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orteggiati ieri sera i sei vincitori del concorso della fortuna - A Roma il primo premio 


‘A Trieste 2 miliardi della lotteria 


Il tagliando è stato venduto nell’edicola del Mercato coperto 


ROMA La fortuna torna a baciare Trieste. I due miliardi del 
quarto premio abbinato alla lotteria Italia sono stati infat- 
ti assegnati al biglietto serie B 343119 che risulta venduto 
nell’edicola del Mercato coperto di via Carducci. Il primo 


si, l'edizione appena conclusa rappresenta una nuova con- 
ferma di una ini televisiva capace, a quanto pare, di 
resistere negli anni. Non a caso ieri sera il TRONO di Ra- 
iuno Agostino Saccà CEOUEOISia. Un successo confermato 
anche dalle vendite di biglietti: quest'anno ne sono stati 


o 

ETRE 
Numero 343119 
Venduto a_Trieste 


6° Premio = 1 miliardo = 


[i 


Lamezia ì =) 


ANSA-CENTIMETRI 


Si pronuncerà contro ma non si opporrà al loro svolgimento 


Il governo condanna 
i referendum sociali 


ROMA Sono referendum che 
scottano: via il collocamen- 
to, liberalizzazione di part 
time, lavoro a termine e a 
domicilio, licenziamenti fa- 
cili. Una mannaia sullo sta- 
to sociale. E il governo deve 
decidere che fare. Se ne oc- 
cuperà questa mattina il 
Consiglio dei ministri. La 
scelta, stando a quanto tra- 
pelato dopo la «cena di mag- 
gioranza» di mercoledì se- 
ra, sarebbe quella di espri- 
mere un giudizio negativo, 
respingendo però la richie- 
sta di affidare all'Avvocatu- 
ra dello Stato il mandato di 
costituirsi in giudizio da- 
vanti alla Corte Costituzio- 
nale per sostenere l'inam- 
missibilità dei quesiti pro- 
posti dai radicali. 
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La Befana porta alle Borse 
il quarto calo consecutivo 


MILANO La finanza italiana ha conosciuto ieri un’altra 
giornata negativa (-1,52) anche se i segnali che vengo- 
no da Wall Street, benché contraddittori (Dow Jones 
che sale e Nasdaq in calo) potrebbero far invertire la 
tendenza fin da oggi. Strana contraddizione: proprio 
nel giorno in cui telefono ed Internet facevano approda- 
re alla Borsa di Milano migliaia di ordini da tutta Tta- 
lia nonostante le banche chiuse, sono stati proprio i ti- 
toli bancari, i telefonici e quelli di società legate ad In- 
ternet a far segnare le perdite maggiori. Cosa c'è da 
aspettarsi per i prossimi giorni? Nonostante l’attesa in- 
versione di tendenza non ci sia stata, gli operatori con- 
tinuano a dirsi fiduciosi. 
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premio è andato a Roma ed ha fruttato al vincitore la bel- 
lezza di 15 miliardi. Il secondo (5 miliardi) è stato venduto 
a Parma, il terzo (3 miliardi) a Torino, il quinto (1,5 miliar- 
di) ancora a Roma e il sesto (un miliardo) a Lamezia. Oggi 
poi verranno estratti i successivi 300 premi, quelli cosid- 
detti di consolazione, che distribuiranno un'altra pioggia 
di bei soldoni, Momento clou della serata è stato ovviamen- 
te quello in cui ha preso il via l'estrazione dei biglietti vin- 
centi. Occhi fissi sulle sette «Javatrici», le macchine elettro- 
niche utilizzate per estrarre le palline. Per la Lotteria Ita- 
lia e per il programma che l’ha accompagnata in questi me- 


venduti complessivamente 29 milioni, il 16 per cento in 
più rispetto all’edizione 1998/99 e segno tangibile della co- 
stanza e dell’affetto con cui gli italiani continuano a inse- 
guire la fortuna. Certo, siamo lontani dal record raggiunto 
nell’88 dal «Fantastico» condotto da Enrico Montesano, 
uando i biglietti venduti furono 37 milioni, ma è pur vero 
che all’epoca non c'erano le lotterie istantanee né il Supere- 
nalotto a insidiare il primato di quella che, a torto o a ra- 
gione, è comunque considerata la Lotteria per eccellenza. 
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In serie C2 la perentoria vittoria a Faenza (3-0) proietta l’Alabarda al vertice della classifica 


Grande Triestina: è primato 


In serie A la Juve torna in vetta, il Parma castiga l'Udinese 


TRIESTE Tre a zero sul cam 
del Faenza (Pasa, Gallicchio 
e Provitali) e per la Triesti- 
na sono cinque le vittorie 
consecutive nel girone B del 
la serie C2. Numeri che re- 
galano all’Alabarda il solita- 
rio primato in classifica, per 
chè ieri l’ex capolista Rimini 
è stata fermata sul pari 
(1-1) dal Padova di Beruat- 
to. Una vittoria quella della 
Triestina maturata al termi- 
ne di una gara che i giocato- 
ri di Costantini hanno con- 
trollato con autorità, dimo- 
strando concretezza a matu- 
rità da grande squadra. 
Adesso i tifosi possono so- 
gnare questa benedetta C1, 
ma è meglio restare con i 
piedi per terra perchè il cam- 

ionato è lungo e insidioso. 

arola del direttore genera- 
le Vittorio Fioretti. 


In serie A la Juventus 
non si è fatta pregare e con 
un (solo) gol, segnato da In- 
zaghi, ha battuto il Verona 

ortandosi al comando della 
classifica. Grazie soprattut- 
to alla magra della Lazio di 

ercoledì a Venezia: una 
sconfitta che è costata pri- 
mato e il crollo delle azioni 
jn Borsa. Amara Befana an- 
che per l'Udinese sconfitta 
in casa da uno scintillante 
Parma. De Canio si appella 
alla sfortuna e agli assenti, 
mrentre l'ex più amato, Amò- 
roso, ha gioito per la vittoria 
e per non aver segnato ai 
vecchi compagni di squadra: 
Travolgente (5-0) la rinnova- 
ta Inter sul Perugia; tengo- 
no Milan e Roma. 


® In Sport 


‘ Ancora libero Gianni Bisighin, il monfalconese che l’altra sera ha ferito due uomini e una ragazza in un bar di Ronchi 


Folle e armato di ascia. E' caccia aperta 


Senza esito le ricerche sulla Costiera dove è stata trovata la sua auto 


TRIESTE Folle, armato e in li- 
bertà. Gianni Bisighin, 40 
anni, il monfalconese che 
l’altra sera ha ridotto in fin 
di vita un anziano e ferito 
altre due persone a colpi 
d'ascia dopo aver fatto irru- 
zione in un bar di Ronchi 
dei Legionari, è braccato 
da tutte le forze dell'ordine 
della regione. E’ un indivi- 
duo pericoloso e potrebbe 
avere ancora con sè l’accet- 
ta usata nella tentata stra- 
ge. PS 
Polizia e carabinieri sono 
ormai convinti che l’uomò 
sia ancora vivo. La prima 
ipotesi del suicidio sembra 
tramontata, soprattutto do- 
po l'esito negativo delle ri. 
cerche, iniziate nella notte 
di mercoledì e riprese ieri 
mattina, sulla strada Co- 
stiera dopo il ritrovamento 


della «Panda» bianca servi- 
ta all'uomo per la fuga da 
Ronchi. La scarpata sotto il 
belvedere vicino alla galle- 
ria naturale è stata setac- 
ciata palmo a palmo alla ri- 
cerca del cadavere. Ma in- 
vano. Infruttuose anche le 
battute sul tratto di costa 
da parte delle motovedette. 

S'ignorano ancora le ra- 
gioni che hanno spinto Bisi- 
ghin ad avventarsi sui due 
clienti e sulla cameriera 
del bar ronchese. Voci non 
confermate parlano di affa- 
ri in comune che i tre uomi- 
ni avrebbero avuto in Croa- 
zia. 

Sempre in fin di vita, in- 
tanto, il ferito più grave, 
Imprenditore ronchese Pie- 
tro De Rosa di 82 anni. 


®- In Cronaca 


TRIESTE Se la sono squaglia- 
ta alla chetichella dall’ospe- 
dale di Cattinara, dove era- 
no ricoverati, cinque dei sei 
clandestini cinesi sbarcati 
nei giorni scorsi dalla nave 
turca «Ulusoy 4» che li ave- 
va raccolti in mare dopo il 
naufragio del gommone a 
bordo del quale stavano cer- 
cando di raggiungere le co- 
ste italiane. Sull'’imbarca- 
zione c'erano una trentina 
di clandestini provenienti 
dall’Albania; nel corso del 
naufragio tre persone (due 
albanesi e un cinese) aveva- 
no perso la vita. I cinesi 
che hanno abbandonato 


l'ospedale potevano contare 
sicuramente su degli appog- 
gi e così, di fronte alla pro- 
spettiva di finire segregati 
in un centro di accoglienza, 
- hanno preferito tagliare la 
corda e rimanere liberi sul 


* suolo italiano. Ad accorger- 


si della fuga sono stati i sa- 
nitari del nosocomio che ie- 
ri mattina poco prima delle 
hanno trovato vuoti i letti 
dove erano ricoverati i clan- 
destini; anche i vestiti era- 
no spariti. Dei sei cinesi, in 
ospedale, è rimasto solo un 
minorenne del quale do- 
vranno occuparsi i servizi 
sociali. 


@® In Cronaca 


Brano stati portati a Trieste dopo il naufragio che era costato la vita ad altri tre clandestini 


I superstiti tagliano la corda 


Boccaccesca storia (ma anche disagio familiare 


- _ 


) 


in provincia di Terni 


Abbandona il marito e fugge 
con il fidanzatino della figlia 


TERM Lei trentadue anni. 
Lui diciassette. Lei, sposata 
con un camionista coetaneo, 
tre figli, una vita che dire di 
routine sarebbe già qualco- 
sa se non fosse per storie di 
violenze, percosse e denun- 
ce consumate in famiglia. 
Lui, il giovane con tutta la 
vita davanti, è un ragazzot- 
to responsabile, studia e la- 
vora in un'officina idraulica 
a Montecastrilli in provin- 
cia di Terni. Frequenta la 
casa di lei: è amico di un fi- 
glio, forse - si sussurra - è il 
fidanzatino della primogeni- 
ta. All'improvviso, i due 
scompaiono. Alle spalle la- 
sciano segnali flebili, qual- 
che occhiata, qualche paro- 
la fugace che solo ora, in re- 
trospettiva, possono rianno- 
darsi a formare un disegno. 
Partono le denunce, si molti- 


plicano le voci: sono scappa- 
ti insieme; si amano alla fol- 
lia; ora sono in Germania; 
lei, in passato, c'è già stata; 
lui si è fatto pagare l'ultimo 
stipendio in contanti e si è 
fatto anticipare la tredicesi- 
ma. E il piccolo paese di 
campagna avvolto nella neb- 
bia finisce sotto choc. Ci so- 
no quindici anni di differen- 
za tra i due «protagonisti», 
ma questo A importan- 
za. La love story fa discute- 
re, il clima da strapaese tor- 
na a galla, tra gomitate d'in- 
tesa e strizzatine d'occhio. 
Ma il marito è scettico, non 
crede a questa storia. E se 
davvero la moglie è fuggita 
con quel ragazzo? «Allora do- 
vrò portare le corna, comun- 
que trovatemene uno senza 
corna e io mi faccio santo». 


® A pagina 4 


Dedicato agli Sposi 


Vi aspettiamo a 
Palmanova Piazza Grande 


dall’8 al 10 gennaio 2000 
ingresso libero 


29960v 


ALL'INTERNO 


EPIFANIA — 
Tradizione 
tra riti 

e presagi 


® In Cronaca 


INFLUENZA 
Usati anche 
gli ospedali 
militari 
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POLITICA 


Oggi il Consiglio dei ministri esprimerà un giudizio negativo però non si rivolgerà alla Consulta 


No ai referendum sociali ma senza ricorsi " 


Il governo non ascolta le richieste del ministro Salvi, del Ppi e della Cisl 


è IM BREVE n ene 


Bossi detta a Berlusconi 
le condizioni dell'intesa 


ROMA Riprenderà la prossi- 
ma settimana la trattativa 
tra Polo e Lega in vista delle |, 
regionali del prossimo 16 
aprile. Ad annunciarlo è Um- 
berto Bossi, che detta le sue 
condizioni per un eventuale 
accordo: legge elettorale pro- 
porzionale con sbarramento 
alla tedesca, riforma federa- 
lista senza dover cambiare 
subito la Costituzione e la ri 
forma fiscale sul modello 
scozzese, la 'devolution'. Quando si chiuderà la tratta- 
tiva? Bossi non lo dice, è cauto: «I problemi sono degli 
altri, non nostri: chi fa l'accordo con noi, vince le elezio- 
ni», E il 16 aprile è una data che va bene a Bossi? 
«Non è un problema - risponde - non ho fretta di farli 
perdere...». 


” 1 TINTI 
Assessore regala calendario con foto di Mussolini 
° " so x 

An lo deferisce ai probiviri e la nipote protesta 

de 74 , “#0 | ROMA Alessandra Mussolini 
protesta dopo aver letto la no- 
tizia che l'assessore all'agricol- 
tura della Puglia Mario De 
Cristofaro, di An, sarebbe sta- 
| to deferito ai probiviri del par- 
tito per aver regalato un ca- 
lendario con foto di Benito 
Mussolini. «Se ciò corrispon- 
desse al vero - afferma Ales- 
sandra Mussolini - il fatto sa- 
rebbe estremamente grave, 
non solo in quanto costituireb- 
be un atto decisamente ten- 
dente a conculcare la libertà personale di un iscritto, ma 
anche perchè proveniente da un partito facente parte pro- 
prio del Polo delle libertà». «L'unico aspetto positivo di 
questa deprimente vicenda - si consola Alessandra Mus- 
solini - è che il calendario, alla faccia dei detrattori, ha 
avuto un clamoroso successo». 


__ 


ROMA Il governo deciderà 
questa mattina l'atteggia- 
mento da tenere nei con- 
fronti dei referendum ed in 
particolare di quelli cosid- 
detti sociali, cioè in mate- 
ria di lavoro. La decisione, 
stando alle notizie trapela- 
te dopo la «cena di maggio- 
ranza» tenutasi mercoledì 
sera a palazzo Chigi, sareb- 
be quella di esprimere un 
giudizio negativo su questi 
ultimi referendum, respin- 
gendo però la richiesta del 
ministro Salvi (Ds) e dal 
leader popolare Castagnet- 
ti di affi are all'Avvocatu- 
ra dello Stato il mandato di 
costituirsi in giudizio da- 
vanti alla Corte Costituzio- 
nale (che si riunirà giovedì) 
er sostenere l'inammissibi- 
ità dei quesiti proposti dai 
radicali. ; 


Bertinotti esclude 
un suo ritorno 
in questa coalizione 


ROMA Non sarà facile la ri- 
presa del dialogo con il 
Trifoglio, in particolare 
con lo Sdi ed anche con Ri- 
fondazione comunista, au- 
spicata nel vertice di mag- 
gioranza con D'Alema. Il 
partito di Cossiga ed i so- 
cialisti, in risposta all'ap- 
pello delle forze del centro- 
sinistra che chiedono il lo- 
To sostegno soprattutto 
per approvare la legge sul- 
la «par condicio», fanno sa- 
pere che non intendono es- 
sere «usati» a seconda del- 
le necessità, cioè soltanto 
quando servono i loro voti. 


- . . __{ _ 
Da giovedì a Torino il congresso all'insegna della frase kennedyana rip 


A. sollecitare con forza 
una presa di posizione uffi- 
ciale del governo contro i re- 
ferendum sono i sindacati. 
Il segretario generale della 
Cisl Sergio D'Antoni invita 
D'Alema ed il governo «nel- 
la sua interezza» a prende- 
re una decisione precisa 
«senza traccheggiamenti 
dettati da alchimie politi- 
che». Questi referendum 
vanno respinti, sostiene 
D'Antoni, perchè «mettono 
drammaticamente in di- 
scussione la libertà per po- 
chi e la tirannide per mol- 
ti». Premono anche i Popo- 
lari. La nostra posizione re- 
sta invariata, spiega il se- 
gretario Pierluigi Casta- 
gnetti, perchè ci sono que- 
stioni di principio e di meri- 
to in base alle quali il gover- 
no si deve opporre ai refe- 
rendum davanti alla Corte 


Angelo Sanza, cossighia- 
no, accusa la maggioranza 
di fare la politica dei «due 
forni», per cui si lanciano 
ponti sia verso il Trifoglio 
che verso Rifondazione Co- 
munista. 


_ 


escata da don Lorenzo Milani 


Costituzionale. Per le que- 
Stioni di merito cita un 
esempio: alcuni referen- 
dum se approvati «portereb- 
bero a conseguenze inimma- 
ginabili», come accadrebbe 
- secondo D'Antoni - per 
quello sul sostituto d'impo- 
sta o l'altro contro la legge 
per l'immigrazione propo- 
sto dalla Lega Nord. 
Contrari ai referendum 
sono anche i socialisti dello 
Sdi. Per il leader, Enrico 
Boselli, il referendum sulla 
legge elettorale dovrebbe 
essere dichiarato inammis- 
sibile e quelli sociali «sono 
negativi». 
fronte referendario è 
in allarme. Da ieri è riuni- 
to il comitato di coordina- 
mento dei radicali per deci- 
dere eventuali iniziative in 
difesa dei referendum. An- 
tonio Martino, referendario 


di Forza Italia, si è detto 
soddisfato per l'intenzione 
del governo (se confermata 
oggi dal consiglio dei mini- 
stri) di non costituirsi in 
guado contro i referen- 

um, anche se il parere è 
negativo. I radicali rimpro- 
verano però al leader di 
Forza Italia Silvio Berlusco- 
ni di essere rimasto estra- 
neo alla contesa, afferma il 
responsabile economico del- 
la Lista Bonino, Benedetto 
Della Vedova, mentre gli 
elettori di Forza Italia han- 
no firmato in massa per i 
referendum. 

An, invece, annuncia il 
portavoce Adolfo Urso, 
esprimerà un giudizio posi- 
tivo su quasi tutti i referen- 
dum proposti, ad eccezione 
di quello per la smilitarizza- 
zione della Guardia di Fi- 
nanza. 


Boselli e Sanza non vogliono essere «usati» e denunciano la politica «dei due forni» 


300 miliardi di lire 


determinato, 


i intervento sindacale 


abolendo i vincoli 
ù fa 


minimi per la pensione 


prival 


zioni 
Abolire il finanziamento pubblico dei patronati, che 
assicura agli istituti legati a Cgil-Cisl-Uil entrate per oltre 


enute associative e sindacali 
le trattenute alla\fonte effettuate dall'Inps e 


manda e l'offerta di lavoro 
Ì I lavoro a termine 
Per consentire a stipula di contratti di lavoro a tempo 
| li i vincoli 


y Per poter stipulare contratti a tempo parziale senza 


OÙ Liberalizzazione del lavoro a domicilio — 
i Per poter stipulare contratti di lavoro a domicilio, 


nziar 
Abrogare l'obbligo di riassunzione del lavoratore 
licenziato, fermo restando il risarcimento professionale 


lone delle pen: inzianità — 
| Elevare a 57 anni d'età o a 40 anni di contributi i requisiti | 


Lasciare ai cittadini la libertà di scegliere un'assicurazione 

ta in alternativa alla sanità pubblica 

‘Abolizione del monopolio Inal 

Per abolire l'obbligo di stipulare l'assicurazione contro 

‘gli infortuni sul lavoro con l'Inail, lasciando la possibilità 
di scegliersi un'assicurazione privata 


nità 


lo nazionale =“ 


ANSA-CENTIMETRI. 


. 


- . 


da parte della maggioranza 


Dialogo difficile con Trifoglio e Prc 


Il socialista Boselli con- 
corda ma secondo lui i for- 
ni sono quattro: Trifoglio, 
Rifondazione, Polo e Lega. 
Ed intanto Francesco Cos- 
siga conferma la rottura 
(non si sa se definitiva) 
con Walter Veltroni. Co- 
me riferiamo a parte è sta- 
to invitato al congresso 
della Quercia, che inizierà 
giovedì a Torino, ma ho ri- 
sposto che non ci andrà. 

Sia l'Upr di Cossiga che 
lo Sdi di Boselli si dicono 
d'accordo sulla ripresa del 
dialogo con la maggioran- 


Ds con poco rosso e il motto «I care» 


Per la scenografia si è lasciato spazio ai più telegenici blu e bianco 


Lo strappo del Picconatore 
L'invitato ha risposto no 


ROMA Che i rapporti tra 
interno della Quercia di 


Cossiga e Veltroni non fos- 
sero granchè buoni in que- 
str ultimi tempi, si sapeva. 
Ma l'ex-Capo dello Stato 
ha deciso di rendere anco- 
ra più esplicito il suo dis- 
senso dalla linea seguita 
dal segretario Ds rifiutan- 
do l'invito a partecipare co- 
me ospite al Congresso del- 
la Quercia, che si apre a 
Torino giovedì prossimo. 
«Mi ha invitato ma ho ri- 
sposto di no. Glielo ho già 
scritto: io, ad un congresso 
che si sviluppa secondo un 
rituale bulgaro (nemmeno 
sovietico, almeno lo Ri 
se...), non ci vado» dice Cos- 
siga riferendosi al percor- 
so già tracciato dell'assise 
diessina che prevede in 
apertura l'elezione di Vel- 
troni a segretario e di 
D'Alema a presidente del 
partito. «Mi duole - com- 
menta il leader dell'Upr - 
ma è così, se è vero che l'in- 
naturale 'ticket'  Veltro- 
ni-D'Alema 
sarà votato 
all'inizio...». 
Comunque, 
per chi tifà 
Cossiga? 
«Nell'interes- 
se e per il de- 
coro del Pae- 
se, per rispet- 
to a cinquant' 
anni di vita 
democratica, 
cui il Pci ha 
dato un grande contributo, 
io - nonostante gli scontri 
degli ultimi mesi - mi au- 
gurerei che vincesse Massi- 
mo D'Alema» dice l'ex-Pre- 
sidente della Repubblica. 
Cossiga critica dunque 
l'impostazione dell'assise 
diessina che Veltroni apre 
giovedì pomeriggio al Lin- 
gotto di Torino: «Faranno 
un congresso concordato, 
lo comprendo. Ma ciò non 
aiuta il chiarimento della 
situazione politica italia- 
na» dice l'ex-Capo dello 
Stato che parla dell'esi- 


sovietica 


bulgara, nemmeno 


stenza e del co all' 


due strategie: «quella che 
finora sembra aver vinto» 
(di Veltroni) e quella di 
D'Alema. 

La prima «è una strate- 

gia che recide alle radici il 
egame col vecchio Partito 
comunista italiano e si av- 
via su strade sconosciute 
di un terzaforzismo fumo- 
so respinto con vigore dall' 
Internazionale socialista, 
che vuole coniugare cultu- 
re diverse: quella dei De- 
mocratici Usa con il fumo- 
so velleitarismo di Blair 
(«quel Blair - annota Cossi- 
ga - di cui mi parlò un 
grande leader del sociali- 
smo europeo dicendo: 'Ma 
uesto è molto meno socia- 
ista e riformista di me...'); 
la seconda è la strategia di 
un D'Alema che si è com- 
‘portato da vincente nell'ul- 
tima crisi ma che in realtà 
ne è uscito da perdente, 
che è la strategia non del 
ripudio ma 
della rivisita- 
zione del pa- 
trimonio stori- 
co del Pci per 
recuperare e 
salvare di es- 
so - e ce n'è 
molto - ciò che 
vi è di nazio- 
nale, democra- 
tico e riformi- 
sta: la strada 
del socialismo 
democratico». 

«Ad un congresso del 
Peus - nota con ironia Cos- 
siga - avrei assistito con 
grande’ interesse; ad un 
congresso del Pe bulgaro 
(dove Berlinguer, forse og- 
getto di un attentato dei 
servizi segreti dell'Est si 
fermò solo un paio d'ore!) 
sarei andato per curiosità, 
ma a questo simulacro 
congresso dei Ds, a metà 
tra clintonismo e_blairi- 
smo, io non vado», E Scajo- 
la di Fi osserva che al suo 
partito ufficialmente l'invi- 
to non è ancora arrivato 


TORINO Il rosso lascia il posto 
al più telegenico blu e bian- 
co. Slittamento cromatico si- 
gnificativo per il primo con- 
gresso nazionale di Walter 
Veltroni che dal 13 al 16 di 
questo mese al Lingotto di 
Torino liquiderà anche nel- 
la forma l'eredità culturale 
di Pci e Pds. Il kennedyano 
«I care» ripescato da don Lo- 
renzo Milani, prete contro- 
corrente, campeggerà die- 
tro al palco del padiglione 1 
dell'ex fabbrica: l'inglese «I 
care» ha una sua ficcante in- 
traducibilità, traducibile 
grossomodo con «a me im- 
porta», «me ‘ne prendo cu- 
ra»: starà lì come ecumeni- 
co messaggio di partecipa- 
zione, come l'esatto contra- 
rio del fascista « me ne fre- 


-go». La Quercia dunque si 


veste di nuovo, archivia i ri- 
tratti di Lenin e Togliatti, 
incornicia di fiori il tavolo 
dei lavori (il colore lo sce- 
glierà di persona lo stesso 
Veltroni). Nel luogo che di 
recente ospitò i festeggia- 
menti per i cent'anni della 
Fiat saranno sistemate ad 
anfiteatro 2700 poltroncine 
per i delegati. Subito dietro 
altri 2 mila posti per gli in- 


vitati «normali» mentre i 
vip saranno collocati vicino 
al palco. 

La federazione torinese 
dei ds aveva anche pensato 
di offrire ai suoi ospiti un' 
istruttiva visita al museo 
egizio. Iniziativa sfumata: 
alle 19, quando i congressi- 
sti sono ancora al lavoro, le 
mummie vanno a dormire è 
non si poteva fare la figura 
dei privilegiati chiedendo di 
tenere aperto ad oltranza. 
In compenso dopo lunghe e 
laboriose trattative con i ri- 


storatori, complice l'inter- 
cessione dell'Arcigola: che 
garantisce pure l'autentici- 
tà dei sapori, i delegati po- 


tranno sedersi a tavola alle: 


22,30, un'ora assai insolita 
per le abitudini conventuali 
di Torino. Bocciata come co- 
sa d'altri tempi una storia 
del movimento operaio citta- 
dino. 

Spostata la cena di gala 
offerta da Veltroni sabato 
sera: non si terrà come an- 
nunciato da qualcuno nella 
suggestiva Reggia Reale di 


ROMA Avere più grinta, dare più spazio alle 
passioni, ritrovare l'identità perduta, vietare 
la censura di vignette satiriche e, perfino, un 
calendario delle prossime scadenze di cambio 
di nome del partito: sono i consigli che alcuni 
personaggi del mondo della cultura e dello 
spettacolo hanno accettato di dare al segreta- . 
rio dei Ds Walter Veltroni. «Spero che dal 
congresso dei Ds - dice il premio Nobel Dario 
Fo - escano fuori istanze che smettano di an- 
dare con l'onda, e che invece determinino la 
situazione, Soprattutto per la par condicio. 
C'è una situazione folle, con un imprenditore 


za, ma a precise condizio- 
ni. D'Alema, avverte il cos- 
sighiano Angelo Sanza, de- 
ve scegliere «o noi o Berti- 
notti». E non può «spaccia- 
re per dialogo una riedizio- 
ne della solita politica dei 
due forni per cui si discu- 
te con il Trifoglio o con Ri- 
fondazione comunista a se- 
conda delle necessità». 
Sanza accusa la maggio- 
ranza anche per la scelta 
della data per le elezioni 
amministrative. Si voterà 
infatti il 16 aprile, domeni- 
ca delle Palme, simbolo 
della pace - afferma l'espo- 


Venaria ma nel più prosai- 


‘ co e vicino Hotel Meridien. 


Per il 40 per cento degli in- 
vitati, che sono donne, è sta- 
ta preparata una bella sor- 
presa: avranno a disposizio- 
ne un servizio di baby sit- 
ting affidato a una coopera- 
tiva specializzata e attivo 


Attori e intellettuali consigliano Walter 


che ha mezzi televisivi incredibili». E Sabri- 
na Ferilli: «Un consiglio per Walter? Ridefini- 
sca l'identità della sinistra. Credo che i Ds 
debbano ritrovare quell'identità popolare. e 
laica che hanno perso negli ultimi tempi. 

‘Accorati consigli al segretario dei 
che da due disegnatori satirici, Staino e Ste- 
fano Disegni, Per il primo, Veltroni dovrebbe 
«sempre pensare di avere di fronte una pla- 
tea di ragazzi, giovani, giovanissimi». Dise- 
gni invece vorrebbe che al congresso venga 
presentata una mozione per introdurre nello 
statuto «l'assoluto divieto di denunciare un 
autore satirico», 


Il segretario parlerà di Ulivo e di un partito di sinistra che si inserisca nella realtà del Duemila 


Si punta a ricreare lo spirito del '96 


ROMA Ridare un'anima e una 
identità alla coalizione di 
centrosinistra ricreando «lo 
spirito del '96» dell'Ulivo e ri- 
costruire le ragioni e i valori 
di un partito di sinistra nel 
2000: è questo il duplice im- 
pegno che Walter Veltroni si 
assumerà a. Torino al Con- 
gresso dei Ds. È il primo 
Congresso dei Democratici 
di Sinistra ed il primo di Vel- 
troni come segretario, e. ca- 
de in un momento politico 
difficile per il suo partito. 
Certo, è anche il primo con- 
gresso nella storia del parti- 
to che si tiene con un suo lea- 
der alla guida del Paese, ma 
il nuovo governo D'Alema 


ha una base parlamentare 
fragile e un percorso tutto in 
salita, con un appuntamen- 
to elettorale in primavera 
che ne determinerà la dura- 
ta. La Quercia, peraltro, è 
scossa da ‘venti di disagio 
per come si è chiusa quest'ul- 
tima crisi di governo, con le 

olemiche sulla compraven- 

ita dei voti, il caso Misser- 
ville e, soprattutto, il via li- 
bera alla Commissione su 
Tangentopoli. Inoltre, la 
Quercia è scossa da venti di 
preoccupazione per l'offensi- 
va neoproporzionalista che 
rischia di compattare un 
fronte ampio, da Berlusconi 
al Trifoglio, fino a forze del- 
la stessa maggioranza, e che 


sottende un disegno neocen- 
trista che sancirebbe la fine 
del bipolarismo. Veltroni pe- 
rò ritiene che con il D'Alema 
bis si sia chiusa una fase di 
conflittualità che agli occhi 
dell'opinione pubblica ricor- 


dava troppo i riti della vec- 


chia politica. } 
Se il governo è più fragile, 
questo il ragionamento di 
Veltroni, la mag; ioranza co- 
munque, dopo l' uscita del 
Trifoglio e l'ingresso dell'Asi- 
nello nell'esecutivo, è più 
stabile, e quindi può realiz- 
zarsi il rilancio della coali- 
zione e si può lavorare per 
quella «grande sinistra in 
un grande Ulivo» che è uno 
slogan Veltroniano contenu- 


to nella mozione congressua- 
le di maggioranza. «Abbia- 
mo ricostruito una coalizio- 
ne», dice il leader dei Ds nell 
ultima intervista data pri- 
ma dell'appuntamento di To- 
rino. «Era troppo difficile, 
nel centrosinistra - sottoli- 
nea - la convivenza tra la 
strategia di chi puntava ad 
un'alleanza durevole e omo- 
genea e quella di chi mirava 
ad un'intesa transitoria con 
l'obiettivo di compattare la 
sinistra da una parte e il re- 
sto dello schieramento dall' 
altra». «Ora - sostiene Vel- 
troni - questa convivenza si 
è risolta. Siamo tornati a 
parlare un linguaggio comu- 
ne». 


nente dell'Upr - al quale 
si vuole sovrapporre il'sim- 
bolo dell'Ulivo, che simbo- 
leggia «il connubio post e 
neocomunista», Il sociali- 
sta Boselli chiede alla 
maggioranza una «discus- 
sione seria» ed in questo 
quadro si dice pronto an- 
che a discutere della «par 
condicio». Ma se i partiti 
di governo si impunteran- 
no nel voler far approvare 
la legge senza modifiche, 
avverte, «non potranno 
contare su di noi». Anche 
Rifondazione comunista è 
molto cauta sulla ripresa 


per tutta la durata dei lavo- 
ri: è probabile che a usu- 
fruirne sarà il figlio della 
ministra per la Solidarietà 
Livia Turco, che si chiama 
Enrico proprio come Berlin- 
guer. 

Altra prima assoluta che 
si sgancia dalla lunga e un 


is, an- 


del dialogo con la maggio- 
ranza. Fausto Bertinotti 
esclude un ritorno in que- |. 
sta maggioranza perchè il | 
governo «non ha fatto nul- 
la» per soddisfare le sue ri- 
chieste sugli interventi so- 
ciali (minimi pensionisti- 
ci, disoccupazione, rappre- 
sentanze sindacali). 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni, il lea- 
der di Prc precisa comun- 
que di tenere distinte le 
elezioni regionali, dove sa- 
ranno possibili intese con 
il centrosinistra, e il qua- 
dro nazionale. 


Al Lingotto 
2700 poltrone 
riservate ai delegati 
e 2000 agli ospiti, 
servizio baby sitter 
per le donne con figli 


n militaresca tradizione pi- 
iessina: tra gli addetti all' 
accompagnamento e alla vi- 
gilanza dei dirigenti ci sa- 
ranno anche 40 donne. Di 
una donna, con ogni proba- 
bilità, pure la prima parola 
del Congreso: sarà pronun- 
ciata dalla signora D'Anto- 
na, vedova del professore e 
consigliere del ministro dell 
Lavoro assassinato da un 
commando terroristico. Se- 
guirà la relazione di Veltro- 
ni, la cui rielezione a nume- 
ro uno del partito appare 
scontata. 

Giovedì la prima parte 
dei lavori sarà dedicata alle 
modifiche statutarie, vener- 
dì sarà la volta del dibattito 
generale, domenica il sinda- 
co di Torino Valentino Ca- 
stellani guiderà la sessione 
congressuale in cui si parle- 
rà di elezioni. Sul perchè 
sia stata scelta proprio Tori- 
no ha le idee chiare Pietro 
Marcenaro, neo segretario 
regionale diessino: «Torino 
è uno dei crocevia culturali 
e POE di questo inizio se- 
colo. E poi qui si stanno pro- 
vando a tessere i fili della ri- 
costruzione di una buona 
politica e di una classe diri- 
gente all'altezza della situa- 
zione. Scusate se è poco». 
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La tiratura 
del 6 gennaio 2000 
è stata di 61.750 copie 


Perrine 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


Primo 


Piano 


riccoLo . è 


Il tagliando serie B numero 343119 venduto all’edicola del Mercato coperto di via Carducci ha vinto il quarto premio della lotteria Italia 


Dopo otto anni a Trieste i miliardi della Carrà 


Pochi minuti dopo 


I coniugi Zaccariotto, titolari della rivendita, sve- 
gliati in piena notte, non hanno saputo fornire alcu- 
na indicazione sul nome del fortunato 


TRIESTE Ancora una vincita 
miliardaria a Trieste, que- 
sta volta dispensata dal 
quarto premio della Lotte- 
ria Italia: due miliardi ton- 
di tondi del biglietto serie B 
numero 343119 venduto 
nell’edicola all’interno del 
Mercato coperto di via Car- 
ducci. I coniugi Zaccariotto 
che gestiscono la rivendita 
sono felici di aver regalato 
tanta fortuna, ma non sono 
assolutamente in grado di 
dare indicazioni sull’identi- 
tà del fortunato. 

«Qui al mercato - dice il 
signor Zaccariotto - vengo- 
no soprattutto persone an- 


ziane, in prevalenza donne, 
ma non mancano comun- 
que anche signori attempa- 
ti che fanno la spesa. Forse, 
questa volta la fortuna ha 
baciato uno dei nostri non- 
ni». 

E giovanissima non era 
certo la voce molto emozio- 
nata di una donna che poco 
dopo mezzanotte ha telefo- 
nato al giornale per dire 
che il biglietto vincente era 
stato acquistato in viale 
D'Annunzio (forse il prolun- 
gamento ideale della via 
Carducci dove effettivamen- 
te è stato venduto il taglian- 
do da 2 miliardi); poi la don- 


Nel 94 gli otto miliardi della «Barcolana - Nella città di San Giusto tre primi premi a partire dal 1967, sempre anonimi i vincitori 


TRIESTE I due miliardi della 


6 gennaio 1967, con l’allora 


In ordine decrescente di 


Ma il bottino più grosso lo ha fatto Grado 


Lotteria Italia vinti ieri se- 
ra non sono certo da buttar 
via, ma il record assoluto 
in fatto di vincite a Trieste 
Spetta ai 5 miliardi del pri- 
mo premio, sempre della 
Lotteria Italia, «conquista- 
ti» nel gennaio ’92 grazie al 
biglietto acquistato all’edi- 
cola all’angolo fra via Ro- 


ma e via Rossini. 


Quella fu la seconda vol- 
ta che a Trieste arrivò il pri- 
mo premio. La prima fu ne- 
gli anni Settanta quando 
500 milioni di allora piovve- 
ro sulla città con un bigliet- 
to venduto a Roiano. 

E qualche anno prima, il 


Saccà, direttore di Raiuno: 
TELECOMANDO 


La ripetizione, la coazione a ripetere, è la vera anima dello spettacolo conclusosi ieri 


I replicanti tra noi, non a «Blade Runner» 


TRIESTE Walter Santillo da- 
vanti alle macchine lavatri- 
ci, è lui che lo dice, della 
Lotteria Italia. Un breve pri- 
mo piano di Leo Gullotta. E 
allora: un’abbacinante sen- 
sazione — dolorosa, fisica — 
di «déjà vu». Ma ci siamo, 
nel 2000? Quel Capodanno 
di fine millennio... con pole- 
mica inclusa fra amici del- 
lo zero e amici dell'uno... 
«| era vero o l'abbiamo sogna- 
to? A guardare la puntata 
di chiusura di «Carramba! 
che fortuna» — ieri su Raiu- 
no— si confondevano gli an- 
ni (detto in termini solo uno 
zinzino più drammatici; i 
millenni passano, ma. la 
Carrà resta). È 
L'ultima puntata di soli. 
to è il luogo dedicato a una 
specie di bizzarria celebrati- 
va. Qui invece il ruolo, la 


In un antogrili di Parma il tagliando da 


Lotteria di Capodanno, ab- 
binata alla trasmissione 
«Scala reale», un altro ano. 
nimo triestino vinse 150 mi- 
lioni. 

Per trovare altre vincite 
miliardarie bisogna aspet- 
EA o di RI esatta- 
mente il periodo fra fra i 
1987 e il to. Domenica DI 
ottobre 1988 in città si veri. 
ficò la più ricca vincita (fi- 
no ad allora) del Totocalcio, 
Il tredicista, re olarmente 
anonimo, aus la combi. 
nazione vincente nel ba 
«Da Marisa» in via Revoltel. 
la 46. Con un 13 e tre 12 in. 
tascò la bellezza di 4 miliar- 
di 538 milioni, 


randezza il «botto» succes- 
sivo porta la data dell’otto- 
bre 1991. I 2 miliardi della 
lotteria abbinata alla Mara- 
tona d'Italia vennero asse- 
ati a un biglietto vendu- 
to nella ricevitoria di Silvia 
Pederzolli in via Carducci 
39. Come al solito, anche in 
uell’occasione il neo mi- 
Jiardario rimase ignoto. 
11 5 aprile 1987 un altro 
«colpo» miliardario: per 
l'esattezza 1 miliardo 300 
milioni grazie a un 13 gioca- 
to nella ricevitoria di via 
Cherubini 5 a San Sabba. 
Ma non si possono dimen- 
ticare neanche i 727 milio- 


‘Lotteria di Capodanno: un successo, confermato dalla vendita record (29 milioni, il 16% in più rispetto a un anno fa) 


Le sette «lavatrici» non hanno creato problemi 


na misteriosa ha riattacca- 
to. 

«Nella nostra rivendita 
abbiamo venduto circa 
500-600 biglietti - ricorda 
ancora Zaccariotto - e non 
abbiamo elementi per risali- 
re al fortunato. Qui c'è un 
grande via vai, teniamo 


aperto ogni giorno dalle 8 
alle 18 eccetto il lunedì e il 
mercoledì - quando chiudia- 
mo alle 14. Ogni giorno ve- 
diamo centinaia di facce, 
non solo quelle che si ferma- 
no da noi». 

Ma anche voi avrete un 
biglietto - chiediamo. «Sì, 


Il Mercato coperto di via Carducci. In alto a sinistra, 
l'edicola dove sarebbe stato venduto il biglietto. In basso 
una foto del ‘92: la vincita sempre due miliardi. 


ni vinti al Totocalcio il 4 no- 
vembre 1990, da chi aveva 
giocato al Bar «X» di via Pa- 
lestrina 2 una colonna sec- 


E 500 milioni arrivarono, 
sempre con il Totocalcio, 
nella primavera 1998 quan- 
do il solito anonimo mise a 


natura, la ragion d'essere 
della puntata stava nell’av- 
vicinarsi il più possibile al- 
le altre. La ripetizione, la co- 
azione a ripetere, è la vera 
anima di «Carramba!». Per- 
fino nella persona degli 
ospiti: Leo Gullotta, che pra- 
ticamente s’identifica con 
l'estrazione, e Giorgio Pana- 
riello, ch’era venuto — con ri- 
sultati comici francamente 
deprimenti — lo scorso anno 
(di nuovo ci coglie la vertigi- 
ne. È il. 20000 era un so- 
gno?). 

«Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia», recita il sot- 
totitolo. Qui c'è una contrad- 
dizione: con «Carramba!» 
non si celebra lo spettacolo 
ma la morte dello spettaco- 
lo. Spettacolo viene dal lati- 
no «spectare», guardare con 
attenzione (lo fa lo «specta- 
tor»); e si guarda con atten- 


zione ciò che per qualche ra- 
gione, di novità o di rarità o 
di intrinseca eccellenza, è ec- 
cezionale. Ma la caratteristi- 
ca di «Carramba!» è pro- 
prio quella di ripudiare l'ec- 
cezionale, di riportare tutto 
alla dimensione del quoti- 
diano. 

Direte: ma non sono ecce- 
zionali le beneficenze della 
Carrà? Sì per coloro che le 
ricevono; no, non più, per lo 
spettatore. Perché fin dal 
momento che Raffaella Car- 
rà dirige il suo sorriso robo- 
tico su un povero disgrazia- 
to che deve fingere di non 
aspettarselo, e comincia a 
enumerare, con archivistica 
pervicacia kafkiana da com- 
puter impazzito, vita morte 
e miracoli di lui e dei suoî 
avi, fin da quel momento 
sappiano perfettamente co- 
sa succederà. Potremmo an- 


ticiparlo parola per parola, 
lacrima per lacrima. 

Una volta lo spettacolo 
era lustrini e paillettes: og- 
gi è la ripetizione paurosa 
mente meccanica di questi 
tetri riti della sfortuna 
(«Carrambal» è il gran sab- 
ba degli sfigati). Perfino i 
pacchi di soldi paiono vir- 
tuali in quest'atmosfera. Ed 
©, questo rito meccanico, è 
la testimonianza di una mu- 
tazione genetica della Tv. 
Perché non è che nella sua 
ripetitività infinita, nella 
sua mancanza di calore e di 
colore, nella ‘sua grigia quo- 
tidianità meccanica, sia da 
ricercarsi un difetto, e che 
domani gli autori si strappe- 
ranno i capelli. Anzi, è esat- 
tamente quello che volevano 
ottenere. Altro che «Blade 
Runner»! I replicanti sono 
tra noi. 5 


Giorgio Placereani 


5 miliardi, secondo estratto. Le altre città superfortunate, oltre alla nostra, Torino e Lamezia 


ROMA Tutto come da copione. 
Il popolo di «Carramba che 
fortuna» ha potuto celebrare 
anche ieri sera il rito magico 
della Lotteria Italia, Estrat- 
ti i sei premi di prima cate- 
FOna: il primo dei quali ha 
tuttato al vincitore la bel- 
lezza di 15 miliardi. Ma si 
consolano bene anche gli al- 
tri: al secondo 5 miliardi, al 
terzo 3, 2 al quarto, uno e 
mezzo al quinto, uno al se- 
Sto. In tutto, per i primi sei, 
ben 27 miliardi e mezzo. Og- 
Bi poi verranno estratti i suc- 
cessivi 800 premi, quelli co- 
siddetti di consolazione, che 
distribuiranno un’altra piog- 
gia di bei soldoni. 

Momento clou della sera- 
ta è stato ovviamente quello 
in cui ha preso il via l’estra- 
zione dei biglietti vincenti. 

‘oco prima delle 23 le teleca- 
mere si sono accese nella sa- 
la Belli dei Monopoli di sta- 
to e lo spettacolo è comincia- 
to. Occhi fissi sulle sette «la- 
Vatrici», le macchine elettro- 
niche utilizzate per estrarre 
le palline con le serie alfabe- 
tiche e le fortunate sequen- 
ze di numeri, Dopo «l’impie- 
cio» del 1997, quando una 
pallina rimase incastrata, ie- 


Roma, 0ggi il nome di chi ha venduto i 15 mila milioni 


ROMA I numeri della Lotteria 
Italia sono stati estratti da 
Poco, ma è già caccia ai vinci- 

ori. Per sapere dove è stato 
Venduto il primo premio da 
15 miliardi, comunque, si do- 
Vrà aspettare oggi: il bigliet- 
to serie AE 670249 è stato in- 
fatti distribuito da un gran- 
de concessionario insieme a 
Imilioni di altri biglietti in edi- 
cole, giornalai, bar e altri 
esercizi della capitale. L'uni- 
ca certezza dovrebbe essere 
che il tagliando supermiliar- 
dario non è stato venduto da 
un tabaccaio. Per quanto ri- 
guarda invece il biglietto di 
Parma da 5 miliardi, ai mo- 
hopoli di Stato rendono noto 


che è stato ve 
togrill, quello 
Est. Passandi 
Dia da 3 nabardì ve 

‘orino, vale lo ste 
Sur I SSo discor- 
ma: anche in quest i 
distributore è n zi 
cessionario che rifornisce gli 
esercizi commerciali di Tori- 
no città. Un tabaccaio, nel 
mercato coperto, dovrebbe 
aver venduto il biglietto da 2 
miliardi di Trieste. 

Anche il tagliando da un 
un miliardo e 500, che costi- 
tuisce il quinto premio della 
Lotteria Italia, dovrebbe es- 
sere stato venduto da un ta- 
baccaio: il magazzino che 
l'ha rifornito è quello di Ro- 


è 


Ardeatino. Indicazioni 
Dato per il biglietto da un 
miliardo di Lamezia Terme: 
è stato venduto da «Piana 
service sas», sull'autostrada 
A8 Salerno-Reggio Calabria. 

Ci sono volute otto estra- 
zioni per completare l'elenco 
dgi sei biglietti vincenti. Per 
due volte, infatti, dalle urne 
è uscito un numero di bigliet- 
to risultato invenduto: nel 

rimo caso addirittura per il 
Biglietto che avrebbe vinto il 
primo premio, nel secondo ca- 
so per il biglietto da cinque 
miliardi. 

Questa circostanza ha co- 
munque confermato Roma co- 
me la città «regina» della Lot- 
teria Italia con ben nove pri- 


mi premi, mentre si allunga 
la serie negativa della capita- 
le del gioco, Napoli, che non 
vince ormai il primo premio 
dal 1990. Si conferma, inve- 
ce, il feeling tra Lotteria Ita- 
lia ed Emilia Romagna: l'an- 
no scorso aveva vinto il terzo 
e quarto premio e quest'an- 
no, con Parma, si è di nuovo 
portata a casa il terzo pre: 
mio da cinque miliardi. 

Solo stamane all'autogrill 
di Cortile S.Martino, che sì 
trova sull'Autostrada del so- 
le a qualche chilometro da 
Parma in direzione Nord, sì 
potrà avere conferma di 
quando è stato venduto il bi- 
glietto che si è aggiudicato il 
secondo premio della Lotte- 


ria Italia. Rimbalzata da Ro- 
ma a Parmalla notizia del bi- 
glietto venduto ha colto di 
sorpresa i responsabili dell' 
autogrill. «Ci sono due casse 
nel locale - ha sottolineato la 
barista del turno di notte - 
ed entrambe avevano a dispo- 
sizione i biglietti. In un solo 
giorno gli avventori sono in 
genere più di mille e salgono 
ancora di numero nei giorni 
di maggior ressa. Il fortuna- 
to vincitore potrebbe essere 
certo un parmigiano di ritor- 
no in città, ma anche chi pro- 
segue poi per il Nord venen- 
do chissà da dove». {i 

, La mancanza di proprieta- 
ri dei 4 biglietti della Lotte- 
ria Italia do grattare, con il 


« andata bene, abbiamo superato il confronto con la concorTenza» 


ri sera tutto è filato liscio co- 
me l'olio. 

Per la Lotteria Italia e 
per il programma che l’ha ac- 
compagnata in questi mesi, 
l’edizione appena conclusa 
rappresenta una nuova con- 
ferma di una formula televi- 
siva capace, a quanto pare, 
di resistere negli anni. Non 
a caso ieri sera il direttore 
di Raiuno, Agostino Saccà, 
gongolava mentre, poco pri- 
ma dell’inizio della trasmis- 


sione, tracciava un bilancio * 


di «Carramba che fortuna»: 
«Abbiamo centrato tutti gli 
obiettivi - ha detto - li abbia- 
no superati e Raiuno ancora 
una volta ha vinto una sfida 
con se stessa e retto, vincen- 
do, il confronto con la concor- 
renza». 

Un successo confermato 
anche dalle vendite di bi- 
glietti: quest'anno ne sono 
stati venduti complessiva- 
mente 29 milioni, il 16 per 
cento in più rispetto all’edi- 
zione 1998-'99 e segno tangi- 
bile della costanza e dell’af- 


segno un 13 e un 12 giocan- 

do la colonna vincente al 

ca Cinzia di via dell’Istria 
0. 


Restando al Totocalcio, 
un 13 e due 12 hanno fatto 
vincere nel maggio scorso 
932 milioni a uno o più for- 
tunati che hanno giocato 


l'estrazione ina telefonata in redazione: «Biglietto vincente in viale D'Annunzio» 


ne abbiamo uno, ma la se- 
rie è Q e non B» come da 
lontano conferma la voce 
sconsolata della moglie. E 
questa mattina alle 6 di 
nuovo al Mercato ad affron- 
tare la curiosità della gente 
e magari a vendere qualche 
biglietto in più di una delle 
tante Lotterie nazionali. 

Il tagliando vincente, co- 
me ci conferma la signora 
Dolores Guglielmi Zuccato 
che gestisce il magazzino 
del Monopolio (grazie alla 
cui disponibilità siamo riu- 
sciti a risalire ai gestori del- 
la rivendita fortunata) è sta- 
to messo in vendita nell’ulti- 
mo periodo utile e quindi è 
probabile che sia stato ac- 
quistato sotto Natale o ver- 
so Capodanno. Un bel rega- 
lo davvero. 


Cesare Gerosa 


Anche col Totocalcio 
vincite generose: manca 
soltanto il Superenalotto 


un Sistema al Bar Jolly di 
via Baiamonti. E qualche 
settimana fa, il 14 novem- 
bre scorso, 273 milioni sono 
finiti nelle tasche del solito 
sconosciuto che ha giocato 
un sistema al Bar Cattaruz- 
za di via Milano, azzeccan- 
do un 13 e sette 12. 

Fin qui le maggiori vinci- 


te registrate a Trieste. Il re- 


cord assoluto nella regione 
spetta invece a Grado, dove 
nel 1994 fu venduto il bi- 
glietto del primo premio 
della lotteria abbinata alla 
regata «Barcolana», facen- 
do intascare al fortunatissi- 
mo vincitore la bellezza di 
8 miliardi. 


fetto con cui gli italiani con- 
tinuano a inseguire la fortu- 
na. Certo, siamo lontani dal 
record raggiunto nell’88 dal 
«Fantastico» condotto da En- 
rico Montesano, quando i bi- 
fusi venduti furono 37 mi- 
ioni, ma è pur vero che al- 
l'epoca non c'erano le lotte- 
rie istantanee nè il Supere- 
nalotto a insidiare il prima- 
to di quella che, a torto o a 
ragione, è comunque consi- 
derata la Lotteria per eccel- 
lenza. Al successo del pro- 


. 


numero telefonico a nove ci- 
fre che avrebbe consentito di 
assegnare subito 500 milio- 
ni, farà aumentare il numero 
dei premi di consolazione, Se- 
condo quanto si è appreso ai 
Monopoli di Stato, infatti, i 
premi di terza categoria, 
quelli cioè da 50 milioni, do- 
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Ss 


vrebbero passare dai 60 ini- 
zialmente previsti a oltre 
100. Verranno estratti sta- 
mattina insieme ai 100 ta- 
gliandi da 100 milioni. 
Funziona: il sistema di 
estrazione dei numeri della 
Lotteria Italia, modificato do- 
po il pasticcio del 1997, quan- 


GE condotto da Raffael- 
fa Carrà ha poi contribuito 
l’enorme mole di premi setti- 


manali, che nella varie pun- 
tate dello show hanno supe- 
0) i diciannove miliardi di 
ire. 

«Carramba che fortuna» 
non ha ancora chiuso uffi- 
cialmente i battenti, e intan- 
to già si pensa alla prossima 
edizione. Chi dovrà condur- 
la? Seppure nessuno si per- 
metta (almeno ufficialmen- 


te) di mettere in discussione 
il successo personale di Raf- 
faella Carrà, successo del re- 
sto confermato dagli indici 
di ascolto, già si fanno i no- 
mi delle possibili candidate 
alla sua successione. 


Non assegnati 4 premi: 
aumentano da 60 a 100 
i vincitori di d.a categoria 


do una pallina rimase blocca- 
ta nella «lavatrice», ha supe- 
rato brillantemente un'altra 
puio: Nella sala Belli dei 
onopoli di Stato i funziona- 
ri hanno ostentato per tutto 
il tempo tranquillità, ma un 
po' di tensione, dopo quella fi- 
guraccia che brucia ancora, 
comunque si avvertiva. Però 
tutto è andato nel modo mi-* 
gliore. Le «lavatrici». (una 
pes le palline con le lettere, 
‘altra per quelle con i nume- 
ri) non hanno tradito: dalla 
pancia trasparente delle mac- 
chine, dove sono state mi- 
schiate da alcune pale, le pal- 
line sono salite nei tubi men- 
tre serie e numeri sono com- 
parsi regolarmente sui di- 
splay delle urne. 
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Nel giorno dell'Epifania un augurio diretto ai fratelli ortodossi e un auspicio di riunificazione 


Il Papa consacra 12 vescovi 


Il Vicario di Cristo: «Il mio pensiero si rivolse all'Oriente cristiano» 


La chiesa controllata dal regime nomina i suoi presuli 


Da Pechino smacco a Roma 
con l'ordinazione alternativa 


PECHINO Con una provoca- 
zione al Vaticano, il gover- 
no cinese ha fatto consa- 
crare a Pechino cinque ve- 
scovi della chiesa cattolica 
controllata dal partito co- 
munista e non riconosciu- 
ta dalla Santa sede, solo 
poche ore prima dell'ordi- 
nazione episco- 
pale del Papa 
in S. Pietro. 

In una geli- 
da e limpida 
giornata inver- 
nale, i vescovi, 
uno residenzia- 
le e quattro au- 
siliari, sono 
stati ordinati 
nell' antica cat- 
tedrale dell'Im- 
macolata rav- 
vivata da na- 
stri rossi, co- 
me quelli usa- 
ti nelle cerimo- 
nie del parti- 
to, chie scende- 
vano dal lam- 
padario sopra 
l'altare, accanto al prese- 

io circondato da alberi di 
atale carichi di lucette. 

Il rito è stato identico a 
quello del Papa a Roma, 
ma in cinese e molto meno 
sontuoso. I vescovi eletti, 
con una veste bianca deco- 
rata in oro, si sono prostra- 
ti davanti al vescovo ordi- 


_ 


nante - il presidente della 
Conferenza episcopale Liu 
Yuanren - hanno ricevuto 
l'imposizione delle mani e 
del Vangelo sul capo e il 
sacro crisma sulla fronte, 
hanno giurato obbedienza 
e fedeltà al successore dell' 
apostolo Pietro. E, dopo ol- 


Cerimonia alternativa per imporre la mitria. 


tre due ore, sono usciti dal- 
la chiesa con anello, mi- 
tria e pastorale. Ma non 
sono riconosciuti dal Vati- 
cano. 

Il vescovo di Pechino, 
Fu Tieshan, ha ricordato 
in un discorso che la Chie- 
sa cattolica dopo essere ri- 
sorta dalle ceneri grazie ai 


vent'anni di riforme, vive 
oggi un periodo d'oro, otte- 
nuto con grandi difficoltà. 

Decine di agenti in bor- 
ghese e in divisa controlla- 
vano l'accesso alla chiesa 
durante la cerimonia, alla 
quale hanno assistito cir- 
ca trecento persone e solo 
cinque o sei 
giornalisti 
stranieri * che 
sono riusciti a 
superare gli 
sbarramenti. 
Il portavoce 
dell'Associazio- 
ne cattolica pa- 
triottica, Liu* 
Bainian, ha di- 
chiarato che la 
scelta del gior- 
no è stata ca- 
suale e nessu- 
no sapeva del- 
la contempora- 
neità con l'or- 
dinazione in 
Vaticano, an- 
che se il Papa 
dall'inizio del 
suo pontificato ha sempre 
dedicato la festa dell'Epifa- 
nia alla consacrazione di 
vescovi. Il portavoce ha te- 
nuto a sottolineare che nel- 
la cerimonia c'era il riferi- 
mento alla fedeltà al Pa- 
pa, per il quale i cattolici 
cinesi pregano da anni in 
ogni messa. 


r.r_..{°iù 
Augusta, provincia di Siracusa: una malformazione costringerà il bimbo a una vita vegetativa, padre e madre autorizzano l’adozione e spariscono 


ROMA Una celebrazione dell' 
Epifania giubilare all'inse- 
gna dell'unione dei cristia- 
ni. L'ha fatta Giovanni Pao- 
lo II dopo aver ordinato do- 
dici nuovi Vescovi, cinque 
dei quali italiani, rinver- 
dendo una tradizione, com' 
egli stesso ha detto, che ri- 
sale ai tempi andati pro- 
prio in occasione della ricor- 
renza dell'Epifania. 

Di buon mattino, ha avu- 
to inizio nella basilica vati- 
cana il solenne rito con 
grande concorso di popolo, 
mentre fuori sbandieratori, 
marjorette e antichi roma- 
ni festeggiavano la Befana. 
Il Pontefice rivestito dei pa- 
ramenti liturgici più prezio- 
si, ha dapprima ascoltato il 
cardinale Neves che gli 
elencava i nuovi presuli: il 
torinese Pasotto, l'umbro 


cnsvnai n 


Baldi, il trevigliano Bottari 
de Castello, l'acquiense Ot- 
tonello, Croci cremasco. 
Sulle teste di ciacuno di es- 
si il Papa ha posto le sue 
mani mentre i due vescovi 
consacrati avevano impo- 
sto l'Evangeliario. Recitata 
la preghiera d'ordinazione, 
il Papa ha operato l'unione 
crismale e ha consegnato le 
insegne episcopali: l'anello, 
la mitra e il pastorale. 
Subito dopo, Giovanni Pa- 
olo II ha pronunciato l'ome- 
lia simbolicamente iniziata 
con l'esclamazione: «Alzati 
Gerusalemme». E poi prese- 
guita con l'impegno a intro- 
durre nel terzo millennio 
una cerimonia come quella 
dell'ordinazione episcopale. 
Ormai, ha detto ancora, il 
destino di ciascuno si deci- 
de in base all'accettazione 


rienza 


Stesi attorno all'altare del Bernini, i dodici nuovi vescovi in preghiera prima della 
consacrazione per mano del Pontefice. 


o al rifiuto della luce di 
Dio. Quindi, nominando i 
nuovi Vescovi uno ad uno, 
il Pontefice ha indicato loro 
le rispettive destinazioni 
che sono le Nunziature 
orientali in Bolivia, Pana- 
ma, Honduras, Zambia, 
Guinea, Liberia e Sierra Le- 
one. Diocesi sudamericane, 
africane e statunitensi non- 
chè le amministrazioni apo- 
stoliche del Causcaso e del- 
la Moldova con ausiliari in 


Fastidioso fuori programma durante l'inaugurazione di piazzale San Paolo, mentre un sondaggio An rileva il disagio. dei romani per l'Anno Santo 


Ungheria; l'ultimo, Franco 
Croci, resterà alla prefettu- 
ra degli affari economici 
della Santa Sede. 

La liturgia ha concluso il 
Pontefice, esorta alla gioia, 
peraltro offuscata dalla con- 
temporanea e voluta ordi- 
nazione, senza l'assenso 
del romano Pontefice, dei 
nuovi presuli ordinati dal 
governo comunista di Pechi- 
no, e l'amarezza è stata 
grande dietro il portone di 


bronzo. 

All'Angelus poi, Papa 
Wojtyla ha manifestato il 
suo commosso augurio per 
l'unione degli ortodossi con 
i cattolici. 

Frattanto, davanti a una 
folla di pellegrini, nell’ambi- 
to delle manifestazioni reli- 
giose legate al Giubileo, è 
stata aperta la porta santa 
della chiesa di San Giovan- 
ni Rotondo, dove è sepolto 
Padre Pio. 


Anche le «lene» perseguitano il sindaco Rutelli 


ROMA Alleanza Nazionale 
ha svolto nei giorni scorsi 
un sondaggio su circa mille 
romani, 800 intervistati te- 
lefonicamente e 700 sulla 
base di un questionario, i 
cui risultati sono stati resi 
noti in una conferenza 
stampa organizzata in Piaz- 
za del Campidoglio da il ca- 
pogruppo di An alla Provin- 
cia, Giampiero Arci e dal 
consigliere comunale di An, 
Fabio Sabbatani Schiuma. 
Il 59% dei cittadini ha 
manifestato fastidio rispet- 
to al fatto che il Giubileo si 
SUE soprattutto nella Ca- 
pitale. Secondo il 35% dei 
romani la causa maggiore 
dei disservizi dipende dall' 


ue 


n 


assenza di una politica per 
il traffico e per i parcheggi, 
e mentre il 33% Hob inter- 
vistati non sarebbe dispo- 
sto a rinunciare alla sua au- 
to, una PErConta e quasi 
pari (31%) userebbe tran- 
quillamente i mezzi pubbli- 
ci «se funzionassero». In- 
somma una frecciata al sin- 
daco Rutelli, che è stato 
preso, di mira anche dalle 
«Tene», î 

stata movimentata da 
un fuori programma l'inau- 
gurazione del sindaco di Ro- 
ma, Francesco Rutelli, del 
rinnovato piazzale antistan- 
te la basilica di San Paolo 
fuori le mura. I tre ragazzi 
delle «Iene» hanno circonda- 


to Rutelli e, riprendendo la 
polemica del caos di gente 
in piazza del Popolo a fine 
anno, gli hanno chiesto di 
entrare. con loro ed altre sei 
persone in una cornice di 
un metro quadrato che ave- 
vano preparato per rivivere 
la calca di fine anno. 

Lo show, con scambio di 
battute, e con una piccola 
ressa che ha fatto cadere 
all'indietro l'operatore tele- 
visivo della trasmissione, è 
durato fino all'ingresso del- 
la basilica dal portale su 
via Ostiense. 

Proprio a causa dell'as- 
salto, il sindaco, assieme a 
un piccolo corteo di persone 
che lo seguivano, ha sba- 
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| Nasce handicappato, i genitori non lo vogliono 


La parola al Tribunale dei minori di Catania - I medici: buone le condizioni di salute 


Gli scarichi di Milano nel Po 
allarmano l'Unione europea 


BRUXELLES Milano sotto accusa per gli scarichi urbani 
nel Po. L'Unione Ha è infatti pronta a deferire il 


capoluogo lombardo e 
stizia 


Italia davanti alla corte di giu- 
e per l'inquinamento ambientale delle acque 


del fiume e della costa adriatica dove arriva il Po. «Mi- 
lano, una delle più importanti città europee, dà un pes- 
simo esempio - ha spiegato la commissaria europea all' 


ambiente Margot 


‘allstrom - è davvero deludente che 


quei città continui a non avere un sistema adeguato 
i trattamento delle acque, per di più in un bacino flu- 
viale sensibile quanto quello del Po». Ieri la Commissio- 
ne ha inviato al governo italiano un resoconto completo 
sulla questione: è l'ultimo passo previsto dalla procedu- 
ra prima del deferimento all'alta corte di Lussembur- 

o. Secondo Bruxelles Milano è l'ultima grande città 

lell'Ue a scaricare senza trattamento le acque reflue 
urbane in un fiume. Gli scarichi defluiscono infatti nel 
Lambro, che è un affluente del Po. La direttiva Ue, 
emanata nel 1991, imponeva al capoluogo lombardo di 
arcndore le misure necessarie per garantire al più tar- 

i per la fine del 1998 un trattamento adeguato delle 
acque reflue urbane. Ma i tempi non sono stati rispetta- 
ti e Milano non sarà pronta prima del 2002. Dai con- 
trolli effettuati dall'Ue, risulta infatti che sono stati sì 
avviati i lavori di costruzione di tre impianti di tratta- 
mento delle acque, ma questi potranno entrare in fun- 
zione solo tra il 2002 e il 2005. 


Denunce e voci di paese per una donna di 32 anni sparita da Montecastrilli (Terni) assieme a un ragazzo di 17 anni qualche gi 


SIRACUSA La notizia arriva 
il giorno dell’Epifania, fe- 
sta dei bambini per eccel- 
lenza. Francesco, 3 chili e 
900 grammi, nato lunedì 
scorso ad Augusta, nel si- 
racusano, sta vivendo una 
triste storia. 

Una malformazione con- 
genita, che lo costringerà 
ad una vita quasi esclusi- 
vamente vegetale, diagno- 
sticata solo al settimo me- 
se di gravidanza, nono- 
stante. le amniocentesi a 
cui si era sottoposta la ma- 
dre precedentemente, ha 
convinto i genitori a non ri- 
conoscerlo ancora prima 
che lui venisse al mondo. 

E così, quando il 3 gen- 
naio è nato, il padre e la 
madre hanno firmato i mo- 
duli di legge che consento- 
no di avviare subito la pro- 
cedura di adozione, hanno 
lasciato due borsoni con il 
corredino del neonato e so- 
no scomparsi nell’anoni- 
mato. 

Al reparto di Neonatolo- 
gia dell’ospedale Umberto 
I di Siracusa, dove è stato 


trasportato per essere sot- 
toposto alle cure indispen- 
sabili, Francesco è circon- 
dato dagli altri coetanei. 
Piange quando ha fame e 
quando è sporco, come gli 
altri. Dagli uffici del noso- 
comio è già partita la pro- 
cedura che ne consente 
l’adottabilità. 

La parola spetta ora al 
Tribunale dei minori di Ca- 
tania che dovrà valutare 
l'idoneità delle coppie aspi- 
ranti all’adozione. 


Scelta ardua. Il bambi- 
no, per quanto sia in salu- 
te, ha una ipogenesia dei 
lobi frontali del cervello, 
che non si sono sviluppati. 
Questa microcefalia lo con- 
danna, secondo il primario 
di neonatologia Francesco 
Lombardo, a un'esistenza 
quasi esclusivamente vege- 
tativa. Uno stato che ha 
fatto paura ai due genitori 


non più giovanissimi, con. 


un altro figlio, e provati 


Durante le trasfusioni scrive una favola: a Napoli 
il piccolo Andrea vince un premio letterario 


NAPOLI Andrea, 9 anni, di Ercolano (Napoli), un bambi- 
no che ha bisogno di continui ricoveri in ospedale a cau- 
sa di una malattia che richiede continue trasfusioni, 
ha vinto il concorso nazionale - promosso dalla Glaxo - 


'È tempo di favole’ con il racconto 'Il pullover'. La favo-' 
la è stata letta per la prima volta nel Teatro Mercadan- 
te di Napoli dal piccolo nell'ambito dell'iniziativa 'Uno 
giocattolo per un sorriso’, organizzato dalla Nuova Or- 
chestra Scarlatti e dal Comitato Regionale dell'Unicef 
per festeggiare l'Epifania. Andrea ha scritto la favola 
proprio durante le trasfusioni. Ha animato nel suo\com- 
ponimento pullover, calzini, ovatta che si mettono a 
parlare sia con lui che tra di loro. 


da una gravidanza prece- 
dente che non era stata 
portata a conclusione. 


Si sono avvalsi, così, del- . 


la possibilità prevista dal- 
la legge di non riconoscere 
il bambino e di consegnar- 
lo all'assistenza pubblica e 
al l'affidamento giudizia- 
rio. 

Paffuto e con tantissimi 
capelli scuri, Francesco 
ora è protetto dai sanitari 
dell'ospedale. Il muro di ri- 
serbo che lo protegge è lo 
stesso che circonda l’identi- 
tà dei suoi genitori. 

Sulla vicenda, ricostrui- 
ta ieri dal quotidiano «La 
Sicilia», i medici e gli ope- 
ratori sanitari dell'ospeda- 
le mantengono uno stretto 
riserbo, anche perchè non 
escludono che i genitori 
possano recedere dalla lo- 
ro decisione così come av- 
venuto a Firenze con Coc- 
colino, .il bambino down 
tornato a casa. «Il bimbo - 
dice il primario - non corre 
pericolo di vita; le sue con- 
dizioni di salute sono buo- 
ne». 


orno prima delle feste natalizie 


Lascia la famiglia per fuggire col fidanzato della figlia 


Nessuno è riuscito a parlare con i fuggitivi, nessu- 
no li ha visti assieme, ma sembra che non sussista- 


no dubbi di sorta 


TERNI Ci sono le denunce e ci 
sono le voci, A Montecastril- 
li tutti parlano ormai da 15 
giorni della donna di 32 an- 
‘ni che è fuggita col fidanza- 
to diciassettenne della fi- 
glia. Conferme sulla scom- 
parsa dei due arrivano dai 
carabinieri: alla locale sta- 
zione dell'Arma proprio 
una quindicina di giorni fa 
sono giunte infatti le de- 
nunce della scomparsa del- 
la donna e, dopo qualche 
tempo, quella del ragazzo. 


Irraggiungibile don Giulia- 
no, il parroco di Monteca- 
strilli, che ormai da diverso 
tempo si trova in Bosnia, 
impegnato negli aiuti uma- 
nitari. 

«Se mi senti fammi una 
telefonata. Aspettiamo solo 
di sentire la tua voce»: par- 
la invece Adriana, 60 anni, 
è la madre della trenta- 
duenne madre e moglie che 
ha lasciato la famiglia, -il 
marito di 83 anni, un ca- 
mionista originario della 


Calabria, e tre figli, due 
femmine di 7 e 14 anni, ed 
un maschio di 6. Il sospetto 
è che la donna sia fuggita 
insieme a L., 17 anni, ami- 
co del più grande dei suoi 
tre figli. Un'ipotesi però 
che Adriana non può confer- 
mare. «Non parlo con mia 
figlia dal giorno che se n'è 
andata - dice - certo ho sen- 
tito anch'io le voci che gira- 
no.in paese. Farò peccato, 
ma per il bene di mia figlia 
Dio voglia che fossero insie- 


me». Adriana ricorda il gior- © 


no in cui A. è sparita: «Era 
mezzogiorno del 21 dicem- 
bre, mî disse: 'mamma non 
faccio in tempo ad andare a 


prendere la bambina a 
scuola, vacci tu’. Da allora 
non l'ho ‘più sentita». Da 
quel giorno Adriana non si 
stacca un attimo dal telefo- 
no e lo stesso sta facendo il 
padre di L. Ma nessuno è 
ancora riuscito a parlare 
coni due fuggitivi, a sapere 
se davvero sono insieme. In 
paese nessuno sembra però 
avere dubbi: A. e L. sono 
fuggiti insieme. 

A parziale conferma il 
fatto che L,, il diciassetten- 
ne di Montecastrilli che sa- 
rebbe in fuga con una don- 
na di 82 anni, si è fatto pa- 
gare lo stipendio e la tredi- 
cesima in contanti, anzichè 


con un assegno, come al so- 
lito. A rivelarlo è il Pace 
Amleto, 47 anni, che di ‘pro- 
fessione fa il camionista. 
L'uomo abita con la fami- 
glia nel centro storico del 
paese. E alto, robusto, ma 

arla con voce rotta per 
'emozione, «Che L. si è fat- 
to pagare in contanti - dice 
- il suo datore di lavoro, un 
idraulico di Castel Todino, 
lo ha riferito dopo la fuga. 
Mio figlio gli ha detto che i 
soldi gli servivano per pa- 
garsi la scuola. Frequenta- 
va infatti un istituto priva- 
to per conseguire la maturi- 
tà. Se lo avessi saputo pri- 
ma che aveva voluto i soldi 
in contanti...». Anche Amle- 


to non ha avuto più contat- 
ti con il figlio da quel 21 di- 
cembre e quindi nemmeno 
lui può confermare la sto- 
ria della fuga per amore. 
«No - afferma deciso - L. 
non mi ha mai detto nulla. 
In questa storia non ci sono 
certezze, solo supposizio- 
ni». L'uomo conferma che 
L. era amico dei figli di A. 
che qualche volta è stato a 
cena a casa loro. «Risenti- 
mento nei confronti della 
donna? - risponde l'uomo 
ad una domanda - se avessi- 
mo certezze... chissà». Am- 
leto spiega poi che finora 
non ci sono stati contatti 
con la famiglia di A.: «Non 
abbiamo nulla da dirci». 


Bino percorso ed anzichè 
irigersi nel. piazzale dei 

iardini, dove era prevista 
TNA IaHOne. è entrato 
nella basilica per uscirne 
dal lato opposto. Lì, final- 
mente, ha incontrato l'aba- 
te della basilica, Don Paolo 
Lunardon, con il quale si è 
quindi diretto nel piazzale. 

L'intervento delle «Iene» 
è durato per gran parte 
dell'inaugurazione e Rutel- 
li ha cercato di tener testa 
alle provocazioni afferman- 
do di «rispettarle perchè so- 
no mediamente simpati- 


che». 

È sembrata una tipica ce- 
rimonia in stile americano, 
corne quella di un candida- 


© IM BREVE == 


to presidenziale, con stret- 
te di mano, acclamazioni, 
applausi e solo commenti 
positivi. Una donna lo ha 
seguito per tutto il percor- 
so: «Si deve fare forza - gli 
ha detto - soprattutto con l' 
opposizione che l'attacca» e 

utelli ha risposto laconi- 
co: «Sa perchè baccagliano? 
perché perdono». 

E poi auguri e commenti 
come «da quando c'è lei Ro- 
ma è migliorata» o «grazie 
Rutelli, sei il migliore». E 
lui, il sindaco, ha osserva- 
to: «Eh, ma loro - riferendo- 
si ai giornalisti - non lo seri- 
vono. Troppe persone vo- 
gliono dipingere Roma co- 
me non è». 


Ha assassinato una donna di 71 anni 
Taranto, un pregiudicato 
confessa lo strangolamento: 
voleva i soldi della vittima 


TARANTO Si chiama Francesco Pugliese, ha 32 anni, un 
precedente penale per tentativo di omicidio, è il convi- 
vente di una nipote della vittima, e saltuariamente fa 
l'operaio: è stato fermato dai carabinieri e ha confessato 
di aver ucciso Anna Santeramo, la donna 7l1enne stran- 
golata mercoledì a Talsano. Pugliese ha raccontato di 
aver compiuto l'omicidio a scopo di rapina ed ha fatto ri- 
trovare ai carabinieri anche il denaro, circa 8 milioni in 
contanti, che aveva sottratto dall'appartamento della 
donna. Il giovane era attualmente in affidamento in pro- 
va ai servizi sociali. Nel giugno '93 Pugliese aveva accol- 
tellato un conoscente, Vincenzo De Angelis, e per quell' 
episodio aveva Scontato 5 anni di reclusione. 


Viene a sapere di una relazione adulterina: 


:| l'adultero fabrianese con pressanti richieste di: soldi, 


tenta il ricatto ma trova ad aspettarlo i carabinieri 


FABRIANO 'Vuoi che non parli a tua moglie della tua rela- 
zione extraconiugale? Allora mi devi dare un bel pacco 
di milioni’. Doveva aver detto qualcosa del genere a un 
uomo di Fabriano, che tempo fa aveva avuto un breve 
legame adulterino con una ragazza straniera, il pregiu- 
dicato L. C., di 39 anni, che è stato arrestato in flagran- 
te estorsione dai carabinieri di Fabriano. A conoscenza 
della relazione l'uomo aveva cominciato a perseguitare 


sotto la minaccia di rivelare tutto alla moglie tradita. 
La vittima dell'estorsione doveva consegnare 50 milio- 
ni. All'appuntamento erano però presenti i carabinieri. 


Un'intera notte di fuoco devasta l'agriturismo 
gestito dalla celebre pornostar Eva Orlowsky 


ALESSANDRIA Una nottata intera non è bastata a spegne- 
re l'incendio che si è SENO a causa dei lapilli ar- 
denti di un camino in una delle dependence di «Casci- 
na Orlowsky», l'agriturismo nato due anni fa presso Ca- 
stelnuovo Bormida, nell'alessandrino, in località Regio- 
ne Pianburio, la cui titolare è la celebre pornostar Eva 
Orlowsky. Ad accorgersi dell'incendio è stata la stessa 
titolare che ha poi dato l'allarme. In quel momento il ri- 
storante era pieno di clienti che hanno tentato di spe- 

ere il fuoco prima dell'arrivo dei pompieri. A causa 
dell'incendio sono scappati cavalli, polli e altri animali 
della cascina. 7 


Singolare incontro per un gruppo di fondisti: 
improvvisamente sbuca Masun, un orso bruno 


TRENTO Un gruppo di sciatori impegnati in una escursio- 
ne con gli sci da fondo in Val di Daone, nel Trentino 
sud-occidentale, ha riferito di aver incontrato un orso, 
Si tratterebbe di Masun, rilasciato lo scorso anno nel 
Parco Adamello Brenta nell'ambito di un piano di rin- 
sanguamento della comunità autoctona di orso bruno 
trentino a rischio di estinzione. L'orso, importato dalla 
Slovenia insieme ad un altro esemplare femmina, è se- 
guito costantemente da un'equipe specializzata attra- 
verso vari sistemi di monitoraggio a distanza. Ma l'or- 
so, secondo il racconto degli escursionisti, si è allonta- 
nato ben presto nei boschi. È . 
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Uccisa a colpi di scure ! 


INTERNI 


Efferato delitto nel Bolognese: la vittima è un'anziana vedova di 78 anni 


La prima ipotesi: il tragico furto di 


IL GIALLO 


TORINO Un ragazzo perbe- 
ne che si era messo ele- 
gante convinto di andare 
a divertirsi. E ha trovato 
invece una morte atroce: 

ugni, bastonate, poi il 
Ko nella nebbia di peri- 
feria. Era uscito di casa al- 
le dieci per andare in di- 
scoteca, Un'ora e mezza 
più tardi hanno trovato la 
sua Ford Fo- 
cus che anco- 


tato come un 
sacco, con le 
gambe carbo- 
nizzate, il vi- 
so sfigurato 
dalle fiamme, 
ematomi alla 
nuca e un fo- 
ro alla base del collo. Vin- 
cenzo Triggiani, 28 anni, 
operaio in una ditta di pu- 
lizie, aveva la fedina im- 
macolata e una vita che 
mai aveva sfiorato le tra- 
jettorie del crimine più o 
meno organizzato. Unico 
contatto con le forze dell' 
ordine una denuncia per 
smarrimento di documen- 
ti, molti anni fa. Scartate 
le vendette malavitose, si 
è cominciato a cercare ri- 
sposte fra le amicizie di 
Vincenzo, i rapporti con i 


Risalgono a lunedì le ultime notizie di Elia Lazzari, quarantenne marchigiana 


| Misteriosa scomparsa di un'imprenditrice 
- Aveva avviato affari con il Montenegro 


Un giovane incensurato a Torino 


Pensava di andare a ballare 
E invece due ore più tardi 
bruciava nella sua vettura 


E es La vittima è stata zo A 
iai -  hasto! i 

ce ei a mi delle due 

gettata n ni 

Gli inquirenti sondano 

amici e colleghi 


colleghi e con le donne. 
Teri avventurarsi dalle 
parti di via Capuana Di 
che è ancora Torino ma 
per poco perchè i casermo- 
ni di Nichelino incombo- 
no, voleva dire battere un 
territorio ostile. Per stra- 
da parole aspre e inviti ar- 
rabbiati a non far doman- 
de. Solo ombre dietro al 
vetri del se- 
condo piano, 
dove il ragaz- 


sorelle. Lì in 
mattinata ar- 
riva la telefo- 
nata dei cara- 
binieri: «Mio 
figlio? È in 
montagna, 1r- 
raggiungibile, il cellulare 
non prende». Ma c'è un 
dubbio che va fugato, anzi 
più che un dubbio è già 

uasi una certezza: quel 
che resta della targa della 
Focus bruciata, il numero 
di telaio rimandano a Vin- 
cenzo Egon E poi c'è 
un braccialetto d'argento 
con le iniziali, la statura 
corrisponde: il padre pri- 
ma sorpreso e poi dispera- 
to viene accompagnato all' 
istituto di medicina lega- 
le, guarda sotto al lenzuo- 
lo, conferma. 


BOLOGNA Un'altra donna an- 
ziana, Tommasina Olina, 
78 anni, vedova, è stata uc- 
cisa, questa volta nel bolo- 
gnese, in una casa colonica 
di Badolo di Sasso Marconi. 
Gli inquirenti non si sbilan- 
ciano, l'assassino potrebbe 


«essere un balordo entrato 


per rubare, ma, dicono, 
«non c'è una pista prevalen- 
te, è prematuro fare qualsi- 
asì valutazione». Gli unici 
dati certi sono l'efferatezza 
dell'omicidio (la donna è sta- 
ta colpita alla nuca con un 
colpo d'ascia) e la mancan- 
za di un movente al di fuori 
del denaro, circa due milio- 
ni in contanti e qualche as- 
segno che il figlio della vitti- 
ma, Nicola Nanni, 37 anni, 
sostiene fossero custoditi in 
casa. È stato proprio il fi- 
glio, che viveva con Tomma- 


un balordo 


sina Olina, a scoprirne il ca- 
davere, poco dopo le 23 di 
mercoledì sera, al rientro a 
casa dopo aver trascorso la 
serata presso la famiglia 
della ex compagna, dove ha 
guardato un film in Tv con 
il figlio undicenne, Il corpo 
della donna, in camicia da 
notte e vestaglia, era river- 
so nel sangue all'ingresso 
della casa a due piani. L'ar- 
‘ma del delitto, un'ascia abi- 
tualmente appoggiata su 
un mobile vicino alla porta, 
era sparita, Il figlio, un col- 
tivatore diretto, ha raccon- 
tato di essersi stupito nel 
vedere da lontano le luci ac- 
cese poichè la madre di soli- 
to a quell'ora dormiva. 
Quando ha infilato la chia- 
ve nella toppa, ha trovato 
la porta accostata, ha visto 
la donna a terra nell'ingres- 


L- 


so, ha pensato fosse stata 
colpita da infarto. 

Ma di fronte al sangue e 
alla ferita alla testa ha rea- 
lizzato che era stata colpi- 
ta, massacrata, da qualcu- 
no - ha detto - entrato per 
rubare. Sul vecchio portone 
l'impronta di una scarpa, co- 
me se qualcuno avesse sfer- 
rato un colpo violento per 
aprire. Tommasina Olina 
era a letto, forse dormiva, 
richiamata dal rumore è 
scesa al piano terra. Forse 
‘ha sorpreso qualcuno che ro- 
vistava in cucina, magari 
ha tentato di rifugiarsi al 
piano superiore, ma l'assas- 


Al figlio, che viveva 

con la madre, è toccata lu 
macabra scoperta. 

Perché i carabinieri 

sono stati avvertiti ; 
in ritardo 


sino l'ha colpita alle spalle, 
un solo fendente, mortale. 
Nanni, figlio unico, con 
precedenti per reati contro 
il patrimonio e per detenzio- 
ne di armi, è stato sentito 
come testimone, ma a suo 
carico non sono stati emessi 
provvedimenti. All'uomo è 
stato chiesto conto del ritar- 
do con cui ha avvertito i ca- 
rabinieri, ma la sua versio- 
ne dei fatti è stata confer- 
mata dai genitori della sua 
ex e dall'attuale compagno 
di lei. Secondo il medico le- 
ale l'ora dell'omicidio si col- 
oca tra le 23 e mezzanotte, 
ma il freddo potrebbe farla 
spostare indietro. Nanni ha 
raccontato di aver telefona- 
to agli ex suoceri e di aver 
atteso il loro arrivo (le due 
abitazioni distano una quin- 
dicina di minuti). Sarebbe- 
ro stati loro ad avvertire 
118 e 113, e la polizia di Bo- 
logna avrebbe poi allertato 
i carabinieri. 
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IL PICCOLO 


Presi quattordici ragazzini, tutti di buona famiglia, che, durante la scorsa estate, avevano gravemente danneggiato le strutture del loro istituto 


A Cagliari sfasciavano la scuola perche si annoiavano 


CAGLIARI Per settimane si era- 
no introdotti in una scuola 
media e ne avevano devasta- 
to i locali. «Eravamo annoia- 
ti, abbiamo cercato un modo 
per divertirci». Si sono giu- 
stificati così, al cospetto de- 
gli agenti del commissaria- 
to del popoloso quartiere ca- 
gliaritano di Sant'Avendra- 
ce, i quattordici ragazzi 
(quasi tutti ex studenti del- 
la scuola, trai 13 ei 15 anni 
e di buona famiglia) indivi- 
duati dopo alcuni mesi di in- 
dagini. Gli episodi risalgono 
infatti all'estate scorsa. I ge- 
nitori, convocati dalla Poli- 
zia, non volevano credere 
che i loro ragazzi potessero 


Presi sulla Genova-Livorno un boss mafioso con la sua amica 


Bonnie e Clyde in autostrada 


GENOVA Una lunga caccia all'uomo sull'au- 
tostrada Genova-Livorno. E dopo, un bli- 
tz nell'autogrill, circondato da una trenti- 
na di poliziotti che con le armi spianate 
davano la caccia a due automobili sospet- 
te mentre un elicottero controllava la zo- 
na volando basso. Le segnalazioni inequi- 
vocabili parlavano di persone armate e 
pericolose. Soltanto dopo l'assedio nell' 
area di servizio le forze dell'ordine sono 
riuscite a mettere le manette attorno ai 
polsi al latitante al quale stavano dando 
la caccia. Bonnie e Clyde di turno sono 
Paolo Balsamo, 35 anni, e Angelica R. 21 
anni, sua giovane compagna. L'uomo, ex 
capo di un clan catanese, era ricercato 
dal mese di agosto, da quando cioè aveva 
fatto perdere le sue tracce invecè di rien- 
trare nel carcere di Ferrara dopo un per- 
messo premio. Deve scontare una condan- 
na di 12 anni anni per ag 


delinquere di stampo m; 
L'amica è finita in cella 


dimenticare. Ci sono st: 


- 


iSociazione per 
afioso e rapine. 


lla per fe ia- 
mento. Una giornata indimenticabile. da 


ati momenti di 


Strutture affollate in tan 


Nord. 


Li î "Pr so 
te città 


tensione, attimi di paura. Una famiglia 
con bambini piccoli si è addirittura barri- 
cata nella roulotte temendo il peggio. Tut- 
to è iniziato dopo che la questura di Pisto- 
ia ha segnalato alla stradale di Brugnato 
(La Spezia) e Genova la possibilità che in 
Liguria fossero dirette due auto sospette, 
forse dirette a Torino. Immediatamente 
la polizia ha sguinzagliato pattuglie alla 
ricerca delle autovetture lungo l'autostra- 
da. Finalmente nei pre P 
vante le due automobili sono state inter- 
cettate. All'arrivo dei poliziotti una delle 
vetture è purtroppo risultata ormai vuo- 
ta: gli occupanti sono riusciti a confonder- 
si con i clienti ‘oba- 
bilmente ancora a guadagnare una via di 
fuga. Sulla Fiat Tipo viaggiavano appun- 
to l'uomo e la sua amica. : 
zione dell'automobile sono saltate fuori 
numerose armi: gli inquirenti fino a sera 
non hanno reso nota l'entità del piccolo 
arsenale, ma è certo si tratti di una note- 
vole quantità di mitra, pistole probabil- 
mente destinate a rifornire bande nel 


ressi di Sestri Le- 


dell'autogrill o più proba- 


Dalla perquisi- 


aver compiuto ciò che han- 
no potuto vedere: bagni di- 
strutti, palestra danneggia- 
ta, porte scardinate, vetri in 
frantumi, cattedre letteral- 
mente spezzate, muri im- 
brattati. 

i Tutti sono stati denuncia- 
ti per danneggiamento plu- 
riaggravato e continuato al- 
la Procura presso il Tribuna- 
le dei minorenni e sono sta- 
ti riconsegnati ai genitori 
dopo una lunga ramanzina. 
A contribuire all'identifica- 
zione della Baby gang sono 
stati gli stessi studenti del- 
la «Mameli», una scuola 
«storica» della città, in un 
quartiere bene. «Hanno con- 


ROMA Un'imprenditrice mar- 
chigiana titolare di una pic- 
cola ditta di import-export 
con il Montenegro, Elia Laz- 
zari, 40 anni, di Serra dè 
Conti, è scomparsa lunedì 
scorso a Roma in circostan- 
ze misteriose. Il suo fuori- 
strada è stato ritrovato all' 
Eur, poco lontano dal Luna 
Park, intorno all'una di not- 
te di martedì 4 gennaio. 
Aveva il motore acceso, lo 
sportello sinistro aperto, 
ma all'interno non mancava 
niente, compresi il telefoni- 
no cellulare, i documenti e 
un po’ di denaro. 

Le indagini, condotte dal 
reparto operativo dei carabi- 
nieri di Roma in collabora- 
zione con l'Arma di Jesi, 
sembrano escludere un se- 
questro a scopo estorsivo 0 
un suicidio: gli accertamen- 
ti si concentrano sull'attivi- 
tà della donna, senza scarta- 
re l'ipotesi di un allontana- 
mento volontario. 

La simulazione di un rapi- 
mento è una delle ipotesi su 
cui gli investigatori stanno 
lavorando. La sua situazio- 
ne finanziaria, viene confer- 
mato, era piuttosto compro- 
messa: si parla di un'esposi- 


siderato la scuola come un 
bene proprio - ha commenta- 
to il preside, Sergio Laconi - 
e hanno ritenuto un dovere 
civico indicare chi aveva ro- 
vinato questo bene della co- 


motorino sì 


ed ha poi 
Donato 


hanno 
pressi r 
miera di 25 anni, 


che era a bordo, dipen 
Esteri. In provincia 


un suo collega, Luciano 


va svolgendo i rilievi 


zione debitoria di 250-300 
milioni. La donna insieme 
all'ex marito e ad un pregiu- 
dicato dell'area marchigia- 
na avrebbero - a quanto si è 
appreso - compiuto una truf. 
fa da un miliardo ai danni 
di alcuni contadini delle 
Marche, ai quali avrebbero 
promesso la fornitura di 
trattori e macchine agrico- 
le, ma che non avrebbero 
mai consegnato pur avendo 
ricevuto il 
l'ipotesi che la donna possa 
essere fuggita, magari pro- 
prio in Montenegro. Gli in- 
vestigatori non escludono 
però nemmeno un possibile 
suicidio, tanto che oggi è sta- 


Anche l'ospedale militare per curare l'influenza 


ROMA Dopo l'influenza una 
Nuova epidemia, seppur ri- 
dotta, potrebbe tormentare 
gli italiani: si tratta della 
&astroenterite che in Fran- 
cia sembra avere colpito, a 
ruota dopo gli attacchi dell' 
influenza, già 200.000 per- 
sone, tanto da avere conqui- 
stato un titolo in prima pa- 
gina sul quotidiano parigi- 
no ‘Le Monde’. Niente di 
nuovo, in realtà, conside- 
rando î passaggi quasi con- 
sueti di questo tipo di ma- 
lattia che in Italia si è fatta 
sentire all'inizio della scor- 
sa primavera, nello stesso 
periodo di sviluppo della 


epidemia influenzale vera e 
propria. 

«Si tratta di gastroenteri- 
ti virali 3 ha spiegato Mar- 
cello Anti, gastroenterologo 
del Policlinico Gemelli di 
Roma e membro della Bri- 
tish Association of Gastro- 
enterology - che dipendono 
da virus che niente hanno 
a che fare con l'influenza e 
che non possono essere defi- 
nite delle epidemie vere e 
proprie, come quella dello 
scorso anno». 

La prevenzione, in questo 
caso, non passa attraverso 
l'alimentazione: le abbuffa- 
te delle feste non hanno nul- 


la a che vedere con questo 
tipo di disturbo. Bisogna 
invece evitare, ha precisato 
Anti, i luoghi affollati e 
una vita sociale troppo in- 
tensa. La maggior parte 
dei contagio, in fatti, avvie- 
ne attraverso le goccioline 
di salive che volano nell' 
aria con gli starnuti. 

Il decorso, ha precisato 
Anti, dura alcuni giorni, 
ha i sintomi di una influen- 
za leggera, accompagnata 
da vomito e diarrea. Le re- 
‘gole da rispettare in questi 
casi sono semplici: disinfet- 
tanti intestinali accompa- 
gnati da digiuno per le pri- 


me 24-48 ore, solo acqua @ 
tè leggero, per reintegrare 
le perdite di liquidi. Solo 
dopo è possibile passare ad 
una alimentazione misura- 
ta e facilmente digeribile. 
Al medico è meglio rivolger- 
si, invece, se ad ammalarsi 
sono bambini piccoli, anzia- 
ni e chi soffre di malattie 
cardiache o renali. In qua- 
si casì, infatti il rischio 
maggiore è quello della di- 
sidratazione. 

Intanto ambulanze chia- 
mate in continuazione, me- 
dici în fibrillazione, e repar- 
ti stracolmi. L'influenza ha 
messo în ginocchio molti 


ospedali del Nord. E dal 
Veneto al: Piemonte, dalla 
Lombardia alla Liguria, 
l'allarme è rosso. La crisi 
del posto-letto per la troppa 
affluenza di persone colpite 
dal «mal d'inverno» si.fa 
sentire ogni giorno di più. 
In alcune regioni sono oltre 
il 2 per cento della popola- 
zione i pazienti colpiti tra i 
quali, i più bisognosi di cu- 
re per le complicazioni do- 
vute alla febbre altissima e 
alle difficoltà respiratorie, 
sono anziani e bambini. La 
situazione più critica è @ 
Milano, dove da 48 ore al- 
cuni ricoverati sono stati di- 


Due auto pirata assassine 
Carabiniere travolto da collega 


MILANO Due auto pirata, entrambe di grossa cilin- 
drata, hanno ucciso l'altra notte a Milano e a Pon- 
tedera una ragazza di 29 anni e un uattordicen- 
ne di Pontedera. Gli autisti di una Bmw scura e 
di una Mercedes sono fuggiti. Sono ricercati dalla 
cune testimonianze. Mas- 
similiano Frigato era con un amico in sella ad un 
fa statale Tosco-Romagnola quando 
è stato urtato da una utilitaria che usciva da un 
passo carrabile. Il ragazzo è stato sbalzato dallo 
scooter ed è caduto in mezzo alla strada. A questo 
punto è arrivata la Mercedes che lo ha investito 
roseguito la corsa. Elena D.G., di San. 
lanese, viaggiava invece sulla tangen- 
ziale est di Milano: la sua auto ha sbandato per il 
ghiaccio e ha urtato il guard-rail. Era uscita per 
controllare i danni quando è arrivata la Bmw che 
l'ha travolta. Il ghiaccio e la nebbia ieri mattina 
rovocato numerosi altri incidenti. Nei 
Leno (Brescia), ha perso la vita un'infer- 
Sabrina Martinelli, di Borgo 
San Giacomo. Un'altro incidente mortale si è veri- 
ficato sul viale che conduce all'aeroporto di Mila- 
no-Linate: un taxi è sbandato sul ghiaccio ed è fi- 
nito contro un palo, l'autista e uno dei passeggeri 
sono salvi, deceduta invece la donna di 30 anni 
dente del ministero degli 
i Rieti, a travolgere e uccide- 
re il brigadiere Pierangeli è stata invece l'auto di 
Crescenzi, vicecomandan- 
te della stazione di Poggio Moiano. La vittima sta- 
i un incidente svoltosi in 
recedenza. Pierangeli stava parlando al radiote- 
‘efono con il suo comando faro è (Rn 
la Fiat Croma che il suo co 
cio, non è riuscito a fermare, 


polizia che ha raccolto al 


denaro. Da qui’ 


munità«. Ma Laconi ha giu- 
stificato in qualche modo il 
loro gesto. »Queste cose - ha 
detto - accadono quando i ra- 
gazzi vengono lasciati allo 
sbando, senza stimoli e inte- 


ega, a causa del ghiac- 


to scandagliato il laghetto 
dell'Eur, ma con esito nega- 
tivo, o un possibile seque- 
stro a scopo d'omicidio. 
«Lunedì mia moglie - ha 
raccontato l’ex marito - è 
partita sola per Roma per 
andare al ministero dei tra- 
sporti, dove doveva seguire 
una pratica per la cessazio- 
ne di un'attività per conto 
terzi. Alle 15 ha telefonato 
alla figlia annunciando che 
forse sarebbe rientrata a ca- 
sa in serata o forse no. Alle 
16.30 ha chiamato la ma- 
dre: 'devo vedere delle perso- 
ne, speriamo bene’, sono sta- 
te le ultime parole. Poi più 
niente, fino alla telefonata 


rottati nell'ospedale milita- 
re di Baggio che ha messo 
a disposizione 30 letti men- 
tre altri 30 posti sono all’« 
Istituto Don Gnocchi» che 
fornirà i supporti logistici e 
il vitto mentre il vicino 
ospedale «Sacco» invierà i 
medici al capezzale dei ma- 


ressi. Allora subentra la no- 
ia e, abbandonati a se stes- 
si, i ragazzi si lasciano anda- 
re ad atti di vandalismo per 
divertirsi«. © 

Preoccupato il commento 
dell'assessore comunale alla 
cultura e all'edilizia scolasti- 
ca, Gianni Filippini: «L'epi- 
sodio è gravissimo - ha det- 
to - e purtroppo non è isola- 
to anche se in genere fatti si- 
mili accadono in periferia». 
Sdrammatizza il provvedito- 
re agli studi della provincia, 
Giovanni Battista Porrà: «a 
me sembra che questa volta 
sitratti di una bravata. Nel- 
le nostre scuole non esiste 
la cultura della violenza». 


Il suo fuoristrada è stato 
ritrovato a Roma nella 
sona dell'Eur. Le indagini 
sî concentrano sulle 
attività commerciali 

e, soprattutto, sui debiti 


dei carabinieri che mi avver- 
tivano del ritrovamento del- 
la macchina». Cesarino Pa- 
ris teme che «qualcuno l'ab- 
bia seguita, o abbia voluto 
fare un gesto dimostrativo, 
speriamo non di peggio. Lei 
non aveva paura di niente, 
andava all'ambasciata jugo- 
slava, ovunque fosse neces- 
sario. Due anni fa si era 
messa in affari col Montene- 
gro, anche se io avevo qual- 
che timore: lì ci sono la ma- 
fia russa, albanese, puglie- 
se». Sua moglie è andata a 
cercare denaro? «Andava a 
risolvere dei problemi: c'era- 
no debiti, fornitori da paga- 
re, accumulati anche per la 
guerra nel Kosovo». 

Accanto all'auto di Elia 
Lazzari, un fuoristrada 
Daihatsu, è stato trovato 
sull'asfalto il segno di una 
lunga frenata di traverso ri- 
spetto al senso di marcia, co- 
me se la donna fosse stata 
bruscamente costretta ad ac- 
costarsi al marciapiede, All' 
interno del fuoristrada al 
momento, ma la scientifica 
è al lavoro, nessun segno di 
colluttazione, tranne gli oc- 
chiali da vista della donna 
trovati sul tappetino sotto 
al cruscotto. 


lati. Ma non è tutto, in col- 
laborazione con il San Car- 
lo, saranno messi a disposi- 
zione medici, infermieri e 
pasti caldi per i degenti 
ospitati nell'ospedale mili- 
tare. 

L'emergenza influenza è 
quindi giunta al suo apice, 


Morto in un prato 
della periferia 
Indiziati: i cani 


ROMA Un uomo dell'appa- 
rente età di 40 anni è 
stato rinvenuto morto ie- 
ri mattina in un prato a 
Tor Bella Monaca nella 
periferia sud di Roma. I 
carabinieri giunti sul po- 
sto, dopo una segnalazio- 
ne di un passante, han- 
no trovato il cadavere 
dell'uomo seminudo con 
evidenti graffi su gran 
parte del corpo. Gli inve- 
stigatori al momento ipo- 
tizzano che l'uomo, di 
cui ancora non è stato 
possibile stabilire l'iden- 
tità, sia stato vittima di 
un'aggressione da o 
di cani randagi della zo- 
na. C'era un branco di 
sei o sette cani, marem- 
mani da pastore, nei 
pressi del cadavere tro- 
vato nel prato. Verso le 
10 Salvatore Vinti, ma- 
novale di 49 anni, sì è ac- 
corto di quello che all'ini- 
zio gli è sembrato essere 
un uomo addormentato 
in mezzo ad un prato, co- 
perto di immondizia. 
«Ero sul balcone di alcu- 
ni amici del palazzo al 
primo piano - ha raccon- 
tato - ho notato la sago- 
ma di una persona diste- 
sa. Pensavo dormisse, co- 
sì ho ritenuto avesse bi- 
sogno di aiuto e sono sce- 
so. Mi sono avvicinato: 
era un uomo completa- 
mente nudo, aveva solo i 
calzini e le scarpe da gin- 
nastica. Faceva troppo 
freddo e non' poteva es- 
sersi addormentato. Il 
corpo era pieno di graffi 
è Do non mi rispondeva. 
Ad una settantina di me- 
tri di distanza ho visto 
sei-sette pastori marem- 
mani che erano accuccia- 
ti. Così ho chiamato i Ca- 
rabinieri». Ci sono diver- 
si cani di proprietà degli 
abitanti della strada e 
anche tanti randagi «s0- 
prattutto pastori marem- 
‘mani - hanno detto - qui 
alla marrana (il fosso di 
Tor Bella Monaca, ndr) 
vengono fatte pascolare 
le pecore ed è pieno di ca- 
ni». 


A Milano la situazione 
più critica ma anche 
Roma vive nel caos 


anche a Roma la situazio- 
ne rimane ancora critica. I 
posti-letto sono esauriti e 
in alcuni reparti di molti 
ospedali si teme la ressa. 
Al 118 le telefonate sono 
sempre numerosissime e le 
ambulanze sembrano insuf- 
ficienti a rispondere a tutte 
le chiamate. Mancano le ba- 
relle al pronto soccorso di 
numerosi presidi sanitari 
vige il caos: al «Pertini», al 
«San Carlo» e al «Policlini- 
co Casilino», alle «Figlie di 
San Camillo» e al «Fatebe- 
nefratelli» sull’isola Tiberi- 
na la situazione è molto cri- 
tica e c'è indisponibilità di 
posti letto. 
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MILANO Le Borse europee, 
già di prima mattina, accu- 
Sano i sintomi dell’asiatica. 

Sbbre alta e pessimo umo- 
re. Il primo «incidente» ac- 
cade a Tokyo dove il presi- 
dente della Sony, Nobuyuki 

€ì, non trova di meglio 
che autoflagellarsi in una 
Intervista all'agenzia Rew- 
ters dove si lascia scappare 
che i titoli del colosso elet- 

ronico sono sopravvaluta- 
ti. Quasi una scena da ha- 
rahiri. Il mercato, dopo ave- 
Te apprezzato tanta onestà 
inanziaria, affonda sia le 
azioni della Sony che la Bor- 
sa di Tokyo (- 2 per cento). 
L'episodio è solo in apparen- 
za paradossale. Tutti discu- 
tono di new economy, terza 
rivoluzione industriale, feb- 
bre informatica. Ma nessu- 
no in realtà oggi riesce a tro- 
vare la formula magica per 
definire il rapporto prezzo- 
utile dei titoli tecnologici. 
Forse sarà meglio affidarsi 
ad un futurologo. 

E così assistiamo ad una 
folle corsa che prima proiet- 
ta i titoli Internet verso gua- 
dagni stratosferici e poi, nei 
primi giorni di questo stra- 
celebrato millennio, affon- 
da le Borse e scaraventa le 
azioni del web all’inferno, E 
così è stata anche la giorna- 
ta di ieri, con i risparmiato- 
ri italiani (le banche erano 
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ECONOMIA 


Nonostante il balzo del mercato Usa continua la serie nera dei mercati del Vecchio Continente - A Milano scambi on-line e al telefono 


Wall Street recupera ma non salva le Borse 


IL PICCOLO i 


Quarto calo consecutivo a Piazza Affari (-1,52%) - E anche Soros brucia 1200 miliardi 


ZS 
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Continua l'ondata di ribassi nelle Borse 


chiuse per l’Epifania) attac- 
cati al telefono alle prese 
con i call-center predisposti 
dalle banche come tanti «te- 
lefoni da campo». Alla fine 
si è evitata una disfatta per- 
chè ancora una volta Wall 
Street ha deciso che era ve- 
nuto il momento di cambia- 
re rotta. Ma il Dow Jones, 
da solo, non ce l’ha fatta (no- 
nostante un balzo di 170 
punti) a modificare lo scena- 
TIO. 

Le Borse europee si sono 
sintonizzate con il Nasdaq 
Gl mercato Usa dei titoli tec- 
nologici e della galassia In- 
ternet) che in serata stava 


bruciando un altro 3 per 
cento. Nonostante quindi 
l’altalena della Borsa Usa 
(che bisogna dire per il se- 
condo giorno di fila ha piaz- 
zato un buon guadagno, pre- 
miando le blue-chip), e al- 
l'insegna di una eccezionale 
volatilità, l'Europa ha subi- 
to altre perdite: nella quar- 
ta seduta del 2000, Piazza 
Affari ha ceduto 1’1,52 per 
cento con scambi molto ri- 
dotti (solo 2,1888 milioni di 
euro) a causa della chiusu- 
ra dei borsini che il trading 
on line e gli ordini telefonici 
non sono riusciti a compen- 
sare. L'esperimento, comun- 
que, sembra riuscito. 


Alan Greenspan 


Intanto dall’inizio dell’an- 
no le perdite del Mib30 sfio- 
rano così il 10 per cento. 
Ma anche nel resto d’Euro- 
landia è stata una Befana 
amara: Parigi ha perso lo 
0,54 per cento, Londra 
-0,67%, Francoforte -1,30%. 
Solo gli gnomi di Zurigo so- 
no andati in controtenden- 
za: +1,8 per cento. E la cau- 
sa è ancora sempre la stes- 
sa: l'incertezza su quanto 
durerà la fase di correzione 
sui titoli tecnologici che se- 
condo gli investitori hanno 
guadagnato troppo lo scor- 
so anno. Un motivo che vie- 
ne letto ovunque allo stesso 


modo, mentre sullo sfondo 
c'è una tendenza precisa a 
ridimensionare la crescita 
(assecondata da quel gran- 
de incantatore dei mercati 
che corrisponde al presiden- 
te della Fed, Greenspan) 
delle Borse senza guastare 
la ripresa economica. I mer- 
cati starebbero infatti già 
scontando un calo dei tassi 
di mezzo punto nella prossi- 
ma riunione del Comitato 
della Federal Reserve, il 2 
febbraio. E ieri i commenti 
sembravano un coro: «Si 
tratta di correzioni. Il Toro 
ternerà a scalpitare» — di- 
cono a Tokyo. «Il mercato si 
sta riposizionando, è solo 
una correzione» —replicano 
in Europa. Intanto anche 
dall’Estremo Oriente arriva- 
no raffiche impetuose: a 
Hong Kong l'Orso è tornato 
a picchiare duro a colpi di 
meno quattro punti percen- 
tuali. Temperature artiche 
(-10,6% dal l’inizio dell’an- 
no), Brividi anche per il fon- 
do Quantum, la nave ammi- 
raglia del guru (un po’ deca- 
duto), George Soros, che do- 
jo avere messo a segno un 
ormidabile recupero nel 
1999 trascinato al boom 
dei tecnologici (+34,7 per 
cento), in tre FS visto 
bruciare 1200 miliardi la- 
sciando sul terreno il 6 per 


cento. 5 > 4 
Piercarlo Fiumanò 


Arrivano segnali incoraggianti dall’inchiesta congiunturale mensile sulla crescita industriale in Eurolandia 


Euro in rimonta, voglia di ripresa nell'Ue 


La moneta unica recupera sul dollaro dopo l'ottimismo di Duisenberg 


li-Corus. 


Il gruppo friulano si appresta quindi a 
mettere a segno altri due acquisti, dopo 
quello recente del 50% della Hoogovens 
Technical Services (gruppo Corus) per il 
quale ha sborsato circa 25 miliardi, che 
le permetteranno di rafforzare ulterior- 
mente la sua posizione in ambito mondia- 
le. In ambito globale Danieli si confronta 
solamente con altri due competitor euro- 
pei del settore dell'impiantistica siderur- 


Dopo l'accordo da 25 miliardi con il gruppo siderurgico Corus 


Danieli, nuove acquisizioni 


MILANO «Faremo altre due acquisizioni nel- 
le prossime settimane in ambito europeo. 
Non sono aziende di grandi dimensioni, 
ma ricche di know how e leader di setto- 
re». Lo ha annunciato ieri l’amministrato- 
re delegato del gruppo Danieli di Buttrio, 
Giampietro Benedetti, all'indomani 
della formalizzazione dell'accordo con il 
gruppo siderurgico Corus per la realizza- 
zione della joint venture paritetica Danie- 


ci in attivo». 


D'Antoni boccia D'Alema, ma Cofferati lo assolve: «Il pericolo è l'instabilità» 


gica, l'austriaca Voest Alpine e la tedesca 
Demak. «Per queste nuove acquisizioni - 
ha spiegato Benedetti - spenderemo circa 
120 miliardi e alla fine aggiungeremo al 
nostro gruppo altri 600 addetti circa. Inol- 
tre - ha precisato - ci permetteranno di 
completare la gamma di prodotti e allar- 
garci quindi nel campo degli integrati. So- 
no acquisizioni - ha aggiunto Benedetti - 
senza impatti violenti sulla nostra orga- 
nizzazione, in quanto si tratta di piccole 
unità molto radicate sul territorio, leader 
nella nicchia in cui operano e con. i bilan- 


Danieli ha chiuso l'esercizio '98-'99 con 
ricavi per 1.608 miliardi, un utile operati- 
vo in rosso per 11,8 miliardi e un utile 
netto di 53, 6 miliardi e prevede di realiz- 
zare nel prossimo esercizio un incremento 
del 15-20% del giro d'affari cavalcando 
la ripresa in atto nel settore siderurgico. 


Riparte la stagione dei contratti 
per sei milioni di lavoratori 


ROMA Il 2000 sarà un anno 
importante per più di sei 
milioni di lavoratori. Du- 
rante i primi 12 mesi del 
nuovo millennio, con nego- 
ziati che in taluni casi si 
preannunciano infuocati 
dovranno infatti essere rin: 
novati contratti nazionali 
scaduti anche da mesi. Si 
tratta degli accordi dei tes- 
sili, degli edili, dei lavorato- 
ri delle imprese di pulizie, 
degli autoferrotranvieri, 
dei telefonici, degli artigia- 
ni metallmeccanici, e del 
Pubblico impiego. 

Dai contratti di lavoro ai 
dati sull'andamento del 
mercato occupazionale. Se- 
condo gli ultimi disponibili, 
elaborati dall'ufficio studi 
della Cisl, la situazione in 
Italia è un «pò migliorata». 
Anche se il Paese continua 
ad esser spaccato in due. 
Dal '96 ad oggi, infatti, rile- 
va la nota congiunturale 
del sindacato di D'Antoni, 
ci sono 700 mila nuovi occu- 
pati, di cui 266 da gennaio 
ad ottobre '99 (nella quasi 
totalità si tratta di cosiddet- 
ti «atipici»). Al contempo, 


Sergio Cofferati 


però, aumentano i disoccu- 
pati di lunga: durata, quelli 
cioè che cercano un impie- 
go da più di un anno; sem- 
pre ad ottobre, rappresenta- 
vano il 62,6 per cento del 
numero complessivo di sen- 
za lavoro. Resta drammati- 
ca, inoltre, nonostante qual- 
che timido segnale di ripre- 
sa, la situazione del Mezzo- 
giorno. 

Proprio D'Antoni, che ie- 


ri ha chiesto al governo di 
ricorrere alla Consulta per 
l'inammissibilità dei refe- 
rendum sociali proposti dai 
radicali, ha lanciato una 
proposta per far invertire il 
trend nel Sud: «No a regole 
uguali in situazioni dise- 
guali - ha detto. Bisogna 
prevedere trattamenti fisca- 
li differenziati per chi inve- 
ste nel Sud, occorre legare 
il salario alla produttività e 
introdurre ulteriori regole 
che diano flessibilità al 
mercato del lavoro. Il lea- 
der della Cisl, che ha parte- 
cipato a Cervinara (in Irpi- 
nia) ad una manifestazione 
di solidarietà per le vittime 
dell'alluvione del 16 dicem- 
bre scorso, torna ad incalza- 
re il governo su sviluppo e 
occupazione nel Mezzogior- 
no in vista della manifesta- 
zione della Cisl che si terrà 
il 29 gennaio prossimo in 
cento città italiane. 

«Il D'Alema bis presenta 
aspetti nuovi - dice D'Anto- 
ni - ma sostanzialmente è 


. la continuità del preceden- 


te. Da quello che finora ha 
fatto sui temi del lavoro e 


BRUXELLES La fiducia nella ri- 
presa dell'economia euro- 
pea si consolida, anche se 
con segnali differenziati fra 
paese e paese: il superindi- 
ce del sentimento economi- 
co (un barometro della con- 
giuntura formato da diver- 
si indicatori) ha fatto infat- 
ti segnare in dicembre un 
ulteriore E di 0,4 
punti per l'Ue (da 104,8 a 
105,2) e di 0,1 punti per Eu- 
SET (da 105,1 a 105,2). 

la principale indicazio- 
ne dell'inchiesta congiuntu- 
rale mensile della Commis- 
Stone Ue, secondo la quale 
restano incoraggianti i se- 
gnali RENGnInI dal setto- 
re industriale in Germa- 
nia, Italia e Regno Unito. 
In Francia, invece, la fidu- 
cia degli imprenditori ha re- 
gistrato a dicembre un arre- 
tramento. 

Sulla crescita del superin- 
dice a dicembre - osserva 
l'esecutivo Ue - hanno influ- 
ito in misura significativa i 
rialzi dei mercati azionari 


(intorno al 15% in paesi co- 
me Italia e Svezia), che nei 
primi giorni del 2000 han- 
no invece imboccato una fa- 
se di correzione. Dall'econo- 
mia reale i segnali sono più 
contrastati, ma la tendenza 
generale è positiva: in Ger- 
mania l'indice della fiducia 
nell'industria prosegue il 
trend positivo avviato in 
deoeto con un ulteriore mi 
E loramento di due punti 
da -11 a - 9), cui fa riscon- 
tro un'analoga performan- 
ce nel Regno Unito (da - 6 a 
-4). In Italia, l'indice au- 
menta di un punto (da 4 a 
5), mentre in Francia scen- 
de di sei (da 10 & 4). Sul 
fronte dei consumatori, gli 
indicatori di fiducia sono ri- 
masti stabili a dicembre 
sia nell'Ue che nella zona 
euro, e l'Italia non fa ecce- 
zione posizionandosi sugli 
stessi livelli di novembre. 

. Negativi, invece, i segna- 
li provenienti dal comparto 
delle costruzioni, con cali di 
4 punti sia nell'Ue che in 
Eurolandia (8 in Italia). 


Rinnovo del contratt 


sindacati hanno chi 


\@ Tessili Il confronto interessa Circa 800.000 lavoratori e 
Fiprenderà il 10 e 11 gennaio, 
i lire 


0: le vertenze aperte 


Per il rinnovo del contratto i 
aumento 


Ta Edili Per circa 1, i 
E aumento medio di 70.000 li 
Il 12 e 13 gennaio riprende la trattati 


di addetti i sindacati chiedono un | 
re. Il contratto è scaduto a giugno. | 
iva i 


ES Autoferrotranvieri Vertenza 
RI 


Una riduzione di orario da 39 a 38 0! 


15) Imprese di pulizie Il contratto (circa 450.000 addetti) è 
ì 5) scaduto da nove mesi. Il 20 gennaio riprende il confrento. Per 
I ultimo ‘accordo sono stati necessari tre anni di trattative — 


in corso una sorta di trattativa "no stop". | sindacati chiedono 


MILANO Alla quarta seduta 
del 2000 Piazza Affari non 
è ancora riuscita ad inter- 
rompere la serie negativa 
iniziata insieme al nuovo 
anno. 

MERCATO INCOE- 
RENTE. Perdono i telefo- 
nici e i titoli legati all'edi- 
toria elettronica ma con- 
temporaneamente corrono 
controcorrente quelle socie- 
tà che hanno annunciato 
un prossimo ingresso in In- 
ternet. Così a fianco di Te- 
lecom che chiude a -5,28% 
la Banca Popolare di Ber- 
gamo sale del 5,73%. I tele- 
fonici, che perdono su tutte 
le piazze europee, sono in 
calo anche sul mercato ita- 
liano, dove Olivetti cede il 
5,79%, Tim il 6% e Tec- 
nost il 7,72%. Pagano con 
forti realizzi la crescita so- 
stenuta a fine anno tutti i 
media: ClassEditori chiu- 
de in ribasso del 9,35%, Se- 
at Pagine Gialle, sospesa 


LA GIORNATA 


Nuovo Mercato ancora contrastato - Il ritorno dell'Enel - Bene Autostrade 


Befana amara per i telefonici 


al ribasso nel corso della 
seduta, cede il 7,65% e Me- 
diaset il 4,09%. 

NUOVO MERCATO 
CONTRASTATO. Anche 
il Nuovo Mercato appare 
contrastato e se Tiscali per- 
de il 5,6% di contro Gan- 


Eurolandia, stabile la fiducia nella ripresa 
Ecco gli andamenti del superindice e dell'indice della fiducia 
nell'industria nel confronto tra novembre e dicembre ‘99 


Tornando al superindice 
del sentimento economico, 
gli incrementi più consi- 
stenti nel mese di dicembre 
si sono verificati in Finlan- 
dia (+ 1,1 punti rispetto a 
novembre), Germania (+ 
0,6), Regno Unito ed Olan- 
da (+ 0,4) ed Italia (+ 0,3). 
Il peggior risultato è stato 


quello dell'Austria (-1, 1), 
seguita dalla Spagna (-0,4). 

E anche sulla spinta di 
questi dati, euro sugli scù- 
di in questo inizio d'anno 
sostenuto indirettamente 
da un dollaro che risente 
della debolezza dei corsi 
azionari. Complici anche le 


parole ottimistiche del pre- 


dalf, che vola e non «navi- 
ga su Internet», guadagna 
ul 6,12%. 

TORNANO I SEM- 
PREVERDI. «Gli investi- 
tori credono ormai solo al 
Nasdaq», è l'interpretazio- 
ne degli operatori, e così, 
sulla falsariga di quanto 
accade oltreoceano liquida- 
no in parte i tecnologici 
per «cambiare cavalli». 
Tornano così sugli scudi 
quei titoli che gli operatori 
definiscono ciclici. Sono in- 
fatti ben comprate Fiat 
(+1,51%) e Pirelli 
(+1,87%). Chi vende i tele- 
fonici poi, sembra dirigere 
la propria domanda su 
Enel (+2,87%, ma a 3,941 
euro è sempre abbondante- 
mente sotto il prezzo di col- 
locamento) ed Eni 
(+1,78%). Aiutate dagli in- 
vestimenti nella telefonia 
mobile con Blu, la joint 
venture anglo-italiana, cre- 
scono anche Autostrade 
(+4,65%) e Bnl (+4,73%). 


La tendenza generale 
dell'economia reale 

è positiva: e anche 
l’Italia mostra vistosi 
segnali di risalita 

nel «superindice» 


sidente della Bce, Wim 
Duisenberg, e l'intervento 
operato in questi giorni dal- 
la Banca del Giappone, l'eu- 
ro ha ripreso vigore: dopo 
aver aperto già in netto re- 
cupero rispetto alle quota- 
zioni di mercoledì, ieri la 
moneta unica ha superato 
quota 1,04 dollari (1,0412) 
e si è portata oltre i 109 
yen (109,135), per poi asse- 
starsi intorno a quota 
1,0327 dollari. «La corsa 
dell'euro - spiegano i cambi- 
sti - è partita da una serie 
di acquisti operati dai fondi 
americani che hanno trasci- 
nato il mercato». A 
A parlare di concreti di ri- 
resa per l'euro era stato 
uisenberg: «Gli sviluppi 
ciclici negli Usa e in Euro- 
Da stanno convergendo - ha 
etto - ed è probabile che i 
differenziali» fra le due eco- 
nomie «si assottiglino se 
non proprio scompaiano del 
tutto», così da far diventare 
realtà «le aspettative di un 
euro con forte potenziale di 
apprezzamento». 


TESTAFINA3X1 


ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONI 


CONSORZIO UNIVERSITARIO DEL FRIULI 


Ai sensi art. 6 legge n. 67/87, si pubblicano i dati relativi al Bilancio preventivo 1999 e Conto Consuntivo 1998 (1): 


[USCITE 


‘aperta per i 120.000 dipendenti. È 


re settimanali e una 


ristrutturazione dell'inquadramento, 


(a) Telefonici È in corso la trattativa per il contratto unico della _ 
N22 categoria. Il contratto della Telecom (100.000 addetti circa) è 
scaduto a fine anno e già la prossima settimana dovrebbe ripartire il 


contrattuale 


confronto 


fagli artigiani del settore 


Pubblico impiego Peri circ 
Settore i contratti dei diversi 


[ Y Atigini metameccanii pendenti 
O sono circa 400.000. Ilcontratto scadrà il 30 giugno 2000 
Publ er i circa tre milioni di impiegati del 


anno. Per il 12 gennaio è prevista UNa riunione che avvierà il 


comparti sono scaduti a fine 


ANSA-CENTIMETRI 


per il Sud, confermo il giu- 
dizio negativo della Cisl». 
Sulla possibilità di un suo 
impegno politico diretto, sì 
affida al futuro: «Non lo 
escludo - dice - anche se la 
strumentalizzazione che Si 
va facendo su questa even- 
tualità contribuisce ad ali- 
mentare ulteriore confusio- 
ne», 

Di diverso avviso - come 
avviene ormai di sovente 
negli ultimi tempi - Sergio 
Cofferati, leader Cgil, che 
in un'intervista rilasciata 
al settimanale Rassegna 
Sindacale: «Dalla crisi è ve- 
nuto fuori un governo più 


incerto. Crescono, di conse- 
guenza gli elementi di in- 
Stabilità, che già da tempo 
condizionano il nostro Pae- 
se. Spero che il nuovo esecu- 
tivo abbia la voglia di dare 
continuità a una parte con- 
sistente del lavoro svolto». 
Dunque, giudizio positivo 
sul primo D'Alema, a diffe 
renza di D'Antoni. Poi Cof- 
ferati lancia una bordata 
contro chi, nel governo e 
nel sindacato, «vuole riscri- 
vere» il Patto di Natale: 
«Sbagliano di grosso, biso- 
gna attuare quello che già 
c'è». 

Paolo De Luca 


[ENTRATE 


DENOMINAZIONE 


Previsioni 
competenza 
Bilancio 1999 | 


Accertamenti 
daConto | 
consuntivo | 


DENOMINAZIONE 


Accertamenti 
da Conto 
consuntivo. 
1998 


Previsioni 
competenza 
Bilancio 1999 


Contributi e trasferimenti 
- di cui dai consorziati 

- di cui dallo Stato 

- di cui dalle Regioni 


Altre entrate correnti 


1:542.741.100 | 1.746.347.500 
1.142.711,100 | 


400.000.000 | 


210.474.136 | 


Contenti 
1.346.347.500 | | 
0 
400.000.000 


108.424.928 | 


| TOTALE entrate parte corrente 
| Alienazione beni e trasferimenti | 
- di cui daî consorziati 
- di cui dallo Stato 

- di cui dalle Regioni 
‘Assunzioni prestiti 


TOTALE entrate conto capitale 


| Partite digiro 
‘AVANZO DI GESTIONE 
TOTALI GENERALI 


FONDO DI CASSA 


TOTALE A PAREGGIO 


Classificazione secondo l’analisi economico-funzionale 


dei dati desunti dal Consunti 
Personale... 

Acquisto di beni e servizi 
Interessi passivi. 

Investimenti effe 

Investimenti indiretti, 


TOTALE 


{) I dati si riferiscono al Conto consuntivo 1998, approvato con deliberazione 
\ssemblea Consorziale 28.4.1999, n. 8 (apre Co.Re.Co. 19.7.1999, n, 


1.753.195.286 


3.000.000 | 
ol 


50.000.000. | 


m0000.. 
521.995.927 | 


2.527:680.563. 


| 1 4018.506162 | 


1.854.772.426 TOTALE spese correnti 


‘Spese di investimento 
0 Î 
0 


Rimborsi di prestiti 


| Partite di giro. 


TOTALE spese in conto caplale 


[NT 5.090.963 | 1.850.583.023 | 


1.325.090.983 | 1.850.583.023 


‘952.089.600 213.202.444 


51.000.000 |__ o 


1.003.089.600 213.202.444 


2.062.052.798 | TOTALI GENERALI 


1.054.453.964 


1,921.562.797 
915.917.349 
1) 
186.964.744. 
0 inmiglialadilire (2): 
1.204,44,630 Entrate correnti 
di cul: 
contributi e trasferimenti 
Altte entrate correnti 


31870/Reg). (2) Popolazione delle Province di Udine, Pordenone e Gorizia risul- 


tante dall'ultimo censimento pubblicato. 


199.500.000 . 226.569.248 
| 1.726.151:447 


2.527.680.563 | 4.016.506.162 


4.016:506.162. 


Risultanze finali al 31-12-1998 da Consuntivo 
Avanzo di amministrazione al 31-12-1998. 

Residui passivi perenti lla data di chiusura 

‘Avanzo di amministrazione disponibile al 31-12-1997. 


726.151.447 
0 
389.968 


Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti 


1,969 dicuispese correnti 1,974 
Personale 0,203 
‘Acquisto di beni e servizi 0,972 
Altre spese correnti 0,198 


1,853 
0,115 


IL PRESIDE (prof. Giovanni Frau) 


Se 


ieri Soda 


8° picco 


CROAZIA 


ZAGABRIA Non ancora smal- 
tita la sbornia per il suc- 
cesso (o la sconfitta) alle 
elezioni peace la Croa- 
zia guarda di nuovo ai seg- 
gi elettorali. E stavolta (îl 
24 gennaio) per decidere 
chi sarà il Presidente del- 
la repubblica, o meglio, 
chi sarà il successore di 
Franjo Tudjman. A conten- 
dersi l’ambita poltrona sa- 
ranno nove candidati. 
L’Hdz, la grande sconfitta 
nella tornata del voto poli- 
tico, ha deciso di schierare 
l’unico suo candidato «pre- 
sentabile» all'intero Paese 
e non solo a quella parte 
che ha in tasca la tessera 
del partito. Si tratta del- 
l’attuale ministro degli 
Esteri e vice-premier, Ma- 
te Granic. 

La lotta intestina alla 
Comunità democratica è 
stata dura. Tanto che alla 
viglia delle elezioni politi- 
che sembrava che dovesse 
spuntarla Vladimir Seks, 

là vice presidente del Sa- 

or e leader dell’ala dura 
del partito. Tanto che Gra- 
nic aveva lasciato trapela- 
re di essere pronto a cerca- 
re, in qualità di indipen- 
dente, le firme necessarie 
alla candidatura. Ma la ba- 
tosta che ha travolto l’Hdz 
il 3 gennaio scorso ha ri- 
baltato quelli che fin lì era- 
no gli equilibri interni alla 
Comunità democratica. Il 
voto ha penalizzato soprat- 
tutto l’ala dura dell’Accadi- 
zeta e ha accentuato i con- 
trasti interni che la morte 
del presidente Tudjman 
aveva solo parzialmente 
«mascherato». Così si è de- 
ciso di candidare Granic, 
uomo amato anche dalle 
cancellerie occidentali e ri- 
spettato dall'Unione Euro- 
pea, ma che, soprattutto, 


L’Ue è entrata nel Duemila toccando il minimo storico di incremento con le 


L'Esapartito cerca ora di bissare il successo delle politiche 


Presidenziali: 9 i candidati 
al trono che fu di Tudjman 


nei sondaggi del mese scor- 
so, veniva dato come favo- 
rito nella corsa presiden- 
ziale. 

Contro il «cavallo di raz- 
za» dell’Hdz il cartello vin- 
citore delle elezioni politi- 
che schiera il leader social- 
liberale Drazen Budisa, il 
quale può contare sull’ap- 
poggio dei socialdemocrati- 
ci del futuro premier Ivica 
Racan. L’altro candidato 
di quella che fu l’opposizio- 
ne di centro è il popolare 
Stipe Mesic, ex rappresen- 
tante della Croazia nell’ul- 
tima presidenza collegiale 
della defunta Jugoslavia. 


Mate Granic 


Con lui sono scesi in cam- 
po il Partito dei contadini, 
quello liberale e la Dieta 
democratica istriana. 

A questo punto è facile 
prevedere che molto diffi- 
cilmente Granic e Budisa, 
i due favoriti in senso asso- 
luto, raggiungeranno la 
maggioranza del 50% più 
uno dei voti necessari al 
primo turno, per cui si ren- 
derà necessario il ballot- 
taggio, quando, è facile 
presumere, Budisa potrà 
contare anche sulle prefe- 
renze di quanti nel primo 
turno avranno scelto Me- 
sic. Almeno di una clamo- 


rosa, e fin qui impensabi- 
le, faida interna al gruppo 
vincitore delle elezioni po- 
litiche. 

Da registrare che corre- 
ranno anche gli indipen- 
denti Zvonimir Separovic, 
ex ministro della giustizia 
e comunque di provata fe- 
de accadizetiana, il sociolo- 
go Slaven Letica, gran 
mentore del defunto affidi 
man e, negli ultini tempi, 
uno dei suoi più accaniti 
critici, l’uomo d’affari An- 
te Ledic e l’ex deputato An- 
te Prkacin. Due, infine, gli 
esponenti dell’estrema de- 
stra nazionalista: Ante 
Djapic e Tomislav Mercep. 
Entrambi si presentanto 
in pubblico in camicia ne- 
ra e sono sotto inchiesta 
del Tribunale internazio- 
nale dell’Aia. 

Appare anche certo che 
il prossimo presidente del- 
la Repubblica è destinato 
a non avere gli stessi pote- 
ri fino a dicembre detenuti 
dal defunto Franjo Tudj- 
man. Socialdemocratici ‘e 
social-liberali, infatti, so- 
no pronti a presentare un 
progetto di riforma costitu- 
zionale che dovrebbe tra- 
sformare la Croazia da 
una repubblica semi-presi- 
denziale a una repubblica 
parlamentare. Certo rive- 
stire la carica di quello 
che è stato indubbiamente 
il padre-padrone della Cro- 
azia indipendente conti- 
nuerà a conservare un in- 
discusso prestigio. E se so- 
cialdemocratici e social-li- 
berali riuscissero a far 
eleggere Budisa infligge- 
2 un doloroso dop- 
pio k.o. all’Hdz. Che ora, 

ilaniata da una violenta 
lotta intestina, rischia ad- 
dirittura una scissione, 
tra la sua ala centrista e 
quella dei «falchi». 
Mauro Manzin 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


I comunisti hanno deciso di puntare sul capo del partito nella corsa al successore di Eltsin 


Sarà Zuganov l'anti-Putin 


Le truppe russe in Cecenia conquistano una roccaforte dei ribelli 


MOSCA Putin può stare tran- 
quillo, godersi in gloria il 
Natale ortodosso al quale 
ha partecipato per consoli- 
dare il rapporto con la Chie- 
sa e proseguire nella sua ca- 
valcata trionfale. Nel gior- 
no che apre ufficialmente 
la campagna elettorale i co- 
munisti russi hanno scelto 
come suo principale antago- 
nista alla corsa presidenzia- 
le il numero uno del parti- 
to, Gennadi Zuganov, che 
già nel 1996 fu battuto da 
Eltsin. Il Pc ha così imboc- 
cato la vecchia strada esclu- 
dendo la possibilità di cam- 
biare candidato comunista 
o di creare un movimento 
di coalizione per sostenere 
l'ex premier Primakov (da- 
to per vincente sino all'asce- 
sa di Putin e ora in panchi- 


È sempre più difficile 
il clima delle trattative. 
Resta il nodo dei confini 


WASHINGTON Clinton in mis- 
sione di soccorso a Shepher- 
dstown, paesino storico nel- 
la West Virginia dove ri- 
schiano di naufragare le 
speranze per un accordo di 
pace tra Israele e Siria: 
l'Sos è stato lanciato dal se- 
gretario di stato Madeleine 
Albright. Il clima è diventa- 
to talmente tempestoso che 
gli americani, padroni di ca- 
sa ‘e moderatori delle di- 
scussioni, hanno cancellato 
gli incontri faccia a faccia 
in programma per oggi nell' 
ambito dei gruppi di lavo- 
ro. «Non li abbiamo fatti 
convocare - ha detto il por- 
tavoce del Dipartimento di 


ancora meno sembrano 
averne gli altri candidati fi- 
nora scesi in lizza, il leader 
ultranazionalista Zhirino- 
Vski e l'esponente riformi- 
sta Yavlinski (i loro partiti 
hanno ottenuto il 6% alle 
politiche). 

Putin invece, diventato a 
novembre secondo Eltsin il 
miglior candidato alla sua 
successione e definito dal 
popolo russo «l'uomo del de- 
stino» capace di raccogliere 
1 più influenti leader regio- 
nali (scissi dalla coalizione 
Patria-Tutta la Russia fir- 
mata Primakov-Luzhkov), 
è sulla cresta dell'onda per 
la fermezza dimostrata nell' 
affare-Cecenia. Un conflit- 
to che Putin vuole chiudere 
in fretta e che sembra arri- 
vato ad una svolta. 


na) che avrebbe reso più 
serrata la competizione con 
l'attuale occupante del 
Cremlino. Sulla carta Zuga- 
nov diventa così il più forte 
antagonista ma i conti non 
tornano. Il'partito può con- 
tare solo sul suo elettorato 
(25% dei voti ottenuti alle 
politiche del 19 dicembre 
scorso) mna ha serie difficol- 
tà ad attirare altri settori 
(tre quarti dei russi non 
vuole tornare al passato), E 
se il capo del partito comu- 
nista - che deve faticare 
non poco per cercarsi degli 
alleati - ha poche chance 


proposto nulla», si è lamen- 
tato un diplomatico israe- 
liano. Mercoledì, giorno in 
cui ci si sarebbe dovuti rim- 
boccare le maniche e arriva- 
re, faccia a faccia, al sodo 
delle questioni in discussio- 
ne - una per ogni gruppo di 
lavoro - si sono incontrati 
in realtà solo i gruppi che 
si occupano della sicurezza 
e della normalizzazione dei 
rapporti. Quello incaricato 
di delineare i nuovi confini 
non si è ancora incontrato. 
Il secondo round del resu- 
Scitato processo di pace tra 
Israele e Siria aveva ri- 
schiato di morire prima di 
nascere all'inizio della setti- 


Il Presidente Usa, Clinton 


Stato James Rubin - per- 
chè siamo convinti che è 
meglio procedere in manie- 
ra più informale, tramite 
contatti diretti con noi». A 
Shepherdstown le parti, 
con accuse reciproche, co- 
minciano a scaricare l'una 
sull'altra la responsabilità 
per la nuova impasse. «Gli 
israeliani stanno cercando 
di bloccare ogni discussione 
sul loro ritiro dal Golan», è 
sbottata una fonte siriana. 
«I siriani non hanno finora 


nascite che hanno superato i decessi di 266 mila unità 


Demografia, l'Europa cresce grazie agli immigrati 


Resta l'Italia, assieme alla Germania e alla Svezia, il «fanalino di coda» comunitario 


PARIGI Quasi 25 anni dopo 
l'approvazione - il 12 gen- 
naio 1975 - della legge 
sull'aborto voluta dall'allo- 
ra ministro della sanità 
Simone Veil, un nuovo ca- 
pitolo va ad aggiungersi 
alla storia delle conquiste 
femminili in materia di li- 
bertà sessuale. Da ieri, la 
«pillola del giorno dopo» è 
a disposizione delle stu- 
dentesse minorenni nelle 
scuole. Le ragazze che ar- 
riveranno in aula terroriz- 
zate per le conseguenze di 
un rapporto non protetto, 
forse non previsto, potran- 
no farvi ricorso entro le 
‘72 ore. Soprattutto quelle 
che non hanno confidenza 
coni genitori e che si ritro- 
verebbero in qualche setti- 
mana in un vero dramma. 

un'arma destinata a di- 
minuire il numero degli 
aborti, fortemente voluta 
dalla Vor E 
oggi, Segole- 
ne Royal, che 
ha condotto 
la sua batta- 


all'opposizio- 
ne, nè dalle 
aspre critiche dei vescovi 
francesi, preoccupati del- 
la «sanità morale dei gio- 
vani». E soprattutto in- 
quieti che «si alimenti l'il- 
lusione che le conseguen- 
ze di comportamenti irre- 
sponsabili possano trova- 
re facili rimedi medici». 
Poche storie, gli aborti del- 
le minorenni sono una pia- 
ga in aumento, ha detto 
la «ministra», che comun- 
que ha raccomandato agli 
infermieri e ai medici che 
operano nelle scuole di 
non distribuire la pillola 


La «pillola del giorno dopo» 
entra nelle scuole francesi 


‘ 1500 minori, secondo un 


Il 66% della popolazione 


glia coraggio- si è detto favorevole per la paura 
Samente se all dis niatià EV geco 
Tone nè to fortemente voluta Dice 
e polemiche MIO ne informi i 
della destra dal ministro Royal genitori. «È 


magica a caso, ma solo 
RiEndo capiscono che è 
avvero necessaria, 
Le reazioni positive dei 
sondaggi hanno dato ra- 
ione alla Royal: il 66% 
ei francesi sono d'accor- 
do, UEApSo che ogni 
anno in Francia almeno 
6700 delle 10.000 adole- 
scenti che rimangono in- 
cinte, decidono di aborti- 
re. Una delle cause dell' 
elevato tasso di abbando- 
no della scolarità. Inoltre, 
la promozione del preser- 
vativo per arginare il dif- 
fondersi del virus dell'Ai- 
ds ha prodotto una notevo- 
le diminuzione dell'uso 
della pillola tra le mino- 
renni, aumentando il nu- 
mero degli aborti. Su 


recente rapporto, il 94% 
ricorre al preservativo co- 
me unico metodo contrac- 
cettivo, anche 
per mancan- 
za di denaro 
per acquista- 
re la pillola, e 


‘| naturale = 
spiega la Ro- 
yal - mettere i progressi 
scientifici e medici a dispo- 
sizione delle adolescenti 
che spesso si trovano in 
difficoltà, sia perchè non 
sanno che esiste la pillo- 
la del giorno dopo”, sia 
perchè non hanno soldi 
per comprarla». Ora, istru- 
iti gli infermieri che do- 
vranno attenersi ad un 
dettagliato protocollo, si 
asserà ad una fase di in- 
‘formazione serrata, che 
scatterà proprio il 12 gen- 
naio, in occasione delle 
nozze d'argento della leg- 
ge Veil. 


BRUXELLES È sempre più l'im- 
migrazione il motore della 
debole crescita della popola- 
zione d'Europa: nel 1999 - 
secondo le prime stime dif- 
fuse da Eurostat - il saldo 
migratorio netto nei Quin- 
dici paesi dell'Ue è ammon- 
tato a 717 mila persone, ov- 
vero i tre quarti dell'aumen- 
to totale degli abitanti dell' 
Unione (983 mila, + 
0,26%), che hanno raggiun- 
to quota 376,4 milioni all' 
inizio del 2000. L'Unione è 
entrata nel nuovo millen= 
nio toccando il minimo del 
dopoguerra nell'incremento 
naturale della popolazione: 
lo scorso anno, infatti, le na- 
scite (poco meno di 4 milio- 
ni) hanno superato le morti 
di sole 266 mila unità. Il fe- 
nomeno è particolarmente 
evidente in tre paesi - Ita- 
lia, Germania e Svezia - le 
cui dinamiche demografi- 
che naturali sono ormai 
chiaramente negative: in 
sostanza, senza l'apporto 
degli immigrati, le rispetti- 
ve popolazioni sarebbero di- 
minuite. In Italia, nel 
1999, i decessi (570 mila) 


Il governo Blair pronto a distruggere i «ghetti» urbani per offrire nuove possibilità di lavoro ai diseredati 


hanno sopravanzato le na- 


scite (526 mila) di circa 44 - 


mila unità, ma il saldo fra 
immigrati ed emigrati è sta- 
to di 130 mila persone. Il ri- 
sultato è un aumentò netto 
di oltre 86 mila abitanti, 
per una popolazione che 
sfiora i 57,7 milioni (al 
quarto posto dell'Unione 


fra le 


il 24 gennaio: il 


La riforma della giustizia diventa un boomerang 
che minaccia la leadership del Presidente Chirac 


PARIGI Il boomerang della riforma della giustizia minac- 
cia il presidente francese Jacques Chirac, che potrebbe 
essere vittima dell'opposizione del suo partito a un'ini- 
ziativa da lui stesso voluta. Fiutato il pericolo, Chirac 
cerca di evitarlo e di mettere in difficoltà il premier Lio- 
nel Jospin e la sua maggioranza della «gauche pluriel- 
le». La posta in gioco nel braccio di ferro sulla giustizia 
i politiche francesi è una riforma auspicata 

dal presidente fin dall'inizio del 1997, quando al potere 
era il centro-destra, e portata avanti ‘dal governo Jo- 
spin. Ma il rischio è che lo scontro danneggi la coabita- 
zione tra Chirac e Jospin. Nessuno, oggi, ha interesse 
a farlo: le elezioni presidenziali sono lontane oltre due 
anni (primavera del 2002) e non è ancora il momento 
di uscire allo Cn per fare la volata. La scadenza è 
arlamento si riunirà in sessione con- 

unta a Versailles per pronunciarsi sulla riforma del 
onsiglio superiore della Magistratura, che comporta 
‘una revisione della Costituzione. 


dietro Germania, Inghilter- 
ra e Francia). Il 70% del 
flusso migratorio netto nell' 
Ue è assorbito da Italia, 
Germania e Regno Unito. 

. L'effetto immigrazione si 
riflette anche nell'impenna- 
ta delle domande di asilo 
nel paesi membri: nel 
1999, secondo Eurostat, so- 


no state 350 mila, con un 
aumento del 20% rispetto 
al 1998. A fare la parte del 
leone è ancora una volta la 
Germania (101 mila), segui- 
ta a distanza dal Regno 
Unito (68 mila) e dai Paesi 
Bassi (45 mila). Se gli in- 
gressi dalle frontiere dell' 
Ue crescono a ritmi vivaci, 
in Europa si nasce sempre 
meno (- 0,5% nel 1999 nel 
confronto con il 1998): a me- 
tà degli anni Sessanta, ve- 
nivano alla luce ogni anno 
oltre 6 milioni di bambini, 
2in più rispetto agli attua- 
li livelli. L'Italia è il paese 
meno prolifico: l'anno scor- 
so, solo 9,1 nascite ogni 
1000 abitanti contro una 
media Ue di 10,6. Il record 
spetta all'Irlanda (14,3) se- 
guita da Lussemburgo (13), 
Francia ed Olanda (12,6). 
Invariati sono invece i tassi 
di mortalità nonostante il 
progressivo invecchiamen- 
to della popolazione: i più 
alti si registrano in Dani- 
marca (11,1 decessi ogni 
1000 abitanti), Portogallo 
(10,9) e Regno Unito (10,8). 
L'Italia è in linea con la me- 
dia europea (9,9). 


L'Inghilterra vuole «spostare» i poveri 


LONDRA Avanti tutta con ruspe, picconi ed esplosivi nei de- 
gradati ghetti di Liverpool, Newcastle, Middlesbrough e 
di altre vecchie città industriali del nord Inghilterra: si 
tratta di aree «al di là di ogni possibilità di riscatto» dove 
crimine, droghe e disoccupazione la fanno da padrone. Me- 
glio quindi la demolizione completa e che i ‘poveracci siano 
sospinti verso zone dove il lavoro non manca. Il primo mi- 
nistro Tony Blair è alle prese con questa proposta-shock. 


appena planata.sul suo tavolo. 


la conclusione di uno stu- 


dio condotto dal prof: Ian Cole con altri sociologi e urbani- 
sti dell'università di Sheffield. Uno studio finanziato dal- 
lo stesso governo di Sua Maestà. Il prof. Cole non ha dub- 
bi: «In certi quartieri delle più vecchie città manufatturie- 
re e minerarie del nordovest e nordest - argomenta - man- 
ca una domanda per la maggioranza delle proprietà anco- 
ra in piedi. Non ha senso cercare un ritorno ai tempi in 
cui quelle aree erano vicine a giacimenti di carbone, a can- 
tieri, a grosse industrie. Sono tempi finiti per sempre». Per 
il docente di Sheffield (anch'essa una città del nord dell'In- 
ghilterra in profonda crisi; ricordate i patetici disoccupati 


del film «Full Monty» che campano facendo lo spogliarel- 
lo?) non ha senso «sprecare» altre preziose risorse pubbli- 
che per l'impossibile rilancio dei ghetti. 

Il consiglio dato a Blair è chiaro: meglio un taglio netto 
e-risolutivo, con il governo che incoraggia gli abitanti di 
quelle aree degradate a trasferirsi dove è boom. Ad esem- 
pio Londra e un pò tutto il sud. Anche ai costruttori edili 
si raccomanda di stare alla larga da quelle zone urbane 
del nord che sono state sì la gloriosa culla della prima ri- 
voluzione industriale oltre due secoli fa ma sono ormai in 
ginocchio. Un vero inferno quei ghetti, dove si concentrano 
in massa î disoccupati: comandano i teppisti, le droghe pe- 
santi corrono a fiumi, i palazzi condominiali vengono van- 
dalizzati in un clima da «Arancia Meccanica». Blair è at- 
tualmente in vacanza a Lisbona ma le prime reazioni dei 
Vip del suo governo alle idee-shock în arrivo da Sheffield 
sono state nel complesso positive. «Qualche demolizione 
può aiutare nel quadro di un processo di rigenerazione», 
ha sottolineato la sottosegretario Beverley Hughes, che ha 
la delega per questi problemi. 


Teri i primi reparti delle 
forze federali hanno conqui- 
stato Vedeno, la più salda 
tra le roccaforti tradiziona- 
li della guerriglia separati- 
sta. Il suo controllo è consi- 
derato decisivo per le sorti 
del conflitto. E nella guerra 
di informazioni sulle sorti 
di Grozny ma non solo (un 
ufficiale federale avrebbe 
confessato dopo la sua cat- 
tura che gli attentati com- 
piuti a settembre sono ope- 
ra dei servizi segreti di Mo- 
sca), i russi sostengono di 
aver ucciso 140 guerriglie- 
ri. Fiducia in un rapido suc- 
cesso del conflitto - anche 
per il numero delle perdite 
delle truppe federali: 465 
uomini SI in combatti- 


mento e 1.583 feriti secon- 
do le ammissioni di Mosca - 
è stata espressa anche dall' 


mana, quando prima di co- 
minciare le due parti aveva- 
no cominciato a litigare 
sull' ordine in cui affronta- 
re le varie questioni. Anche 
quella volta Clinton fu con- 
Vocato per aiutare a sbloc- 
care l'impasse, cosa fatta 
con un'intesa per affronta- 
Te simultaneamente tutti 
gli argomenti sul tappeto, 

ividendo le delegazioni in 
gruppi di lavoro. Una fonte 
Vicina alla delegazione si- 
riana ha detto che i nego- 
ziatori di Damasco non pos- 
sono tornare a casa e dire 
all' opinione pubblica di 
aver ignorato la questione 
del ritiro dal Golan, affron- 
tando solo le richieste israe- 
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ex presidente Boris Eltsin, 
in visita in Terra Santa per 
celebrare oggi il Natale or- 
todosso. «Sarà tutto finito 
nel giro di due mesi, due 
mesi senza vittime tra i ci- 
vili. I ceceni libereranno 
Grozny con le loro stesse 
mani». Zar Boris è anche 
convinto che per Putin e la 
conquista della poltrona 
presidenziale non ci saran- 
no ostacoli. «Non credo in 
un ritorno dei comunisti. 
No, non ce la faranno». Per 
Putin dunque strada spia- 
nata. E per le elezioni del 
suo annunciato trionfo, il 
governo russo conta di far 
votare anche gli abitanti 
della Cecenia. A marzo sa- 
rà tutto finito e Grozny, se- 
.condo fonti governative, po- 
trà tranquillamente anda- 
re alle urne. 


Clinton cerca disperatamente di evitare il fallimento del dialogo tra Israele e Siria 


Pace: missione impossibile 


liane per la sicurezza. La 
fonte ha aggiunto che i si- 
riani non accetteranno pro- 
essi su un fronte a spese 
egli altri. Il gruppo di lavo- 
ro sulla sicurezza ha comin- 
ciato mercoledì le discussio- 
ni, concentrandosi sulla cre- 
azione di una zona smilita- 
rizzata nel Golan e l'acces- 
So ai sistemi radar di pre-al- 
larme missilistico, ha riferi- 
to Rubin. Un altro gruppo 
di negoziatori sarebbe dovu- 
to entrare nel vivo della 
questione del carattere poli- 
tico da dare alla pace. Ma, 
secondo una fonte israelia- 
na, i siriani si sono rifiutati 
di discutere la proposta per 
lo scambiò di ambasciate. 


Nuova crisi per il governo indonesiano 
Tensione nelle Molucche: 
i musulmani sono pronti 
a scatenare la «jihad» 


GIAKARTA Rituali di sangue e di autoesaltazione, oggi nel- 
la capitale indonesiana, tra le migliaia di musulmani 
che hanno sfilato invocando la «guerra santa» («jihad») 
contro i cristiani delle Molucche, l'arcipelago teatro da 
oltre un anno di scontri sanguinosi tra le due comunità 
religiose. «Bruciate le chiese», gridavano a gran voce i 
manifestanti islamici, e alcuni di loro hanno sgozzato 
una capra e imbrattato di sangue una croce. Alle grida 
della piazza di Giakarta ha risposto rapidamente il ge- 
nerale Wiranto, ministro della sicurezza e dell'interno 
indonesiano, preannunciando che le Molucche - dove so- 
lo negli ultimi 15 giorni i morti nei due gruppi confes- 
sionali sarebbero stati più di 700 - verranno «isolate». 
Una sorta di quarantena (black out informativo da par- 
te della stampa compreso) con cui «speriamo - ha detto 
il generale - di porre fine a tutte le informazioni esage- 
rate provenienti dalle Molucche ... E che impedirà in- 
terventi esterni che possono fomentare le violenze». 


Turchia: il primo ministro Ecevit ha chiesto 
il rinvio dell'esecuzione del leader curdo Ocalan 


ANKARA Il primo ministro turco Bulent Ecevit ha solleci- 
tato i partner della coalizione di governo a non affretta- 
re l'esecuzione di Abdullah Ocalan. Secondo il capo dell' 
esecutivo di Ankara, l'impiccagione del leader guerri- 
gliero curdo, la cui condanna a morte è stata conferma- 
ta in appello, potrebbe compromettere i recenti success- 
si nella lotta contro il terrorismo degli indipendentisti 
del Pkk. Rispondendo alle pressioni del Partito del Mo- 
vimento nazionalista, il principale artner di governo, 
favorevole a un'esecuzione in tempi brevi, Ecevit ha af 
fermato che dalla cattura lo scorso febbraio di Ocalan 
sono drasticamente diminuiti gli attacchi guerriglieri 
nella regione sudorientale del Paese, a maggioranza 
curda, e che procedere ora all'impiccagione potrebbe 
scatenare una rivolta. Alle ragioni di sicurezza interna 
si aggiunge un'altra di politica internazionale cui il pre- 
mier aveva fatto accenno nei giorni scorsi parlando del 
rischio che la Turchia possa restare fuori dall'Ue. 


Naufragio della petroliera «Erika»: Parigi 
mette sotto accusa i controlli italiani 


PARIGI La stampa francese mette sotto accusa i controlli 
cui venne sottoposta, anche in Italia, la petroliera mal- 
tese «Erika», affondata il 12 dicembre al largo della 
Bretagna. Sui giornali e alla televisione, viene chiama- 
ta in causa, in particolare, la società italiana Rina (Re- 
gistro italiano navale). Christian Huglo, avvocato spe- 
cialista nel diritto marittimo, intervistato da 'France 
Soir', dichiara: «Il processo dell»Erikà sarà il processo 
delle società che eseguono i controlli«. Huglo vorrebbe 
trascinare in giudizio la Rina. L'incidente alla petrolie- 
ra e, soprattutto, la marea nera che ne è scaturita e 
che ancora investe, giorno dopo giorno, le coste dalla 
Bretagna alla Vandea, suscita una domanda di maggio- 
re severità nei controlli marittimi: bandiere ombra 
compiacenti, controlli tecnici sbrigativi, porti incapaci 
di esercitare le verifiche necessarie, in questo contesto 
c'è chi chiede nuove regole europee. 
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Interpellati alcuni esperti che hanno sentenziato: i negozi franco-dogana rappresentano una concorrenza sleale 


Duty:free: sarà chiusura «indolore» 


Spesi finora 52 miliardi nell’opera di restauro dell’area della baia 


Nel 2000 il mostro di Buccari 
verrà completamente abbattuto 


BUCCARI Dovrebbe venir ra- 
so al suolo entro la fine 
dell'anno il mostro di Buc- 
cari, la ciminiera di 254 
metri d'altezza che da qua- 
si un quarto di secolo gi- 
ganteggia in quest'area 
quarnerina. La struttura, 
facente parte dell'ex coke- 
ria, è diventata un pò il 
simbolo del fallimento di 
‘un progetto av- 
versato da 
buon principio 
e non solo da- 
gli ambientali- 
sti. Ricordia- 
‘mo che la coke- 
ria era stata 
chiusa nel set- 
tembre del 
1994 su decre- |P 
to dell'allora 
primo mini- jLi 
stro Valentic, 
dopo di che si 
era dato inizio 
alle operazioni di smantel- 
lamento degli impianti. 
Molto è stato fatto in 
questi cinque anni e diver- 
se cose restano ancora da 
fare, tra cui appunto l'ab- 
battimento della ciminie- 
ra. 
Attualmente alla Eko 
Ina sono impegnati nella 
neutralizzazione della co- 


siddetta acqua di scolo tec- 
nologica: finora il tratta- 
mento ha riguardato 18 
mila metri cubi d'acqua , 
resa così innocua, mentre 
vanno ancora neutralizza- 
ti 700 metri cubi. Quindi 
le maestranze della Kok- 
sar, azienda che ha rileva- 
to la cokeria, dovranno 
provvedere allo stoccaggio 


sar, Zvonko Tauzer, servi- 
ranno circa 6 miliardi di li- 
Te per portare completa- 
mente a termine l'opera di 
smantellamento e quindi 
si potranno formulare i 
progetti di riutilizzo di un' 
area che ha 150 mila me- 

tri quadrati. 
A prescindere dall'ap- 
partenenza partitica, i buc- 
carani sono 


di 400 cubi di catrame, al- 
lo smantellamento del lo- 
ro serbatoio, all'abbatti- 
mento di altri impianti e 
all'estrazione in superficie 
di 400 metri di tunnel sot- 
tomarino. Seguirà la di- 
struzione della ciminiera 
e il risanamento di questa 
vasta area buccarana. 
Come rilevato dal diret- 
tore generale della Kok- 


stati finora 
chiari, facendo 
sapere che la 
zona non po- 
trà più venir 
destinata a 
scopi indu- 
striali, specie 
se ci cercherà 
di far sorgere 
i un altro im- 
pianto per l'in- 
J dustria pesan- 
te e dunque in- 
quinante. 
Dalla chiusura della co- 
keria ad oggi, dalle casse 
governative sono stati at- 
tinti 52 miliardi di lire per 
smantellamento, paga- 
mento dei debiti e tutela 
sociale dei dipendenti li- 
ceriziati. Insomma ancora 
un piccolo sforzo e del mo- 
stro buccarano non reste- 
» che uno sgradito ricor- 
o. 


LUBIANA Il governo sloveno 
tornerà presto ad esamina- 
re la questione dei duty 
free shop. Nell'ambito del- 
le consultazioni per l’avvi- 
cinamento all'Europa, Lu- 
biana deve prendere una 
posizione concreta entro 
quest'anno. A livello di 
esperti, il dibattito sulla 
questione è sempre viva- 
ce. L'ultima verifica del- 
l’importanza di questi ne- 
gozi per l'economia nazio- 
nale, è stata effettuata dai 
docenti in discipline econo- 
miche della facoltà lubia- 
nese di giurisprudenza. So- 
no giunti alla conclusione 
che le tesi circolanti e ba- 
sate sul fatto che i duty 
non rivestono grande im- 
portanza dal punto di vi- 
sta economico, tutto som- 


mato, reggono. Possono 
fungere almeno come ma- 
teriali di sostegno alle deci- 
sioni politiche sulla com- 
plessa materia, spettanti 
in gennaio all’esecutivo, 
che provvederà subito do- 
po a depositare in parla- 
mento gli incartamenti. 
Gli ultimi dati rilevati, di- 
mostrerebbero che le so- 
vrattasse, entrate in vigo- 
re nel luglio del 1999 han- 
no già ridimensionato la 
convenienza dei negozi 
franco-dogana, limitata 
tra l’altro ulteriormente 
dalla discesa dei prezzi di 
alcuni prodotti in Italia e 
Austria. Gli esperti riten- 
gono in ogni caso che gli 
esercizi ai valichi di confi- 
ne stradale rappresentino 
una concorrenza sleale per 


il Il governo sloveno deve prendere una decisione in vista dell'adesione all'Ue 


gli altri commercianti. Di 
conseguenza andrebbero 
chiusi, indipendentemen- 
te dalle richieste dell’Unio- 
ne europea, sebbene nessu- 
no nasconda l’importanza 
degli introiti finanziari 
che garantiscono e i posti 
di lavoro nelle zone di con- 
fine. A sottolineare questi 
aspetti sono i gestori dei 
duty free. Il loro giro d’af- 
fari (intorno ai 350 miliar- 
di annui) sarebbe sempre 
di grande importanza per 
l’economia nazionale slove- 
na. Non esisterebbe inol- 
tre alcun motivo formale 
per chiudere i contestati 
ma popolari negozi. In que- 
sta fase dell’avvicinamen- 
to all'Europa, Lubiana sa- 
rebbe tenuta soltanto a 
non aprirne di nuovi. 


nriccoro 9 


DUTY Fnee 


| negozi a tassazione ridotta sui confini sloveni oggetto 
del contenzioso tra Lubiana e l'Unione Europea. 


Iva «agevolata» per auto usate e ristrutturazioni 


Verranno esentate anche le donazioni per scopi 
umanitari, oppure per beneficenza in favore di isti- 
tuzioni culturali, religiose e scientifiche 


LUBIANA L'imposta sul valore 
aggiunto continua a tenere 
impegnati gli imprenditori 
sloveni. A sei mesi dall’in- 
troduzione dell’Iva, il mini- 
Stero delle finanze provve- 
de gradualmente a precisa- 
re meglio le modalità per il 
calcolo delle nuove impo- 
ste. Decisiva appare al ter- 
minologia indicante servizi 
e prodotti, ai quali vanno 
poi applicate le aliquote 
previste dalla legge e am- 


La procura di stato comunale di Zara accusa Reno Sinoveic (favorì il Croazia a danno 


see 
del Rijeka) 


montanti al 19 per cento 
quella generale, e all'otto 

er cento quella ridotta. 
Uno dei settori più in diffi- 
coltà era indubbiamente la 
vendita di macchine usate. 
I nuovi regolamenti varati 
dal governo rendono più 
vantaggiosa la vendita d’au- 
to con l’ausilio di interme- 
diari autorizzati. Sarà pos- 
sibile calcolare infatti la dif- 
ferenza tra le tasse pagate 
su tutte le automobili (an- 


che quelle immatricolate 
prima del primo luglio 
1999) all’atto del primo ac- 
quisto e l’Iva da applicare 
sull’usato. Sarà necessario 
però disporre della fattura 
originale. 

Facilitazioni sono in arri- 
vo anche per i cittadini im? 
pegnati in costruzioni edili- 
zie. Potranno usufruire del- 
l'aliquota ridotta, quindi ot- 
to per cento di Iva per gli al- 
loggi e per tutte le installa- 
zioni necessarie. Gli esperti 
governativi hanno chiarito 
hanno chiarito le ultime im- 
precisioni che ostacolano i 
calcoli dell’Iva e in alcuni 


casi facevano salire i costi. 
Sono state raccolte anche 
le richieste dei piccoli agri- 
coltori che non sono obbliga- 
ti a versare l’Iva, ma vendo- 
no i loro prodotti ai com- 
mercianti all’ingrosso. Po- 
tranno usufruire di facilita- 
zioni, ammontanti a circa il 
4 per cento. Caleranno le 
imposte da pagare anche 
per la vendita di macchina- 
ri usati da parte delle indu- 
strie. Le donazioni per sco- 
pi umanitari, oppure fatte 
ad istituzioni culturali, sco- 
lastiche, religiose, sanita- 
rie e scientifiche saranno 
esenti dall’imposta sul valo- 
re aggiunto. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,78 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0050 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 
Kuna. 1,00 = 


251,45 Lire 
0,1299 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1.320,14 Lire/l 
CROAZIA : 
Kune/l 14,61 = 1.159,17. Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 119,70 = 1.229,72 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,23 = 1.063,62 Lire/l 
() Dato fornito della Banka Koper cd. di Capodisra 


Stop allo smantellamento delle caserme ex jugoslave abbandonate 


‘arbitro corrotto era anche un estorsore ll centro di accoglienza a Cosina 


Ma lui respinge tutto: «E un complotto dei magistrati e dei polisiotti»| OSpiterà ancora i 67 profughi 


CAPODISTRIA. Nuovo colpo 
grosso messo a segno nelle 
ultime due settimane nel 
Capodistriano da un grup- 
po organizzato di giovani 
malviventi. Dopo le recen- 
ti rapine portate a termi 
ne con svariati stratagem- 
mi e notevole determina- 
zione, dapprima in alcuni 
alloggi di Pirano e Capodi- 
stria e più tardi in un cam- 
biavalute di Portorose 
questa volta i giovani la: 
dri hanno preso di mira al- 
cune abitazioni tempora- 
neamente abbandonate 
del villaggio periferico di 
Elleri, distante soltanto 
pochi chilometri dal confi- 
ne italo-sloveno. 

Lunedì mattina verso le 
9.30 alcuni abitanti di que- 
sta località hanno avvista- 
to quattro persone sospet- 


DI va 


Impianti all'avanguardia a Ries 


Dopo le rapine di Pirano e Capodistria 
la banda di giovani si è spostata a Elleri 


te che si aggiravano nelle 
vicinanze di una casa iso- 
lata. Dopo aver imposto 
l’alt, i giovani si sono dati 
alla fuga, nascondendosi 
in un boschetto. A questo 
punto gli abitanti di Elleri 
insospettiti dallo strano 
comportamento del grup- 
po di estranei hanno aller- 
tato le forze dell’ordine. 
Un nucleo di poliziotti 
ha accerchiato la zona 
chiamando subito nuovi 
rinforzi. Al termine di un 
rocambolesco inseguimen- 
to gli abitanti sono riusciti 
a bloccare un giovane croa- 
to. Nel corso di una perqui- 
sizione i poliziotti hanno 
rinvenuto addosso al mal- 
vivente una mini gioielle- 
Tia e una grossa somma di 
denaro in contanti. 
stato appurato che 


dalle abitazioni di Elleri 
era riuscito a rubare diver- 
se decine di collanine, 
anelli e braccialetti in oro. 
Si calcola che il valore del- 
Ja refurtiva ammonti a ol- 
tre 4 milioni di lire. Inol- 
tre il malvivente si era im- 
possessato di altri 4 milio- 
ni di lire in diverse valute 
straniere. Al termine del- 
l'interrogatorio il giudice 
per le indagini prelimina- 
ri di Capodistria ha appu- 
rato che l’indagato è un 
giovane artigiano di 32 an- 
ni residente a Fiume. Si 
tratta di E.B. con prece- 
denti penali per furti, rapi- 
ne, spaccio di droga e 
estorsione di denaro. 
L'ultimo colpo nel villag- 
gio di Elleri lo ha messo a 
segno assieme a tre com- 
plici, due di nazionalità 
croata a uno sloveno. 


2ARA La Procura di stato co- 
munale di Zara ha solleva- 
to l'atto d'accusa contro il 
controverso arbitro calcisti- 
co Reno Sinovcie. L'arbitro 
dalmata, ora sospettato di 
estorsione, era salito agli 
onori della cronaca il mag- 
gio scorso, dopo la più che 
sospetta conclusione della 
Serie A croata, che aveva 
remiato la squadra del de- 
‘unto capo dello Stato Tudj- 
man, il Croatia di Zaga- 
bria, ai danni del Rijeka, 

a compagine di Fiume Si 
era vista annullare una re- 
te regolare all'ultimo minu- 
to dell'ultima contesa di 
Conzionato. 5 stata in- 

‘onvalidata, la segna- 
tura avrebbe ferie 
società quarnerina di diven- 
tare per la prima volta nel- 
la sua storia campione na- 
zionale. 

Un paio di giorni dopo il 
vergognoso aula del: tor- 
neo, ecco il settimanale 
d'opposizione ’Nacional’ 
pubblicare documenti scot- 
tanti dei servizi segreti, da 
cui risultava che il campio- 
nato era stato falsato per 
permettere al Croatia di ag- 
giudicarsi il titolo, Il ’Nacio- 
nal’ aveva dato in pasto all 


opinione pubblica il reso- 
conto di e intercetta- 
zioni telefoniche che vede- 
vano l'arbitro Sinovcic tra i 
più invischiati nel malaffa- 
re. 

Alcuni giorni dopo, lo za- 
ratino veniva colto in fla- 
grante dalla polizia mentre 
estorceva 1100 marchi a ta- 
le Zdenko Pese. Somma 
che Pese aveva dato a Sino- 
Vcic per poter fruire libera- 
mente È un vano d'affari 
in centro città a Zara. Arre- 
stato e quindi rimesso in li- 
bertà, Sinovceic ha sempre 
proclamato la propria inno- 
cenza. Le voci che circolano 
a Zara parlano dell'arbitro 
come del principale boss de- 
gli affari di compra-vendita 
al locale mercato del pesce. 

lempre secondo tali voci, 
Sinoveic non avrebbe riscos- 
so i marchi a titolo persona- 
le, bensì a nome di Tomi- 
slav Vanjak, ex social-libe- 
rale e poi alleato degli acca- 
dizetiani al punto da diven- 
tare vicesindaco di Zara. 

Sinovcic ha finora respin- 
to le accuse, parlando di es- 
sere vittima di un intrigo 
ordito dalla Procura statale 
e dai vertici della questura 
zaratina. 


e dopo la chiusura obbligata dai partigiani sul finire della seconda guerra mondiale 


Da Zara a Treviso sempre per fabbricare la pasta 


TRIESTE Con l’arrivo dei par- 
tigiani di Tito, il pastificio 
a Zara venne chiuso e incar- 
cerati gli operai. Il lavoro 
Viene proseguito co l’inte- 
Stazione Jadranska tasteni- 
na Zadar e quest'azienda 
va avanti in modo precario 
sino a dieci anni fa per poi 
scomparire. 

Zara ha sempre avuto un 
forte vocazione industriale 
e sicuramente con una di- 
Versa situazione politica na- 
zionale, industrie come la 
Pasta Zara Spa potevano 
prendere piede in loco e 
quindi donare un ben diver- 
SO panorama economico a 


Zara e alla D; ia LT. 
tidià ma * Sri mazia, L’at- 

È 5 ‘Ppata sem- 
pre pIÙ nei mercati esteri 
prima in Europa e successi. 
vamente negli altri conti. 
nenti. La filosofia di Pasta 
Zara si sviluppa sul control. 
lo delle materie prime im- 
piegate con una ricerca e 
‘una innovazione tecnologi- 
ca produttiva all’avanguar- 
dia nel ettore. 

La denominazione socia- 
le è: Pasta Zara Spa, la se- 
de legale è a Treviso, la se- 
de operativa è lo stabili- 
mento a Riese Pio X, pure 
in provincia di Treviso. 
L'oggetto sociale è la produ- 
zione, vendita e commercio, 


in Italia e all’estero, di pa- 
ste alimentari di ogni tipo 
e qualità, fresche, essiccate 
e conservate, di prodotti e 
sottoprodotti della macina- 
zione in genere. La società 
è gestita da un Consiglio di 
amministrazione formato 
da cinque membri sotto la 
presidenza di Furio Braga- 
gnolo e partecipano Arian- 
na Bragagnolo (vicepresi- 
dente), Franco Prazapnolo, 
Umberto Bragagnolo e 
Franca Bragagnolo. Tutti 
familiari. Ogni membro si 
occupa di un’area specifica 
di lavoro e agisce in accor- 
do con gli altri verificando 
periodicamente i risultati 


\ 


ottenuti. La sua capacità 
produttiva: dal 1990 al 
1996 sono stati investiti cir- 
ca 38 miliardi in fabbricati, 
impianti e macchinari indu- 
striali, per il potenziamen- 
to e l'innovazione tecnologi 
ca. 

I nuovi impianti sono ge- 
stiti da apparecchiature 
elettroniche che hanno per= 
messo l'automazione di ope- 
razioni prima svolte ma- 
nualmente e, soprattutto, il 
controllo automatico de. 
processo produttivo, in mo- 
do particolare nelle fasi cri- 
tiche, come ad esempio l’es- 
siccazione. La superfice co- 
perta dello stabilimento è 


di circa mq 24 mila. Gli in- 
vestimenti hanno permesso 
di ottenere una capacità 
produttiva giornaliera supe- 
riore a 420 tonnellate. La 
Pasa Zara ha ottenuto i se- 
guenti risultati: quote di 
mercati: 2.0 esportatore di 
pasta (dati Unipi); il 93% 
del totale fatturato è anda- 
to all’esportazione: i paesi 
esteri destinatari sono 75 
tra cui Paesi Ue 56%, Rus- 
sia + paesi Est 15%, Africa 
6%, Medio ed Estremo 
Oriente 12%, America Cen- 
trale e Sud 3%, alatri 8%. I 
canali di vendita sono cate- 
ne di supermercati, impor- 
tatori e distributori. I mar- 


PIRANO Dopo il Comune di 
Capodistria anche quello 
di Pirano ha deciso di di- 
minuire mediamente del 
20 per cento gli affitti dei 
locali pubblici di sua pro- 
prietà. Si tratta di sei lo- 
cali che già prossimamen- 
te verranno offerti agli 
imprenditori —maggior- 
mente interessati al rilan- 
cio delle attività commer- 
ciali nel nucleo storico del- 
la località che ha dato i 
natali a Giuseppe Tarti- 
ni. 

Negli ultimi anni que- 
sta zona ha registrato un 
costante degrado. Ultima- 
mente, grazie soprattutto 
alle iniziative personali 
avviate da alcuni artisti 
proprio nella zona più an- 
tica e suggestiva di Pira- 
no, sono stati riaperti al 


Il Comune di Pirano fa sconto 
Affitti più bassi del 20 p.c. 


pubblico alcuni originali 
atelier e laboratori artisti- 
ci, nei quali sono state si- 
stemate collezioni di arti 
figurative e ceramiche. 

Stando all’ultimo censi- 
mento dei locali servizi 
amministrativi attual- 
mente la municipalità pi- 
ranese è proprietaria di 
una settantina di locali 
pubblici, la cui superficie 
complessiva misura all’in- 
circa 3 mila metri quadri. 
In questo aumento soltan- 
to due di questi locali so- 
no ancora vuoti. 

Stando alle previsioni 
dei consiglieri della locale 
municipalità, i nuovi affit- 
ti ribassati dovrebbero es- 
sere in grado di attirare 
soprattutto uomini d’affa- 
ri interessati ad avviare 
una nuova attività. 


chi propri sono due: Pasta 
Zara e Gondola. 

Nel piano di sviluppo 
quadriennale per. poter 
mantenere le quote di mer- 
cato raggiunte e acquisire 
nuovi mercati, in una fare 
di forte concorrenza a livel- 
lo nazionale e internaziona- 


le, la pasta Zara ha investi- 
to in nuovi impiantai tecno- 
logicamente molto avanza- 
ti e con alta produttività. 
Sorprendente poi l’avveniri- 
stico profilo tecnologico che 
pone l’azienda in una posi- 
zione di primissimo piano. 
Sereno Detoni 


COSINA Temporaneo stop al- 
lo smantellamento di uno 
degli ultimi centri di acco- 
glienza di rifugiati di guer- 
ra della ex Federazione ju- 
goslava, ancora aperto in 
Slovenia. Si tratta del cam- 
po per profughi ubicato al- 
la periferia di Cosina, a 
una ventina di chilometri 
dal confine italo-sloveno. 

Nelle ultime settimane, 
in questo piccolo comune 
dell’Altipiano carsico si era- 
no sparse voci che lo specia- 
le ufficio sloveno per l’acco- 
glimento e lo smistamento 
dei rifugiati di guerra ave- 
va deciso di chiudere defini- 
tivamente il centro. 

Attualmente l’infrastrut- 
tura accoglie complessiva- 
mente 67 profughi. Si trat- 
ta di 51 bosniaci e 16 koso- 
vari, Stando a un recente 
sondaggio, si tratta in pre- 
valenza di persone anziane 
ammalate, rimaste pratica- 
mente sul lastrico dopo lo 
scoppio del conflitto balca- 
nico. Nel centro si trovano 
anche alcune madri con 
bambini in tenera età, i cui 
padri sono impegnati in la- 
vori pubblici. 

In questi giorni il diretto- 
re dell'Ufficio centrale del- 
la Slovenia per l’accogli- 
mento e lo smistamento 
dei profughi ha dichiarato 
che in base a recenti collo- 
qui avuti a vari livelli, è 
stato deciso di prolungare 
a tempo indeterminato la 
permanenza della settanti- 
na di profughi bosniaci e 
kosovari che soggiornano 
nelle caserme abbandonate 
dell’ex Armata popolare ju- 
goslava, alla periferia di 
Cosina. 

Una recente inchiesta ha 
appurato che questi rifugia- 
ti non hanno nessun paren- 
te, né organizzazione uma- 
nitaria, in grado di acco- 
glierli. Perciò anche in futu- 
ro verranno assistiti da 
una decina di persone di 
questa località. 
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IL PICCOLO 
| 
Min. Max. . Max. 

BANGKOK 24 HONG KONG 18. 24 PECHINO 2 
BOGOTA 5 17 JOHANNESBURG 15 23 RIODEJANEIRO 36 
BRUXELLES 6 11° KIEV «2 2 SANFRANCISCO « 15 
BUDAPEST 2 L'AVANA 17 27. SANTIAGO 31 
BUENOS AIRES 18.34 LIMA 18 23 SEOUL 6 
CARACAS 14 25 LOSANGELES 6 22 SINGAPORE 28 
C. DEL MESSICO 8 20 MANILA 25 
DUBAI 5 28 MONTEVIDEO 
DUBLINO 6 12 NAIROBI 
FRANCOFORTE «28 NEWYORK 

—  GIAKARTA 24 32 NIZZA 


HANOI 21 NUOVA DELHI 


VIENNA 
8/7 


LUBIANA 

713 
| ZAGABRIA 
2/4. 


j025” k 


Ligsona MADRI 
pIti 


ì, U 

VIABILITA SS 14 «della Venezia Giulia». Tronco da Sistiana a Trieste: restringimento di carreggiata dal km 144,2 al km 
‘146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica», Tronco: Bivio Camia-Passo Mauria: sen- 
so unico alterato al km 57,2, km 58,8 e km 60,1. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina». Tronco: Maniago-Confine Bellunese: sen- _ 
so unico altemato dal km 70,3 al km 70,4. SS 354 «di Lignano». Chiusura al transito dal km 0,0 (innesto con SS 14 in località Crosere) 
‘al km 4,2 (innesto con S.P. «delle Bandite»). SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle S.Canciano». Tronco: Confine Bellunese-Inne- 
‘sto SS 52 bis: senso unico alternato al km 29,4. SS 552 «del Passo Rest».'Chiusura al traffico nel tratto compreso fra il km 7,2. e 28 
‘causa neve e gelo. 


2.000m 0 °C 
1.000 m-2 °C 


IERI 


AZIZ 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


OGGI 


Est sulla costa. 


DOMANI 


min. max. 


TRIESTE 92 095 
GORIZIA A 92 
MONFALCONE -4,2. 10,1 


UDINE 


25 80 


PORDENONE -36 68 


Su tutta la regione cielo sereno con la possibilità di debole o moderato vento da 


Bel tempo, verso sera possibili locali foschie sulla bassa pianura. 


attendibilità 80% 


attendibilità 80% 


2.000 m-1 °C 
1.000,m-2 °C 


Tmax. 6/9 
Tmin. 0/3 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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FRONTE 


RESSIONE PA NO 


caldo freddo occluso 


TEMPERATURA in lieve diminuzione. 
VENTI deboli di direzione variabile. 


di nebbia al primo mattino e dopo il tramonto lungo le vi 


MONTAGNA 


ns = OROSCOPO | 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: parzialmente nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità; in serata possibili deboli 
precipitazioni sulla Liguria, Nebbie nottetempo e al mattino sulle pianure e le valli in attenuazio- 
ne durante la giornata. Al centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso con possibilità di gra- 
duale aumento della nuvolosità nel pomeriggio, a partire dalla Toscana. Foschie o locali banchi 
i e i litorali. Al Sud e sulla Sicilia: sere- 
no o poco nuvoloso con possibile aumento della nuvolosità in serata su Campania e Molise. 
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. R. CALABRIA 10° 16 
PALERMO ACI 206 
MESSINA 1 14 
CATANIA 3 16 
CAGLIARI MENNGTS: 
‘ALGHERO 6 13 
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NEVE 


D-Smm  5-10mm i0-J30mm sip. dimo 
debole moderata ‘abbondante. ‘intensa 


Apre a Pramollo un «half pipe doppio» tra i più grandi d'Europa 


Piste immacolate e divertenti 
Molti chilometri per sciare 


Appuntamenti Fine setti- 
mana dedicato alle passeg- 
giate con gli sci e le racchet- 
te da neve nel Parco delle 
Dolomiti Friulane. 

Domani partenza alle 9 
dal centro visite di Forni di 
DIRE (prenotazioni allo 
043388080) per un'escursio- 
ne sul Varmost. Domenica, 


arte degli impianti aperti. 
im regione è nevicato per 
l'ultima volta il 28 dicembre 
ele strade sono tutte percor- 
ribili senza catene, A Pian- 
cavallo si scia su 20 km di 
iste coperte da 40-100 cm 
li neve TI8 i km di piste da 


giunge i 3 m e la pendenza 
é di fe. 


Neve un po' più scarsa, 
Ima sci assicurato, nelle loca- 
lità venete. A Cortina si 
scia su 101 km (385-100 cm), 
nel Comelico su 7 km (40-80 
cm), nell' Agordino su 125 
fondo), a Forni di Sopra im- km (380-110 cm), a SEnRCI 
Broni A vii di km su Li km SI puo DE: 
î i a imo- Sciabili e 50-110 cm di neve vegal su m (20-80 cm 
e la Cu compatta a fare da fondo AGO su 20 km (60-80 em) 
042787048) per l'ascesa del (15 di piste da fondo). e__nell'Al agi su 4,5 
Pradut Le racchette da ne Tanta neve anche allo (25-50 ni ci senza proble- 
ve si possono noleggiare nei Zoncolan dove le piste (20 mi in Alto Adige dove le re- 
VERA del LE A Su- Em) sono coperte da 50-110 . centi nevicate hanno consoli- 
iginse e oa cm di neve e per i fondisti dato un fondo di neve artifi- 

ua la grande rassegna 5020 disponibili 5 km battu- ciale. In Alta Pusteria sono 
"Berohi e Srestni. dedicata ti. A Tarvisio 14 km sciabili disponibili 50 km di piste 
Si N È A SccDi ade della per gli appassionati di sci al- (40-90 cm), al Plan de'Coro- 
Pt Presepi cea pino (con 50-110 cm) e 48 nes 85 km (25-120 cm), in 
Mu Ge LO A Corti Di per i fondisti. A Sella Alta Badia 125 km (40-80 
a G por di ortina Nevea, infine, i cm di neve cm), in val d'Isarco 137 km 
dove lunedì pren Ana Îl sono 80-130, si scia su8km (20-100), in val Gardena 
via i campionati del mondo gi piste per lo sci alpino e 175 km (50-110), a Carezza 
di bob. Si rivive il Natale, in 25 km per il fondo. Oltre 40 km (30-70 cm) e a Solda- 
vece, a Loggio di Cadore do- 100 km di piste battute, ser-  Trafoi 45 km (50-130 cm). 
ve anche questo fine setti- | vite da 29 impianti, a Pra- Infine i dati del Trentino. 
mana (dalle 14.30 alle 19 e mollo dove si scia su 90-130 In val di Fiemme sono aper- 
dalle 20.30 alle 22) verrà ri- cm di neve. ti 59 km di piste (40-70 cm), 
proposto il presepio anima- La novità del week end è in val di Fassa 127 km 
to. l'apertura del «twin pipe», (20-70 cm), a San Martino 
uno «half pipe doppio» trai di Castrozza 44 km (30-50 
più grandi d'Europa. La lun- cm), a Campiglio 90 km 
ghezza complessiva è di 200 (60-110 cm) e in val di Sole 
m. Ogni «pipe» è largo 19 117km(50-260 cm). 
m., l'altezza delle pareti rag- Anna Pugliese 


La neve Le nevicate del- 
la fine del 1999 hanno reso 
le DEE più invitanti. Tutte 
le località possono contare 
su piste immacolate e gran 


Ogni MARTEDÌ 


Toro 20/4 20/5 


State adottanto 
A una tattica profes- 
sionale molto astuta che ri- 
sulterà vincente a. breve 
tempo. In amore fate qual- 
che concessione. 


Ariete 21/3 104 


Conclusione davve: 
ro molto soddisfa: 
cente per un incarico di lavo- 
ro delicato che vi è stato affi- 
dato. In amore fate scintil- 
le. Attenti alle scottature. 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (12/11) 
Il principe e il povero 


Gemelli 21/5 20/( 


Nel lavoro dovete 
essere sempre in al. 
lerta: si stanno giocando 
grosse partite. Un grande 
amore rischia di farvi perde- 
re la testa. 


Cancro, 21/6 22/7 


Prendete di petto 
la situazione senza 
tentennamenti di sorta: nel 
lavoro siete vincenti. Un 
grande idillio vi dà conforto 
e vi stimola, 


Leone 23/7 221 


Rallentate con le 
iniziative di lavoro: la si- 
tuazione non è ancora ma- 
tura per il grande salto di 
qualità. Bene gli affari di 
cuore. 


Vergine 23/8 22/9 
In arrivo positive 
le aspettavate per 
poter prendere nuove ini- 
ziative di lavoro. In amore 
state perdendo tempo a rin- 
correre un sogno. 


Bilancia __23/922/10 Scorpione 23/10 21/11 
Non potete permet: Avete in mano otti- 


tervi di fare mosse 
generose in un ambiente di 
lavoro conflittuale e molto 
concorrenziale. Sentimenti 
imprevisti... 


Sagittario 22/11 21/12 
Un'occasione di af- 
fari può presentar- 
si all'ultima ora senza per 
questo essere da scartare. 
În amore attenzione alle 
prossime mosse. 


Aquario 20/1 18/2 
Gli inizi di una nuo 
va attività sono pro- 

mettenti: ma dovete comun- 
que essere prudenti e diplo- 
matici. L'amore vi sta dan- 
do alla testa. 


2 LOTTO 


Presenti all'estrazione di domani 
quattro numeri «centenari» 


Situazione invariata nell’alta classifica, con i seguenti 
estratti: BA 31 (188), GE 51 (118), GE 4 (99), NA 15 
(102). Domani, quindi, i «centenari» saranno quattro, 
ma il caso è possibile e normale. I apporti tra ritardo 
di livello (r1) e ritardo cronologico (rc) sono i seguenti: 
BA 81 rapporto rl/re = 100/138 = 0,725; Ge 51 Tana 
rl/ro = 86) 118 = 0,729; GE 4 TADDOGIO rl/re = 81/99 = 
0,818; NA 15 rapporto rl/re = 66/102 = 0,647. 
Combinazioni proponibili per la sorte di ambo sono: 
Bari 31 61 89 36, agliari-Tutte 2 22 25, Firenze 10 
90, Genova 4 51 19 49 - 51 59 69 79, Milano-Tutte 39 
53, Napoli 1 11 15 70, Roma 8 48 78, Torino 17 22 20 
90. Il segno «9» in finale sulla ruota di Genova non ri- 
roduce alcun elemento da dodici colpi, mentre i radica- 
i di «2», mancanti dell’ambo a tutte le ruote sono di at- 
tualità su Torino. La coppia 8 31 valida su Palermo. Ca- 
ilista: Bari 81 (118), Cagliari 25 (77), Firenze 30 (71), 
nova 51 (118), Milano 81 (58), Dop 15 (102), Paler- 
Dil (73), Roma 11 (86), Torino Î7 (86), Venezia 43 


me carte e una buo- 
na preparazione professio- 
nale: attenzione però ai pas- 
si falsi. Un amore si rivele- 
rà pian piano deludente. 


Capricorno 22/12 19/1 


Tl lavoro per dare ri- 
.Sultati concreti a 
breve richiede un maggiore 
impegno da parte vostra. 
Un nuovo amore vi tormen- 
ta e vi toglie il.sonno. 


Pesci 19/2 20/3 
Siete ormai in gio- 
a . £o'e non potete più 
tirarvi indietro: cercate di 
mantenere la calma e la lu- 
cidità e tutto andrà per il _ 
meglio. 


g. Cc. 


‘Questi pel suo casato in alto sta, 
un'Altezza quest'altro mai sarà. 


Fra Parentesi 


ANAGRAMMA (9=5,4) 
Autista novellino 

Per la strada va piano? Ma, sentite, 

i suoi bravi motivi ce li avrà; 

‘sol se la via vi taglia all'improvviso, 

‘qualche guaio succedervi potrà, 


ORIZZONTALI: 1 Il nostro pianeta - 5 Difficili, duri - 10 Il nome del leggendario Buffalo - 12 Sigla di Genova - 
18 Iniziali della Dorella - 14 Messina in auto - 16 Ovest-Sud-Ovest - Î8 Prefisso per «prima» - 19 II passare 
del tempo - 23 Soffrono la «lontananza» - 24 Cento meno trentuno - 26 Arriva sempre ultimo - 27 Lo sono le 
trisavole - 28 Donne del Paradiso - 30 Ermanno, noto regista - 32 Il punto opposto allo Zenit - 33 Iniziali della 
Piccolo - 35 Robert Edward, famoso generale sudista della Guerra di Secessione = 36 Iniziali di Respighi - 38 
Agnese in Spagna - 40 Compose nove famose sinfonie - 41 Primo pronome. 


VERTICALI: 1 Il nome dell'attore Selleck - 2 Iniziali di Benigni - 8 Sereni, distensivi - 4 Sigla di Alessandria - 
6 Scaturita dalla fonte - 7 Bevanda ambrata - 8 Creduli, faciloni - 9 Possono essere geniali - 11 Gli alberghi 
più modesti - 15 Lo sono i catanesi - 17 Esclusivamente - 18 Piccoli ovini - 20 Edmond, il famoso autore di 
«Cyrano de Bergerac» - 21 Dà il «via» sparando - 22 Venuto a nuova vita - 24 Sulle auto di Siracusa - 25 Le 
isole con Lipari e Salina - 28 Ostenta raffinatezza - 29 Un massiccio svizzero - 31 | «dodici» dell'anno - 34 
Caritatevoli, devote - 37 La prima nota - 39 Nessuna Novità. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: L'AVVOCATO - Biscarto iniziale: BALERA, BALENA = RANA. 
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Traguardi 
da conquistare 


Giunti ormai nel terzo mil- 
lennio è lecito chiedersi se 
l’uomo d'oggi si sia evoluto 
sul piano etico così come 
su: quello scientifico, quali- 
tà ambedue che a, 
no l'essere umano quale ge- 
hiale inventore e sensibile 
creatura. In'questi ultimi 
decenni è stata.data prova 
di grande fiducia alla 
Scienza, in grado di forni-. 
re in ogni campo dello sci- 
lle umano ùna risposta 
convincente ed efficace, 
Talerado lo scioglimento 
1 alcuni problemi di diffi- 
cile soluzione — come ad 
esempio la cura del cancro 
0 Una maggiore conoscen- 
za dello spazio cosmico — 
Sta stato rimandato ad un 
Prossimo futuro. Si esalta 
unque la scienza, il nozio- 
nismo, gli illimitati tra- 
guardi della tecnica, tra- 
scurando o minimizzando 
è valori morali dettati dal 
sentimento e dalle tradizio- 
hi. Sembra infatti che De- 
scartes abbia prevalso su 
Pascal. Certo è che la tecni- 
ca ha dato all'uomo una 
grande possibilità di comu- 
nicare con ì suoi simili in 
ogni angolo della terra, ciò 
dhe rende possibile una 
maggiore conoscenza tra le 
genti. Stando agli avveni- 
menti di quest’ultimo mez- 
zo secolo, ben poco è però 
cambiato in meglio nella 
società. Il secolo ventesimo 
che archiviamo è stato uno: 
dei peggiori della storia, 
macchiato da atrocità di 
massa sconosciute nel pas- 
sato, condotte con armi di 
potenza ‘inaudita. Nono- 
Stante due guerre mondia- 
li la pace universale è anco- 
ra una meta irraggiungibi- 
le: in ogni parte del mondo 
permangono dissidi, con- 
trasti e focolai di violenza 
mai spenti. Le tristi espe- 
rienze dei genocidi, degli 
olocausti raccontate dai so- 
pravvissuti e documentate 
dai media pare non basti- 
no ad evitare che si riac- 
cendano nuovi odi razzia- 
li, che prevalgano egoismi 
individuali, e a convincere 
gli uomini a concedere 
maggiore ascolto ai loro 
sentimenti, alla loro sensi- 
bilità, all'amore verso il 
prossimo di qualunque na- 
zionalità o ceto. sociale. 
Questo straordinario anno 


del Giubileo, che ‘segna 
l’inizio del Terzo Millen- 
#2 CHI ERA 


nio, potrebbe perciò essere 
un'occasione irripetibile 
per formare delle basi in- 
ternazionali di convivenza 
pacifica sugli eterni princi- 
pi di Cristo. 
Bruno Ralza 
Trieste 


Solidarietà 


; ipocrita, 


In occasione delle feste nata- 
lizie sono stati lanciati ap- 
pelli per la raccolta di aiuti 
da'‘inviare ai bambini koso- 
vari, vittime innocenti del- 
la recente guerra. Non si fa 
invece menzione di altri 
bambini, a loro volta vitti- 
me della medesima guerra: 

uelli serbi, cacciati dalla 
'oro:terra natale da una fe- 
roce vendetta a sfondo razzi- 
stico, nazionalista e religio- 
so: È vero che certi serbi si 
sono resi colpevoli di odiosi 
delitti in quella regione. 
Ma che c'entra con le azioni 
criminose di costoro la 
grande maggioranza della 
‘popolazione serba residente 
in quel territorio? Perché 
questi bambini sicuramen- 
te inconsapevoli e innocenti 
devono pagare per delitti 
commessi da fanatici? Ma è 
chiaro! Spetta allo zio Sam 
giudicare chi è buono e chi 
cattivo, chi va premiato col 
pacco dono e chi non è meri- 
tevole e quindi gli umanita- 
risti devono adeguarsi ser- 
vilmente ai suoi voleri. Co- 
sicché queste iniziative be- 
nefiche puzzano assai di 
ipocrisia, di fariseismo e di 

uonismo, vocabolo que- 
st'ultimo che poco o nulla 
ha in comune con la bontà 
solidale, l’aiuto e la consola- 
zione portati spontaneamen- 
te a chi soffre nel corpo e 
nello spirito. Dunque buone 
feste di Natale ai mussul- 
mani e che gli altri, figli di 
un dio minore, si arrangi- 


no. 
Nicola Lockmer 
Trieste 


Guardiamo al futuro 
ma senza dimenticare 


Ho RIO lo spirito 
con il quale il signor Lu- 
cijan Pelicon ha descritto la 
«saga» della sua famiglia. 
Dopo la serena disamina, e 
viste le nostre radici comu- 
ni; sì domanda perché non 
fare di questa ricchezza un 
vanto anziché continuare a 
sprecare la vita nell’odio. 
In un mondo nel quale 
dobbiamo convivere, penso 


Gabriele Reseta, 
dal caffè 
alla pasta 


Gabriele Reseta era nato a 

este nel settembre del 
1930 nel cuore del rione di 
San Giacomo, in uno dei luo- 
ghi d'incontro e di ritrovo più 
Noti, l'osteria «ai pupoli», co- 
me la gente chiamava il caffè 
Excelsior abbellito esterna- 
mente da due statue. Crebbe 
Aiutando i genitori nelle va- 
rie mansioni, subentrando 
poi a loro, insieme alla mo- 
glie Maria, nella gestione del- 
l’osteria che era sempre affol- 
latissima non solo da quelli 
che passavano il pomeriggio 
(e la mattina) a «bater car- 
te», ma anche dai soci del Cir- 
tolo triestino della dama e 
dagli amanti del buon vino: 
Socievole, estroverso, serh- 
pre pronto alla battuta, Sep- 
pe farsi apprezzare da clienti 
e amici. Per varie vicissitudi- 
hi, Gabriele Reseta operò poi 
la scelta di cambiare attività 
e divenne rappresentante di 
‘un importante pastificio, An- 
che in questo lavoro, grazie 
all’entusiasmo che metteva 
in ogni cosa, ottenne grosse ‘ 


i MUSEI 


Antiquarium: via Dono- 
ta 4. Solo giovedì 10-12, 
Ingresso gratuito. 
‘Antiquarium dell’Ac. 
Qquedotto romano: via. 
Donaggio 17, Borgo San 
Sergio. Solo sabato 10-12, 
Ingresso gratuito. 

Grotta del Mitreo: Risor- 
Bive del Timavo, Duino- 
Aurisina (tel. 040/43361). 
Solo giovedì 9-11. Ingres- 
So gratuito. 

Ivico museo di storia 
Patria: via Imbriani 5, - 
Lo piano (tel. 
040/308686). Attualmen- 
te sono visitabili su richie- 
Sta solo l'archivio e la bi- 

lioteca. 

Civico museo della Ri- 
siera di San Sabba (mo- 
numento nazionale); 
Ratto della Pileria 43 (tel. 
040/826202). Tutti i gior- 
hi 9-13. Chiuso il lunedì; 
Ingresso gratuito. sr? 
ivico museo di storia 
e arte e Orto lapidario: 
Via della Cattedrale (tel. 


soddisfazioni. La forza del 
suo carattere si rivelò soprat- 
tutto di fronte all’insorgere 
di problemi legati alla salu- 
te: operato di laringectomia 


» totale nel 1986, continuò a 


svolgere la sua attività di 
agente di commercio senza 
badare alla malattie e alle 
sue conseguenze, convinto 
che il male va negato o me- 
glio combattuto con l’entusia- 
smo per la vita. Legatissimo 
alla figlia e alla moglie, tra- 
scorreva il tempo libero in fa- 
miglia dedicandosi al bricola- 
ge. Dopo un anno e mezzo vis- 
suto in casa in SERENO go. 
più. si è spento qualche gior- 
ho fa. 


VENEZIA Una calza... lun; 
attraversato il Canal 


che queste intenzioni vada” 

no assolutamente appoggia- 

te. Non credo che ci siamo 

odiati come dice: Raramen®': 
te i contrasti hanno influito 
direttamente sulla ‘gente. 
Personalmente: ho vissuto 
con gente “li tutte le btnie, 
senza accorgermene, e- le 
uniche sorprese:sorsero solo 
nel maggio, del ’45. Diego, 
de Castro nèi suoi ricordi 
definisce l'odiò tra le nostre 
etnie uno stereotipo sbaglia- 
to. Secondo lui si è iniziato 
verso.la metà dell'Ottocento 
con il risveglio della coscien- 
za nazionale slovena e croa- 
ta. La Società dei santi Ci- 
rillo e Metodio disseminò il 
territorio istriano di scuole, 
aiutata dai preti, che spes- 
so modificavano i cognomi, 
tra cui il suo, tradotto in 
Kastrovich. Il clero sloveno/ 


‘croato già protetto.dall'Au- 
stria, in funzione antitalia- 
na, mantenne lo ‘stesso at: 
teggiamento sotto l'Italia 


‘ante concordato. Racconta... 


va al popolino che «i ipa 
era prigioniero degli italia: 
ni, «costretto, in -‘quàttro 
stanze,.a mangiare con'po: 
She di legno». : 

Il signor Pelicon racconta 


«che nel 1924 a Hrpelje, di 


«Italiano c'era Ya maestra, il 


podestà ‘è i carabiniertà Ne 
sono convinto. Del resto nes- 
suno ha mai réclamato ‘il 
Carso italiano. i 


suo padre si trasferì a Capo- 
distria. Non fosse cheper:vi- 
sitarlo- si ‘sarà ‘reso*cont 


‘sloveno (0 croato) soi 
te i poliziotti e quegli sj 


Regina Furlan, — 
l'amica <= 
delle «venderigole» 
I Furlan èra nai rid 


1911 a Buie d'Istria, località . 
cui fu sempre afféttivamenté è 


Vicina come il'luogo in cui ave- © 


va imparato ‘a conoscere ed . 
amare la vita e a cui erario le-" 
san i ricordi più teneri, quelli 
lell’infanzia. Un'infanzia tra- 
scorsa irì campagna con molti 
fratelli e sorelle; ‘un'infanzia 
peraltro dura e difficile comé 
era allora per molti bambini, 
Rimasta orfana di padre, an- 
dò presto a lavorare nel bar 
«da Pittino» a Buie, poi passò 
in un altro bar a Pola, città 
che abbandonò con altri sfolla- 
ti nel 1948. Arrivò a Trieste e 
fu assunta al bar «da Catina» 
in piazza Perugino. Qui lavo- 
rò per oltre vent'anni come. 
cassiera, intrecciarido, amici-* 
zie e conoscenze con le perso- 
ne del rione e con le «venderi- 
gole» che allora affollavano la 
piazza. Socievole, generosa, 
caritatevole, era apprezzata 
particolarmente per: queste 
pualità e ‘doti ‘umane. Nel 
954 si sposò nella cappellet- 


ta della chiesa di via Rossetti” 


‘con il veneto Carlo Tisato, di 
professione fantino ‘e visse 
con lui un'esistenza serena, 
AGILE Ta sì trasferì 
aiPonte di Brenta, Rimasta 
vedova, rientrava Spessissi- 
mo a Trieste, dove aveva i cin- 
que nipoti, figli di una sorella 
e di un fratello: ni i 


era affezionata WE una dh 


dre. Profondametite religiosa, 
trovava nella fede è nello zelo 
altruistico il senso di un'esi- 
stenza spesa nella generosità 
concreta: ‘ogni soldo-rispar- 

€, 


=. miato lo donavaî alle esigerize. 
della parrocchia START ua», 


chiesa di Buie, 


040/310500 0 308686). Fe- 
Tiali e festivi 9-13, merco- 
Ii 9-19, lunedì chiuso. 
Spgresso lire 3000, ridotto 
= 00, gratuito per bambi- 
1 sotto i 5 anni, 
è Grgllo di San Giusto 
stella o museo del ca- 
dai ©: piazza della Catte- 
318686 040/8093862 0 
A ). Castello ore 9-17 
a ottobre a marzo, mu- 
sno LI feriali e fosti 
È so i 3 
gresso unico lunedì ino 
Gratuito per b RIE 
toi5 o ambini sot- 
Civico museo so. 
Largo Papa go: 
Il (tel. 040/8301479). Feria_ 
li e festivi 9-13. Chiuso ai 
lunedì. Ingresso lire 5000, 


* ridotto 3000. 


Civico museo Morpur- 
go: via Imbriani 5 (tel. 
040/636969). Dal 6 novem- 
bre al 31 marzo feriali e 
festivi 9-13. Chiuso lune- 
dì. Ingresso gratuito. 

Civico museo teatrale 
«Carlo Schmidl»: via Im- 


briani 5 (tel. 040/366030, 
fax 040/636969): Feriali è‘ 
festivi 9°13,° mercoledì 
9-19. Chiuso: lunedì. In: 
gresso 3000, ridotti 2000. 
Civico museo di guerra 
per la pace «Diego de 
Henriquez»: via Revoltel- 
la (tel. 040/9484380, fax 
040/9448390). L'uriedì è 
mercoledì. 9-16, martedì, 
giovedì, venerdì 9-13. 
Chiuso sabato e festivi. In: 
esso gratuito. i 
Îliramare. Museo del 
castello. Fino al ‘81° di° 
cembre giorni feriali 9-16, 
festivi 9-20 (apertura del-. 
la cassa. 9-1 “Tel. 


040/2924143, Parco di Mix. 
ramare festivi e feriali» 


8-17, orario valido fino a 
marzo. Ingresso castello 
8000, Over 60 e Under 18: 
dei Paesi Cee gratuito.» * 
Archivio storico Parisi: 
non agibile per ristruttu- 
razioni. ; |; è 
Museo e archivi degli 
sloveni in Italia: via Pe-. 
tronio 4 (tel. 040/6326683). 


Au 


Da lunedì a sabato 8-13, 
chiuso tutti i festivi. i” 

Museo ebratco Wa: 
gast via del : Monte 5 
tel. 040/3871466). Domeni- 
ca' 17-20, martedì 16-18, 


po 10-13, chiuso nel- 
le 


festività ‘ebraie n° 


‘esso 5000, ridotto 3000.‘ 


‘Museo ferroviario: via 


‘ Giulio Cesare ‘1 '‘(tel. 


040/8794185). Da martedì 
;a domenica, chiusò lunedì. 


. e festività. Ingresso:3000, 


ridotto 1500: Visite guida- 


‘te su prenotazione. 


Museo Revoltella - Gal: 


leria d’arte méderna:, 


via (° Diaz ‘&.' (tel 
040/3811361). Tutti i+-gior> 


ni ore 10-19, ‘chiusura: 


martedì; Ingresso 12.000, 
‘ridotto 8000. Visite:guida- 
te su prenotazione; ;t 
Riserva naturale: del 


° Wwf: chiusa per ristruttu* 


tazione. 


Spéleovivarium: via Rè- 
nh Tutté le domeniché (ec- 
‘cettuate grandi ricorfen-. 
ze) 10-12. Su appintà: 
mento tel..040/823859.. |. 


È 


Ci spiega che: nel 1947 


della realtà di quella città- 
dina ove, allora; parlavano: 


‘| peggio, nel ’41, gli incorag- 


“| se c'era anc 


‘| perché Trieste era nelle mi- 


= con 


pa e re 


ti statali arrivati con l’occu- 
pazione. uali differenze 
ira i due casi? 
Nell'inverno ’46/’47 sono 
«stato collegiale, per cinque 
mesì, nel seminario di Ca- 
> podistria. La vita era terri- 
ile. Da Trieste non si pote- 
vano portare derrate, né sol- 
di, né giornali. I controlli 
allo sbarco dal vaporetto 
erano asfissianti e per le 
‘.donne anche umilianti. Pe- 
riodicamente sospendevano 
Je linee di navigazione per 
tagliare l'indispensabile le- 
rame con Trieste. La vigilia 
‘di Natale del °46 dovevamo 
sornare a Trieste e bloccaro- 
no il piroscafo. Ci procu- 
= rammo un peschereccio fino 
a San Nicolò e con le vali- 
ie, oltre Crevatini, a.piedi 
ino a Muggia, Erano gli 
aspetti meno. gravi di una 
occupazione tutt'altro che 
ideologica. Fu «pulizia» ve- 
ra, confermata da Gilas nel- 
lle sue memorie. 
Chi appartiene a queste 
zone, purtroppo, è sempre 
stato merce di scambio. 
Quando, dopo la prima 
uerra, il confine italiano 
fo portato fino a Postumia 
che URLA fondata dal con- 
sole Postumio, di romano 
non aveva più niente. E, 


giamenti britannici al reg- 
gente serbo Paolo e quindi 
a re. Pietro contro il diktat 
nazista. Tra quelle promes- 

de la Venezia 


Giulia. 

Da parte opposta stessa 
prospettiva al «poglavnik» 
croato Ante Pavelic, alleato 
dei tedeschi. Una bugia, 


re di Hitler ancor prima di 
Gu ere al potere. (Von 

tarhemberg nel libro 
«Between Hitler and Musso- 
lini»). E Ciano, nel suo dia- 


i| 770, nel ’41, ammise che da- 


vanti alla pretesa hitleria- 
na su Trieste si sarebbe do- 
vuto «piegare la testa». — 
Allà fine della guerra, Ti- 
tò «rivendicò» anche le pro- 
messe fatte ai suoi stessi ne- 
“mici, con grave imbarazzo 
del governo di Londra. —. 
L’auspicio del sig. Peli- 
con per il futuro è assoluta- 


mente condivisibile, ma per 
qualcuno mancano i presup- 
posti elementari. Con quale 
coraggio lo si può proporre 
agli istriani, ancora vivi, 
cui «è stato cancellato il de- 
stino» e non capiscono în no- 
me di quale libertà è stato 
rubato il loro cielo e il calo- 
re della loro casa. Per essi, 
una parte della terra non è 
uguale a un'altra. 

Per l’altra parte è più fa- 
cile guardare avanti. Sem- 
bra ovvio cercare l’oblio su 
una fase della loro storia 
senza razionale giustifica- 
zione, mentre si fruisce del 
prodotto di ideologie con- 
dannate. Ciò senza concede- 
re, mai, neanche il minimo 
straccio di ammissione. Le 
due situazioni non possono 
essere pari, tra chi vorrebbe 
far dimenticare e chi non 
riesce a farlo. 


22 50 ANNI FA = 


7 gennaio 1950 


TRIESTE In seguito alle 
abbondanti piogge ca- 
dute nelle ultime setti- 
mane, si è resa possibi- 
le l'abolizione delle re- 
strizioni riguardanti il 
consumo dell’energia 
elettrica per l’illumina- 
zione. delle insegne 
pubblicitarie, dei nego- 
zi, delle vetrine e dei 
locali in genere. 
* Presente il rappre- 
sentante del governo e 
le massime autorità 
delle province di Trie- 
ste, rizia, Udine e 
Belluno, è stato inau- 
ato a Sappada di 
‘adore il nuovo pre- 
ventorio «Dalmazia» 
dona per Re 
stenza ai pro. i giu- 
litio dalai 
MONFALCONE Per il cam- 
Piosato di calcio di 
mozione, l’Edera 
Monfalcone ha sconfit- 
to il Palmanova per 
uno a zero, schierando 
la seguente formazio» 
ne: Tommasella, Cla- 
ma, S; ‘orbissa, Lui, Me- 
deot, Ferfoglia, Viola, 
Visentin, Zago, Cravin, 
Fumo. 


Personalmente, condivi- 
do gli auspici di quello scrit- 
to, ma dovrà convenire che 
non si può guardare al futu- 
ro con serenità se non si tro- 
va il coraggio di definire 
«quel passato» per ciò che 
realmente è stato. 

Francesco Hlavaty 
Trieste 


Smilitarizzare 


la Guardia di finanza 


Ha iniziato Rolando Mosca 
Moschini, attuale comandan- 
te generale della Guardia di 
finanza, con lo sciorinare da- 
ti — il più delle volte virtuali 
— sulla lotta all'evasione fisca- 
le, hanno continuato i vari co- 
mandanti di Zona, di Legio- 
ne e dei Nuclei regionali di 
polizia tributaria dislocati 
sul territorio nazionale. Una 
vera e propria campagna 
pubblicitaria lanciata, in 
questi giorni, tramite emitten- 
ti televisive nazionali e regio- 
nali, quotidiani, settimanali 
e mensili a varia diffusione. 

Gli esperti di marketing ci 
insegnano, però, che la mi- 
gliore pubblicità è quella so; 
e poco invadente; che quella 
lanciata in modo massiccio 
serve a fare accettare un pro- 
dotto che piace poco oppure 
per niente gradito ai consu- 
matori. 

In questo caso i clienti vir- 
tuali della Guardia di finan- 
za sono gli onesti contribuen- 
ti, i quali continuano a spera- 
re che la lotta all'evasione fi- 
scale venga effettuata il più 
seriamente possibile e con 
modalità meno spettacolari 
ma più concrete. Ma ciò cre- 
diamo sia ancora lontano 
dal realizzarsi. 

Tra un mese circa la Corte 
costituzionale sarà chiamata 

ronunciarsi sulla ammis- 
sibilità del referendum per la 
smilitarizzazione della Guar- 
dia di finanza: la consulta 
dovrà tenere conto anche del 
fatto che solo l'Italia — in tut- 
to il mondo — possiede una po- 
lizia finanziaria militare e 
militarizzata. Non ci si può 
adeguare realmente a para- 
metri e realtà europei se poi 
si possiede una struttura ele- 
fantiaca, burocratica e vec- 
chia come l’attuale Guardia 
di finanza. 

Il referendum è la spada 
di Damocle, che pende sul col- 
lo di chi ha preferito conser- 
vare intatta una struttura 
che già da molti anni anda- 
va riformata, sindacalizzata 
esmilitarizzata. Chi ha prefe- 
rito conservare intatte le rego- 
le e operare con le stesse ina- 
deguate metodologie, che si 
usavano molti anni fa, lo ha 
fatto con la consapevolezza 
di volere mantenere intatti i 
propri privilegi di casta e il 
‘proprio potere e non certo per 
‘una scelta ideologica. 

Ci auguriamo che, a pochi 
giorni dal Duemila, i cittadi- 
ni siano così attenti e lungi- 
miranti dal respingere que- 
ste manovre pubblicitarie, 
che né realizzano né concre- 
tizzano il desiderio di giunge- 
re al giorno in cui le tasse ver- 
ranno En da tutti ma in 
ragione delle proprie possibi- 
lità, pagare meno ma pagare 
tutti. Oggi la pressione fisca- 
le ha raggiunto livelli insop- 
portabili e a farne le spese so- 
noi poveri pensionati, gli one- 
sti lavoratori autonomi, quel- 
li dipendenti e soprattutto i 
giovani. Il denaro sottratto 
alle casse dello Stato rappre- 
senta ancora una cifra impo- 
nente, difficile anche da pro- 
nunciare: 260.000 miliardi 
circa di evasione fiscale. Que- 
sto è il dato reale al di là del- 
le cifre virtuali, sciorinate in 
E occasioni da generali e co- 
onnelli; le loro cifre dovran- 
no essere confermate dagli 
Uffici finanziari, che hanno 
il potere, in contenzioso, di ri- 
durre î verbali redatti dalle 
Fiamme Gialle fino a 1/6 
dell'importo contestato 0 ad- 
dirittura di invalidarli. La 


Chiesa San Giovanni 


in Tuba: Duino-Aurisina 


(tel. 040/200769). Giovedì 


# 1113. 


‘ Faro della Vittoria: 
Strada del Friuli 141 (tel. 
1040/410461). dal 1.0 otto- 
bre 10-15, solo domeniche 
e festivi. Ingresso gratui- 

* to. 

“Ex Faro della Lanter- 
na: dal martedì al vener- 
dì 16.30-19, sabato 10-12, 
domenica 10-12.80. 
Galleria archeologica 
Lonzar: salita alle Mura 

;2/b - Muggia. Lunedì, mer- 
coledì, venerdì 10-12 o 

‘per appuntamento tel. 

* 040/271104. 

“Museo del mare: via 
Campo Marzio 5 (tel. 
040/304987). Visitabile da 
martedì a domenica 
8.30-13.30. 

«Aquario marino: nei me- 

“si di novembre e dicembre 
aperto martedì, mercoledì 
e giovedì 8.30-13.30, ve- 


nerdì, sabato e domenica 


9-19. Chiuso festivi e lune- 
dì. Biglietto 5000, ridotto 
3000. 

Museo civico di storia 
naturale: piazza Hortis 4 
(tel.-fax. 040/3801821 o 
302563). 8.30-13.30, chiu- 
so il lunedì Ingresso 
5000, ridotto 3000; ridu- 
zione per comitive (più di 
10 persone). 

Casa carsica di Rupin- 
grande 31: (tel. 
040/327240). Solo domeni- 
ca e festivi -11.30-12.30, 
15-17. Ingresso gratuito. 
Museo Fondazione Sca- 
ramangà: via Filzi 1 (tel. 
040/631585). Martedì e ve- 
nerdì 10-12 o per appunta- 
mento. Ingresso gratuito. 
Museo sveviano: piazza 
Hortis 4. Tutti i giorni 
10-13. Ingresso gratuito. 
Museo postale telegra- 
fico della Mitteleuro- 
pa: piazza Vittorio Vene- 
to (tel. 040/364080). Da lu- 
nedì a sabato 9-13. Chiu- 
so i festivi. Ingresso 2000, 
ridotto 1500. Visite guida- 
te su prenotazione. 


Donazione Sambo: pres- 
so Palazzo Galatti (tel. 
040/3798). Visite per ap- 
puntamento da concorda- 
re con la Provincia. 
Museo archeologico di 
Muggia: Casa veneta di 
Calle Oberdan 14. Tutti i 
giorni feriali 10-12, 17-19. 
Ingresso libero. 
Museo speleologico di 
Grotta Gigante: tel. 
040/3877312. Visite 10-12, 
14-16. Chiuso lunedì non 
festivi. Ingresso gratuito. 
Grotta Gigante: stessi 
orari del Museo speleologi- 
co con visite guidate ogni 
ora. Costo delle visite in 
a 13.000, ridotto 
e per gruppi. 
Biblioteca civica piaz- 
za Hortis. Tutti i giorni 
8.30-19.30. Sabato 9-13. 
Solo per lettura libri da lu- 
nedì a venerdì 8.30-15.30, 
15.30-19. Sabato 9-12.30. 
Sao si dal prestiti libri 
.30-19-10 o, iorno, sa- 
bato 912.400” o 
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Guardia di finanza, lo ricor- 
diamo a tutti, è un organo 
che accerta, che constata ma 
poi le sanzioni reali vengono 
inflitte dai funzionari civili 
dello Stato e non dai genera- 
li. Questo succede anche se 
poi un funzionario del mini- 
stero delle Finanze finisce 
con il percepire la metà dello 
stipendio di un colonnello e 
con il fruire di un decimo di 
privilegi riservati ai militari. 
Siamo vicini al Natale e per- 
tanto non elencheremo tutti i 
privilegi di cui godono colon- 
nelli e generali a volte con ti- 
tolo di studio inferiore a quel- 
lo dei loro colleghi non milita- 
ri —maci riserviamo di far- 
lo in un'altra occasione. 

Ecco perché siamo contra- 
ri alla spettacolarizzazione 
dell'attività operativa di un 
Corpo che, invece, dovrebbe 
fare della sobrietà il proprio 
punto di forza e dovrebbe sa- 
per coniugare le parole con i 
fatti concreti. 

La questione morale rima- 
ne un punto debole per la 
Guardia di finanza, la quale 
si è reiteratamente ritrovata 
con alti ufficiali coinvolti in 
terribili scandali, che hanno 
interessato vaste zone del ter- 
ritorio nazionale. Condanne 
esemplari sono state recente- 
mente emesse dal Tribunale 
di Venezia nei confronti di co- 
lonnelli e generali ritenuti 
coinvolti in gravissimi episo- 
di. Restano in servizio, però, 
e con pieni onori, perso) 
quali un tenente colonne 
attualmente in servizio nel 
Veneto, rinviato a giudizio 
per ben due volte di seguito e 
per un presunto, analogo rea- 
ti 


IL PICCOLO 


0. 
Il generale ispettore e lo 
stesso conando generale del 
Corpo ‘avrebbero potuto so- 
spenderlo cautelativamente 
l servizio, così come di soli- 
to accade in casi analoghi o 
addirittura di minore impor- 
tanza. Ma ciò non è stato fat- 
to e, pertanto, non ci.resta 
che sperare — visto l’approssi- 
marsi delle feste — che Babbo 
Natale o la Befana ci porti- 
no, come gradito regalo, la di- 
chiarazione di ammissibilità 
da parte della Corte costitu- 
zionale — del referendum sul- 
la  smilitarizzazione Ila 
Guardia di finanza. 
Movimento dei 
Finanzieri democratici 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Giovannini 
Stopar 

Un anno è passato. 
Con amore lo ricordano la ino- 
glie NADIA, il figlio MICHE- 


LE, le sorelle, i cognati. 


Trieste, 7 gennaio 2000 
TIRI TELE TI Ut I FI 


Domani, sabato 8 gennaio, alle 
ore 11.30, nella Cappella di 
via Marconi 32, sarà celebrata 
una Santa Messa in ricordo di 


Anita e Pino 
Valente 


sempre vivi nel cuore di quan- 
ti vollero loro bene. 


I figli 
Trieste, 7 gennaio 2000 
TIZI RITI 
7.4.1990 ‘7.1.2000 


Renzo Pettarosso 


Indimenticabile e per sempre 
insostituibile. 


Sorellina NASTASSIA, 
mamma, papà 


Oggi, ore 19.30, sarà celebrata 
la Santa Messa nella chiesa di 
Barcola. 


Trieste, 7 gennaio 2000 


21.4.1938 7.1.1999 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Gianpaolo Rossi 
con immutato affetto lo ricor- 
dano i familiari. 
Trieste, 7 gennaio 2000 


ANNIVERSARIO 
Libero Pertot 


Ti ricordo sempre con grande 
affetto e rimpianto. 


EMILIA 
Trieste, 7 gennaio 2000 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Giovannini 


Con tanto dolore nonna REGI- 
NA e zia MIRANDA ti ricor- 
dano. 


Trieste, 7 gennaio 2000 
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REGIONE 


Alcuni big del partito non capiscono dove porti la fase costituente aperta dall'ultimo congresso regionale 


Una crisi d'identità scuote i popolari 


“Cruder e Molinaro si sono «autosospesi» in attesa della riforma statutaria 


La scelta è tra una vera autonomia o diventare sem- 
plicemente una filiale del Ppi nazionale, ipotesi que- 
sta respinta da coloro che si sono messi alla finestra 


Ricostruzione: 
conclusa la fase 
«straordinaria» 


TRIESTE Nell'ambito delle 
riforme che stanno por- 
tando alla riorganizza- 
zione e allo snellimento 
dell'apparato burocrati- 
co regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, la segre- 
teria generale straordi- 
naria per la ricostruzio- 
ne del Friuli è stata as- 
è| sorbita, con il primo gen- 

.| naio 2000, dalla Direzio- 

. | ne regionale dell' edili- 
* | zia e dei servizi tecnici. 

‘| | Vengono di conseguen- 
za trasferite all'assesso- 
re regionale per l'Edili- 
zia, Maurizio Salvador, 
le competenze straordi- 
narie in materia di rico- 
struzione sin qui attribu- 
ite al presidente della 
Giunta. 

» Rimane inalterata (a 

.| Udine, in via Vittorio Ve- 
neto 45) la sede, la qua- 
le ospita ora i due servi- 
zi che, alle dipendenze 

‘ | del direttore regionale 
all'Edilizia, Franco Scu- 
bogna, sostituiscono, 

.| mantenendone inaltera- 
te le competenze, l'orga- 
nismo soppresso e segui- 
‘ranno, in base alla legge 
25/99, le opere ancora 

"| da attuare nell'ambito 
‘| della ricostruzione delle 
. «| zone terremotate. Si 
“| tratta del Servizio degli 
interventi diretti, dei 
contratti e degli affari 
tecnici e di quello degli 
i| affari amministrativi, 
contabili e di consulen- 

za. 


__ 


TRIESTE L'ultimo congresso 
regionale del Ppi ha deciso 
l'apertura di una fase costi- 
tuente, che si chiuderà il 
prossimo aprile, finalizzata 
all'adeguamento dello statu- 
to in vista di una «regiona- 
lizzazione» del partito. E la 
gestione della transizione è 
stata affidata a una sorta 
di direttorio, guidato da Ro- 
berto Dominici, il cui primo 
atto sarà ora l'avvio dei 
gruppi di lavoro incaricati 
di procedere alla riforma 
statutaria. Ma a questo 
punto l’ex presidente della 
giunta regionale, Giancarlo 
Cruder, e il consigliere Ro- 
berto ‘Molinaro confermano 


la propria autosospensione 
dal partito. 

Dichiara infatti Molina- 
ro: «Abbiamo scelto di auto- 
sospenderci nell'attesa di 
verificare la possibilità che 
nel Friuli-Venezia Giulia 
venga messo in piedi un 
nuovo movimento di stam- 
po autonomistico che, facen- 
do tesoro dell'esperienza 
elettorale del Centro popola- 
re riformatore, possa riag- 
gregare le varie forze centri- 
ste. Però al momento non 
siamo in grado di capire a 
quale traguardo porti la ”re- 
gionalizzazione” del partito 
indicata dal congresso». 

In particolare a Udine, 


Roberto Molinaro 


con la Provincia in mano al 
Polo e il Comune in mano 
alla Lega, i popolari — attivi 
o .autosospesi che siano — 
patiscono una profonda cri- 
si d’identità. «Vogliamo pet- 
ciò capire — riprende Moli- 
naro — se la ’regionalizza- 
zione” ici porti a essere una 


Il ministro Katia Bellillo garantisce agli sloveni l'interesse del governo per la normativa 


Legge di tutela, tempi stretti 


CIVIDALE Nella «Giornata del- 
l’emigrante» è arrivato agli 
sloveni un segno importante 
dell’interesse del governo a 
definire la legge di tutela 
globale. E’ stata Katia Bellil- 
Io, ministro per gli Affari Re- 
gionali, a dirlo a chiare lette- 
re al teatro Ristori, dove gli 
sloveni del Friuli si erano 
riuniti per il loro tradiziona- 
le incontro. Detto per inciso 
la «Giornata» nasce 38 anni 
fa come festa dei saluti agli 
emigranti che tornavano nei 
loro nuovi Paesi dopo una 
vacanza nella terra d’origi- 
ne, perciò si celebra ogni 6 
gennaio. 

«Oggi nessuno contesta — 


ha esordito Bellillo — il dirit- 
to degli sloveni di queste ter- 
re di veder riconosciuta la di- 
gnità della loro lingua e del- 
la loro cultura, mortificate 
dal fascismo e contestate da 
chi, in tempi di guerra fred- 
da, aveva malinteso i concet- 
ti di sicurezza e dominio na- 
zionale, dimenticando il mes- 
saggio di pacificazione e ami- 
cizia che anche qui aveva 
portato la Resistenza», 
Katia Bellillo ha poi spie- 
gato che la legge di tutela se- 
gue la legge quadro sulle mi- 
noranze nazionali, recente- 
mente approvata dal Parla- 
mento, che «sancisce il dove- 
re degli organi della Repub- 


. 


blica di tutelare le dodici mi- 
noranze presenti in Italia». 
In proposito per l'attuazione 
della normativa sul territo- 
rio è insediata una commis- 


sione, coordinata dal senato-|. 


re triestino Stojan Spetic. 
Una legge che è particolar: 
mente significativa per gli 
sloveni del Friuli, finora mol- 
to meno tutelati dei conna- 
zionali di Trieste e Gorizia. 
Con essa infatti è già previ- 
sto — ha ribadito — che lo slo- 


‘veno potrà essere insegnato 


nella scuola materna e del- 
l'obbligo e usato liberamen- 
te nelle pubbliche adunan- 
ze, nei consigli comunali e 
nella toponomastica. Ricor- 


- "Tanta e buona neve sui monti del Friuli-Venezia Giulia che offrono agli sciatori tutti gli impianti aperti 


‘Snowboard: s'inaugura oggi l'Arena» 


semplice filiale del Ppi na- 
zionale, prospettiva che as- 
solutamente non condividia- 
mo, o possa invece trasfor- 
marci in un soggetto politi- 
co veramente nuovo, ancor- 
ché federato con il partito 
nazionale. Un soggetto che 
si caratterizzi per la pecu- 
liarità delle situazioni del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Però il mandato che a più 
voci è stato conferito a Do- 
minici nella sua veste. di 
provvisorio coordinatore è 
quello di una riforma che 
possa essere condivisa an- 
che da chi, come Cruder e 
Molinaro, si è volontaria- 
mente collocato in un limbo 
neutrale. «E vero, ma al di 
là dei messaggi, ancora tut- 
ti da interpretare, ciò che 
soprattutto conta per noi — 
ribadisce Molinaro — è il ti- 


Il ministro Katia Bellillo 


diamo che oggi esiste soltan- 
to un centro di istruzione bi- 
lingue a San Pietro al Nati- 
sone (che il ministro ha visi- 
tato ieri mattina). 

Passando alla legge di tu- 
tela globale, Bellillo ha assi- 
curato che entro il mese do- 
vrebbe essere approvata dal- 


TRIESTE Con tanta e «buona» 
è neve la montagna del Friu- 
li-Venezia Giulia attende il 
Pacifico assalto degli sciato- 
‘ri anche per questo fine set- 
“.timana, ma le località scii- 
stiche sono già affollate da 
chi ha scelto di rimanere 
. ancora dopo Capodanno. 
Nevi farinose o compat- 
te, con spessori dai 40/50 ai 
:,. 110/120 centimetri (segna- 
la infatti la Promotur), ren- 
dono perfettamente agibili 
tutte le discese ed i traccia- 
ti per lo sci di fondo nei 
*«maggiori «poli» regionali di 
: Piancavallo, Forni di Sopra/ 
Varmost, Ravascletto/Zon- 
colan, Tarvisio/Lussari e 
Sella Nevea. 
. * Perlo sci alpino, dunque, 
©, tutti gli impianti di risalita 
.. sono aperti al pubblico nel- 
—« le cinque stazioni turisti- 
« che e un'ottima sciabilità è 
© garantita in pratica su ogni 
‘. pendio: a Piancavallo sono 
.; . preparati 20 chilometri di 
2... discese, a Forni 14, a Rava- 
; scletto 20 (compresi cam- 
‘ petti ed il canalone), a Tar- 
visio 14 (il servizio bus al 
‘termine della «di Prampe- 
‘to» funziona a ritmo conti- 


. UDINE Nella nostra Regione, 

, «piccolo compendio dell’Uni- 

‘ ‘verso» il fascino delle cime, 

«in ogni stagione dell’anno, è 

. «una certezza, come altret- 

. tanto certa e importante è 

- sla presenza dei rifugi (ce ne 

: >» sono ben 22 nelle montagne 

«del Friuli-Venezia Giulia), 

che costituiscono un punto 

di riferimento preciso e inso- 

è stituibile per escursionisti e 

« amanti della montagna e so- 

x.) no necessari per garantire 

+1; la sicurezza a chi la monta- 
gna la frequenta. 

i. Dopo il rifugio Gilberti 

(nella foto), in Comune di 

Chiusaforte, la cui chiusura 

era minacciata a causa del- 


- Assicurati i fondi per i lavori 


- Uno stadio attrezzato con salti, 


nuo) e a Sella Nevea (8 
km), località in cui sia 
l'«agonistica» che la varian- 
te della pista del Canin si 
presentano in condizioni 
ideali. 

Buone le notizie anche 
per gli amanti dello sci nor- 
dico: anelli e percorsi battu- 


‘al rifugio sul monte Matajur 


l'inadeguatezza della strut- 
tura, rispetto al quale an- 
che la Provincia di Udine è 
intervenuta con un ‘soste- 
gno finanziario di 40 milio- 
ni a favore della Società al- 
pina friulana-Cai di Udine, 
ora è la volta del rifugio Pe- 
lizzo sul Monte Matajur. 
Infatti, l'intervento finan- 
ziario della Provincia di Udi- 
ne di 20 milioni, assicurato 
a suo tempo dalla giunta 
provinciale presieduta da 
Giovanni Pelizzo, ma concre- 
tizzato in questi giorni dalla 
giunta presieduta da Carlo 
Melzi (che va ad aggiunger- 
si a un sostanzioso contribu- 
to dell’Unione Europea fi- 


sur 


ti e tracciati a Piancavallo 
(18 chilometri), Forni di So- 
pra (15 km), Ravascletto (5 
km), Sella Nevea (2,5 km) e 
nell'area tarvisiana, con 
una cinquantina di chilome- 
tri a disposizione in val Sai- 
sera, al secondo lago di Fu- 
sine e sulle piane di Vlbru- 


Piancaval- 
lo (nella 
foto)siè 
dotata di 
uno stadio 
dedicato 
agli 
appassio- 
nati di 
snowbo- 
ard. La 
località 
sciistica, 
come tutte 
le altre 
della 
ii regione, ha 
| tutti gli 
impianti 
aperti e 
offre 20 
chilometri 
di discese, 


DE: Camporosso e dell'Ange- 
0) 


Da segnalare, inoltre, 
che oggi a Piancavallo sarà 
ufficialmente inaugurata 
alle ore 20 la nuova 
«Snowboard Arena», creata 
sulla Pista del Sole, di fron- 
te al Sauc. 


nanziato con i fondi comuni- 
tari dell’Interreg 2), garanti- 
rà un radicale intervento di 
messa a norma degli im- 
pianti del rifugio, che si tro- 
va a 1641 metri. 

La combinazione dei due 
interventi finanziari, del- 
l'Unione Europea e della 


Provincia, consentirà alla 
sezione «Monte Nero» di Ci- 
vidale del Club alpino friula- 
no di eseguire una serie di 
lavori alla struttura del Pe- 
lizzo. Si va dai lavori di rifa- 
cimento dell'impianto elet- 
trico all’impianto di riscal- 
damento, all'adeguamento 


curve paraboliche e altri passaggi 


Si tratta di uno stadio ri- 
servato agli snowboardisti, 
conferma il direttore della 
Promotur di Piancavallo, 
Enzo Sima, attrezzato con 
salti, curve paraboliche ed 
altri «passaggi», che rappre- 
senta una prima parte spe- 
rimentale di un progetto 
più ampio che la stazione 
pordenonese vuole riserva- 
re agli amanti di questa di- 
sciplina. 

La festa d'inaugurazione 
di oggi, organizzata da Pro- 
motur e dalla «Ice Band», 
prevede una gara notturna 
di salti (iscrizioni ed infor- 
mazioni allo 
0339/4315111), concerti dal 
vivo, rinfreschi e gadget 
per tutti i partecipanti. 

Sullo Zoncolan, invece, la 
scuola di sci So ha da 
poco inaugurato il nuovo 
«Ski Kindergarden» con sce- 
nografie da parco dei diver- 
timenti, riservato ovvia- 
mente ai più piccoli, e sem- 
pre la stessa scuola mette 
gratuitamente a disposizio- 
ne gli sci da fun-carving 
per provare l'ebbrezza di 
questa nuova disciplina del- 
la neve. 


Un intervento radicale 
che sarà finanziato 
dalla Provincia di Udine 


dell'intero immobile alla 
normativa antincendio, con 
aperture delle uscite di sicu- 
rezza, coibentazione dei sof- 
fitti e delle colonne portanti 
del piano terra. 

rande la soddisfazione 
del Cai di Cividale del Friu- 
li che, per bocca del presi- 
dente Giuseppe Bertolo, ha 
espresso il pubblico ringra- 
ziamento ai presidenti Gio. 
vanni Pelizzo e Carlo Melzi 
per la disponibilità e l’atten- 
zione dimostrate, segno che 
le istituzioni pubblic e sono 
attente ai problemi che pos- 
sono sembrare minori e se- 
condari come i rifugi monta- 
ni, ma che, in realtà, tali 
non sono. 


po di percorso che vorrà ora 
neo la fase costituen- 
e». 

Come dovrebbe caratte- 
rizzarsi ogg, secondo i popo- 
lari dissidenti, un nuovo 
movimento politico regiona- 
le? Molinaro non ha dubbi: 
«Dovrebbe caratterizzarsi 
per una proposta chiara, 

er un presento a sostegno 

el quale si possa mobilita- 
re la gente. Ma se guardia- 
mo alle grandi questioni del 
federalismo e della crescita 
della nostra autonomia spe- 
ciale, non ci siamo proprio! 
E intanto anche nel Veneto, 
anche in Trentino sta avan- 
zando la convinzione che 
un partito: nazionale tout- 
court, come l’attuale Ppi, è 
ormai del tutto inadeguato 
quanto a capacità di rappre- 
sentanza». 


Incontro informale 
con il sottosegretario 
agli Esteri sloveno Juri 


9. p. 


la Camera (la discussione ri- 
comincia il 18) e successiva- 
mente dal Senato, rilevando 
che «il tempo stringe» e ap- 
prezzando la comune posizio- 
ne delle organizzazioni slo- 
vene di approvazione della 
bozza Maselli (relatore di 
maggioranza del provvedi- 
mento). E ha concluso con 
uno «Strecno Novo Leto» 
(Buon anno) in sloveno. - 
Nella giornata Bellillo ha 
avuto anche un incontro «in- 
formale» con il sottosegreta- 
rio agli Esteri sloveno, Fran- 
co Juri, dedicato alla collabo- 
razioen tra i due Paesi oltre 
che alla legge di tutela della 
minoranza. 
pl.s. 
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Appostamento riuscito a Gonars 
Venti clandestini cinesi — 
intercettati dai carabinieri | 
(arrestati quattro passeur) | 


CIVIDALE DEL FRIULI I carabinieri cividalesi hanno arrestato la 
scorsa notte nell'area di servizio di Gonars, dopo lunghi ap- 
postamenti, quattro persone, due bosniaci e due cinesi, tutti 
residenti in Italia, per aver favorito l'ingresso illegale in Ita- 
lia di venti clandestini cinesi. L'operazione è avvenuta in 
due fasi. Nella prima i carabinieri hanno arrestato il cinese 
Hu Shu Zuan, di 36 anni, che era alla guida di un'automobi- 
le con sette clandestini a bordo. Alcune ore dopo - sempre se- 
condo quanto riferito dai carabinieri - sono stati arrestati i 
due bosniaci, Nedjan Terzic di 23 anni, Ramo Sivie di 22, e 
il cinese Chen Zhiwei di 31. Quest'ultimo era alla guida di 
‘un furgone al cui interno si trovavano gli altri 13 clandesti- 
ni cinesi, I carabinieri hanno sequestrato quattro automezzi 
e hanno portato i clandestini all'ufficio stranieri della Que- 
stura di Udine dove si sta decidendo la loro sorte. 


Sarà possibile pagare anche negli uffici postali 
i tributi comunali riguardanti acqua, rifiuti e Ici 


TOLMEZZO La delegazione regionale dell’Unione nazionale 
comunità enti montani (Uncem) e le Poste italiane hanno 
firmato un protocollo d'intesa grazie al quale sarà possibi- 
le versare negli uffici postali le tasse comunali. Le Poste 
cureranno stampa e distribuzione dei nuovi bollettini di 
versamento. I comuni interessati, che sono 105, potranno 
pertanto affidare alle Poste la riscossione dei tributi ine- 
renti le tariffe dell’acqua, dei rifiuti e dell'Ici. Le Poste 
provvederanno, tramite Postel, a spedire i bollettini di ver- 
samento alla clientela e si impegneranno a distribuire e 
ad affiggere il materiale promozionale e informativo predi- 
sposto per far conoscere il nuovo servizio. Le due parti 
hanno anche deciso di attuare delle verifiche sul nuovo si- 
stema di riscossione per vedere se esso sia efficace e ri- 
spondente alle esigenze della clientala. 


Rischio Radon: studio pilota nel Pordenonese 
Entro l'anno saranno controllate tutte le scuole 


TRIESTE Uno studio per verificare la presenza di gas Radon 
in provincia di Pordenone, in particolare nelle aree vicine 
al fiume Tagliamento, verrà eseguito dall’Arpa (Agenzia 
regionale per la protezione dell'ambiente). La convenzio- 
ne è stata recentemente firmata dal presidente della pro- 
vincia pordenonese Elio De Anna e dal direttore dell’Ar- 
pa, Gastone Novelli. Si prevede che già entro quest'anno 
l'agenzia effettui un primo monitoraggio-Radon in tutti 
gli edifici scolastici della provincia. L'assessore regionale 
alla protezione civile, Paolo Ciani, ha sottolineato che «si 
tratta di una delle prime iniziative del genere in Italia, 
che servirà da modello per un successivo intervento a più 
ampio raggio per predisporre una mappatura precisa del 
rischio Radon nell’intero Friuli-Venezia Giulia». 


Lo confermano le analisi dell'Istituto superiore di Sanità 


Ì 


i 
il 


i! 
} 
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Cime di rapa: c'era il botulino | 
Sempre gravi i due intossicati | 


TRIESTE È confermato: è sta- 
ta la tossina del botulino a 
provocare la grave intossi- 
cazione per la quale due 
persone, dopo il cenone di 
Capodanno, sono state'rico- 
verate all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia 
di Udine, dove si trovano 
tuttora in gravi condizioni. 
La conferma è giunta nel 
primo pomeriggio di ieri al- 
la Direzione regionale del- 
la Sanità dall'Istituto Supe- 
riore della Sanità di Roma, 
che ha analizzato sia il pro- 
dotto sospetto (cime di ra- 
pa sott'olio prodotte in pro- 
vincia di Brindisi), sia i 
campioni di sangue dei due 
ricoverati. 

La confezione di cime di 
rapa contaminata dal botu- 
lino - ha reso noto la Dire- 
zione regionale della Sani- 
tà - è stata venduta nel cor- 
so dell'esposizione «Ideana- 
tale», che si è tenuta alla 
fiera di Udine dal 12 al 15 
novembre scorsi, «ma non 
è escluso - ha precisato un 
funzionario regionale - che 
analoghe confezioni possa- 
no essere in distribuzione 


anche attraverso la rete 
commerciale». 

Poichè risulta che lo stes- 
so prodotto sia stato messo 
in vendita anche in altre 

arti d'Italia, la Regione 

iuli-Venezia Giulia ha 

già allertato altri assesso- 
rati regionali alla Sanità. 

Il prodotto - ha precisato 


Chi avesse acquistato i vasetti 
prodotti dalla ditta «Lombri 
Sud-Masseria Santoria Vecchian 
è invitato a consegnarli alle 
Ass 0 al carabinieri dei Mas 


la Regione - si presenta in 
vasetti di vetro trasparen- 
te, i quali riportano sull'eti- 
chetta la dicitura «Cime di 
rape in olio extravergine di 
oliva», prodotte e confezio- 
nate dalla cooperativa agri- 
cola «Lombri Sud Srl di 
Torre Santa Susanna 
(Brindisi) dall'azienda 
«Masseria Santoria Vec- 
chia», La scadenza indica- 
ta è il gennaio 2002, men- 


tre il vasetto è generalmen- 
te contenuto in un cartoc- 
cio di pasta di mais chiuso 
da un cordoncino o in un 
sacchetto di juta. 

La Direzione regionale 
della Sanità invita pertan- 
to tutti gli eventuali posses- 
sori di queste confezioni di 
cime di rapa a non assag- 
giare il prodotto e a conse- 
gnare le confezioni stesse 
ai dipartimenti di preven- 
zione delle Aziende per i 
Servizi Sanitari o al Nas 
del Comando Carabinieri 
di Udine. 

Già l'altro ieri, comun- 
que, era scattato in via cau- 
telare il sequestro di tutte 
le confezioni di questo pro- 
dotto, sulla base delle indi- 
cazioni fornite dalla Dire- 
ua Regionale della Sani- 

à. 

Per quanto riguarda le 
condizioni dei due intossi- 
cati, una donna di Tricesi- 
mo, M.B. di 36 anni, e un 
uomo di Udine, E.M., coeta- 
neo della signora, come ac- 
cennato rimangono gravi, 
tanto, che i sanitari non 
hanno ancora sciolto la pro- 


gnosi. 


Successo a Cividale della Messa dello Spadone e delle manifestazioni collaterali 


Migliaia al corteo del Patriarca | 


CIVIDALE La città ducale punto di incontro e 
dialogo tra Occidente e Oriente, | 
ture germanica, latina e slava: è questo il 
significato principale della L 
storica della Messa dello Spadone e del «Ri 
torno del Patriarca Marquardo von Rande- 
ck» agli inizi del Giubileo del 2000. 


‘Rievocazione 


‘a le cul- 


Oltre duecento i figuranti in costume 
che componevano il corteo di nobili, cava- 
lieri, contadini e artigiani, che hanno reso 
i solenni onori al Patriarca Marquardo von 
Randeck, (1366), uomo di profonda cultura 

iuridica al quale si 
i massimo splendore di Cividale e che le- 


deve uno dei periodi 


Un legame tra la tradizione sacra e pro- FO il suo nome alle «Costitutiones Patriae 


fana che segna anche il futuro della cittadi- 
na longobarda, com'è stato evidenziato nel- 
l’omelia di monsignor Guido Genero, in 


Duomo. 


Ma la rievocazione è durata per l’intera 
giornata dell'Epifania che ha visto miglia- 
la di turisti, da tutta la regione e oltre con- 
fine, partecipare con grande entusiasmo al- 
le suggestive atmosfere e agli eventi, rico- 
struiti con notevole abbondanza di partico- 
lari, sotto l’abile regia dei promotori, l'As- 
sociazione per gli Studi storici e artistici di 


Cividale. 


'oroiulii», il corpo di leggi civili e procedu- 
rali che costituirono il 
del diritto friulano fino alla caduta 


rincipale 
ella 


nucleo 


Repubblica di Venezia. Nel pomeriggio, do- 


gio msicale 


lis». 


0 i vivaci duelli alle armi bianche, a cura 
ella «Compagnia de’ Malipiero» e le giulla- 
rate medioevali, con gli spettacoli di stra” 
da, le musiche e i b: nas( 
mentali, proposti dal gruppo «i Gallistrio- 
nes», particolarmente suggestivo il «viag: 
‘eografico-emotivo verso Pe- 
tra», a cura del Gruppo «Musica Officina: 


medioevali-rinasci- 


| 


) 
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| 
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I Sole: sorge alle 


7.35 SanRaimondo 


tramonta alle 16.47 


La Luna: si leva alle 


7.56 


cala alle 


17.34 


trascorsi, 


l.a settimana dell’anno, 7 giorni 
ne. rimangono 


359. 


A 'sto mondo chi viene 
a galla e chi va a fondo. 


E 040/3181111 


Temperatura: 


3,2 minima 


9,5 massima 


Umidità: 


80 per cento 


Pressione: 


1023 in diminuz. 


Cielo: 


sereno 


Vento: 


9,4 km/h da N-O 


8,8 gradi 


Cronaca della città 


Le molte puntate di un «giallo» che gli investigatori degli ultimi cinquant'anni non sono riusciti a sbrogliare 


Otto assassini ancora senza nome 


Tra i casi più eclatanti quelli del professor Perusini e della maga Malika 


Il libro giallo di Trieste degli 
ultimi cinquant'anni si apre 
con Olindo Rosabianco 
ammazzato all’inizio degli 
anni Cinquanta nel suo ma- 

azzino di salumi in via 

‘anzoni. Non esistono poli- 
ziotti o giornalisti oggi anco- 
ra attivi che ricordino nitida- 
mente il suo caso dal mo- 
mento che è trascorso quasi 
mezzo secolo. Faceva il gros- 
sista di generi alimentari. 
Gli viene fracassato il cra- 
nio con un oggetto contun- 
dente. Si imbastisce anche 
un processo contro uno degli 
autisti Cola ditta che però 

iene assolto. ( 
Mina attendere il 1964 

erchè gli apparati investi- 
gativi triestini registrino il 

rimo smacco dell'età repub- 
bona! Il 15 settembre in 
un modesto alloggio di via 
dei Cavazzeni viene trovato 
il cadavere in via di decom- 

osizione di Irene Tonon 
Biati una prostituta di 
45 anni. La donna era stata 
ammazzata a pugnalate sul 
letto ben otto giorni prima. 
La alizia non ha mai trova- 
to il suo assassino. 

Macabra anche la fine del 
conte Gaetano Perusini, 
docente di Storia delle tradi- 
ZIONI popolari alla facoltà di 

ettere e'filosofia, contitola- 
te dell'azienda vinicola di 
n) ‘occa Bernarda. Viene lega- 

0 a letto e strangolato con 
fr tovagliolo nel suo appar- 

amento di via Colonna il 13 
Blugno ?77, Grazie al ritrova- 
mento di cinque agendine in 
cui il professore, noto per le 
SUa amicizie omosessuali, se- 
Bnava i nomi dei suoi occa- 
Stonali frequentatori: pesca- 
Ori, giovani, militari di leva 


e marittimi 
dell’ex Jugo 
slavia, il caso 
è stato riaper- 
tò cinque an- 
ni fa nel ‘95. 
E’ stato inter- 
rogato un ma- 
rittimo croato 
di 51 anni ar- 
restato a Ba- 
ri per furto 
che negli an- 
ni Settanta vi- 
veva a Trie- 
ste. Nei gior- 
ni dell’omici- 
dio si trovava 
però in carce- 
re a Venezia 
per cui la spe- 
ranza di risol- 
vere il caso è 
stata nuova- 
mente accan- 
tonata. 

. Uno dei casi più allucinan- 
ti è quello di Wilma Iakseti- 
ch, 65 anni, strangolata e 
colpita in testa con un porta- 
cenere. il 5 
febbraio ’87 
in via Zorut- 
ti, nel rione 
di Ponziana. 
Il giovane ni- 

ote, Andrea 

ittana, rima- 
ne in carcere 
per cento gior- 
ni accusato di 
aver ucciso la 
nonna per de- 
rubarla di 15 
mila lire. Ma 
decine di te- 
stimoni lo 
hanno visto 
la mattina 
del delitto in 


giro per il cen- 


tici. 


Gaetano Perusini 


Otto buchi neri della storia triesti- 
na. Il secolo appena concluso lascia 
in eredità otto cadaveri che ballano 
nella memoria senza che siano state 
identificate le mani assassine. Olin- 
do Rosabianco, Irene Tonon, Gaeta- 
no Perusini, Wilma Iaksetich, Rosa 
Cavalieri, Susanna Chicco, Marina 
Sever, Nevio Tonchella. Vite diffici- 
li, morti atroci. Vi sono anche altri 
casi di omicidi rimasti insoluti nel- 
la seconda metà del Novecento, ma 
questi sono senz'altro i più sintoma- 


Agguati, regolamenti di conti, ese- 
cuzioni sommarie, molti impuniti, 
si susseguirono durante le occupa- 
zioni nazista e titina della città e 
proseguirono con sanguinosi stra- 
scichi anche sotto il Governo milita- 
re alleato. Ma furono omicidi di 
stampo bellico, etnico o comunque 


trocittà. Le indagini dopo 
quasi quattro mesi riparto- 
no da zero. Il ragazzo viene 
nuovamente accusato, ma 
nel febbraio ’93 è definitiva- 


olitico che esulano da questa inda- 
Le: I delitti tipici che ee 
resa a tutto campo degli investigato- 
rimi anni Cin- 
i Olindo Rosa- 
bianco che morì con il cranio fracas- 
sato nella propria bottega e termi- 
na alla fine degli anni Novanta con 
Nevio Tonchella ammazzato a colpi 
ESA ZROE prato nei 
pressi di via Brigata Casale, 
Il ciclo delle otto macchie scure si 
chiude nell’imminenza dei due delit- 
ti più efferati che hanno fatto fare 
un balzo indietro alla qualità della 
vita in città: ti o di Fulvio Schia- 
von ucciso e fatto a pezzi amico 
Roberto Ruzzier e SO dale Lui- 
gi Vitulli morto in un conflitto a fuo- 
co a San Sergio in cui è rimasto uc- 

ciso anche Massimiliano Salvagno. 
sm. 


ri incominciano nei 
quanta con il caso 


d’arma da fuoco in un 


mente assolto per non aver 
commesso il fatto. Ulteriori 
accertamenti rilevano che 
sono stati due gli assassini 
della donna ei sospetti si ap- 


Wilma laksetich 


untano sul- 
‘infermiere 
che assisteva 
la vittima e 
sua cognata. 
Anch'essi pe- 
Ttò vengono 
prosciolto e 
nel ‘95. dopo 
sette anni di 
indagini vane 
il caso viene 
archiviato. 
Triste la vi- 
ta e squallida 
la morte di 


ano una 


Rosa Cava- 
lieri, 51 an- 
ni. Viene 


strangolata il 
2 settembre 
#88 e il suo 
corpo viene 
cono ai pie- 

i di un mu- 
ricciolo a po- 
chi metri dalla strada che 
collega Santa Croce con Bri- 
stie. Era stata vista salire la 
sera prima in largo Panfili 
sull’auto bian- 
ca di un clien- 
te. Invano vie- 
ne setacciato 
il mondo del- 
la prostituzio- 
ne. Il suo ca- 
so rimane in- 
soluto come i 
tanti analo- 
ghi avvenuti 
negli ultimi 
trent'anni in 

rovincia di 

‘dine. 

Le ultime 
morti, fino a 
quella di Ne- 
vio Tonchel- 
la che trattia- 


mo a parte, 


Cinque dei sei ricoverati a Cattinara hanno lasciato le stanze facendo perdere le proprie tracce 


Scappano dall'ospedale i clandestini cinesi 


Sono alcuni dei sopravvissuti al tragico naufragio della notte di Capodanno 


Secondo gli investigatori il gruppetto può contare 
su un sicuro appoggio in Italia, Altrimenti sarebbe- 
ro finiti in un centro di accoglienza 


Sono scappati dall’ospeda- 
le di Cattinara, dov'erano 
ricoverati, cinque dei sei ci- 
nesi sbarcati nei giorni 
scorsi dalla nave turca 
«Ulusoy 4 che li aveva 
tratti in salvo dopo il nau- 


fragio del gommone a bor-. 


do del quale stavano ten- 


tando di raggiungere clan- 
destinamente le coste ita- 
liane. Se ne sono accorti ie- 
ri mattina poco prima del- 
le 7 i sanitari in servizio al- 
la clinica dermatologica 
dell’ospedale di Cattinara. 
Quando sono entrati nelle 
Stanze gli infermieri han- 


no dovuto in tutta eviden- 
za constatare. che i letti do- 
ve erano ricoverati i clan- 
destini erano vuoti, e i ve- 
stiti erano spariti. Solo 
‘uno dei cinesi, un minoren- 
ne, è rimasto dov'era. Di 
lui dovranno occuparsi i 
servizi sociali. Nessuno, 
tra il personale in servi- 
zio, sembra essersi accorto 
del gruppetto che ha ab- 
SA alla chetichella 
le stanze e quindi l’ospeda- 
le. 


Spetta invece alla poli- 
zia la Ticerca dei cinque 
fuggitivi, che una segnala- 
zione aveva indicato vicini 
alla Grande viabilità po- 
che ore dopo la fuga. Ma 
quando la polizia è arriva- 
ta sul posto dei cinque non 
c’era alcuna traccia. 

Secondo i cinesi salvati 
dalla «Ulusoy» sapevano 
bene dove andare, possono 
contare su sicuri appoggi 
in Italia. Dopo il ricovero, 


e di fronte alla prospettiva 
di finire in un centro di ac- 
coglimento prima del 
l'espulsione i cinque han- 
no solo aspettato la prima 
occasione per fuggire e rag- 
giungere il loro «appoggio» 
italiano. 

T cinesi scappati erano 
sopravvissuti al tragico 
naufragio del giorno di Ca- 
podanno al largo del Cana- 
le d'Otranto. La notte di 
San Silvestro un gommo- 


portano quasi alla cronaca 
attuale. Nell'aprile 796 viene 
strangolata in una soffitta 
di via del Bosco, Susanna 
Chicco, una donna di 33 an- 
ni. Il suo corpo viene ritrova- 
to dopo alcuni giorni riverso 
sul pavimento dell’angolo cu- 
cina. La donna cercava ami- 
ci occasionali tramite annun- 
ci su un settimanale. Viene 
arrestato l’uomo che aveva 
trovato il cadavere, poi vie- 
ne accusato dell’omicidio ad- 
dirittura un poliziotto in ser- 
vizio alla squadra volante 
della questura. Alla fine pe- 
rò entrambi ne escono sca- 
gionati del tutto. 

Il penultimo giallo triesti- 
no ha un sapore esoterico, le- 
gato com'è alla fine di Mari- 
na Sever, in arte maga Ma- 
lika. La donna viene uccisa 
a martellate e forbiciate il 5 
aprile ’97 nell’appartamento 
studio di via Flavia. I vicini 
la sentono gridare aiuto. Vie- 
ne ritrovata morta in vesta- 
glia e bigodini: Si cerca un 
giovane con i capelli lunghi, 
poi una donna. Ma gli inqui- 
renti, cone si suol dire «bran- 
colano nel buio». Uno spira- 

lio tre mesi fa allorchè a 

'iacenza viene arrestato 
Pippo Veneziani. Ha sgozza- 
to con un taglierino il mago 
Markus e nel ’97 era a Trie- 
ste. I sospetti però svanisco- 
no presto. 

el nuovo secolo almeno 
otto assassini, se non sono 
morti a propria volta, sono 
ancora in libertà. 
Silvio Maranzana 


ne proveniente dalle coste 
albanesi si era rovesciato 
a causa delle pessime con- 
dizioni del mare. A bordo 
c'erano una trentina di 
clandestini, oltre agli scafi- 
sti. Intercettati dalla nave 
turca «Ulusoy 4», i naufra- 
ghi erano poi stati tratti 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA 


pi 


Il corpo di Rosa Cavalieri uccisa il 2 settembre del 1988. 


Nevio Tonchella, 34 anni, 
è stato trovato cadavere il 
30 luglio scorso in un pra- 
to dell'estrema periferia, 
ma solo dopo l'autopsia gli 
inquirenti hanno capito 
che si trattava di un omici- 
dio. Un colpo di pistola spa- 
rato al cranio dall’alto in 
basso con un'arma di me- 
dio calibro. 

Forse lo avevano fatto in- 
ginocchiare. Un’esecuzio- 
ne o qualcosa di molto si- 
mile. À cinque mesi di di- 
stanza le indagini hanno 
compiuto pochi. passi in 
avanti. Si è saputo che ne- 
gli ultimi mesi di vita Ne- 
vio Tonchella era stato vi- 
sto entrare più volte nella 
caserma dei carabinieri di 
via dell'Istria. Un indizio 
vago, un sospetto. 

japeva molte cose del 
mondo triestino della dro- 
ga. Duecento persone che 
si «fanno» di eroina da an- 
ni e non sono più giovanis- 
simi. Sono stati processati, 
hanno passato in carcere 


in salvo. Ma non tutti: tre 
ersone, padre e figlia al- 
anesi e un cinese erano 
morti. 

I clandestini, in totale 
uattordici uomini e otto 
onne cinesi, tre albanesi, 

due dei quali individuati 
come scafisti e adesso rin- 
chiusi nelle carceri del Co- 


Nevio Tonchella agiustiziato» 
con un proiettile nel cranio 


periodi più o meno lunghi, 
sono stati amici e avversa- 
ri, delatori e vittime. Sem- 
re per quelle bustine. 
Quando l'ispettore Luigi 
itulli è stato ucciso e È 
polizia ha trovato più di 
sette etti di eroina purissi- 
ma nell’abitazione di Bor- 
fo San Sergio affidata a 
assimiliano Salvagno, 
più d’uno ha pensato a un 
collegamento tra questi fat- 
ti e l'omicidio di ‘fonchella, 
Perchè andava tanto 
spesso dai carabinieri di 
via dell'Istria? Perchè non 
è stata trovata l’arma del- 
l'omicidio? Chi si è appro- 
riato dello stipendio che 
‘onchella aveva in tasca 
per averlo ritirato poche 
ore prima? Anche il proiet- 
tile frammentatosi in vari 
ezzi, poco ha potuto dire. 
Î resto è stato cancellato 
dal gran caldo di quei gior- 
ni d'estate. Sole altissimo. 
temperatura costantemen- 
te dia i 80 gradi. Un uo- 
mo fatto inginocchiare e uc- 
ciso. Un assassino che gira 
indisturbato in città, qual- 
che persona che piange in 
silenzio la morte di Nevio 
Tonchella. 


ce. 


Nessuno si è accorto 
di nulla fino a quando 

ieri mattina gli infermieri 
della clinica dermatologica 
sono entrati nelle stanze 

e le hanno trovate vuote 


roneo. Dopo il salvataggio 
la nave aveva fatto rotta 
verso Trieste, dove aveva 
attraccato il 2 gennaio. Ad 
accoglierla, un nugolo di 
poliziotti e carabinieri e le 
ambulanze del 118. I più 
provati tra i DERESgOi era- 
no stati ricoverati all’ospe- 
dale di Cattinara. Tra que- 
sti, appunto, i cinque che, 
una volta ristabilite le loro 
condizioni di salute, han- 
no solo attesa l'occasione 
adatta per fuggire. 


A.MANZONI &C. S 


Via XXX Ottobre 4 
fel: (040)-672833hf11 
FAX (040) 366046 
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Il 14 gennaio il Comitato sarà chiamato a votare il candidato che, secondo la legge, verrà proposto dal presidente 


Porto, terna in lizza per la segreteria & 


Maresca vuole «una figura tecnica che faccia solo gli interessi dello scalo» 


Decisa dall'Autorità in vista dell'incontro con il presidente di Ect van den Driest il giorno 19 


«Indaginen sul Molo Settimo 


Se la scelta del nuovo se- 
gretario generale è un no- 
do tuttaltro che facile, pro- 
blema forse ancora più 
complesso è la gestione di 
Ect del terminal contenito- 
TI. 

Il presidente dell’Ap, 
Maresca, è esplicito: «Le 
rese sono molto basse e 
hanno causato la soppres- 
sione di una toccata delle 
unità di Evergreen. La na- 
ve che doveva partire il 31 
dicembre ha lasciato il ter- 
minal solo il 3 gennaio, e 
così Evergreen ha fatto 
’saltare” l’arrivo successi- 
Vo». 

In seguito a questo epi- 
sodio la compagnia taiwa- 
nese ha inviato una lette- 
ra a Ect, e per conoscenza 
a Maresca, in cui minac- 
cia di sopprimere il servi- 
zio intercontinentale se la 
situazione non dovesse mi- 
gliorare. «E° evidente — 
commenta il presidente — 
che una lettera di tale te- 
nore mi preoccupa molto». 

In questo contesto il pre- 
sidente dell’Autorithy non 
può non ricordare che 
«quando il terminal era ge- 
stito dall’Ap la produttivi- 
tà era poco meno del dop- 
pio. I problemi attuali — 
spiega — non dipendono 
dal personale dell’Ap e 
dai lavoratori della Com- 
pagnia portuale, tutta gen- 
te che sta lavorando con 
molta professionalità, 
quanto in parte dal siste- 
ma informatico Cosmos 


che l'Ect ha introdotto di 
recente, e in parte dalle 
procedure rigorose attua- 
te dal terminalista, che al- 
la fine si trasformano in 
inefficienze». 

In vista dell’incontro a 
Trieste con il nuovo presi- 
dente del gruppo Ect, Ca- 
rel van den Driest, fissato 
per il 19 gennaio, per ave- 
re un quadro dettagliato 
della situazione al termi- 
nal Maresca ha incaricato 
uno dei dirigenti dell’Ap 
di effettuare un'indagine 
attraverso audizioni for- 
mali con Ect, con le com- 
pagnie di navigazione che 
fanno scalo al Settimo, e 
con i lavoratori portuali. 

Come si può capire c'è 
molta attesa per l’incon- 
tro fra van den Driest e 
Maresca. «Se Ect si impe- 
gnerà al rilancio del termi- 
nal — sottolinea il presi- 
dente dell’Ap — garanten- 
do maggiore efficienza nel- 
l'operatività e un ruolo di 
terminalista strategico, 
saremo ben contenti di as- 
secondarli. In caso diver- 
so, posto che un terminali- 
sta che studi e attui stra- 
tegie commerciali è essen- 
ziale, sul piano operativo 
la stessa Ect potrebbe es- 
sere affiancata da un ge- 
store del terminal, che po- 
trebbe anche essere locale 
considerato che i lavorato- 
ri dell’Ap e quelli della 
Compagnia portuale che 
operano al Settimo sono 
in grado di farlo bene». 


Tutto ciò, comunque, 
non è ancora sufficiente a 
incrementare i traffici al 
Molo Settimo. «A monte — 
ricorda Maresca — è indi- 
spensabile un gestore dei 
collegamenti ferroviari 
che pratichi tariffe concor- 
renziali da e per l'Europa 
centro-orientale, la Ger- 
mania meridionale in par- 


ticolare, in grado di invo- 
gliare gli armatori a fare 
scalo a Trieste. E’ quanto 
stiamo studiando assieme 
alla Regione, in seguito al- 
la liberalizzazione del tra- 
sporto ferroviario a livello 
europeo. E in questa otti- 
ca il gestore ferroviario po- 
trebbero essere le stesse 
Ferrovie italiane, imprese 
private, quelle austriache 
o quelle slovene». 


gi. pa. 


All'ordine del giorno della 


riunione anche la discus- 


sione sulle strategie di sviluppo e la riforma della 
pianta organica dell’Authority 


Si prospetta «scoppiettante» 
il primo Comitato portuale 
del 2000. All’ordine del gior- 
no della seduta fissata per 
il 14 gennaio, tre punti sui 
quali si concentra da tempo 
sia l’attenzione delle forze 
politiche cittadine sia quel- 
la degli operatori portuali, a 
cominciare dalla nomina 
del nuovo segretario genera- 
le (ruolo vacante da alcuni 
mesi, dopo la revoca della fi- 
ducia a Picciafuochi). 


Il presidente dell’Authori- 
ty Maresca ha individuato 
una rosa di tre nomi («alcu- 
ni di Trieste, alcuni di fuori. 
ma non voglio dire di più») 
sui quali continueranno nel 
prossimi giorni colloqui ser- 
rati con le componenti politi- 
che e sociali, in modo di arri- 
vare all’individuazione di 
un unico candidato che, in 
base alla legge, il residen- 
te deve proporre ali Comita- 


to e sul quale quest’ultimo è 
chiamato a votare. 


«Si deve trattare di una fi- 
gura con contenuti pura- 
mente tecnici — sottolinea 
Maresca — e che non abbia 
visibilità politica. Se riesco 
a trovare il consenso attor- 
no a uno dei tre nomi entro 
il giorno 14 bene, diversa- 
mente la questione sarà rin- 
viata. Deve peraltro essere 
— aggiunge — una persona 
che faccia solo gli interessi 
del porto, e non dei gruppi 
economico-politici che spin- 


gono da una parte o dall’al- 
tra per ottenere scelte e de- 
cisioni a loro favorevoli. In- 
somma — conclude — una fi- 
gura che si occupi moltissi- 
mo del piano regolatore, at- 
tualmente in fase di elabora- 
zione delle proposte, e svol- 
ga un ruolo di coordinamen- 
to fra le tre direzioni del- 
l'Autorità». 

Il secondo piatto forte che 
verrà servito al' Comitato 
(ma sul quale non c'è alcu- 


A Evergreen e Balestra le Rose d'argento 


Si chiamerà Pa 


Il nuovo palazzetto si chia- 
merà Palatrieste (come pro- 
posto dalla maggioranza dei 
lettori del Piccolo che hanno 
aderito alla referendum lan- 
ciato dal giornale). L’annun- 
cio è stato dato ieri dal vice- 
sindaco Damiani nel corso 
della tradizionale manifesta- 
zione «Buon anno Trieste 
2000» da quest'anno ospite 
del nuovo palazzetto, inau- 
gurato da poco. L'iniziativa, 
offerta dall’Associazione 
commercianti al dettaglio ai 
triestini, si svolge da 
vent'anni ed è cresciuta di 
anno in anno, sino ad arriva- 
re a questo «Musical World 
2000», uno spettacolo di sa- 
pore internazionale ideato e 
messo in scena da un’ensam- 
ble di 105 elementi tra balle- 
rini, coreografi e musicisti. 
La compagnia, che proviene 
da Budapest, è una delle più 
prestigiose d'Europa e si è 
esibita di fronte a un palaz- 
zetto pieno in ogni ordine di 
posti in una lunga cavalcata 
storico-musicale. A coronare 
la manifestazione è stata, 
tra il primo e il secondo tem- 
po, la consegna delle Rose di 
Cristallo e di Argento, i pre- 


LA CORSA 


Yung Fa Chang 


mi che ogni anno vengono 
messi in palio dall’Associa- 
zione commercianti a enti, 
società, compagnie o perso- 
ne che hanno reso celebre il 
nome di Trieste nel mondo. 
Quest'anno le «Rose» a di- 
sposizione si sono moltiplica- 
te, data l'apertura delle pre- 
miazioni anche ai giovani. 
La prima Rosa di Cristallo è 
stata consegnata a una cop- 
pia di bambini, Nicole Ber- 
nardon e Marco Spena, che 
hanno vinto i campionati 
del mondo di pattinaggio. 
La seconda Rosa di Cristallo 
è andata invece al velista 
Matteo Pressich, classe ’84, 
per ben due volte campione 
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latrieste (come indicato dai lettori del Piccolo) il nuovo palazzetto 


del mondo della categoria 
Optimist. A consegnare il 
premio ci ha pensato il sette 
volte campione del mondo 
Vasco Vascotto. Le due Rose 
d'Argento 2000 sono andate 
rispettivamente allo stilista 
triestino Renato Balestra, 
presente in sala, e alla Ever- 
green: Corporation, una del- 
le più grandi compagnie ar- 
matoriali del mondo. Assen- 
te mister Chang, il premio è 
stato temporaneamente riti- 
rato dal presidente dell’Asso- 
ciazione commercianti Anto- 
nio Paoletti che lo consegne- 
rà poi al premiato. Renato 
Balestra ha ricevuto la Rosa 
d'Argento dalle mani del sin- 
daco ly, che ha speso alcu- 
ne parole di augurio e di in- 
coraggiamento per ì commer- 
cianti triestini: «Sarò a fian- 
co dei commercianti — ha 
detto il sindaco — per quanto 
riguarda il futuro secondo 
centro commerciale», 
Il nuovo palazzetto, dun- 
qua messo a disposizione 
al Comune per questa ma- 
nifestazione e capace di con- 
tenere fino a settemila posti 
a sedere, da ieri sera ha fi- 
nalmente un nome: Palatrie- 
ste. I tempi della definitiva 


NILIONARIA 
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na delibera da votare) consi- 
ste nelle strategie dell’Ap. 
Una serie di questioni vitali 
per lo sviluppo dello scalo, 
la cui discussione era in pro- 
gramma nell’ultimo comita- 
to il 7 dicembre scorso, ma 
venne poi rinviata per il pro- 
trarsi Aolo discussione «po- 
litica» sulla ratifica della de- 
libera che distribuiva le de- 
FARI del segretario genera- 
e 


Problemi complessi e arti- 
colati, che Maresca ha inte- 
tizzato in un apposito docu- 
mento, in cui si va dall’esa- 
me della gestione del Molo 
Settimo (e del volume di 
traffico) alle inefficienze dei 
collegamenti ferroviari, dal- 
la concorrenza di Capodi- 
stria (con cui procede il dia- 
logo per trasformarla in col- 
Bios) all’organizza- 
zione interna dell’Authori- 
ty, dal miglioramento dei 
collegamenti marittimi al- 
l’obiettivo di un sistema por- 
tuale dell'Alto Adriatico, 
dal riuso del Porto vecchio 
alle tariffe delle operazioni 
portuali. 

E a proposito di Porto vec- 
chio, nei giorni scorsi i rap- 
presentanti di Evergreen 
hanno presentato informal- 
mente a Maresca il progetto 
per la realizzazione della 
nuova sede e di un hotel-fo- 
resteria nell’area compresa 
fra il Molo quarto e la palaz- 
zina della direzione dell’Ap. 

In sostanza verrebbero ri- 
strutturati due grandi ma- 


“gazzini che si affacciano al- 


lo specchio di mare compre- 
so fra il Molo terzo e il quar- 
to, e sarebbero demoliti i 
due magazzini bassi imme- 
diatamente antistanti (de- 
molizione già prevista, del 
resto, nel secondo lotto del 
vecchio progetto per il termi- 
nal traghetti al Molo quar- 
to). Nello specchio d’acqua 
fra i due moli sarebbe poi 


prevista la creazione di or- 
meggi per imbarcazioni da 
diporto, protetti da una spe- 
cie di terrazza a mare colle- 


«Dovrà occuparsi molto 
del piano regolatore 

e svolgere un ruolo 

di coordinamento fra 

le direzioni dell'Autorità» 


wu 


gata alla banchina da un 
molo. 

«L'intenzione dell’Autori- 
tà portuale è di assecondare 
il disegno — precisa Mare- 
sca — perchè è un segnale 
importante di riutilizzo del 
Porto vecchio in chiave por- 
tuale. Non appena il proget- 
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to ci verrà proposto in ma- 
niera dettagliata attivere- 
mo le necessarie procedu- 
re».. Rientrerà quindi nel 
nuovo piano regolatore? «Se 
il piano regolatore sarà 
pronto Det aprile - maggio — 
risponde il presidente del- 
Ap — non occorrerà preve- 
dere una variante all’attua- 
le strumento urbanistico, di- 
versamente ne valuteremo 
l'eventualità». 

Terzo piatto forte del pros- 
simo Comitato portuale (am- 
messo che si riesca a discu- 
terlo, dopo tutto ciò che si è 
detto) è la riforma della 
pianta organica dell’Autho- 
rity, che lunedì prossimo 
Maresca illustrerà ai sinda- 
cati. Una riforma basata sul 
principio della separazione 
tra la struttura dell’Ap e la 
Seguono di servizi (quello 
ferroviario interno allo sca- 
lo, o i progetti come nuove 
società per i collegamenti 
ferroviari o il riutilizzo del 
Porto vecchio). «I numeri re- 
stano quelli di oggi — com- 
menta il presidente — e cioè 
175 persone. Obiettivo della 
riforma è responsabilizzare 
al massimo i funzionari uti- 
lizzando le deleghe in ma- 
niera estensiva, ma anche 
valorizzare quei funzionari 
che hanno lavorato meglio e 
dimostrato maggiore attac- 
camento all'Autorità». 
Giuseppe Palladini 


si 


È 


Antonio Paoletti sul palcoscenico in mezzo ai premiati con la «Rosa d'argento». 


titolazione dell'impianto si 
sono ristretti per poter dare 
l'annuncio al pubblico trie- 
stino riunito per l'occasione. 
E lo spettacolo non ha certo 
mancato alle aspettive: per 
la prima volta«n Italia, «Mu- 
sical World 2000» ha dato al 
pubblico la possibilità di 
compiere un salto nel mon- 
do del musical, a cominciare 
da «Cabaret» e «Yentl», pro- 
seguendo con «My Fair La- 
dy», svariati pezzi dal cele- 


bre musical «Cats» e una cal-. 


da «Summertime» da «Porgy 
and Bess». Colori e danze vi- 
vaci hanno riempito il palco 
con la famosa canzone «Ame- 
rica», tratta da «West Side 
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Story», mentre sul palco 
TR, ballato SE i 
pinguini assieme all’insupe- 
rata IFopenane supercali- 
fragilistichespiralidosa 
Mary Poppins. Il primo tem- 
0 si è chiuso con le «Jazz 
ot» da «Victor Victoria». 
‘Un secondo tempo ancor più 
vivace ha dato i suoi colpi 
migliori con «Dont’ cry for 
me Argentina», dal musical 
«Evita» di Webber and Rice 
e_con una miscellanea da 
«Jesus Christ Superstar», 
Bravissimi i ballerini e 
ballerine ungheresi, che han- 
no danzato per circa due ore 
con l'orchestra alle spalle e 
un microfono tra i capelli 
per cantare rigorosamente 


dal vivo. Laszlo Bobis, il co- 
reografo, è anch'egli un cam- 
pione mondiale, ma di tip- 
tap: infatti questo ballo ap- 
pare spesso sul palcoscenico 
assieme al suo indubbio fa- 
scino d’altri tempi, Una cu- 
riosità: in sala era presente 
Damas Vitrai, un celebre 
presentatore della televisio- 
he ungherese. La manifesta- 
zione «Buon Anno Trieste 
2000», essendo aperta allo 
Sp delle iniziative a fa- 
vore dei giovani, è stata an- 
che un’occasione per offrire 
denaro in beneficenza desti- 
nato alla costruzione di par- 
chi giochi per i bambini del- 
la città. a 

Stefano Crisafulli 
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Senza esito le ricerche dello squilibrato che ha aggredito la banconiera e due clienti del caffè Trieste di Ronchi 


Ancora libero il folle con l'ascia 


Gianni Bisighin, 40 anni, un passato difficile, braccato dalle forze dell'ordine 


L'allarme è rosso: l'uomo, giudicato imprevedibile e 


L'agghiacciante scena di mercoledì sera nel racconto di un testimone 


«E' entrato come una furia» 


«È entrato come una furia. 

'utto si è svolto in pochi 
attimi, nemmeno il tempo 

i accorgersi di quanto sta- 
Va succedendo». C'è un te- 
Stimone dell'aggressione 
al caffè Trieste di Ronchi, 
un altro avventore che si 
trovava all'interno del 
bar. E sembra che anche 
altre persone si trovassero 
in quel momento in una 
stanza attigua a quella 
del bancone, dove di solito 
si gioca a carte. È 

L'uomo racconta quei 
minuti di terrore: è ancora 
scosso e trema al solo pen- 
siero di quel folle con la 
mannaia. «Mi trovavo al- 
l’altro lato del bar rispetto 
a dov'erano Pietro De Ro- 
sa e Arnaldo Canciani - di- 
ce -. Forse solo per questo 
quello lì non mi è saltato 
addosso. È stato un mira- 
colo, perchè quell'uomo 
era determinato, voleva 
colpire chiunque gli si pa- 
rasse dinnanzi. Un partico- 
lare mi è rimasto impres- 
so: la scure era nuova di 
zecca, lucida. Chissà, forse 
l'ha acquistata proprio per 
uccidere. Non so dare una 
spiegazione - conclude - a 


quanto successo. Certo so- 
no stati minuti terribili». 
Ma non è tutto. Anche 
un'altra persona poteva ri- 
manere coinvolta nella 
tentata strage. Si tratta di 
una misteriosa ragazza 


fè Trieste, di proprietà di 
Rita ed Enrico Daniotti, 
anche ieri è rimasto chiu- 
so, meta di giornalisti e 
troupe televisive prove- 
nienti da mezza Italia. 

A Ronchi dei Legionari 


pericoloso, potrebbe aggirarsi armato anche nella zo- 
na di Trieste. Voci sulle ragioni dell'incredibile gesto 


Folle, armato e ancora 
in libertà. Gianni Bisi- 
ghin, il quarantenne 
monfalconese che l’altra 
sera a Ronchi ha spacca- 
to la testa con un’ascia a 
Pietro De Rosa e ha feri- 
to un altro cliente del 
Caffè Trieste e la banco- 
niera Sabrina Moreu, ha 

alle calca- 


che in quel 
momento si 
trovava all'in- 
terno della ca- 


bina telefoni- 
ca del bar. Ha 
sentito il fra- 
stuono, i bic- 
cheri infran- 
gersi e, spa- 
ventata, non 
è uscita da 
puel  provvi- 
lenziale  na- 
scondiglio. 
Solo quan- 
do l'aggresso- 
re è salito sul- 
la sua auto e 


gna le for- 
ze dell’ordi- 
ne di tutta 
la regione, 
l’uomo è 

iudicato 
imprevedi- 
bile e, so- 
prattutto, 
molto peri. 
coloso. La 
sua. foto, 
che pubbli- 
chiamo 

ui sopra 
ten Di a 
una decina 
d’anni fa 
ma rispec- 


si è dato alla Unvigile del fuoco impegnato nella ricerda in Costiera. cazsbbe 
fuga, è scap- SES È delm 3 
pata di corsa dal caffè Trie- si vive con sconcerto quan- la fisionomia dell’ Snie 
ste e si è rifugiata in un al- to è accaduto. C'è incredu- Dior A ISO a 


tro bar vicino, da dove ha 
telefonato prima al mari- 
to, poi ai carabinieri. 

Di lei non si sa altro: an- 
che gli inquirenti la stan- 
no cercando. Intanto il caf- 


lità, condita da una dose 
di paura, dettata soprat- 
tutto dalla latitanza di Bi- 
sighin. 

Luca Perrino 


Si concluderanno solo oggi pomeriggio le operazioni a bordo della petroliera sulla quale era scoppiato un incendio 


che una descrizione del. 
lo squilibrato, mettendo 
in guardia chiunque lo 
incontrasse: Bisighin è 
piuttosto alto, di corpo- 
ratura magra ma robu- 
sta, ha i capelli biondi & 


«Pindar», scarico del greggio a rilento 


A dispetto di quanto previ- 
sto termineranno solo oggi 
pomeriggio le operazioni di 
Scarico del greggio dalla pe- 
troliera «Pindar» ormeggia- 
ta al pontile 1 della Siot e a 
ordo della quale nei giorni 
SCOrsi si era verificato un 
PriINCIPIO d'incendio. 
© fiamme si erano svi- 
Ubpate sulla plancia co- 
Mando proprio mentre la 
Petroliera si apprestava a 
pesare nei terminali del- 
oleodotto transalpino le 
38 mila tonnellate di petro- 
lio greggio trasportate nel- 
le sue cisterne. 


olo mercoleì, quindi, 


una volta messi in sicurez- 
za gli impianti della nave, 
è stato possibile avviare le 
procedure di scarico del 
greggio. Il travaso, secondo 
le previsioni, doveva essere 
terminato entro le 13 di ie- 
ri. 
E invece, per motivi - fan- 
no sapere alla Capitaneria 
di Porto - del tutto indipen- 
denti dall’incidente e di na- 
tura squisitamente tecnica, 
lo scarico terminerà solo 
questo pomeriggio. 

Il ritardo è dovuto al fat- 
to che la nave imbarcava 
due distinte partite di cari- 
co, che andavano separate 
nello stoccaggio a terra. 


Bad Bleiberg 


ARNOLDSTEIN 


Campi scuola per tuttii livelli » Fun-Park con Half Pipe 
Un'emozionante Pista Slittino di 8,4 km per grandi e piccini 


SKIPASS in prevendita a prezzi ridotti 
ina in Via Carducci, 10 


presso 


Lo SKIPASS ti consente la riduzione del 50% sull'entrata 
nella PISCINA TERMALE “Kristall Bad” di Bad Bleiberg e 
Erlebnistherme Warmbad Villach. 


I potra dA, 


bus dell'azienda. 


Oggetti smarriti da ritirare | 


C'è anche una fede matrimoniale tra gli oggetti in depo- 
sito presso l'Ufficio oggetti ritrovati del Comme di Tri 
este. Oltre all’anello, tra gli oggetti che sono stati ritro- 
vati nel mese di dicembre sulle strade cittadine, ci so- 
no una borsa, uno zainetto, un martello, una sciarpa. 
una radio, una videocassetta, un telefonino cellulare, 
vari tipi di occhiali, capi di vestiario e numerose chiavi. 
Tali oggetti possono essere ritirati dai legittimi proprie- 
tari dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30, lunedì e 
mercoledì anche al pomeriggio, dalle 14 alle Te. 

Negli uffici dell’Act, in via San Cisilino 99, i proprie- 
tari possono invece ritirare vari altri oggetti che sono 
stati rivenuti nello scorso mese di dicembre sugli auto- 


abbastanza lunghi, cam- 
mina in maniera un po’ 
rigida e claudicante. Po- 
trebbe avere ancora con 
sè l’accetta usata nella 
tentata strage, che non 
è stata più ritrovata. E 
potrebbe aggirarsi an- 
che nella zona di Trie- 
ste, visto il lose dove 
ha abbandonato l’utilita- 


ria. 

Tutto questo per dire 
che sembra essere per il 
momento  tramontata 
l'ipotesi della prima ora, 
che dava per 
scontato — il 
suicidio del- 
l'individuo 
dopo il ritro- 
vamento sul- 
la Costiera 
triestina del- 
la Panda 
«van» bianca 
utilizzata nel. 
la fuga. Ieri i 
a del fuo- 
co, polizia, ca- 
rabinieri, 


Guardia _co- Pil 


stiera e alcu. 
ni rocciatori 
hanno setac- 
ciato palmo a 
almo la scar- 
ata cercan- 
o il cadave- 
re dell’uomo. 
Invano. 
questo punto 


Auto fuori strada 
a Santa Croce, 
tre giovani feriti 


Tre giovani, M.U. del 
1980, D.L. e I.P., entram- 
bi del 79, sono rimasti lie- 
vemente feriti l’altra not- 
te, poco prima dell’1 sulla 
provinciale numero 1 tra 
Aurisina e Santa Croce, 
all'altezza del numero ci- 
vico 1/0, quando l'auto a 
bordo della quale viaggia- 
vano, un'Alfa Romeo 146, 
è uscita di strada a causa 
dell’alta velocità. Le pro- 
gnosi sono rispettivamen- 
te di 7, 3 e 5 giorni. Sul 
posto la Polstrada, vigili 
del fuoco e 118. I tre in- 
dossavano le cinture di si- 
curezza. L'auto è andata 
completamente distrutta. 


gli inquirenti ritengono 
possibile che l’aggresso- 
re, dopo aver posteggia- 
to l’auto, si sia allontana. 
to a piedi, sfuggendo al 
attugliamento di «vo- 
anti» e «pantere» grazie 
all’oscurità. 

Gianni Bisighin ha 
avuto una vita travaglia- 
ta. La madre si era tolta 
la vita quando lui aveva 
solo tre anni. Giudicato, 
da chi lo conosce, molto 
ea tempo ad- 
dietro ha iniziato a dare 

i di sofferenza psi- 
chica. Tornato a Monfal- 
cone dopo due anni di 
permanenza in India, do- 
Ve aveva vissuto in ma- 
niera precaria, l’uomo 


Infruttuose le operazioni riprese ieri mattina. 
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IL PICCOLO 


Un'immagine di Gianni Bisighin risalente a dieci anni fa. 


era stato poi arrestato 
in Tunisia per possesso 
di sostanze stupefacen- 
ti: lì ha anche fatto sei 
mesi di carcere che 
l'hanno molto provato. 


ne mentale e 
alloggia in 

È una roulotte 
messagli a di- 
sposizione 

dal fratello 
Roberto nel 
iazzale del- 


si la ditta «Bisi- 


fat chin Elet- 
romeccani- 

ca» di via Ti- 

mavo. I fami- 

liari sono di- 

strutti dal- 
l'accaduto e 

sperano che 

danni si co- 
stituisca 


quanto pri- 
ma. 
Frattanto, 


sono sempre gravissime 
le condizioni di Pietro 
De Rosa, ricoverato con 
una profonda lesione al 
cranio nel reparto di ria- 
imazione di Cattinara. 
in bilico tra vita e mor- 
te. Stanno meglio, inve- 
ce, sia Sabrina Moreu 
(che è stata medicata al 
ronto soccorso di via 
ossini e rispedita a ca- 
sa) sia Arnaldo Cancia- 
ni, il sessantenne di San 
Canzian che era con De 
Rosa e che è riuscito a 
cavarsela con una contu- 
sione a una mano. 
Ancora sconosciuto il 
motivo che ha scatenato 
la furia dell’uomo ora ri- 
cercato: stando alle va- 
rie testimonianze, De 
Rosa, Canciani e Sabri- 
na Moreu nemmeno co- 
noscevano Bisighin. Al- 
cune voci non conferma- 
te invece ipotizzano che 
i tre uomini avessero 
avuto degli affari in co- 
mune, in Croazia. 


La Fiamma Tricolore risponde a Camber: 
«Impensabile il nostro ingresso nel Polo» 


«Senatore Camber, grazie 
per l'invito, ma i nostri pro- 
grammi sono altri». Il segre- 
tario provinciale della Fiam- 
ma tricolore, Manlio Porto- 
lan, rimanda cortesemente 
al mittente le profferte di in- 
gresso nel Polo, avanzate 
dal vertice locale di Forza 
Italia. E, altrettanto rapida- 
mente, rassicura il coordina- 
tore di An, Paris Lippi: la 
Fiamma non ha nessuna in- 
tenzione «di seguire An sul- 
la strada dell’abiura, prima 
ideologica, poi politico-pro- 
grammatica». 

L'ipotesi di allargamento 
della compagine del centro- 
destra, annunciata da Cam- 
ber, e rivolta anche a leghi- 


sti e indipendentisti, si an- 
nuncia fin dall’inizio piutto- 
sto problematica. «Nel suo 
ultimo congresso - precisa 
Portolan - avevamo stabilito 
la presentazione di liste au- 
tonome, considerata la di- 
stanza politica e program- 
matica tanto dal Polo quan- 
to dall’Ulivo. Nel prossimo 
congresso di giugno la linea 
verrà verificata e attualizza- 
ta, ma è impossibile ipotizza- 
re un'alleanza politica col 
Polo e meno che mai un’en- 
trata nello stesso». 

A Portolan non piacciono 
le posizioni «liberiste e ame- 
ricaneggianti» del centro-de- 
stra, la sua «insensibilità» 
all'opposizione alla civiltà 


REPARTO SPORTIVO 


Sciate felici! 


Scoprite il grande sci quest’ inverno da Godina! 


‘fino ad esaurimento scorte 


Sci di tutti i tipi, attacchi, scarponi, abbigliamento 
tecnico delle migliori marche, occasioni fine serie e 


combinazioni attacchi + sci. 
La felicità degli sciatori comincia così. 


Sci HEAD CYBER 20X 
ui Attacco TYROLIA SL 100 CARVE È” 


Sci FISCHER THUNDER 
Attacco TYROLIA T5 


multirazziale e il «disimpe- 
gno» in merito al prossimo 
referendum sulla legge Tru- 
co-Napolitano, «che - dice le- 

‘alizza gli ingressi dei clan- 

lestini». Quanto ad An - pro- 
segue l'esponente missino - 
in questa logica ha ben moti- 
vo di chiedere la chiusura al- 
la Fiamma e l'apertura ai ra- 
dicali della Bonino, dopo che 
i suoi consiglieri comunali 
affollavano i banchetti refe- 
rendari per chiedere la tra- 
sformazione della società ita- 
liana in senso sempre più li- 
berista, antisociale ed ame- 
rikano. Un malinconico de- 
clino - conclude Portolan - 

er chi'ben altrimenti aveva 
iniziato la sua carriera poli- 
tica...», 


I 
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Posteggi, l'Act cambia idea? 


TRIESTE CITTÀ 
Maretta sull’accordo tra azienda dei trasporti e cooperative: la retribuzione stabilita viene ridotta a metà | Trasferimento solo temporaneo per i bimbi della «Perrante Aporti» 


E per la rivoluzione del traffico manca praticamente tutto 


Scopro da un vostro artico- 
lo come l’Italinpa, la socie- 
tà che gestisce in conces- 
sione il parcheggio sotter- 
raneo di. Foro Ulpiano, 
non abbia adeguato le ta- 
riffe a quelle comunali. 
Un'ora di parcheggio co- 
sta alla'automobilista due- 
mila lire, anzichè 1800 e 
un'ora'e un quarto 4000 
anzichè 2250. Scopro an- 
cora che il parcheggio sot- 
terraneo attuale dovrebbe 
essere ampliato perchè 
ogni giorno dalle 9.30 è 
sempre pieno. 

Qualcosa, 
per non dire 
tutto, non qua- 
dra. 

L'assessore | 
Ondina Bar- 
duzzi aveva as- 
sicurato, a 
mia precisa ed 
esplicita  ri- 
chiesta, che 
tutti i parcheg- 
gi di superfi- 
cie e quelli co- 
perti, costruiti 
con la legge 
Tognoli, dove- 
vano adeguarsi immedia- 
tamente alla delibera co- 
munale, sia per quanto ri- 
guarda le tariffe orarie, 
sia per quanto concerne, fi- 
nalmente, il frazionamen- 
to orario. Quanto affermo 
risulta scritto nel verbale 
di due sedute di commis- 
sione consiliari. Perchè co- 
sì non è? Perchè il Comu- 
ne non è ancora intervenu- 
to? 

Per quanto concerne il 
prospettato ampliamento 
del. parcheggio sotterra- 
neo di Foro Ulpiano, nul- 


- 


Servizio dedicato all 


«Sulle tariffe dell'Italinpa 
dovrà rispondere l'assessore» 


particolare quello che bloc- 


piano è sempre pieno, per- 


per l'inerzia e il pressapo- 


a situazione servolana 


la risulta agli atti degli en- 
ti competenti: non è che ri- 
ceveremo all'improvviso il 
solito regalo - da votare su- 
bito - di un progetto cono- 
sciuto attualmente da po- 
chi, di solito ben informa- 
ti e altrettanto ben disinte- 
ressati? Non bastano quei 
tre osceni «gabbiotti» e in 


ca la prospettiva piazza 
Oberdan-Tribunale? 

Ed ancora. Se veramen- 
te da due anni il parcheg- 
gio sotterraneo di Foro Ul- 


chè alla socie- 
tà che lo gesti- 
sce sono state 
concesse sulla 
base della leg- 
ge Tognoli e 
senza alcun 
appalto - but- 
tando fuori i 
posteggiatori 
che la gestiva- 
no dopo esser- 
sì aggiudicati 
regolarmente 
la gara - le 
aree pubbliche 
di Largo Pia- 
ve, via Cicerone e via Giu- 
stiniano? 

Troppe sono el doamn- 
de senza risposta, di cui 
chiederò conto nell’aula 
del Consiglio comunale il 
10 gennaio al sindaco e al- 
l'assessore competente On- 
diona Barduzzi. Con la 
speranza di una risposta 
seria, concreta, non è giu- 
sto che il cittadino paghi 


chismo  dell’amministra- 
zione municipale. 

‘iero Camber 
capogruppo di Fi 


Ferriera, l'inquinamento 
finisce sulle colonne 


. tà dello scorso 


| parcheggi di su- 


Parte male la rivoluzione 
del traffico del 2000. Più 
parcheggi che parcheggiato- 
ri. E, soprattutto, mancan- 
za assoluta di segnaletica, 
indicazioni, gadget, tessere 
e quant'altro servirà a pro- 
iettare l’automobilista trie- 
stino in mezzo alle novità 
delle aree di sosta. Ufficia- 
lizzate da un paio di giorni, 
le nuove tariffe dei posteg- 
gi cittadini a rotazione, da- 
to per scontato l’affidamen- 
to del servizio, da parte del 
nuovo gestore AcT, ai 70 
parcheggiatori riuniti nel 
consorzio Cosmocity, che 
raggruppa a sua volta va- 
Tie cooperative, si deve in- 


ormai incombente, sarebbe 
risultato troppo difficile 
mettere a punto l'apparato 
organizzativo in tempi così 
stretti. Di qui una richie- 
sta, in sede di conferenza 
dei capigruppo, tese a rin- 
viare di almeno un mese, 
per tutto gennaio 2000, 
cioè, la partenza del nuovo 
regime gestionale. «Una ri- 
chiesta accolta all’unanimi- 
tà, presenti pure il sindaco 
Illy e il segretario generale 
Fabbro — racconta il consi- 
gliere Piero Camber, di For- 
za Italia — che era culmina- 
ta in una proposta di delibe- 
ra che avrebbe sancito il 
rinvio. Doveva approdare 


Tessitore — e invece ci han- 
no comunicato all’improvvi- 
so che avevano troppe spe- 
se di gestione e che non sa- 
rebbero potuti andare oltre 
le 15.000! Ma si puo?!?». La 
comunicazione ha assunto 
nei giorni scorsi aspetti di 
ultimatum. «Non ricevendo 
comunicazione alcuna da 
parte vostra entro le ore 10 
di venerdì 7 gennaio (oggi, 
ndr)- ha scritto l’AcT ai po- 
steggiatori — ci riterremo li- 
beri di stipulare accordi al- 
ternativi che dovremmo sot- 
toporre al consiglio di am- 
ministrazione già previsto 
per la stessa data». 

In linea teorica, dunque, 


vece prendere 
atto che le cose 
non stanno af- 


fatto così. E: 
che oggi, anzi, 
si potrebbe as- 
sistere a una 
clamorosa rot- 
tura tra le par- 
ti 

I fatti. A-me- 


mese di dicem- 
bre l’AcT, già 
investita dal 
Comune del 
ruolo di futuro 
controllo dei 


erficie, ufficia- 
izza l'esito di 
‘una sorta di ga- 
ra-sondaggio 
effettuata. Il 
punteggio mi- 
gliore lo ha ot- 
tenuto, appunto, la Cosmo- 
city, che riceve regolare let- 
terina in materia. Tutti con- 
tenti, anche perchè attorno 
a quel lavoro gravitano ben 
70 famiglie che vedono pre- 
servata quella che in molti 
casi è la loro unica fonte di 
reddito. Seguono brindisi e 
cin-cin informali. 

Nell’aula del consiglio co- 
munale, nel frattempo, in 
molti si rendono conto che, 
con la data del 1° gennaio 


in aula nell’ultima seduta 
utile del consiglio, e cioè il 
29 dicembre, ma non si è 
mai vista». 

Nel frattempo, le posizio- 
ni tra Cosmocity e l’AcT si 
raffreddano sempre di più. 
«Avevamo parlato fin dal- 
l’inizio di un costo lordo per 
addetto di 26.000 lire al- 
l’ora, lo stesso approvato 
per Sistiana dall’AcT senza 

attere ciglio — racconta 
uno dei soci del consorzio, 


lPAcT potrebbe 
oggi ’rompere” 
con le coopera- 
tive e indicare 
qualcun altro 
al loro posto. 
Un nuovo refe- 
rente che, a me- 
no di accordi 
precedenti, 
non è assoluta- 
mente facile 
da identificare. 
Al punto che 
Ettore Rosato, 
presidente del 
consiglio comu- 
nale, non vuole 
nemmeno cre- 
derci. «Ho una 
tale stima per 
il presidente 
dell’AcT Borru- 
so — osserva — 
che non posso 
neanche pren- 
dere in considerazione le 
ipotesi sentite. Mi sembra, 
comunque, che la questione 
Sia stata gestita in manie- 
Ta poco seria. Si era sem- 
pre parlato di rispettare il 
contratto di lavoro, mentre 
con 15.000 lire lorde all’ora 
non si rispetta neanche 
quello delle donne delle pu- 
lizie!». 

Furio Baldassi 


re le serrande abbassate 


E, alla fine, hanno vinto - 0 
quasi - i genitori. La scuola 
materna «Ferrante Aporti» 
di vicolo dell’Edera verrà 
riaperta per permettere la 
conclusione dell’anno scola- 
stico, anche se non oggi, 
ma tra tre settimane. 

Nel frattempo, da stama- 
ne all’inizio di febbraio, i 
bambini saranno trasferiti 
alla scuola «Tarabocchia» 
di Roiano per permettere 
che alla «Ferrante Aporti» 
vengano conclusi dei lavori 
di sistemazione per rende- 
re sicura la struttura e per- 
mettere il rientro, fino a 
giugno, dei bambini. Si trat- 
ta di una sorta di compro- 
messo tra gli uffici compe- 
tenti del Comune - che rite- 
nevano necessario chiudere 
l’asilo - e le famiglie, che 
non erano disposte a trasfe- 
rire i loro figli a Roiano in 
un piano di una scuola ele- 
mentare. Il braccio di ferro 
tra istituzioni e genitori è 
durato tutte le vacanze di 
Natale, iniziato intorno al 
20 dicembre, quando la si- 
tuazione dell’edificio era im- 
provvisamente peggiorata. 
A tre giorni dalla chiusura 
per vacanze i tecnici del Co- 
mune avevano visto cadere 
dei calcinacci, e avevano 
giudicato la scuola non più 


Negozi chiusi, in città si passeggia 


cel mensile di Legambiente  Affollato il lungomare di Barcola, anche con i lavori in corso 


Le polveri e le problemati- 
che d'inquinamento am- 
bientale relative alla Fer- 
riera «escono» dagli ambien- 
ti cittadini. Sul numero 11 
del mensile «La nuova eco- 
logia», voce ufficiale dell’as- 
sociazione ambientalista 
«Legambiente», è apparso 
infatti un servizio dedicato 
alla delicata situazione ser- 
volana. A firmarlo, France- 
sco Ferrante, direttore ge- 
nerale dell’associazione, 
giunto a Trieste lo scorso di- 
cembre per partecipare a 
una delle assemblee pubbli- 
che organizzate sul territo- 
rio da «Servola respira» e 
dalla stessa Legambiente 
Circolo verdeazzurro di Tri- 
este. 

«Il servizio di Ferrante - 
ha affermato il presidente 
del Circolo verdeazzurro 

rovinciale 

laudio  Sini- 


na 


ca, privilegiando invece il 
dialogo con la Lucchini». 
Durante la serata, Sini- 
scalchi ha ricordato che en- 
tro il prossimo 10 gennaio i 
cittadini che hanno parteci- 
pato all'iniziativa ecologia 
enominata «Mal’aria» po- 
tranno riconsegnare a Le- 
gambiente le proprie len- 
zuola che, da metà novem- 
bre, sono state appese alle 
finestre delle proprie abita- 
zioni «per raccogliere lo 
smog circostante». I panni 
verranno subito analizzati 


per riscontrabile gli even- | 


tuali componenti tossici 
presenti nelle trame. «Ov- 
viamente non c'è alcuna 
pretesa di determinare con 
precisione l'inquinamento 
cittadino, piuttosto il no- 
stro è un gesto simbolico 
con il quale contribuire a 
un’ulteriore 
sensibilizzazio- 


scalchi - inqua- si ne sulle temati- 
dra sintetica» Del caso si è occupate che ambienta- 


mente la ver- il direttore generale lb. 


tenza che è da 


tempo in atto degli ecologisti, 


Perla fine di 
SO (il 26, 
7 e 28) torna 


tra l'azienda si- È 
d i ; Intantosi raccolgono alla stazione 


‘erurgica e _ 1 


vola e dintorni. 


na il Treno ver- 


cittadini di Ser- Je lenzuola di Mal'aria centrale triesti- 
i 


Anche in que- 

sta sede abbia- 

mo avuto modo di impe- 
gnarci costruttivamente 
per tentare di risolvere il 
contenzioso. Stiamo cercan- 
do - ha sostenuto Siniscal- 
chi illustrando mercoledì 
sera il servizio di ’Nuova 
ecologia” ai cittadini riuniti 
al circolo Acli di Servola - 
di impegnare le istituzioni 
eil gruppo Lucchini a ridur- 
re a livelli sopportabili l’in- 
quinamento TO dagli 
impianti siderurgici, una 
strada più che praticabile 
con le tecnologie esistenti 
al giorno d’oggi. In realtà, 
come spieghiamo nel servi- 
zio, la nostra impressione 
rimane -sempre la stessa, 
ovvero le istituzioni sem- 
brano minimizzare gli inte- 
ressi della popolazione e la 
tutela della salute pubbli- 


de, che con le 
sue apparec- 
chiature e i suoi tecnici in- 
contrerà, in mattinata, le 
scolaresche cittadine e di 
pomeriggio sarà accessibile 
a tutta la cittadinanza. «Il 
tema con cui apriamo il 
2000 è centrato sulle possi- 
bilità d’uso dell'energia, sul- 
le fonti rinnovabili e sulle 
modalità di riduzione delle 
fonti inquinanti e della di- 
spersione delle risorse. Il 
‘eno verde di Legambien- 
te - spiega Siniscalchi - sa- 
rà fornito di un laboratorio 
mobile garantito dall’Istitu- 
to sperimentale delle Ferro- 
vie che provvederemo a 
iazzare in diverse parti 
lella città De il monitorag- 
gio delle diverse sostanze 
tossiche prodotte dal traffi- 
CD e da altre fonti inquinan- 
o», 
Maurizio Lozei 


tore. 


consumatori Acli chie 


l'applicazione. 


Finita la sbornia di Natale, 
si entra nella stagione dei 
saldi che quest'anno inizie- 
ranno il 15 gennaio e si 
chiuderanno al 31 marzo. 
La legge Bersani recepita 
integralmente dalla legge 
regionale per quanto ri- 
guarda le normative che re- 
golano i «saldi», fa sì, che 
se applicata alla lettera, da 
sola porterebbe benefici - 
secondo quanto afferma la 
Lega consumatori delle 
Acli - non solo ai consuma- 
tori ma anche ai commer- 
cianti e pone un freno a 
quel malcostume che si sta- 
va ormai diffondendo sul 
territorio, in cui tra promo- 
zioni per ristrutturazione e 
cessione di attività, prolifi- 
cavano dappertutto all’ap- 
prossimarsi dei saldi, cre- 
ando non solo confusione 
tra i consumatori, ma an- 
che concorrenza sleale e 
pubblicità ingannevole tra 
gli stessi operatori del set- 


Solo il rispetto delle rego- 
le, trasparenza e un’effetti- 
va concorrenza sono la ga- 
ranzia di uno sviluppo equi- 
librato del mercato e del- 
l'economia. E su questo 
punto ben preciso la Lene 

e 


maggiori cotrolli e vigilan- 
za, affinché non sia solo suf- 
ficiente dotarsi di leggi sem- 
pre più buone se poi manca- 
no adeguate verifiche del- 


ertanto - invita ancora 
la Lega consumatori - occhi 
aperti specialmente in quei 
negozi dove, tra saldi, scon- 
ti e vendite promozionali 
che si prolungano per mesi, 
e nei quali si riescono a tro- 
vare sempre tutte le taglie 
e misure. Può accadere inol- 


Appello agli acquirenti da parte della lesa consumatori delle Acli 


Saldi, attenti ai trabocchetti 


tre che travolti dall’euforia 
dello sconto, non si presti 
sufficiente attenzione agli 
acquisti, rischiando di por- 
tarsi a casa prodotti ormai 
fuori mercato. È 

Per questo, secondo l’as- 
sociazione, è consigliabile 
rivolgersi ai commercianti 
di fiducia, che già si cono- 
scono e si frequentano e 
quindi sono interessati a te- 
nersi stretti i clienti abitua- 
li. Attenzione ai prezzi 
«stracciati»: potrebbero na- 
scondere vere trappole: un 
buon saldo medio dovrebbe 
aggirarsi tra il 20 e il 40%. 

onfrontare poi i prezzi dei 
prodotti scelti in più nego- 
zi. Seguire se possibile, il 
prezzo del prodotto prescel- 
to prima e dopo l’avvio del- 


: la vendita a sal- 


do. Conservare 

sempre lo scon- 

trino fiscale: se 

la merce è difet- 

tosa, si potrà 

scegliere fra la 

restituzione del o 

prode ola li- - 
era negoziazio- 

ne. E attenzio- 

ne alle etichet- 

te: quelle di ori- 

gine permetto- 

no di risalire al 
roduttore, quel- | 
le di contenuto | 

garantiscono la 

composizione 

del prodotto e le 


modalità del la- Nonsempre sono buoni gli affari con l 


vaggio o pulitu- 
Da ia 
di provare sempre gli arti- 
coli in saldo, perché l’even- 
tuale errore di misura non 
consente di avere indietro 
la somma pagata. 

Cartelli che vengono 
esposti nei negozi, tipo «la 


merce a saldo non si cam- 
bia» o altri che definiscono 
una limitazione di tempo 
imposto per l'eventuale so- 
stituzione, non hanno al- 
cun valore se il prodotto è 
difettoso, il particolare tipo 
di vendita non fa venire me- 
no le disposizioni del codice 
civile in materia di compra- 
vendita. 


tellino del prezzo, questo 
dovrà indicare sia il norma- 
le prezzo di vendita che lo 
sconto in percentuale, con 
lo stesso rilievo tipografico 
e con grafia chiara e di di- 
mensioni accettabili per la 
lettura. Attenzione ancora 
che all’interno del negozio 
siano ben distinti i prodotti 
messi in saldo, dagli altri 


che invece vengono venduti 
a prezzo normale. Eventua- 
li irregolarità o quesiti pos- 
sono essere segnalati dai 
cittadini alla sede regiona- 
le della Lega consumatori 
al numero 
040366326. 


Un'occhiata anche al car- 


telefonico 


le svendite. 


Città affollata, ma negozi 
chiusi. La giornata dell’Epi- 
fania, complice anche un 
bel sole e temperatura mite 
almeno nelle ore centrali, 
ha visto il centro affollato, 
per un «liston straodinario» 
tra le Rive, piazza Unità e 
piazza della Borsa con il ve- 
stito della festa. 

Unici assenti all’appunta- 


mento i negozianti triesti- - 


ni, che hanno tutti quanti 
deciso di tenere le saracine- 
sche abbassate, come già 


|, aveva annunciato l’associa- 
zione commercianti al det- 


taglio mercoledì: pur aven- 
do dato facoltà di scegliere 
ai singoli operatori, la chiu- 
sura era stata infatti previ- 
sta e annunciata. La deci- 
sione è arrivata un po’ per 
tradizione un po’ per la con- 
sapevolezza che agli inizi 
di gennaio, a feste di Nata- 
le finite, è difficile riuscire 
a fare buoni affari: la gente 
entra, guarda, ma poi non 
compra nulla. 

Alla prima oc- 
chiata, qualche 
negozio sembra- 
Va aperto, ma 
si trattava di 
chi ha utilizza- 
to il dì di festa 
per completare 
i lavori di in- 
ventario, in vi 
sta dei saldi di 
fine stagione 
che cominceran- 
no alla fine del- 
la prossima set- 
timana. E così, 
a partire dai 
grandi magazzi- 
ni di corso Ita- 
lia fino alle li- 
brerie, il verdet- 
to è stato prati- 
camente unani- 
me: tutto inesorabilmente 
chiuso. 

Hanno fatto eccezione 
molti bar attorno a piazza 
dell'Unità, che invece han: 
no avuto di che affacendar- 
si, così come i commessi 
che lavorano nei negozi de 


agibile, decidendo di antici- 
pare dei lavori già previsti 
per giugno. Le famiglie, al 
contrario, avevano ipotizza- 
to che pochi lavori - la rea- 
lizzazione di controsoffitti e 
contropareti - sarebbe sta- 
ciente per rendere si- 
curo l’edificio fino al prossi- 


Le feste, a quanto 
hanno portato consig 
dal Comune è arrivata la di- 
sponibilità a tamponare i 

‘anni entro gennaio, per 
riaprire la scuola a febbra- 
io: nel frattempo, uno scuo- 
labus è già stato messo a di- 
sposizione delle famiglie 
per raggiungere Roiano. 
lecisione risulta vali- 
da anche dal punto di vista 
economico, visto che il co- 
sto del riassetto veloce è pa- 
ri a quello dello scuolabus 
per 75 bambini per cinque 
mesi; una sessantina di mi- 
lioni. Se non emergeranno 


assessore Uberto 

« Fortuna Drossi - l'asilo di 
vicolo dell’Edera verrà ria- 
perto a fine mese, e fino a 
giugno, poi definitivamente 
chiuso per le ristrutturazio- 
ni, che dureranno fino al 
2001 inoltrato, visto che do- 
vranno essere eseguite an- 
che una serie di perizie di 
carattere geologico. 


«Il Giulia». Il centro com- 
merciale triestino, infatti, 
ha assicurato l’apertura 
per tutta la giornata, e tut- 
ti gli esercizi erano a dispo- 
sizione del pubblico, com- 
eso il supermercato. L'af- 
lusso di visitatori, conside- 
rato buono dai gestori, in li- 
nea con le altre giornate fe- 
Stive, è andato aumentan- 
do nel corso del pomeriggio, 
quando invece il centro cit- 
tà era ormai deserto, 

Le condizioni meteo, con . 

sole e temperatura abba- 
stanza mite, in fin dei con- 
ti, hanno favorito più le pas- 
‘giate che gli acquisti: co- 
ì le Rive, il molo 
piazza Unità sono diventa- 
ti meta di molti, che si sono 
trovati anche spettatori del- 
la tradizionale processione 
dei fedeli greco ortodossi 
dalla chiesa di San Nicolò 
al molo Audace, 

Gli amanti del Carso han- 
no affollato nelle ore più 
calde la Napoleonica, e i 
sentieri passeggiata dell’al- 


so d'assalto, nonostan- 
te i lavori in corso per la ri- 
pavimentazione che occupa- 
arte della carreg- 
nale, anche il 
ungomare di ‘Barcola, e 
molte persone hanno scel- 
to, al fihe di evitare gli albe- 
ri sradicati, le ruspe e le 
transenne, il «lato a mon- 
te» di viale Miramare. 

Nel pomeriggio, a sole 
tramontato, si è registrata 
anche una grande affluen- 
za, come negli scorsi giorni 
di Natale, nei cinema trie- 
articolare quelli 
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letrofront del Comune. 
l'asilo torna agibile | 


I genitori scontenti 
vogliono la scuola 
entro fine gennaio 


Ma i genitori non sono 
ancora convinti. Dal Co- 
mune hanno ottenuto, fi- 
no ad ora, solo l’orario 
degli scuolabus che po- 
treranno i loro figli alla 
scuola di Roiano, men- 
tre manca un’assicura- 
zione sul fatto che a feb- 
braio la «Ferrante Apor- 
ti» tornerà agibile a se- 
guito dei lavori. 

«Chiediamo - dicono le 
famiglie in una nota - 
che venga comunicata 
per iscritto la data certa 
della riapertura della 
scuola materna di vicolo 
dell’Edera, nella speran- 
za che i lavori siano già 
cominciati». 

I genitori hanno an- 
che comunicato di aver 
deciso tutti assieme di 
non mandare i propri fi- 
gli alla scuola di Roiano 
nelle prossime tre setti- 
mane: le famiglie preferi- 
scono infatti tenerli a ca- 
sa, anche con qualche sa- 
crificio, fino a quando la 
«Ferrante Aporti» non 
verrà riaperta, soprat- 
tutto per evitare che «la 
frequenza anche tempo- 
ranea alla scuola Tara- 
bocchia si trasformi in 
un definitivo addio al- 
l’asilo di vicolo dell’Ede- 
ra». 

Le famiglie hanno 
inoltre sollecitato il com- 
pletamento dei lavori en- 
tro i tempi stabiliti, e 
hanno chiesto anche un 
nuovo incontro - sarebbe 
il quarto - con i tecnici 
del Comune'e con gli as- 
sessori competenti, For- 
tuna Drossi e Poropat. 


Salvo rare eccezioni, negozi ieri inesorabilmente chiusi. 


Città «pioniera» 
nelle relazioni - 
tra Italia e Corea 


L'Italia apre relazioni di- 
fiomabiche conla Repub- 
lica popolare democrati- 
ca di arca e. Trieste 
brinda con soddisfazio- 
ne. Questo, spiega una 
nota, perchè Trieste, an- 
cora una volta, ha svolto 
il ruolo di battistrada 
nel creare relazioni di 
amicizia e collaborazio- 
ne fra la città e Pyong- 
yang. 

Vent'anni fa il dottor 
Aldo Colleoni era stato 
nominato responsabile 
per l’Italia dei rapporti 
culturali, scientifici ed 
economici tra i due Pae- 
si. Questo suo lavoro, 
svolto in stretta collabo- 
razione proprio con il go- 
verno di Pyongyang, 
fatto sì che nel giro di po- 
chi anni Trieste assu- 
messe, un ruolo insosti- 
tuibile nello SI del- 
le relazioni tra i due pae- 


SÌ. x 

A titolo di esempio ba- 
sti citare le molteplici 
missioni della Camera 
di commercio di Trieste 
in Nord Corea, la conti- 
nua presenza del Paese 
asiatico alla Fiera inter- 
nazionale di Trieste,uni- 
ca che ha visto la parteci- 

azione ufficiale della 

epubblica democratica 
di rca in questi anni. 
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IL PICCOLO 


Matilde Gambardella, assi- 
Stente sociale nella sede 
ell'Unità territoriale di 
Via Caprin 18/1, illustra le 
attività giornaliere dell’uffi- 
cio: «Nei limiti del possibi- 
le, garantiamo sovvenziona- 
menti a familiari che cura- 
No a casa i propri cari; con- 
tribuiamo ai costi dell’assi- 
stenza domiciliare per sog- 
getti con ridotte capacità 
economiche e d’autonomia; 
diamo sussidi anche ad an- 
ziani in difficoltà per via di 
pensioni minime e affitti 
elevati; favoriamo la contri- 
buzione a famiglie con pa- 
renti in case di riposo comu- 
nali e private; forniamo il 
servizio di riassetto della 
casa, di aiuto nella pulizia 
personale, di trasporto 
esterno con apposito mez- 
zo, diamo peo nel di- 
sbrigo pratiche, nel paga- 
mento delle bollette, nella 
consultazione di medici. Ri- 
cerchiamo, sempre di più, 
il contatto con l'Azienda 
per i servizi sanitari a pro- 
osito dell’Adi, l'assistenza 
Homiciliare integrata, costi- 
tuita da interventi medici, 
infermieristici, riabilitativi 
da una parte, e di cura alla 
persona e di governo della 
casa dall'altra. * — 
«E ancora — prosegue l’as- 
sistente sociale — assicuria- 
mo l’ausilio di un’'infermie- 
ra del Comune per la tera- 
pia iniettiva di farmaci, a 
esempio per bronchiti, che 
non rientrano nella ristret- 
ta fascia ”salvavita” su cui 
intervengono gli addetti 
dell'Ass; invece, circa l’ac- 
quisto di medicinali costo- 
sì, esiste la Fondazione Sti- 
QisO che, all’interno dei 
Istretti sanitari, dà una 
mano a coloro che non godo- 
no di buone finanze, À ri- 
chiesta, inoltre, dotiamo 
l'utente del telesoccorso co- 
munale o lo mettiamo in 
contatto per quello del- 
l'Azienda sanitaria. Oppu- 
di Proponiamo gli indirizzi 
Gi pdraulici o elettricisti, 
elle cooperative di pulizia 
convenzionate col Comune 
. 1 semplici volontari che 
Sl Prestino a fare la spesa 
Der gli infermi. È 
r «in aggiunta, facilitiamo 
Accesso ai centri diurni, il 
Maggiore è quello dell’Itis 
1 via Pascoli, dove gli an- 


Yo e con i degenti e usufrui- 
Scono, a seconda della fa- 
Scia di reddito, e perfino 
Sratis se nullatenenti gra- 
zie alla copertura con fondi 
comunali, di mensa, pedicu- 
Te, parrucchiere, animazio- 
ne». 

La sede dell’Uot n. 2, nel- 
a quale è compresa quella 
periferica di via Caprin, ha 


Nettezza urbana: 
tasse esagerate 
per Cisas e Confsal 


«In poco tempo la tassa sul- 
l’asporto immondizie, Tar. 
su, è aumentata del 40,65 
per cento, contro un’inflazio. 
ne dichiarata del 2». Così ]a- 
mentano le segreterie di Ci- 
sas-Confsal, criticando l’ap- 
provazione da parte della 
‘unta Illy dell'aumento del- 
fa tassa del 22,65 per cento. 
«Questo aumento, da noi 
contestato - scrivono i sinda- 
cati - andrà a incidere, an- 
che in modo pesante, sui bi: 
lanci di tante famiglie trie- 
Stine che percepiscono reddi- 
ti che s’aggirano sul milione 
€ 500 mila lire, e su tanti di- 
tosi pensionati che a ma- 
MONA riescono a vivere con 
0 
SE», 


mila-un milione at me- 


.Questo dimostra, dicono 
Cisas e Confsal, quello che 
81 temeva, che le privatizza- 
zioni dei servizi sociali comu- 
nali, come la nettezza urba- 
na, «avrebbero portato a un 
aumento spropositato delle 
tariffe», e a minori garanzie 
he i posti di lavoro degli ad- 

letti, «perché una ”spa” va 
alla ricerca dell’utile». 

_I sindacati infine «ringra- 
ziano tutti quelli che si sono 
opposti - dice la nota - alle 
privatizzazioni selvagge dei 
Servizi comunali, e in parti- 
colare i consiglieri comunali 

lell’opposizione che hanno 

resentato oltre 248 emen- 
lamenti», 


In mezzo alle tante sigle che affliggo- 
No il cittadino nel suo vivere quotidia- 
no, quella delle «Uot», le Unità opera- 
tive territoriali, merita senz'altro di 
essere spiegata. Sorte per volontà del 


Ziani familiarizzano fra lo- - 


giù per una corda 1 


giurisdizione sui rioni di 
San Giacomo, San Vito, Cit- 
tavecchia, Barriera Nuova 
e Città Nuova per un totale 
di 60 mila cittadini poten- 
ziali, e schiera sette assi- 
stenti sociali che si occupa- 
no dell’area adulto-anzia- 
na. A San Giacomo, invece, 


Dice l'assistente sociale: 
«Sono sempre di più 

i settantenni ammalati 
che non possono assistere 
dei genitori novantenni» 


essi sono tre, mentre un’in- 
fermiera professionale e ot- 
to. assistenti domiciliari 
supportano circa cinquanta 
persone a casa. In tutto, ri- 
sultano quasi 600, a Trie- 
ste, i beneficiari di questo 
tipo di servizio; le Unità ter- 
ritoriali replicano con un 
centinaio dì assistenti do- 
miciliari, a volte generici 
con contratti semestrali, 
senza contare assistenti so- 
ciali, amministrativi e il co- 
ordinatore responsabile. 

«Nostro compito fonda- 


. 


Tre Befane, un Babbo Natale e tre Re Magi 
unga 90 metri, nell'im- 
£ Grotta Gigante, con le 
sinoltravano tra le volte, poi 
bambini e il 


menso spazio dell 

musiche che s'inolt 
dolci per tutti i; 
«granpampel» per î palati 
rinnovato anche ieri u, 


î i i no dei più spettacola- 
ri eventi del giorno dell’Epifini, ‘sem 
pre organizzato dalla 05 piera cone 


S ‘ommissione grotte 
«Eugenio Boegan» che, per volontariato, 0f- 


Un servizio capillare che il Comune assicura al cittadino 


L'aiuto dietro una sigla Com'era la vita di carte e cose 
In nove «postazioni» 


Comune per favorire l’accesso alle 
prestazioni socio-assistenziali, anche 
a vantaggio degli anziani, le «Uot» so- 
no posizionate in nove punti di Trie- 
ste, a formare quattro nuclei di base. 


mentale — precisa la Gam- 
bardella — rimane comun- 
que quello di ascoltare le 

roblematiche, valutarne 
‘a gravità in via preventiva 
ed erogare informazioni e 
risposte concrete. È chiaro 
che, a fronte di una lista 
d’attesa di 4-5 persone, l’in- 
dividuo solo e în condizioni 
fisiche deteriorate otterrà 
la DIMONO per l’ottenimen- 
to dell’assistenza domicilia- 
re. La mia preoccupazione, 
invece, consiste nel notare 
a Trieste un aumento di ca- 
si di settantenni malati che 
non possono più accudire 

enitori ultranovantenni». 

Uove emergenze all’oriz- 
Zonte, insomma, per la lon- 
geva popolazione cittadina. 

cco dove e come, contat- 
tare i vari servizi, 
Inità operativa terri- 
toriale n, 1 - Sede princi- 
ale I Roiano, Gretta, 
;arcola, Cologna, Scorcola, 
via. Moreri 5/b, tel. 
040/44926 o 416889 (orario 
la lunedì a sabato dalle 9 
alle 12). Sede periferica Al- 
Wen Est, via di Prosecco 
28, tel. 040/2158314 (orario: 
lunedì e mercoledì dalle 
8.80 alle 10). 

Unità operativa terri- 
toriale n. 2 - Sede princi- 
pale per San Vito e Citta- 
Vecchia, via Locchi 28, tel. 
040/3811948 o 311958 (ora- 
rio: da lunedì a sabato dal- 
le ore 9 alle 12 solo su.ap- 
rene telefonico). a 

e periferica Barriera nuo- 
va-Città nuova, via San- 
t'Anastasio 3, tel. 
040/3798419 o 3798423 
(orario: da lunedì a venerdì 
dalle:9 alle 12). Sede perife- 
rica San Giacomo, via Ca- 

rin 18/1, tel. 040/6388555 0 

72848 o 662682 (orario: 
da lunedì a sabato dalle 
8.30 alle 10, solo su appun- 
tamento telefonico). 

Unità Sta terri- 


toriale n, 8 - Sede princi- 
pale per Chiadino Ri 
via dei Mille 16, tel 


040/764390 o 398069 (ora- 
rio: martedì e giovedì dalle 
8.30 alle 10). Sede periferi- 
ca Barriera vecchia, via Fo- 
scolo 7, tel. 040/3862580 o 
‘771639 (orario: lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 8.30 
alle 10). 
Unità operativa terri- 
toriale n. 4 - Sede princi- 
ale per Valmaura e due 


an Sergio, via Paisiello 
tel. 040/8381048 o 831067 o 
382225 (orario: da lunedì a 
sabato dalle 8.30 alle 10 so- 
lo su appuntamento telefo- 
nico). Sede eriferica Servo- 
la Chiarbola, via del Ron- 
cheto 77, tel. 040/829749 o 
824098 o 382687 (orario: lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 


dalle 9 alle 12). SRL 
Fiorenzo Ricci 


E' medico il «Babbo 


forte 
iù adulti. Si è 


MUGGIA Si apre il 15 una singolare mostra sugli oggetti antichi trovati in cantina o in soffittà 


Dai classici srammofoni a vecchi censimenti, 


E a corollario due convegni sul dialetto, di cui uno 
si svolgerà appunto in questa dingua». L'altro è la 
presentazione di uno studio di Stener 


Riscoprire le nostre radici, 
la nostra storia, attraver- 
so i ricordi, le testimonian- 
ze, gli oggetti del nostro 
passato. Così nasce «I ri- 
cordi della nonna», titolo 
forse ancora provvisorio, 
di una mostra che sarà al- 
lestita dal 15 gennaio pres- 
so la sala mostre comuna- 
le di piazza della Repubbli- 
ca a Muggia. 

«Un'idea nata quasi 
spontaneamente a un 
gruppo di persone che, visi- 
tando i mercatini dell’usa- 
to allestiti lungo le vie del 
centro, ha pensato che, in- 
vece di venderli, sarebbe 
meglio raccogliere, tutti 
questi oggetti che appar- 
tengono al nostro passato 

er ricostruire la vita del- 
e nostre famiglie, dei no- 
stri nonni, e quindi della 
nostra città», ha affermato 
Mario Gasperini, curatore 
della mostra. 

In questo periodo si stan- 
no raccogliendo gli oggetti, 
alcuni dei quali, da una 
prima stima, risalgono an- 
che agli inizi dell’Ottocen- 
to. «Oggetti magari senza 
valore commerciale, si in- 
tende, anche perché coste- 
rebbe molto organizzare 
assicurazioni e sorveglian- 
za dei locali — così Gasperi- 
ni —, ma di grande impor- 


tanza per ricostruire quel- 
le che erano le usanze e i 
modi di vivere dei mugge- 
sani nell'Ottocento, e nei 
primi anni del Novecen- 
to». 

Ed ecco apparire vecchi 
grammofoni (anche .a rul- 
lo, quelli più antichi), op- 


E chi vuol esporre 
può annunciarlo 
entro il 13 gennaio 


re una richiesta di ripa- 
Prigione dell'organo del 
Duomo datata 1808, o i fo- 
li con gli orari dei tra- 
ghetti a vapore Trieste- 
Muggia-Capodistria del 
1891 o del 1904, oppure le 
ceste con le quali le donne 
portavano il pranzo agli 
uomini che lavoravano in 


Per la realizzazione della mostra «I ricordi della 
nonna» gli organizzatori fanno sapere che sono 
ben accetti anche i contributi di chi, in cantina o 
in soffitta, ha qualche oggetto antico, che sia lega- 
to in qualche modo al passato di Muggia, o a chi ci 
ha vissuto. Chi volesse metterlo a disposizione del- 
la mostra può rivolgersi a Mario Gasperini, che 
ne è il curatore, telefonando al n. 040.271.318, en- 
tro il 13 gennaio. (Nella foto, un mercatino a Muggia e 
un antico «fonografo a rullo»). 


cantiere, oppure un censi- 
mento del 1911 dove risul- 
ta che a Muggia e nei din- 
torni vivevano 7185 perso- 
ne, o ancora una prescri- 
zione medica del 1942, che 
autorizzava un bambino a 
ricevere un uovo al giorno, 
merce preziosa a quei tem- 


pi. 


«I muggesani si ricono- 
sceranno in questi oggetti, 
riconosceranno anche le fa- 
miglie degli amici, magari 
riscopriranno vecchi lega- 


a ricette mediche... 


mi familiari», aggiunge 
Gasperini. Gli oggetti sa- 
ranno messi in mostra se- 
guendo una certa logica, 
per poter quindi compiere 
un viaggio guidato nel pas- 
sato di Muggia. La mostra 
sarà visitabile anche dalle 
scuole, e per questo si pre- 
o anche visite guida- 
e. 

Come corollario alla mo- 
stra sulla storia di Mug- 
gia, ci saranno due conve- 
gni: nel primo si presente- 
rà il volume, di prossima 
pubblicazione, curato da 
Italico Stener — assessore 
alla cultura e vicesindaco 
di Muggia — intitolato «Re- 
liquie dialettali muggesa- 
ne del XX secolo», una ri- 
cerca sulle parole dialetta- 
li di Muggia nel secolo or- 
mai trascorso, che vuole 
essere un'ideale continua- 
zione del «Reliquie ladine» 
di Jacopo Cavalli, la cui 
trattazione storica termi- 
nava nel 1891. 

Il secondo convegno ri- 
guarderà il passaggio dal 
ladino al veneto. Sarà 
un'analisi ‘ dell’evoluzione 
della parlata nelle nostre 
zone. E si svolgerà total- 
mente in dialetto. 

La mostra, organizzata 
dal Comune e dalla «Fame- 
ia muiesana», sarà a in- 
gresso libero, aperta ogni 
giorno, dal 15 al 30 genna- 
io, alla sala mostre di Piaz- 
za della Repubblica. 

Sergio Rebelli 


DUINO AURISINA Il commento di un sindacalista dopo la denuncia di una passeggera multata perché non poteva preacquistare 


«Biglietti del treno, le Ferrovie si attrezzino» 


Il caso di una signora di Si- 
stiana che, non trovando al- 
cun luogo dove comprare il 
biglietto del treno, si è rivol- 
ta al bigliettaio in vettura, e 
per non GERE il «sovrap- 
prezzo» di tratta si è vista 
infine SPpioppare una mul- 
ta da oltre 50 mila lire ha 
sollecitato anche una presa 
di posizione sindacale. 

«In relazione alla disav: 
ventura di quel presscegero 
7 Scrive Sergio Pozzali, se- 
corato regionale della Cisl- 

lacs - teniamo a precisare 
che anni fa molte rivendite 
di tabacchi, giornali e bar 

elle stazioni ferroviarie 
vendevano gli stessi bigliet- 
ti a fasce. Improvvisamente 
e senza motivazione ufficia- 
le, gli operatori commerciali 
non hanno più potuto repe- 
rirli, Successivamente 9. 
glietti sono stati messi in 
vendita negli uffici postali, 
con grande gioia - aggiunge 
ironicamente il sindacalista 
- di tutti i signori viaggiato- 
ri che abitualmente ne usa- 
vano», 


j Una 
piccola 
(| follasi 
raccoglie 
attorno 
al 
«granpa 
mpel» 


4 Befanasi 
cala 
all’inter- 
no della 
Grotta 
Gigante 
(foto 
Lasorte). 


all'insù le tre giovani (una è mamma di 
due bambini) mascherate da Befane, il ca- 
muffato Babbo Natale (che è il presidente 
della Commissione grotte: è il cardiochirur- 
go Umberto Tognolli) e i Magi, la cui disce- 
sa è stata accompagnata da musiche vivaci 
con la banda der Salesiani, che offre questo 
concerto gratuitamente. 

«Tutto è andato bene - afferma Prelli -, 
l’organizzazione è stata buona. Tutti i vari 
compiti vengono distribuiti secondo l’espe- 


Natale» che scende in Grotta 


fre questo scenario suggestivo ai tanti trie- 
Sun ‘e non) che il 6 A GEE di of- 
frirsi un'emozione alternativa. 

Se lo scorso anno si calcolò che circa 
2000 persone erano entrate nella Grotta, 
quest'anno il computo finale dà circa 1500 
spettatori; «La giornata era così soleggiata 
= dice il direttore, Roberto Prelli - e poi mol- 
ti hanno fatto il ’ponte’». Chi c’era però, 
fra le 15.80 e le 17.30 ha guardato col naso 


rienza di ciascuno, e il RSROROaONe della 
calata” posiziona personalmente la corda. 
Per quanto spettacolare, per chi va in grot- 
ta è comunque un'operazione semplice, @ 
senza rischi». Infatti attorno al questa fe- 
sta non vengono organizzati servizi sanita- 
ri o di sicurezza. Gli stessi soci sono esperti 
di soccorso, e comunque per loro si tratta 
di unà facile ‘passeggiata. 


In effetti, la contraddizio- 
ne è palese. Altri centri del- 
la provincia triestina il tre- 
no non ce l’hanno, e dunque 
pazienza. Ma Duino ha una 
Stazioncina, seppure  se- 
miabbandonata, e soprattut- 
to lì qualche treno ferma. 
Teoricamente, c'è. Quindi, 
delle due l’una: o si elimina 


la fermata, o si impedisce la 
salita, o. si consente l’acqui- 
sto del biglietto, o si organiz» 
za l'acquisto in treno a prez- 
zo normale - secondo chilo- 
metro, non «tratta», che ri- 
sulta penalizzante. 

Prosegue Pozzali: «Oltre 
agli orari limitati delle Po- 
ste, vi immaginate un uten- 
te che prima di prendere il 
treno sì reca alla posta, si 
mette in fila per comperare 
il fatidico biglietto?». Inol- 
tre, aggiunge, l’aggio per il 
rivenditore - FO o c'era - 
«era ridicolo (3 per cento), 
considerate anche le vendi- 
te», 

Secondo il sindacalista, le 
Ferrovie dovrebbero «instal- 
lare delle semplici bigliette- 
rie automatiche invece di 
colpevolizzare operatori 
commerciali che in partico- 
lare nelle stazioni ferrovia- 
rie, oltre al proprio lavoro, 
offrono alla clientela infor- 
mazioni di ogni genere e si 
adoperano a sopperire gra- 
tuitamente a carenze strut- 
turali ancora presenti». 


| Rifiuti: chi ha cambiato casa 
deve dirlo all'Ufficio tributi 


Chi nel corso del’99 ha occupato nuove abitazioni o locali 
d’affari, o si è trasferito in altre abitazioni o locali, deve 

resentare la denuncia relativa alla tassa smaltimento 

ei rifiuti solidi urbani. Lo ricorda il Servizio tributi del 
Comune di Trieste, specificando che la scadenza per tali 
denunce è il 20 gennaio. Per evitare lunghe code è disser- 
vizi, il suggerimento è di non attendere gli ultimi giorni, e 
di recarsi negli uffici il prima possibile. Il rispetto di que- 
sti termini eviterà di incorrere in sanzioni. 

Anche chi abita da solo o ha un alloggio a disposizione 
non dato né in affitto né in comodato, e che non ha ancora 
presentato la richiesta di riduzione del tributo, può inol- 
trare domanda con le medesime modalità. 

Inoltre è opportuno dare tempestiva comunicazione del- 
l'eventuale cessazione dall'occupazione di abitazioni o lo- 
cali d’affari già iscritti: le cessazioni decorrono infatti dal- 


la data della denuncia. 


I moduli si ritirano negli uffici di Largo Granatieri 2, 
terzo piano, con il seguente orario: lunedì e mercoledì dal- 
le 9 alle 12 e dalle 14 alle 16; martedì, giovedì e venerdì 


dalle 9 alle 12. 


ssi 
DD 
” 


Ha vinto un ragazzino. Ha 
fatto il miglior presepio sui 
quaranta che hanno parte- 
cipato al concorso indetto 
come ogni anno dalla terza 
circoscrizione (Roiano, Gret- 
ta, Barcola, Cologna, Scor- 
cola). Costruisce personal- 
mente casette e personag- 
gi Insomma, crea da sè, e 
ll presepio è un classico am- 
bito dove sviluppare l’amo- 
re per il ARRE Gli al- 
tri due premi sono andati a 
famiglie di età più «matu- 
ra». «Ma sono molti i giova- 
nissimi che si cimentano 
ogni anno», commenta Lo- 
renzo Giorgi, il presidente 
della circoscrizione, 

a premiazione è avvenu- 
ta nella chiesa dei santi Er- 
macora e Fortunato, a Roia- 
no, centro pulsante della zo- 
na, dove la partecipazione 
alle varie iniziative è stata 

uest'anno, conferma il pre- 
sidente, davvero massiccia. 
Nella notte di Natale, 
» per il brindisi sotto l'albero 
addobbato in piazza tra i 
Rivi, e davanti al piccolo 


È w 


Un ragazzino vince il premio 
per il presepio migliore 


presepio «pubblico» siste- 
mato proprio nel vecchio 
tronco di un albero, «c’era- 
no - dice Giorgi - almeno 
800-400 persone. Ma tutte 
le nostre feste hanno avuto 
un forte riscontro: circa 
300 persone a Gretta, 250 
a Roiano, 300 in via Giulia. 
Quest'anno è andata molto 
bene, non sempre è così», 

Il concorso natalizio è sta- 
to naturalmente gestito as- 
sieme alla PERSA che 
ha poi mandato una «com- 
missione» nelle case per va- 
gliare i migliori presepi. Ai 
vincitori sono andati coppe 
e un cesto «goloso», 

‘Tra le prossime iniziati- 
ve della circoscrizione ci sa- 
rà il torneo di dama di do- 
menica, aperto al mattino 
solo agli adulti regolarmen- 
te iscritti, e al pomeriggio 
ai bambini, a partecipazio- 
ne libera. Martedì, poi, si 
terrà in Villa Prinz la confe- 
renza dell’arch. De Simone, 
patrocinatore di un proget- 
to per Trieste: un tunnel 


sotterraneo tra Barcola e 


Servola, con parcheggi. 
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OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


| ALPE-ADRIA-BANK 


® HyPO BANK 
I uscita I: 
Pontebba i 


d > © ABBIGLIAMENTO SCI 


Giacca sci Phenix uomo . 
art. EY 59170N 


Pantalone sci Phenix uomo - 
art. EY 59176 CBK_______27/0.000 


Giacca sci Colmar art. 1100 300.000 
Pantalone sci Colmar — ; 
art.1358__________ 179.000 
Giacca sci Colmar donna 
art.2071 --— 


Tuta sci Colmar donna 
art. 4s5gl- ———_Q ____ 342.000 


i 378.000 


277.000 


ACCANTO 
ALLA FIERA 
DI UDINE 


dit 
| Gittà Fiera | 


Ti PIDA GRENDE CENTRO COMMERCIALE DELLE REGIONE 


IL PICCOLO 


[dinie è Trieste 


CHI OFFRE TROVA CHI CERCA. 


IL PICCOLO 


| 

| MINIMO 12 PAROLE 
| Gli avvisi si ricevono 
| presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, ‘tel. 
| 040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
|  tiigiorniferiali. Sabato: 
‘8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA 

corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
La A.MANZONI&E€. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, . me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
| ca ad esso pertinente. 
| Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2. im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
| affitto; 4 lavoro offerta; 5 
| lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ‘ces- 
sioni/acquisizioni; 13.merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate. ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


® Rolo Banca 1473 Pontebba 
S.A Pontebba in tutti 
Codroipo. gli esercizi pubblici 


Oegi neve cm 90-130 


‘Sci Salomon Superaxe 


+ attacchi Salomon È 
900 Carbon_______m 690.000 


Scarponi tecnica TNT 
Icon Carbon_______490.000 


Sci fondo Fischer 
RCS Skating ______ 290.000 


Scarpe fondo Salomon 
Racing Skate 9______260.000 


8 Avvisi EcoNoMICI 


dell'art. 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
Bz sono gravati del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


1 


IMPRESA vende locale d’af- 
fari posizione buon passag- 
gio adatto molteplici attività 
120 mq. Tel. 040/366345. 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


1, della legge 


[ Per informazioni felefoi 
allo 0043 - 4248-2400, 


Continua in 22.a pagina 


ufficio 0043 - 4248-2722 
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Giaccone uomo 
Northsail - Think Pink_____155.000 


Piumino Play Life_________122.500 
Camicia Northsail uomo pile__95.000 
Piumino Slam _ ______198.000 
Jeans Lee - Avirex________m__m39.000 
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Un anno migliore 
per la città 


Mi chiedo: è giusto pensare 
che tutti i mali di Trieste di- 
pendano dai difetti dei suoi 
abitanti? Li sintetizzo: il 
«no se pol», l'attitudine alle 
lamentele e soprattutto i ri- 
chiami a un ‘passato morto 
e sepolto. Credo che si tratti 
di accuse in massima parte 
ingiuste, provenienti anche 

ai veri colpevoli dei nostri 
mali. 

Intanto il «no se pol» è 
Una malattia nazionale e 
non solo triestina, basta leg- 
gere le cronache di ogni 
$wrno che riguardano sia 
U governo, sia le regioni, 
Sla tutte indistintamente le 
Cità. Basti pensare che il 
“no se pol» dei cittadini non 
conta nulla perché conta so- 
‘0 quello dei politici. Dun- 
que il male si annida nei 
partiti, nella loro litigiosi- 
tà, nella loro incapacità di 
collaborare nell’interesse su- 
Periore di quanti hanno da- 
to a loro i voti. Per politici e 
partiti infatti contano solo 
le poltrone e gli affari di 
bottega, ed è per questo che 
i cittadini li disprezzano 
sempre di più senza fare di- 
stinzioni. 

L’attitudine di Trieste al- 
le lamentele ha invece una 
giustificazione storica. Non 
tenerne conto è vergognoso, 
basti pensare al suo isola- 
mento geografico, alla sua 
inconsistenza numerica che 
trasformano Trieste in una 
eterna perdente sia a Roma 
sia in Regione, perché in 
Italia conta solo il numero 
dei voti e non l’efficienza e 
l’equità. n 

Le eccezioni non cambia- 
no la realtà. Non dico però 
che l’Italia e la Regione non 
hanno fatto nulla (vedi 
splendide > realizzazioni 
scientifiche ecc.), dico solo 
che certi comportamenti 

rovocano il voltastomaco. 
Cito due soli esempi: primo, 
le infrastrutture per il por- 
to. Tutte le «lamentele» e le 

reghiere a Roma, durante 
46 anni, non sono ancora 
riuscite né a rendere concor- 
renziali per il porto le tarif- 
fe ferroviarie, né a completa- 
re la «vitale» Montebbana; 
secondo, in Regione lo scon- 
cio della drammatica insufe 
ficienza delle nostre case di 
riposo per anziani (altrove 
sovrabbondanti e inappun- 
tabili), dovuto anche all’in- 
sensibilità e ai ricatti della 
Lega. 

Per quanto riguarda la 
colpa dei triestini di ‘pensa- 


in una località carsica, 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Oddo de Co- 
melli nel INT anniv. (7/1) dal- 
la moglie 50.000 pro Frati di 
dontuzza (pane per i pove- 
i), 50.000 pro Ass. amici del 
Cuore, 
Sa In memoria di Saverio Fio- 
prin da Irene Rita Fioren- 
TN 50.000 pro Ass. amici del 
Cuore, 50.000 pro Frati di 
si Via (pane per i pove- 


— In memoria di Pierina Mi- 
cus (7/1) dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di zio Miro da 
Lucia 100.000 pro Uildm, 

— In memoria di Duilio Sero- 
Mo nol N; anniv. (7/1) dal- 
‘a moglie Neva 200.001 
Astad. LOS 
— In memoria di Mariuccia 
Alvian da Marcella Savelli 
Parovel 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nora Wind- 
spach-Benvenuti da Andina, 
Clara, Elly, Ester, Liana, Li- 


Una foto che ci riporta all 
come si evince anche dall 


FILO DIRETTO 


Ci sono dei momenti in 
cui si evidenziano spon- 
taneamente delle situa- 
zioni impensate, come 
quella scaturita in se- 
guito alla provvisoria 
chiusura per lavori di 
ammodernamento del- 
la sede postale di via 
D’Alviano. . 

In conseguenza di 
ciò, durante il mese di 
dicembre, all’altezza 
delle fermate degli au- 
tobus 1 e 8 situate in 
via Baiamonti all’ango- 
lo con via Pirano, veni- 
va aperto dalle Poste 
un punto sostitutivo a 
quello di via D’Alviano, 
per il prossieguo dell’at- 
tività relative alle com- 
petenze dell'azienda 
setssa. S 

Vista la collocazione 
provvisoria, avendo no- 
tato molte persone che 
commentavano favore- 
volmente l’ubicazione 
di quell’ufficio postale 
in un punto centrale di 
una zona densamente 
abitata, con la presen- 
za di banche e moltepli- 
ci attività commerciali, 
vorrei suggerire di 
prendere in considera- 
zione l’eventualità di 
rendere la collocazione 
dell’ufficio definitiva vi- 
ste le numerose presen- 
ze di persone anche in 
attesa all’esterno del lo- 
cale stesso, penso — an- 
zi sono certo — non fos- 
sero solo quelle che soli- 
tamente frequentano 
l’ufficio di via D’Alvia- 
no. Questo conferma 
dunque la favorevole 
ubicazione dell’ufficio 
postale. 

Ritengo che l'ipotesi 
formulata al riguardo 
non sia da scartare a 
priori senza perlomeno 
esaminare la possibili- 
tà di una realizzazione 
del genere, che sicura- 
mente risulterebbe as- 
sai gradita agli utenti 


re al passato che non ritor= 


.na si tratta di una conti- 


nua, intenzionale mistifica- 
zione perché qui nessuno 
pensa di far risorgere Fran- 
cesco Giuseppe. I triestini 
pensano viceversa a quello 
che Trieste avrebbe dovuto 


Una foto scattata sul Carso tanto tempo fa 


le quiete atmosfere di tempi decisamente lontani, 
davanti a una carrozza sc Db 


- ade, 


bigliamento di questo gruppo 
all Rerta trainata da due cava! 
archivio di Pietro Covre. 


«Rendere permanente l'ufficio che supplisce a quello, in restauro, di via D'Alviano» 


Sì alle Poste in via Balamonti 


del luogo. Ritengo op- 
portuno far osservare, 
anche se penso che le 
ersone competenti 
avranno già ipotizza- 
to, che con la prossima 
realizzazione del colos- 


sale complesso «Le tor- 
ri d’Europa» delle Co- 
op, l’adiacente ufficio 
postale di via D’Alvia- 
no, anche se rinnovato, 
risulterà inade, 

adempiere alla 


ato ad 
mole 


Risponde l'azienda: 
«Valuteremo in prospettiva se 
si realizzeranno le condizioni 
per l'istituzione di una 

nuova agenzia nella zona» 


delle operazioni neces- 
sarie alle attività del 
centro commerciale in 
aggiunta al già consi- 
stente lavoro attuale. 
Avrei piacere, attra- 
Verso questa rubrica, 
d’aver qualche raggua- 
glio in IO dai re- 
sponsabili delle Poste, 
affinché gli utenti non 
vengano ignorati, ma 
atamente infor- 
mati delle future possi- 


e potùto\essere fin dal ‘54 
(con il ritorno dell’Italia e 
le susseguenti ripetute, favo- 
lose offerte della Baviera e 
dell’Austria di fare del no- 
stro porto una base, tutte 
vilmente rifiutate). Dunque 
i triestini pensavano in 


di uomini ritratto 
. La foto, scattata 


bilità. Un tanto anche 
perché queste non sono 
solo le mie opinioni, ma 
anche le più o meno giu- 
ste osservazioni recepi- 
te sul posto, mentre si 
fa la dia o aspettando 
che arrivi il bus, alla 
fermata (sempre occu- 
pata da macchine in so- 
sta vietata). 
Umberto Giona 
(nonno Berto) 


Ringraziando il signor 
Umberto Giona per le gen- 
tili precisazioni e î puntua- 
li suggerimenti, desideria- 
mo comunicare alla clien- 
tela del rione di Chiarbola 
che i lavori di ristruttura- 
zione dell'agenzia postale 
10 di via D'Alviano 41 so- 
no pressoché completati. 
‘onfermando ‘ pertanto 
che l'agenzia in questione 
è abilitata a riprendere il 
servizio in quella zona, 
l'azienda valuterà in pro- 
spettiva se si realizzeran- 
no le condizioni per istitui- 
re un nuovo ufficio postale 
nella zona ove attualmente 
opera l'agenzia 10 in via 
‘provusoria. 
Agostino Mazzurco 
responsabile ufficio 
comunicazione territoriale 
di Poste Italiane 
per il Triveneto 


ogni anno dei 46 trascorsi 


ad un «oggi» che non veni- 


va mai per i sabotaggi loca- 
li e per direttive politiche 
nazionali. 

Un oggi più che mai vali- 
do anche ora, tant'è vero 
che pure l’attuale presiden- 
te dell'Autorità. portuale, 
Maresca, si sta impegnan- 
do per fare di Trieste il por- 
to... della Baviera e dell’Au- 
stria, proiettato anche al- 
l'Est. La qual cosa dimo- 
stra che quelle teste erano 
rivolte al futuro e che del 
presente sono colpevoli i te- 
stoni. 

Mi auguro pertanto che 
questo sia l’anno del riscat- 
to e che i nostri governanti 
sappiano alfine rimediare 
a un autolesionismo delit- 
tuoso che impedisce lo svi- 
luppo ‘di Trieste e della Re- 
gione e danneggia l’Italia. 

Nereo Franchi 


Una colletta 


per il navigatore 


Alcuni mesi fa abbiamo ri- 
cevuto un invito dal Circolo 
Giuliano dell'Uruguay a fa- 
re una colletta a favore del 
navigatore di Muggia Gio- 
vanni Leone, in difficoltà 
dopo il naufragio della sua 
barca. L'associazione di cui 
io sono il presidente, l’Asso- 
ciazione Giuliani Sydney 
Inc., ha iniziato una collet- 
ta assieme agli altri circoli 
giuliani del'N.S.W. (il no- 
stro Stato australiano) e ab- 
biamo cercato di spedire la 
somma raccolta in Argenti- 


na, ma la banca locale non 
accettava rimesse per quel- 
lo Stato. Così abbiamo spe- 
dito la somma direttamente 
alla Bnl di Trieste, in piaz- 
za Ponterosso, al conto che 
ci era stato segnalato. 

Fino al 17 dicembre nes- 
suna conferma di ricevimen- 
to della somma spedita il 


! 22 settembre ‘99 ci è perve- 


nuta. Pertanto, con questa 
nostra lettera aperta, anche 
perché ci sono tanti giulia- 
ni che hanno fatto un’offer- 
ta, vorremmo sapere se l’in- 
teressato abbia ricevuto 
quanto da noi allora raccol- 


to. 
d J. Virant 
(Australia) 
Caritas 
diocesana 


La Caritas diocesana rin- 
grazia pubblicamente le Co- 
operative operaie nelle per- 
sone del presidente Bosio e 
del direttore Canciani per 
la sensibilità e disponibili- 
tà dimostrate nell'offrire 
cento panettoni che sono sta- 
ti consegnati poi dalla Cari- 
tas diocesana stessa alla ca- 
sa circondariale di via del 
‘Oneo. 

Cai Mario Ravalico 

direttore della Caritas 


L'ultramaratona 


di Maranzina 


risposta a quanto pubbli- 
Do > firma di Emilio 
Starz (Segnalazioni del 28 
dicembre) in merito all’ul- 
tramaratona di 100 ore, vo- 
lio precisare quanto segue. 

Il regolamento della gara 
alla quale partecipava 
l’amico Sterpin prevedeva 
che gli atleti «dovevano» fer- 
marsi 4 ore ogni 20 di cor- 
sa; potevano quindi dormi- 
re, mangiare, massaggiar- 
si, lavarsi, ecc. distribuen- 
do così gli sforzi giornalieri 
nell'arco delle 20 ore. 

Il regolamento della gara 
alla quale io ho partecipato 

revedeva 100 ore continua- 
‘tive di corsa con soste di 15 
minuti ogni 8 ore, durante 
le quali avevo appena il 
tempo di fare i miei bisogni 
fisiologici, lavarmi e cam- 
‘biarmi le scarpe inzuppate 
dalla pioggia. 

‘Per 100 ore non ho dormi- 
to. Per 100 ore î pasti li ho 
consumati camminando. I 
due tipi di gare non mi pa- 
re siano paragonabili. — 

Aldo Maranzina 
Sport Extrem 
Organizzazione 
Mega Marathon 


Handicappati 
in piazza Unità 
A nome mio e dei tanti han- 
dicappati che la sera del 31 
dicembre si sono recati în 
piazza Unità d'Italia a fe- 
Steggiare il passaggio del 
millennio, vorrei ringrazia- 
re pubblicamente il Comu- 
ne per aver predisposto i 
parcheggi per le nostre auto- 
vetture, e i vigili urbani che 
molto gentilmente in mezzo 
a tutta quella confusione st 
sono adoperati per indicar- 
ci le strade da percorrere. — 
Grata per questa iniziati- 
va, porgo a tutti i nostri mi- 
gliori auguri per un sereno 
2000. 


Il presidente dell’Anshaf 
Donatella Lovisato 


La giunta... 


friulana 


‘Ntel giornal La Stampa de 
Torin del 3 genaio, el nome 
del presidente Antonione 
per un sbaglio de trascri- 
zion xe sta scrito Antogno- 
ne. 
El giorno 4, el stesso gior- 
nal se scusava con Antonio- 
ne, presidente — disi lori — 
de la Giunta furlana. 


1965; quando sulle Rive le automobili erano rare 


Di questi tempi in cui quello del traffico è uno dei problemi più pressanti, fa 

un certo effetto pensare a... «come eravamo» non più di 35 anni fa. Questa 
cartolina infatti risale al 1965, ma lo scenario che offre sembra decisamente 
molto più lontano nel tempo: la veduta aerea delle Rive mette in risalto la rarità 
delle automobili che vi transitavano e gli spazi allora ancora disponibili. 


«Giunta» pol andar: ma no 
«furlana», ah ciò! 

Che ghe sie anca qua, la 
zata del «milenium  ver- 
mo?»... Complimenti Ca- 
vour. Quel che ga inventà i 
giandutoti, savemo. Che po 
saria el stesso che, col iera 
a Venezia, i pulioti lo ga be- 
cà senza mudande, a Rial- 
to. Co lu se ga inacorto, xe 
diventà de tuti i colori: eco 
perchè, dopo, i lo ga ciamà 
Arlechin. Me par ben! 

Manlio Visintini 


La chiusura 
dell'inceneritore 


Con un succinto articolo ap- 
parso sulle pagine della cro- 
naca cittadina del Piccolo 
sì annuncia una notizia 
quasi irreale. Chiude l’ince- 
neritore vecchio di Monte 
San Pantaleone, cioè il pri- 
mo con un'ordinanza emes- 
sa dal presidente della Pro- 
vincia Codarin. Cosa dire? 


Ricordi di un'estate lontana 
Il costume da bagno castigatissimo con la cintura 
a sottolineare il girovita, e l’ombrellino aperto per 
ripararsi dal sole: così posò tanti anni fa la giovane 
signora qui ritratta accanto a un’auto d’epoca. 


Grazie a tutti e per prime al- 
le donne del rione Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio che da 
trent'anni si sono battute ac- 
cioché questo avvenisse. 
Spesso umiliate offese e de- 
rise dai politici, e dagli stes- 
sì responsabili che doveva- 
no tutelare la nostra salute. 
Noi tutte siamo ancora qui 
e lotteremo, civilmente co- 
me sempre, per avere un rio- 
ne non inquinato, pulito. 
Anche a nome degli abi- 
tanti e delle associazioni 
che ci hanno sostenuto in 
questa lunga e spesso diffi- 
cile lotta ancora grazie. 
Leda Tanganelli Bolle 


Il'tariffario 
delle tombe 


Il 22 dicembre scorso, la 
giunta Illy ha approvato il 
nuovo «tariffario dei diritti 
delle opere cimiteriali e del- 
le concessioni cimiteriali», 
perché le tariffe erano fer- 


me dal 1994 e risultavanoÈ 
essere le più basse d'Italia.' 

A prescindere dall’infla- 
zione nazionale che è del 
2%, non capisco la «mazza- 
ta» che dovranno pagare i 
possessori di una «tomba di 
famiglia monumentale» che 
passa da 42 a 120 milioni 
di lire (concessione per 99 
anni); ma quello che mi fa 
arrabbiare di più è la tarif- 
fa che verrà calcolata in ba- 
se alla «fila» in cui gli affit- 
tuari degli «ossari» e dei «co- 
lombari» sistemeranno i re- 
sti dei loro cari. 

Per esempio: loculi ossari/ 
cinerari esterni in concessio-? 
ne per 25 anni: fila 1 cano-? 
ne 500.000 lire; file 2,3, dei 
5 canone 600.000 lire; fila 6 
canone 500.000 lire; file 7 e 
oltre 450.000 lire. Loculi co- 
lombari di testa in conces- 
sione per 30 anni; file 1, 2 e 
3 canone 4.500.000 lire; fila 
4 canone 3.500.000 lire; file 
5 e oltre 3.000.000 lire. 

su questa vergognosa 
disparità di sepoltura che 
io contesto fortemente sia co- 
me cristiano, cattolico e cre- 
dente, sia per quanto ri- 
guarda la dignità per i de- 
funti. Sebbene sulla terra ci 
siano moltissime categorie 
di persone che sono più im- 
portanti degli altri per i lo- 
ro studi, per i loro servizi al 
bene dell'umanità ed è giu-g 
sto che da vivi ricevano ri- 
spetto e riconoscenza a loro3 
'ovute; non è giusto anzi è \ 
discriminatorio fare la stes-| 
sa distinzione quando si tro- i 
vano a fianco a fianco nel’ 
camposanto con i più pove-ì 
ri o con il semplice operaio. è 
Salvatore Porro 
Consigliere comunale 
(gruppo An). 


Persone 
da ringraziare i 


La professoressa Alessan-: 
dra Buttazzoni e i corsisti 
iscritti al corso «Dalla Trie- 

ste di ieri alla Trieste di og-% 
gb, organizzato dal Centro 
territoriale Eda del XVI di- 
stretto, ringraziano la si- 
gnora Schreiber della Co-. 
munità ebraica, l’archiman- è 
drita della chiesa di San 
Nicolò, il sacerdote revereri-'| 
do della chiesa dei Serbi, laè 
direzione e il personale del 
museo Revoltella e il servi-è 
zio didattico dei Civici mu-| 
sei cittadini per la compe-ì 
tenza dimostrata nell’illu- 


strare le tematiche proposte 
e la disponibilità offertaè 
per l'apertura in orario se-ì 
rale, tenuto conto delle esi- 
genze dei corsisti stessi. 
Alessandra Buttazzoni è 
eicorsistii 


liana Saretta, S; 
7, , Sylva 400.000 
Dro Aire; da Gianfranco, Leti- 


zia Kostoris 100.000 pro Uni- 


— In memoria di Lui 

î juisa Ber- 
SUSE {Gale amiche Paola e 
del cuore. — P°° E 


— In memoria di Bruno e di 


, tutta la mia famiglia da Adel- 


ma Malfi 50.000 pro Ass. 
Ne, niale dun mutila- 
i eronautica Militare, 
50.000 pro Aire, 0 
— In memoria di Maria Ber- 
ci ved. Clericuzio dai colleghi 
della figlia 130.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di Carlo Cer- 
nigoi dai condomini di via 
Isola d'Istria 2 175.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Aldo Ciani 
dai suoi cari per il S. Natale 
50.000 pro Chiesa di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Maria Ci- 
riello dal marito Domenico 


100.000 pro Ist. Rittmeyer, 
100.000 pro Centro tumori 
ati. 

Le icnona di Nerio Coliz- 
za da Ester Colizza 100.000 
ro Unione Italiana Ciechi. 
— In memoria si Maria REGIE 
i iura, Luisa, Maria 
ada Renata Paoletti 


PE In memoria di Ni 


Gigliola e 


men. Nalra vat 
— In memoria di Erminio 


lo dai condomini di 
o, 6 175.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
175.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di Nora Deve- 
Scovi e Fabio Marrone da Ma- 
ria ‘e Tullio Devescovi 
100.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Giuseppe 
Franovich da Noemi Legat e 
Mario Berenini 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Gere- 
bizza ved. Bartolich dalle 
fam, Denich e Persico 60.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Salvatore 
Germelli nel III anniversario 
da Luisa Germelli 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Aire. ; 

— In memoria di Gianni, 
Bruno e mamma da Ada Cat- 
tonar 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Giuseppina 
Grisnik ved. Sulli dalla nipo- 
te Antonietta 20.000 pro Fra- 
ti di Montuzza, 

— In memoria di Enrico, Giu- 
seppe e Christian Gunsby da 
mamma e nonna 150.000 pro 
Unione Italiana Ciechi. 


— In memoria di Bruno, Ket- 
ty e Carlo Leva da Ferruccio 
e Igea Leva 30.000 pro Cav, 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 30.000 pro Frati 
oa (pane per i pove- 
ri 


— In memoria di Anna Lica- 
no ved. Cervani dalla fami 
glia Pison 100.000 pro Soc. 
S. Vincenzo. 

—_In memoria di Lorenzo 
dalla sua famiglia 200.000 
pro Fondo Umanitario «Lo- 
renzo Fernandelli». 

— In memoria di Maria Mah- 
nic dalla sorella 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. ° 

— In memoria di Giorgio 
Nazzi da Anita 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
Ì poveri). 

— In memoria di Mercedes e 
dei nonni dalla fam. Silvio 
Colonna 100.000 pro Agmen, 
100000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Frati di 
Montuzza. 


— In memoria di Nonno Mi- 
ro per il S. Natale dai nipoti- 
ni Lorenzo e Michele 50.000 


pro Unicef. 

— In memoria di Elena Mo- 
ser da Lucilla  Delbello 
100.000 pro Astad. 


— In memoria di Ada Nadi 
da fam. Bombieri e De Biasio 
100.000 pro Ass. Genitori 
per l’autismo (progetto Casci- 
na Rossago). 

— In memoria di Piero Pa- 
gliari Consolati dalle fam. 
Romano e Degrassi 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri), 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Miro Palaz- 
zi da Odette Palazzi 100.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Agnesina 
Ragusin da Maria e Tullio 
Devescovi 50.000, dalla Coo- 
perativa «Ala» sarl 50.000 


* pro Anffas.0 


— In memoria di Pia e Ric- 


ciotti dalle figlie 20.000 pro 
Chiesa S. Apollinare (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Adolfo Pie- 
ri da Ernestina, Lida e Piero 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Marinella 
Pross da Angelo e Marisa Ga- 
leno 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 
— In memoria di Irma e Lui- 
gi Redivo dalla figlia, genero 
e nipoti 200.000 pro Frati di 
a (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Gabriele 
Reseta da Taddeo Romano 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Emilia Ri- 
barich dal marito e figli Za- 
non 60.000 pro Agmen. 
— In memoria dello zio Rino 
da Chiara e Stelio Semeraro 
50.000 pro Agmen. 
= aa Shi IE 
le da sa Nagelschmi 
50.000 pro Enpa. 3 i 


— In memoria di Piero e Pie-i 
rina Stangaferro dalla figlia! 
Giuliana 50.000 pro Frati'di | 
Montuzza (pane per i pove-i 
ri). i 
— In memoria di Piero Sura-i 
ce per il S. Natale dai suoi ca- 
ri 100.000 pro Chiesa S. Bar- 
tolomeo (Barcola). i 
— In memoria di Tamara To-3 
masi dalle amiche di ginna-! 
stica della sorella 100.000% 
pro Casa di Natale 2. : 
— In memoria di Giuseppina È 
Trebiciani ved. Marzari dal-| 
la figlia Antonietta 20.000’ 
pro Pro Senectute (Pranzo di 
Natale). i 
— In memoria di Claudio? 
Urero dalla famiglia Ferroj 
100.000 pro Ass. De Ban-î 
field. i 
— In memoria di Giuseppe? 
Verginella dalle famiglie? 
Ariella, Sergio e Tullia Del- 
bello 100.000 pro Frati di! 
Montuzza. 
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IL PICCOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Società Amici 
teosofica del cuore 


Alla Società teosofica (via 
Toti, 3) oggi alle ore 19.30 
Vincenzo Cerceo parlerà su 
«Atlantide tra esoterismo e 
archeologia». 


Gli auguri 
dell’Anla 


Il presidente dell’Anla (As- 
sociazione nazionale lavora- 
tori anziani d'azienda) — Co- 
mitato provinciale — Silva- 
no Delise incontrerà i soci 
per un brindisi augurale 
d’inizio anno oggi alle 19 
nella sala Fenice al Circolo 
Fincantieri-Wartsila (galle- 
ria Fenice 2). Seguirà la vi- 
sione di un video amatoria- 
le del socio Sergio Marsi, 
sulle città imperiali del Ma- 
Tocco. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
inglese 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironco- 
li: inglese 2.0 corso; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironco- 
li: inglese 3.0 corso; aula B, 
9-9.50, L. Valli: inglese con- 
versazione; aula B, 
10.10-11 H. Arlt: tedesco 
2.0 corso; aula B, 
11.20-12.10 H. Arlt: tede- 
sco 3.0 corso; aula C, 
9-10.50, F. Crovatto: dise- 
gno e pittura; aula D, 
9-10.10, G. Bianco: sbalzo 
su rame l.o corso; aula D, 
10.10-11, G. Bianco: sbalzo 
su rame 2.0 corso; aula A, 
17.10-18, S. Luser: i preso- 
cratici; aula B, 15.30-16.50, 
E. Sisto: francese 1.0 corso; 
aula B, 17.10-18, E. Sisto: 
francese 2.0 corso; aula A, 


16-16.50, Segrè: scrittori 
del ’900: 
2 VETRINA 


Nuova Pasticceria 
Panetteria La Briciola 


Sempre aperto dalle 7 alle 
22. Via Donadoni 4 (angolo 
v. Gambini) tel. 040/6328387. 


Montanelli 
Atelier 


propone i suoi modelli a metà 
prezzo per rinnovo collezioni. 
Via Torbandena 1. | piano. 


L’associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
come di consueto l’unità 
mobile completamente at- 
trezzata per la misurazione 
della pressione arteriosa, 
conla possibilità di misura- 
zione in tempi immediati 
anche dei valori del coleste- 
rolo. L'unità mobile stazio- 
nerà in via delle Torri oggi 
dalle 9 alle 13. 


Centro civico 
di Chiadino-Rozzol 


Il Comune informa che il 
centro civico di Chiadino- 
Rozzol (via dei Mille 16) de 
gi resterà chiuso al pubbli- 
co. 


Comunità 
ecumenica 


La Comunità ecumenica di 
rito etiopico-alessandrino, 
che raccoglie anche i cristia- 
ni dell’Eritrea, parteciperà 
oggi alla liturgia nel tem- 

io serbo-ortodosso di S. 

piridione, alle 10, in occa- 
sione del Natale serbo-orto- 
dosso. Nel pomeriggio tra- 
sferimento per la celebra- 
zione della Teofania con la 
Comunità eritrea ed etiopi- 
ca di Milano. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47 «In- 
dia . meridionale-Kerala», 
immagini di viaggio com- 
mentate e sonorizzate da 
Carmela Vasta. Al termine 
l’autrice risponderà alle do- 
mande dei soci. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


«L'impiccione 
Viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda sulle fre- 
quenze di Radio Punto Ze- 
ro «L’impiccione viaggiato- 
re», a cura di Andro Merkù. 
Il primo, ampio servizio ver- 
rà dedicato al problema del- 
la pedofilia su Internet. Il 
secondo servizio riguarderà 
l’inusuale «sfida» in via 
San Nicolò fra l’assessore 
comunale Drossi Fortuna e 
il presidente della Consul- 
ta delle associazioni dei di- 
sabili Giovanni Di Giovan- 
ni. 


MOVIMENTO NAVI : 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


No YELLOW STAR 


Br SEA LEADER 


Tu UND MARMARA 


Ct MIRNA | 
Ct MIRNA Il 
Rs RUZA7 


Sevastopol Siot 
Gioia Tauro molo VII 
Istanbul 31 
Rovigno 28 
Rovigno 23 
Taganrog 93 


Le BADER EL MOUSTAFA 3 Beirut rada 
TRIESTE - PARTENZE 


Is ZIMHAIFA | 
Gr VASSILIOS Il 
Ma GRECIA 

Ct MIRNA| 

Ct MIRNA Il 

Br SEA LEADER 


Tu UND MARMARA 


ELARGIZIONI 


— In memoria dell’ispetto- 
re Luigi Vitulli da Nino e 
S. 100.000 pro Sottoscr. pro 
Luigi Vitulli. 

— In memoria di Bruno 
Zamagni dal condominio di 
via S. Pasquale 39 80.000 
pro Aire. 

— In memoria dei propri 
colleghi defunti dall’Asso- 
ciazione anziani del Lloyd 
Adriatico 120.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
150.000 pro Ass. De Ban- 
field, 150.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria dei propri 
cari da Nidia e Carlo 
100.000- pro Cappuccini 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— Per l'acquisto di un 
mezzo trasporto malati da 
Marina Filbier 100.000 pro 
Lega Tumori Manni. 

— In memoria dei cari de- 


Haifa molo VII 
Perama 

Durazzo 

Rovigno 

Rovigno 

Capodistria 

Istanbul 


Radioamatori 
in assemblea 


Oggi alle 20.30 assemblea 
dei radioamatori dell’Ari 
nella sede di via Pasteur 
16/1. Informazioni su come 
diventare radioamatore al 
sito www.gsl.net/ari_trie- 
ste. 


Incontro 
su Luigi Nono 


Oggi alle 20, al Caffè San 
Marco, l’associazione di vo- 
lontariato culturale Gente 
adriatica e il Centro studi e 
ricerche Niccolò Tommaseo 
ProponeRno un incontro-di- 

attito sul tema «Luigi No- 
no e le musiche di oggi»: il 
musicista veneziano, morto 
nel 1990, è stato un prota- 
gonista della musica con- 
temporanea e aveva rappor- 
ti con la cultura della no- 
stra città. Interventi dei 
compositori Claudio Biluca- 
glia: Fabio Nieder e Pier 

aolo Zurlo che cureranno 
anche un ascolto guidato di 
alcuni brani registrati di 
Nono. La serata, ideata e 
coordinata da Edoardo Kan- 
zian in collaborazione con 
l’archivio Nono di Venezia, 
è a ingresso libero. 


Centro yoga 
Satyananda 


Oggi dalle 18 alle 19.30, in 
via Economo 2, riprendono 
i corsi di yoga al Centro Yo- 
ga Satyananda. Per infor- 
mazioni tel. 040/2710383. 


Manifestazioni 


natalizie 


In occasione delle manife- 
stazioni organizzate dal Co- 
mune nel periodo natalizio, 
oggi alle 10 al Centro edu- 
cazione motoria di viale Ro- 
molo Gessi 8/10 Umberto 
Lupi si esibirà in un concer- 
to di musica dialettale trie- 
stina. Alle 16 Maurizio Sol- 
dà proporrà uno spettacolo 
comico dialettale nella casa 
di riposo Serena-Bartoli di 
ia Marchesetti 8/3. 


Z. RISTORANTI E 
Paradiso 


040/216976. 


© FARMACIE © 


AVESSE 
dal 7 all’8 gennaio 
Normale orario di 


apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 365840; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121: lun- 
gomare Venezia 3, ug: 
ia, tel. 274998; via di 
‘osecco 3, Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Unità d'Ita- 
lia 4; via Commerciale 
21; piazza Ospedale 8; 
lungomare Venezia 3, 
Muggia; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
IAU al 350505, Tele- 
vita. 


Dalle 22 latino-americani anni ’60, ’70, ’80. 


«Witz Orchestra» a Tempo libero 


Domani sera con specialità griglia. Prenotazioni tel. 


Medici 

cattolici 

Il consiglio di presidenza 
dell’Associazione medici 


cattolici ricorda che domeni- 
ca alle 9.30 sarà celebrata 
la messa nella chiesa del 
Seminario di via Besenghi. 


Circolo 
Sweet heart 


Domani nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
Sweet heart - Dolce cuore 
(via d’Azeglio 21/c) si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia), dalle 8 
alle 11, con personale spe- 
cializzato della cardiologia 
dell’ospedale Maggiore. 


Istituto 
nautico 


Peri ragazzi che frequenta- 
no la terza media e sono in- 
teressati a conoscere l’Isti- 
tuto nautico, l’istituto stes- 
so rimane aperto oggi e do- 
mani dalle 10 alle 12: sa- 
ranno a disposizione dei do- 
centi che forniranno infor- 
mazioni ed effettueranno vi- 
site guidate. Il Nautico è 
aperto anche tutti i merco- 
ledì fino alla fine di febbra- 
io dalle 16 alle 18. Chi non 
può visitare l’istituto nelle 
giornate indicate, può tele- 
fonare per prendere appun- 
tamento in altra data allo 
040/300888-040/300683, 
chiedendo del prof. Andrea 
Marchesi. 


Sei domeniche 
sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre organizza 
a Tarvisio corsi di sci alpi- 
no, nordico e snowboard 
per adulti e bambini dal 16 
gennaio al 13 febbraio. Il 
febbraio sarà effettuata 
una gita a Bad Kleinkir- 
chheim. Per informazioni 
segreteria dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 20, tel. 
040/6834067. 


RITROVI 


Festeggiano oggi i 50 an- 
ni di matrimonio Florindo 
Battaglia e Veronica Gla- 
vina: ai coniugi auguri di 
lunga felicità dai figli, ni- 
poti, fratelli e parenti. 


Istituto 
Deledda 


L'istituto Deledda informa 
che sono disponibili nella 
segreteria di via Rismondo 
8 i diplomi degli ex alunni 
maturati negli anni scola- 
stici_ dal 1985/86 al 
1988/89. Si invitano gli in- 
teressati a rivolgersi alla 
segreteria della scuola per 
il loro ritiro, con orario da 
IINSO a venerdì dalle 10 al- 
et. 


Concorso 
di poesia 


Il comitato organizzatore 
del I concorso nazionale di 
poesia in lingua italiana e 
slovena Premio «Incontri», 
ha differito il termine ulti- 
‘mo per la presentazione de- 
gli elaborati al 31 gennaio. 
Per ulteriori informazioni 
rivolgersi al Club Incontri 
(via Boccaccio 1, tel. 
040/422282 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 18 alle 20. 


E: PICCOLO ALBO & 


Smarrita catenina d’oro a 
maglia piatta il 24 dicembre, 
zona centro città. Caro ricor- 
do. Offresi ricompensa. Tel. 
ore pasti 040/818179. 

Smarrito cane color marrone 
meticcio in zona via Sinico 


domenica pomeriggio. Tel. 
040/0943119. 
Cerca padrone affettuoso 


una gattina domesticissima, 
pelo lungo, sterilizzata, 9 an- 
ni, che, per seri motivi di sa- 
lute del proprietario, deve es- 
sere allontanata dall'attuale 
dimora. Rivolgersi all'Ente 
nazionale protezione animali 
CRADa) telefonando : allo 
040/6353983 o recarsi nella se- 
de di via Rismondo 9 (dal lu- 
nedì al venerdì dalle 17 alle 
20, al sabato dalle 16 alle 
19.30). 


_ 


è FAMIGLIE mE 


Quattro generazioni in posa 
Anche la famiglia Bacer, con l’arrivo del piccolo Marco, 
saluta il traguardo delle quattro generazioni che 
hanno felicemente salutato l’inizio del 2000 con l’arrivo 
del piccolo Marco. Ecco ritratti nella foto il bimbo in 
braccio al suo papà Fabrizio: accanto a loro, sorridenti, 
il nonno Ferruccio e il bisnonno Luigi. 


Di 


Enrico Marchesi) 


3. Piaza Unità (Andrea Rot) 
Isabella Palma 

4. Morbin (Guido Grego) 
Guido Grego: 


Anna Zamboni e gruppo 

6. Un poco de più (Paolo Rizzi) 
Annamaria Rizzi e gruppo 
Marisa Surace 

8. Mio cuor (Renata Millo) 
Renata Millo 
Vera Burlini 

10. Triestina (Ezio Moscati) 

Ezio Moscati 
Roberto Felluga 


Fulvio Gregoretti) 
| Fumo di Londra 


Vanessa Battistella 


Deborah Duse e gruppo Grease 


| Tergestini con Egon Taucer 
alla fisarmonica diatonica 


Dorian Dionisi e gruppo 


1. Cantemo dai! (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella 
Ghe vol solo amor (Tiziano Palmisano ed: 


Tiziano Palmisano ed Enrico Marchesi 


5. In Val Rosandra (Cosimo ed Emest Cosenza) 


7. Per le rive de Trieste (Rita Verginella) 


9. La Barcolana va (Nella Marzari-Stefano Vattovani) 


11. La mia Trieste (Roberto Felluga) 


12. Te voleria con mi... (Barbara Visintini e 


13. Revaival (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
14. Trieste 2000 (Elisabetta e Deborah Duse) 


15. El balo Tergestin (Giorgio Manzin) 


16. Mio fradel ciclista (Dorian Dionisi) 


FESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XXI Festival 
della Canzone Triestina è: 
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15° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


- SECONDA CLASSIFICA DEL XXI FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
Gemellaggio con il Festival nazionale dialettale «Città di Venezia» 


La graduatoria è in continuo movimento per i numerosissimi tagliandi che continuano a pervenirci per confermare o 
meno la prima classifica. Oltre all’abbinamento con il primo Festival nazionale dialettale «Città di Venezia» queste s0- 
no le altre promozioni: la pubblicazione dei testi, della «cassetta» con le 16 canzoni e del volume «Trieste mial» sui 
cent'anni dei concorsi dialettali, la rassegna con le canzoni del XXI Festival (22 gennaio al Caffè San Marco), il VII 
Minifestival triestino (per cantanti sino agli 11 anni d'età) e la XII Rassegna provinciale degli autori in triestino. 

La scheda viene pubblicata ogni giorno (tranne il lunedì) sino al 20 gennaio. 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Z° MOSTRE 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«IL PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 
entro e non oltre il 22 gennaio 


RADIO AMORE (99.9) 
Telefonando allo 040/639139 l'emittente trasmetterà 
subito la canzone richiesta 
RADIO NUOVA TRIESTE SERIO) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21. 
RADIO OPCINE (90.5-100.5) 
ore 18 (lun. 
RADIO TRIESTE (90.0) 
ogni 20 minuti 


0 (mar.-ven.) 


e orari vari 


Museo sveviano aperto 
ancora tutto gennaio 


In considerazione del notevole afflusso di 
visitatori registrato per la mostra intitola- 
ta «Caro signor Schmitz / My dear Mr. 
Joyce... Un’amicizia tra le righe», il Museo 
sveviano (la cui sede si trova al secondo 
piano del palazzo di piazza Hortis 4) reste- 
rà aperto ancora per tutto questo mese. 
L'orario di apertura (è prevista anche una 
visita guidata alla mostra) è dal lunedì al 
sabato dalle 10 alle 13, e la domenica dalle 


10 alle 12. Tra manoscritti, ritratti e mate- 
riali di diverso tipo; l’esposizione ripropo- 
ne il discusso rapporto tra Svevo e Joyce 


attraverso la lettura di una documentazio- 
ne originale preziosa qual è quella conser- 
vata nel Fondo sveviano della Biblioteca ci- 


vica.L’ingresso al museo è gratuito. Per ul- 
teriori informazioni ci si può rivolgere alla 
Biblioteca stessa, tel. e fax 040301108. 
(Nella foto, uno scorcio del Museo) - 


«Palcoscenico 
Giovani», domani 
uno show al Miela 


Andrà in scena domani 
alle 21 al teatro Miela 
«One girl show», spetta- 
colo multimediale creato 
e realizzato da Miona Ba- 
bic nell’ambito di «Palco- 
scenico Giovani», l’inizia- 
tiva che il Comune pro- 
muove per mettere in lu- 
ce giovani talenti. Lo 
show è una performance 
grottesca e ironica sul 
rapporto tra i valori tra- 
dizionali e quelli attuali 
legati alla cultura trash, 
alla musica usa e getta, 
alla vita scandita dalla 
tv. Diplomata in piano: 
forte all'Accademia di 
musica di Belgrado, Mio- 
na vive da alcuni anni a 
Trieste e frequenta corsi 
di perfezionamento 

Centro musicale Komel 
di Gorizia. Ha realizzato 
lo spettacolo in collabora- 
zione con giovani artisti 
di Belgrado:  Snezana 


Niksic e Mateja Rackov 
er la parte visiva, Djor- 
je Petrovie per il suono. 


Si sono ritrovati in circa duecento a Bagnoli della Rosan- 
dra, il primo giorno dell’anno, per salutare il 2000 con una 
camminata a passo libero che li ha portati fino alla chieset- 
ta di Santa Maria in Siaris, dove don Armando Scafa ha ce- 
lebrato una messa. Si è ue così l’iniziativa del Grup- 
po sportivo Val Rosandra Atletica che, arrivata quest'anno 
alla sua quinta edizione, si prefigge l’obiettivo di dare il 
via al nuovo anno nel segno della pace e dell'amicizia, ri- 
cordando nel contempo a tutti il valore ambientale della 
Valle da proteggere. Dopo il rito sacro i partecipanti — soci, 
amici, sportivi e non — sono scesi nuovamente a Bagnoli, 
per scambiarsi gli auguri con una bicchierata. Tra i presen- 
ti anche alcuni ospiti della Comunità Giuliana giunti in oc- 
casione delle festività dalla Puglia è dal Venezuela. 


_.. 


funti da Giorgi Laghi 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Da N.N. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria dei propri 
defunti da Clara Zanotto 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri 
cari da Savina Ravalico 
60.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (trapianto midollo os- 
seo). 

— In memoria dei propri 
cari da Ines 30.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri), 20.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri 
defunti da Enzo e Marina 
Sollecito 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane peri po- 
veri). 

— In memoria dei genito- 


ri per il Santo Natale da 
L.P. 200.000 pro Sottoscr. 
pro Luigi Vitulli. 

— Da NIN. 30.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Pao- 
li (poveri). 

— Da Gigliola Santopin- 
to 60.000 pro Pro Senectu- 
te (pranzo di. Natale), 
50.000 pro Frati Cappucci- 
ni. 

— In memoria dell’ispet- 
tore Luigi Vitulli da Nino e 
S. 100.000 pro Sottoscr. pro 
Luigi Vitulli. 

— In memoria di Bruno 
Zamagni dal condominio di 
via S. Pasquale 39 80.000 
pro Airc. 

— In memoria dei propri 
colleghi defunti dall’Asso- 
ciazione anziani del Lloyd 
Adriatico 120.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
150.000 pro Ass. De Ban- 
field, 150.000 pro Pro Se- - 
nectute. 


— In memoria dei propri 
cari da Nidia e Carlo 
100.000. pro Cappuccini 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
— Per l'acquisto di un 
mezzo trasporto malati da 
Filbier Marina 100.000 pro 
Lega Tumori Manni. 

— In memoria dei cari de- 
funti da Giorgi Laghi 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Da N.N. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria dei propri 
defunti da Clara Zanotto 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri 
cari da Savina Ravalico 
60.000 pro Ist. Burlo Garo- 
falo (trapianto midollo os- 
seo). 


— In memoria dei propri 
cari da Ines 30.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri), 20.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri 
defunti da Enzo e Marina 
Sollecito 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria dei genito- 
ri per il Santo Natale da 
L.P. 200.000 pro Sottoser. 
Luigi Vitulli. 

— Da N.N. 30.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Pao- 
li (poveri). 

— Da Gigliola Santopin- 
to 60.000 pro Pro Senectu- 
te (pranzo di Natale), 
50.000 pro Frati Cappucci- 
nl. 

— In memoria del prof. 
Alberto Abrami dai colle- 
ghi di Adriana 260.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di France- 
sco Adamo da Pino Adamo 


e Patrizia Campisi 300.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Maria 
Alessandrini Geniram da 
Fabio e Mariella Geniram 
50.000 pro Lega tumori 
Manni, det fam. Eugenio 
Geniram 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (operaz. 
Ma.r.e.). 

— In memoria di Ada 
‘Alessio dalle famiglie Ada- 
mi, Baldini, Baricchi, Bed- 
narz, Celli, Gervni, Marcuz- 
zi, Peri, Relli, Riosa, Ruz- 
zier, Sponza 120.000 pro 
Amici del cuore. 

— In memoria di Alice 
Antonutti Terzuoli da En- 
nio Antonini e famiglia 
100.000 pro Accri; da Lilli e 
Bruna Brill 25.000 pro Le- 
ga nazionale, 25.000 pro 
Università degli studi (bor- 
sa di studio Vinicio Lago). 

— In memoria del dott. 


Mario Bradelj dalla fami- 
glia Spangher 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Etta 
Braini ved. Colombo dai co- 
gnati Anna e Dario 150.000 
Dee Cuore amico (Mug- 
gia). 

— In memoria di Giaco- 
mo Bruschina da Marisa, 
Vittorina e Wilma 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). È 

— In memoria di Regina 
Carnelli Erslan nel VI an- 
niv. da Attilio e Giovanni 
50.000 pro Enpa, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Bianca 
Carra Chelleris da Merisa- 
na Furlani 50.000 pro 
Astad. ; 

— In memoria di Aristi- 
de Cassini da Maria Cassi- 
ni 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. 


Marino Colombis da Con- 
cetta Gropozzo Crivellari e 
figli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del comm. 
dott. Luciano. Davanzo da 
Alberto e Bruna Hesse 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza; da Nerina Salvadore 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Enzo e 
Maria de Zotti dalla figlia 
Diana 100.000 pro Archivio 
e museo della Dalmazia. 

— In memoria di France- 
sca Gardina dai colleghi 
del figlio Bruno 167.000 
pro Aire. 

— In memoria di Rosapi- 
na Galante Vittori da Alba 
Fanizza Nistri 50.000 pro 
Lega del filo d’Oro (Osimo). 

— In memoria di Giovan: 
ni Gerin dalla moglie Anna 
20.000 pro Com. S. Marti 
no al campo. 
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TRIESTE AGENDA 


Tradizionale rito della Comunità greco-orientale: gettata in mare dal molo Audace la Croce santa 


«Un'Epifania nel nome dell'unità» 


Rinnovata la benedizione simbolica dell’acqua, 


«Cattolici e ortodossi hanno 
camminato oggi insieme 
dietro alla Croce. Perché è 
FEO il messaggio dell’Epi- 
‘ania del 2000: l’unità di 
tutti, nell'amore e nella fra- 
ellanza». Con queste paro- 
€ il metropolita d’Italia 
ennadios Zervos, ieri a 
este per celebrare il rito 
epifanico della Chiesa greco- 
Ortodossa, ha voluto com- 
mentare la cerimonia che 
ancora una volta si è incen- 
trata nella processione dei 
fedeli lungo il molo Audace, 
e che ha vissuto il momento 
culminante nel recupero 
della Croce santa in mare. 
Per la Chiesa greco orto- 
dossa il 6 gennaio rappre- 
senta una data fondamenta- 
le nel calendario: si ricorda 
l'apparizione dello Spirito 
Santo per celebrare il batte- 
simo di Cristo, a completa- 
mento della Trinità. E tradi- 
zionalmente, nelle città vici- 
ne al mare, si va in proces- 
sione proprio per la benedi- 
zione di quelle acque che 
per i greci — come per tanti 
altri popoli del Mediterra- 
neo — costituiscono una fon- 
te insesuribile di risorse. 
Teri mattina dunque anco- 
ra una volta (da quattro an- 


L- 


ni la Comunità greca citta- 
dina ha ripreso quest’anti- 
ca usanza) l’archimandrita 
della città, Timoteos Elefte- 
riou, ha guidato i fedeli nel 


Gra nel tempio di San Spiridione 


Serho-ortodossi, è Natale 
Paglia e rami di quercia 
nel giorno della vigilia 


Stamattina la solenne li- 
turgia accompagnata dal 
coro ecclesiastico 


Mentre la Comunità greco- 
orientale ha festeggiato ie- 
ri l’Epifania rinnovando 
l’affollato rito della Santa 
Croce gettata nelle acque 
del Molo Audace, la Comu- 
Dità religiosa serbo-orto- 

Ossa si è invece prepara- 
ta a celebrare il Santo Na- 


Sindacati e associazioni 

anno organizzato nume- 
Yose manifestazioni dedi- 
Cate ai più piccoli, nella 
Maggior parte dei casi alla 
Presenza di una Befana in 
carne e ossa che ha distri- 
buito i pacchi dono con gio- 
cattoli e dolciumi. Così, 
Nella giornata di ieri, si so- 
no susseguite in varie sedi 
le iniziative arricchite da 
Spettacoli teatrali, di ma- 
gia e di prestigio. La più 
«mattiniera» è stata la fe- 


sa 


tale che verrà festeggiato 
oggi, osservando il vecchio 
calendario Giuliano anco- 
ra seguito dalla maggio- 
ranza degli ortodossi slavi 
tra i quali figurano i russi, 
i bulgari e i serbi così co- 
me la Comunità monasti: 
ca del Monte Athos, nella 
penisola calcidica. 

Nel giorno della vigilia 
del Natale, così, ieri pome- 
tiggio nel tempio serbo-or- 
todosso di San Spiridione 
Taumaturgo, dopo il Ve- 


Sindacati e associazioni 


breve percorso che porta 
dalla Chiesa di San Nicolò, 
sulle Rive, all'estremità del 
molo Audace per il rito del- 
la Croce santa, gettata sim- 


2. 


spero solenne, si è rinnova- 
ta l’antica tradizione che 
ha visto riproposta la festa 
del «Badnjak», ossia il ra- 
mo di quercia benedetta. 
Nelloccasione il pavi- 


mento della chiesa è stato 
cosparso-di paglia, a simbo- 
leggiare la nascita di Gesù 
avvenuta nell’umile grotta 


Distribuiti doni a centinaia 


sta che l’Ugl ha organizza- 
to nella sala congressi del- 
la Fiera: un migliaio di 
persone — si legge in una 
nota del sindacato — han- 
no preso parte alla manife- 
stazione, animata dai gio- 
chi di prestigio e illusioni- 
smo del mago Martini. La 


Confsal ha festeggiato per 
i figli degli iscritti al tea- 
tro Silvio Pellico, mentre 
per la Uil la Befana è arri- 
vata alle 10 al teatro Mie- 
la, dove per l'occasione si 
è esibito anche il pupazzo 
Bobo, un simpatico: corvo 
parlante. 


Importanti riconoscimenti per l’Esposizione di ricerca avanzata 


Area e Smau «alleati» con Era 
nella divulgazione scientifica 


Era 2000 cresce e diviene 
evento nazionale. La quinta 
edizione dell'Esposizione di 
ricerca avanzata ideata e 
curata da Globo divulgazio- 
ne scientifica, aperta fino al 
16 gennaio ci Stazione 
marittima, ha ottenuto in 
Questi giorni tre importanti 
riconoscimenti. 
l primo è un 
accordo siglato 
tra Consorzio 
per l'Area di ri- 
cerca di Trie- 
Ste, Era e 
Mau, l’impor- 
‘Ante manife- 
Stazione mila- 
Nese sulle nuo- 
Ve tecnologie. 
5 
accordo pre- 
Vede uno sforzo 
comune per ac- 
crescere la qua- 
lità della divul- 
gazione della scienza in Ita- 
lia, per promuovere le alte 
tecnologie attraverso mani- 
festazioni e congressi e per 
valorizzare i risultati della 
Ticerca svolta dagli scienzia- 
ti e dai tecnici che operano 
nel arco di Padriciano, 
Uno dei più vasti complessi 


europei del settore. 
a collaborazione tra Glo- 
0 e Smau, d’altronde, risa- 
le al 1994, quando fu il pre- 
Sidente della manifestazio- 
ne milanese, Enore Deotto, 
2 Imaugurare «Caro grande 
atello», la mostra sul pas- 
SRI presente e il futuro 


dei computer. Quest'anno 
poi è stata l’Area a presen- 
tare le proprie attività in 
ironia in uno spazio 
messo a disposizione da 
Smau tra colossi come Sony 
e Ibm. 

Il secondo riconoscimento 
a Era è un ampio servizio 


giornalistico dedicatole da 
«Dove», mensile di viaggi e 
turismo, nell’ambito di un 
viaggio in quella Trieste de- 
finita «Ja Vienna italiana in 
miniatura». 

Il terzo traguardo, 
senz'altro quello scientifica- 
mente più rilevante, riguar- 
da la decisione 
del Cnr — il 
Consiglio nazio- 
nale delle ricer- 
che — di allesti- 
re una confe- 
renza stampa 
sui risultati 
dei propri lavo- 
ri nell’ambito 
di Era. L’incon- 
tro, in program- 
ma il 13 genna- 
io, si incentre- 
rà in particola- 
re sulla posa a 
mare della piat- 
taforma Paloma, realizzata 
per monitoraggi mareografi- 
ci nel golfo di Trieste da par- 
te del locale Istituto talasso- 
grafico. Il Cnr ha tra l’altro 
predisposto a Era uno degli 
stand più apprezzati. (Nel- 
la foto, il cane-robot presen- 
tato all'Esposizione). 


fonte di risorse 


bolicamente in mare e subi- 
to recuperata da un fedele 
che; incurante della tempe- 
ratura, si tuffa nelle acque 
del golfo. Poi la processione 
eil breve rito nel tempio al- 
la presenza del metropolita 
d’Italia, di monsignor Cosu- 
lich, delegato della Diocesi 
triestina, e di una rappre- 
sentanza della Capitaneria 
di Porto (nella foto Lasorte, 
un momento del rito). 

«Questa è una nobile cit- 
tà - ha detto l’archimandri- 
ta - che da secoli accoglie e 
ospita noi rai Per questo 
ringrazio Trieste e tutti i 
suoi abitanti». Poi tutti i fe- 
deli presenti hanno raccol- 
to, secondo tradizione, un 
po' d’acqua santa da conser- 
vare per tutto l’anno. Infine 
la festa nella vicina sede, 
che la Comunità greca ha 
denominato «Xenia» in ono- 
re di tutti gli stranieri che 
raggiungeranno la città nel 
corso di quest'anno. Il cen. 
tro di accoglienza triestino 
del Giubileo è ospitato infat- 
ti nell'edificio di via San Ni- 
colò, che proprio di recente 
ha aperto i suoi battenti in 
attesa dell’arrivo dei primi 
pellegrini diretti alla volta 
di Roma. 


di Betlemme (nella foto La- 
sorte; un momento della ce- 
lebrazione) 

Stamattina, dunque, la 
Comunità serbo-ortodossa 
festeggerà il Natale: alle 
10.30 nel tempio verrà ce- 
lebrata la solenne liturgia. 
Il rito sarà accompagnato 
dal coro ecclesiastico. 


si 


Nella sede della Scuola 
allievi agenti della Polizia 
di Stato il Sap (Sindacato 
autonomo di polizia), oltre 
a offrire i doni, ha propo- 
sto ai piccoli dei poliziotti 
iscritti anche dei cartoni 
animati. All’Unione degli 
istriani la Befana è arriva- 
ta nel pomeriggio portan- 
do con sé animatori, gio- 
chi e scherzi vari. Infine, 
l'Ente nazionale sordomu- 
ti ha organizzato la festa 
dell’Epifania nella propria 
sede di via Machiavelli 15. 


Direttore della «Filarmonica S. Barbara» 
«Solidarietà silenziosa» 
Assegnato a Liliano Coretti 
il riconoscimento dell'Andos 


L’Andos (Associazione nazio- 
nale donne operate al seno) 
ieri, nel corso del suo «Con- 
certo di Epifania» tenuto nel- 
la sala don Sturzo; ha asse- 
gnato la targa di «Solidarie- 
tà silenziosa» per il 2000 a 
Liliano Coretti. Da vent'an- 
ni Coretti dirige la Filarmo- 
nica S. Barbara nel tradizio- 
nale (e affollatissimo) spetta- 
colo organizzato dall’asso- 
ciazione che, nata a Trieste 
nel °76, conta oggi 95 comita- 
ti a livello nazionale. «Un 
maestro di musica e di vita, 
questo è Liliano Coretti. Un 
uomo che fa parte di quella 
folta schiera di persone sem- 
plici, modeste e umili di cui 
fortunatamente è pieno il 
mondo — ha sottolineato la 
presidente dell’Andos Luisa 
Nemez, al momento della 
consegna della targa —. In 
vent'anni ha saputo crescere 
ragazzi che ora sono uomi- 
ni, dando loro un indirizzo 
musicale ma SIAE for- 
mativo. Per l’Andos Coretti 


è un simbolo, poiché la sua 
vita è stata un continuo da- 
re, per far crescere e matura- 
re nella gioia». 

Con il 2000 l'associazione 
entra nel suo venticinquesi- 
mo anno di attività a favore 


delle donne operate al seno 
‘per tumore. Sorta sotto l’esi- 
genza di dare una riabilita- 
zione fisica dopo l'intervento 
chirurgico, l’Andos ha sapu- 
to affiancarvi il recupero psi- 
cologico e sociale. Questa 
esperienza di riabilitazione 
globale è poi stata fatta pro- 
pria non solo dai suoi comi- 
tati nazionali ma anche da 
organizzazioni internaziona- 
li come il «Reach to recove- 
ry», che per la seconda volta 
ha affidato all’Andos di Tri- 


La premiazione è avvenuta 
in occasione dell'affollato 
concerto che l'associazione 
organizza il 6 gennaio 

di ogni anno 


este l’organizzazione del con- 
gresso mondiale delle orga- 
nizzazioni di supporto alle 
donne operate al seno per 
cancro, che si terrà dal 10 al 
13 maggio a Grado. 

Negli anni l’attività del- 
l’Andos è andata ampliando- 
si per soddisfare i bisogni 
emergenti, aiutando così 


concretamente le donne. Nel 
‘99 sono state dedicate 
12.284 ore di servizio di vo- 
lontariato, per offrire un 
contatto diretto con le pa- 
zienti prima e dopo l’inter- 
vento chirurgico, ma anche 
per fare opera di informazio- 
ne e sensibilizzazione. Non 
vanno dimenticati poi i trat- 
tamenti riabilitativi, di lin- 
fodrenaggio e massoterapia, 
l'attività di ginnastica e nuo- 
to, le tecniche di rilassamen- 
to muscolare e la terapia oc- 
cupazionale. La segreteria, 
attiva dalle 9 alle 12 in via 
Udine 6 (tel. 040364716) of- 
fre servizi di assistenza so- 
ciale, HSE pratiche per 
il rilascio delle protesi, orga- 
nizza attività sociali e ricre- 
ative. Tra queste, ieri una 
volta di più il concerto di 
Epifania ha dimostrato di 
essere uno dei momenti di 
incontro più seguiti. (Nella 
foto Lasorte, un momento 
della manifestazione) 

Anna Maria Naveri 
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Auguri in musica 
con la Banda Refolo 
in Galleria Tergesteo 


Anche i componenti della 
banda Refolo si sono esibi- 
ti nel giorno dell’Epifania, 
“proponendo nella mattina- 
ta di ieri il consueto con- 
certo di auguri per saluta- 
re l’inizio del nuovo. anno. 
Il complesso triestino, di- 
retto da Fabio Benolli, è 
stato applaudito dal pub- 
blico in Galleria Terge- 
steo, 

La banda si prepara a fe- 
steggiare il venticinquesi- 
mo anniversario della pro- 
pria fondazione affrontan- 
do un altro anno di esibi- 
zioni musicali tanto in cit- 
tà quanto all’estero. 


Numeroso pubblico alla decima edizione del «presepio vivo» in piazzale Rosmini 


Fra Magi, pastori, cavalli e asinelli 
arriva il Bambino: si chiama Nicolò 


Centinaia di persone - tra 
Je quali, in prima fila, il ve- 
scovo.Eugenio Ravignani — 
‘hanno affollato ieri pome- 
riggio piazzale Rosmini e 
Ja gradinata della chiesa 
idella Madonna del Mare 
per assistere alla rappre- 
sentazione del «Presepio vi- 
vo», la prima targata Due- 
mila. 

Anche in questa decima 
edizione la nascita di Gesù 
Bambino è stata rievocata 
con uno spettacolo suggesti- 
vo, ricco di suoni, luci, colo- 
ri e naturalmente dei per- 
sonaggi che hanno anima- 
to la rappresentazione. A 
mettere in scena l’Evento, 
come sempre, è stato il 
gruppo dei Commedianti 
di Ugo Amodeo (quest’ulti- 
mo nelle vesti di Zaccaria), 
ai quali si affiancavano nu- 
merosi bambini vestiti da 
pastorelli: al centro della 
Scena, ignaro, il piccolo Ni- 
colò, un bambino nato lo 
scorso 14 dicembre che dor- 
miva beatamente sotto l’oc- 
chio vigile e felice dei geni- 
tori, 


Appuntamenti nella Biblioteca civica 


Società di Minerva, 


partono 


nel segno dell'archeologia 
gli incontri targati 2000 


Domani conferenza tenu- 
ta dalla direttrice del Mu- 
seo nazionale di Cividale 


Riprendono domani, dopo 
la pausa natalizia, gli in- 
contri organizzati dalla So- 
cietà di Minerva, che si ten- 
gono tutti nelle giornate 
del sabato con inizio alle 
17.45 nella sala Benco del- 
la Biblioteca civica (piazza 
Hortis 4). 

L’appuntamento di doma- 
ni vedrà protagonista Pao- 
la Lopreato, direttrice del 
Museo nazionale di Civida- 
le, che illustrerà l’esito stra- 
ordinario di scavi da poco 
eseguiti parlando sui «Re- 
centi ritrovamenti nella ne- 
cropoli longobarda di San 
Mauro a Cividale». i 

Sabato 22 gennaio la «mi- 
nervale» Diana De Rosa; 
dell’Università cittadina, 
intratterrà sul tema «Dui- 
no, le figure femminili del- 
la famiglia Torre-Tasso», ri- 
sultato dei suoi studi effet- 
tuati sull’archivio di cas@ 
Torre-Tasso, acquisito di re- 
cente per la città dall’Archi- 
vio di Stato. 


Sabato 29 gennaio, infi- 
ne, a chiudere le conferen- 
ze del mese sarà Franca 
Maselli Scotti, direttrice 
del Museo di Aquileia e de- 
gli scavi archeologici in Cit- 
tavecchia, che proporrà un 
argomento di attualità, 
«Trieste, ultime scoperte ar- 
cheologiche sulla città ro- 
mana e medievale», affian- 
cando la conferenza con la 
proiezione di diapositive. 

Come di consueto, gli in- 
contri promossi dala Socie- 
tà di Minerva sono aperti, 
oltre che ai soci, anche ai 
simpatizzanti: l’invito è di- 
sponibile all'ingresso. 

Per sabato 15 gennaio è 
invece in programma l’as- 
semblea generale della So- 
cietà di Minerva nella qua- 
le, tra l’altro, il presidente 
Gino Pavan terrà il consun- 
tivo dell’attività svolta nel- 
lo scorso anno e proporrà ai 
soci il programma per il 
2000. Ai soci in regola con 
il versamento della quota 
sociale verrà nell’occasione 
consegnato il nuovo volume 
dell’Archeografo triestino. 


Ma a rappresentare la 
Natività non c’erano solo 
uomini, donne e bambini. I 
più piccoli infatti hanno di- 
mostrato come sempre di 
apprezzare moltissimo gli 
animali — veri, naturalmen- 
te — chiamati a far parte 
dello spettacolo su iniziati- 
va di padre Gabriele Poli- 
ta, parroco della chiesa del- 
la Madonna del Mare cui si 
deve l’iniziativa: tre cavalli 


sono arrivati dal Circolo ip- 
pico Alpe Adria di Gabro- 
vizza, un asinello è stato 
portato dal Friuli (per la 
precisione da Galleriano di 
Lestizza), Mario Giotta ha 
fornito per l'occasione ca- 
prette e pecore giunte da 
Bagnoli della Rosandra. 
Una gioia insomma per i 
bambini presenti allo spet- 
tacolo, intenti ad accarezza- 
re gli animali che venivano 


Il «presepio 
Vivo» è stato 
organizzato 
anche 
luest'anno 
alla 
parrocchia 
della 
Madonna 
del Mare în 
piazzale 
Rosmini. 
(Foto 
Lasorte) 


fatti sfilare lungo un «corri 
doio» creato tra la scena 
della rappresentazione e lo 
spazio riservato al pubbli- 
co, 

Ad arricchire lo spettaco- 
lo, la voce che dall’altopar- 
lante narrava la storia sa- 
cra, una appropriata colon- 
na sonora e un ricco gioco 
di luci valorizzato dal tra- 
monto che andava oscuran- 
do il piazzale. 

m. lo. 


Da oggi la seconda fase dell'iniziativa promossa dai Distretti 


Quale scuola dopo le medie? 
AI via le visite alle superiori 


Prende il via oggi la secon- 
da parte di «Dopo la terza 
media quale strada sceglie- 
re», l'iniziativa organizza- 
ta dal 17.0 Distretto scola- 
stico in collaborazione con i 
Distretti 16.0 e 18.0 e rivol- 
ta agli studenti che attual- 
mente frequentano la terza 
media. L'obiettivo, appun- 
to, è quello di offrire agli 
studenti e alle loro famiglie 
precise informazioni relati- 
ve ai vari tipi di scuola su- 
periore, invitandoli a una 
serie di incontri con i presi- 
di e proponendo delle visite 
ai singoli istituti. 

La prima parte dell’ini- 
ziativa, dedicata alla pre- 
sentazione delle scuole su- 
periori da parte dei rispetti- 
vi presidi, si è conclusa alla 
metà dello scorso mese. Og- 
gi parte la seconda fase, 
quella dedicata appunto al- 
le visite dei singoli istituti 
da effettuare in orario po- 
meridiano, sempre — tran- 
ne in due occasioni — con 
inizio alle 17.30. 

Si partirà dunque oggi al- 
le 17.30 conla visita alla se- 
de dell’istituto tecnico per 
attività sociali a indirizzo 


biologico-sanitario Deledda 
(via Rismondo 8). Lunedì 
10 gennaio la scuola da visi- 
tare sarà il liceo scientifico 
Galilei. Martedì 11 gennaio 
gli studenti interessati po- 
tranno conoscere le struttu- 
re del liceo pedadogico so- 
ciale  Carducci-D'Aosta e 
quelle dell'istituto tecnico 
industriale Volta. Mercole- 
dì 12 gennaio sarà la volta 
dell'istituto d’arte Nordio e 
- alle 15.30 — dell’istituto 
Fermi (tecnico commerciale 
e liceo linguistico parifica- 
to). Giovedì 13 gennaio ver- 
rà visitata la sede del liceo 
scientifico Oberdan. Vener- 
dì 14 sarà la volta dell’isti- 


tuto tecnico commerciale 
da Vinci e dell’istituto pro- 
fessionale di Stato per il 
commercio de Sandrinelli. 
Per la settimana successi- 
va, il calendario delle visite 
sarà questo: il 17 gennaio 
al liceo classico Petrarca e 
all'istituto professionale 
per l'industria e l’artigiana- 
to Galvani; il 18 gennaio al- 
l'istituto tecnico per geome- 
tri Max Fabiani e al liceo 
linguistico legalmente rico- 
nosciuto Bachelet; il 19 gen- 
naio, alle 17, all’istituto tec- 
nico commerciale Carli; il 
20 al liceo classico Dante; 
infine, il 21 gennaio visita 
all'istituto Nautico. 


Lire mmm 
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Continuaz. dalla 18.a pagina 


ULTIME disponibilità impre- 
sa vende nuovi mono-biloca- 
le e trilocale termoautonomi 
pronta consegna. Tel. 


040/366345. 
(A16207) 


Ù 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA azienda per 
nuovo programma | trime- 
stre 2000 apre in Trieste / Go- 
rizia / Nova Gorica e limitrofi 
nuove filiali e sedi. Cerca ur- 
gentemente personale libe- 
ro subito. Retribuzione da L. 
1.815.000. Scatti livello. Possi- 
bilità carriera. Tel. 
0481/43839. (FIL17) 


wif 


AZIENDA settore servizi ge- . 
nerali cerca cuochi/e ed aiu- 
to cuochi/e nel comune di 
Monfalcone. Telefonare dal- 
le 9 alle 15 al numero 
0432/235815. 

(A85) 

CALZEDONIA spa cerca per- 
sonale per punto vendita c.c. 
Giulia Trieste disponibilità 
immediata. Chiamare 
0348/3115010. 

(Fil47) 

CERCASI banconiera bella 
presenza serietà con espe- 
rienza per fine settimana. Te- 
lefonare 0431/96009. 

(A00) 

CERCASI cuoco/a aiuto cuo- 
co/a apprendista cuoco/a pre- 
sentarsi sabato dalle 11 alle 
12 via Giulia 57. 

(A168) 

CERCASI ragazze/i per gela- 
teria Germania offresi otti- 
mo trattamento astenersi 


perditempo. Telefonare 
0434/646020 ore pasti. 
(A00) 


po cana NA 


iz 


ta A 


CONTABILE diplomata capa- 
ce, lunga esperienza cerca 
studio commercialista per 
propri clienti scrivere a fer- 
mo posta Trieste centrale c.i. 
AA6211665. 

(A79) 

GELATERIA Germania (Ba- 
viera) cerca per stagione 
2000 ragazze/i volenterosi, 
seri, anche prima esperien- 
za, trattamento interessante 
tel. 0437/78407. 

(Fil 69/4) 


INDOSSATRICE cercasi, 
per collezioni invernali ‘ab- 
bigliamento donna, tg 
42-44, altezza minima 
1.70. Residenti Ud-Go-Ts e 
provincia. Telefonare allo 
0481/76523 o presentarsi 
sabato 8 gennaio ore 
14-19 al Sam Hotel-Mon- 
falcone. 

(C00) 

PRIMARIA azienda settore 
dell'arredamento in forte 


espansione ricerca per il pro- 
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DAL 7 GENNAIO 2000 


IL MOBILE 3 
VENDE TUTTO 


A PREZZI DI 


prio ufficio tecnico un re- 
sponsabile con provata espe- 
rienza scrivere Fermoposta 
Premariacco C.l. AD0810433 
e C.I. AD0800106. 

(FIL47) 


FINANZIAMENTI 


9 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 


(800-529291 
Ira] 


Prodotti finriziari di SANTA BARBARA SGA (UIC 30027) 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 


Fondazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro Onlus 


Numero Verde 
Comitato Friuli Veriezia Giulia - Via Mercato 
('800-350.350] i 


Scon 
il ca 


vi. Eurointermediaria 
045/6270560. 

(Fil17) 

A.A.A. TUTTE le categorie 
soluzioni finanziarie veloce- 
mente. Nordcapital. Telefo- 
nare 030/2295500 - 2295511 
- 2295536. 

(Fil7007) 


a futte le categorie di lavoratori e pensionati 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA MASSIMA 
DISCREZIONE E VELOCITÀ 


MUTUI casa 


a1 3,90% variabile e 5,75% fisso 
dilazioni fino a 30 anni 


GIOTTO - via Milano 17 - TRIESTE 
Tel. 040.772633 


‘A05255 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02-29518014. 

(FIL1) 


n 
n 
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COMUNICAZIONI 
PERSONALI 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


A Trieste particolarissima 
massaggiatrice triestina, ti 
aspetta per un completo re- 
lax in ambiente riservato al- 
lo 0339/6219653. 

(A84) 

MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 2000 auguri. 
0349/6663653. 

(A0006) 

SONO simpatica, carina e 
molto birichina, chiamami sa- 
rò la tua gattina. 
0339/3295998. 

(Fil 37) 

SUSY 7.a misura bella sen- 
suale mediterranea ti aspet- 
ta 0432/233145. 

(FIL 47) 


er 


‘ecchio, 3 - Trieste - Via Pola, 14 - Udine - www.airc.it 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


PER 6 SETTIMANE 


PER AVVENUTO CAMBIO GESTIONE 


RE ALIZZO con sconn pai 40 ar 60% 
V.LE VENEZIA 88, stataLe up-P4 /A CODROIPO 


ATTIVITÀ 


| 2 CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


VENDESI azienda metalmec- 
canica di costruzioni macchi- 
ne utensili o ricerca socio di 
mq _860 zona Gorizia tel. 
0335/7028509. (B00/12) 


& 


COMUNICAZIONE Bi UAZZ O N DZNZA I ANAZA 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


OCCASIONISSIMA vendesi 
scale varie sega nastro com- 
binatina 4 lavorazioni legno 
v. Conti ‘9/1 Trieste. 
(A132/13) I 


\ad 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, 
Tel. (040) 366565 / 6728311 - FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 57, 
Tel. (0481) 537291 / 531354'- FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, 
Tel. (0481) 798828 / 798829 - FAX (0481) 798828 


Oltre un milione e settecentomila 
persone sostengono AIRC e la ricerca 
oncologica italiana, con risultati 
davvero incoraggianti: più del 50% dei 
malati di cancro guarisce in modo 


definitivo. 


Con la prevenzione e terapie sempre più 
mirate e meno invasive, il cancro non è 
più un nemico invincibile. 


La speranza di sconfiggerlo 


è sempre 


più concreta € proprio per questo il 
vostro contributo è vitale, oggi più che 
mai. Insieme, niente è impossibile. 


Associazione Italiana 
«per la Ricerca sul Cancro 


C/C P. 307272 | 


La ricerca sui cancro costa. La vita non ha prezzo. 


sel 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


EDITORIA Viene presentato oggi al Castello Sforzesco di Milano «Il libro del terzo millennio» 


Parole sulla carta: un futuro da inventare 
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I libri non svaniranno, ma cambierranno sotto la 
Spina delle invadenti tecnologie informatiche. Nel 


02 si svolgerà una 


ande crociera per i più acca- 


niti bibliofili, nel 2013 si terrà un importante conve. 

HO multimediale dedicato a Denis Diderot, nel 
025 il nuovo Giubileo segnerà un ritorno alle rick 

ni delle gerarchie ecclesiastiche, mentre nel 2046 


cronaca sarà se 
droga, la biblio: 


ata dalla diffusione di una nuova 
ipendenza. Nel 2099, infine, la «pe- 


ste dello straccio» ridurrà tutti i libri in briciole cre. 
ando lo scompiglio nel mondo dei collezionisti. 
Ecco come sarà «Il libro nel terzo millennio» (Edi- 


zioni Rovello, pagg.220, s.i 
ro 02-866582), come titola 


Ti informazioni al nume- 
AI 


Imanacco del bibliofilo 


dell’anno 2000, il primo libro stampato nel nuovo se- 


colo 


er iniziativa del curatore 


lario Scognami. 


glio, che ha passato la notte del 31 dicembre 1999 ac- 

canto alla monotype dell’officina tipografica Olivie- 

ri di Milano. Come Gu anno, infatti, l’Aldus Club, 
pil 


l'associazione presie 
sce il fior fiore dei biblio- 
fili italiani, pubblica un 
almanacco tra il serio e 
il faceto, nella migliore 
tradizione del genere. 
Per l’almanacco del 
Duemila il direttore del 
periodico (nonché della 
rivista di bibliofilia 
«L’Esopo»), Mario Sco- 


Per gentile concessione, 
pubblichiamo il raccon- 
to «Le vie dell'orgasmo 
sono infinite» di Matteo 
Collura, ambientato a 
Milano il 22 aprile 2086, 


La portai, quella sera, in 
un appartato angolo di cit- 
tà, non così fuori mano, tut- 
tavia, da rischiare quelle 
odiose aggressioni di cui 
quotidianamente. ormai ci 
si dava informazioni nelle 
ville-bunker, tra vicini, sul 
ROS di lavoro (accadeva 
SE non appena qualcuno, 

Recessariamente una 
©OPpietta in vena di effusio- 
"21 nelle ore serali si allon- 

anava di qualche metro 

a Una zona illuminata, 
Rugoli di delinquenti gli 
Saltavano addosso, in una 

ribonda contesa per 
str ‘@Ppargli vestiti e oggetti 
Personali). Dunque, ero so- 

° con lei sulla mia piccola 
Ma confortevole fuoriserie 
Volante, al riparo da occhi 
Indiscreti e, fatti i dovuti 
calcoli, anche da quelle ma- 
edette frecce luminose vo- 


L 


D 


LIBRI 


luttuosamente usate dai po- 
liziotti per spaventare quei 
poveracci che la sera, non 
avendo dove andare, si ac- 
quattano dove possono. Lei 
rilassata, mi stava accan- 
to, di tanto in tanto sorri- 
dendomi con quei suoi den- 
ti bianchissimi, il mento ri- 
volto in alto, i capelli flut- 
tuanti sulle spalle. 


Mi abbassai allungando 


una mano sotto il sedile e 
per un attimo sembrò che 
stessi per toccarla; lei s'irri- 
gidì e ancor più si abbando- 
nò all'indietro, schiudendo 
le gambe lasciate nude dal- 
la minuscola tuta. Le sorri- 
si imbarazzato (era la pri- 
ma volta che mi trovavo in 
intimità con lei) e conti- 
nuai a frugare sotto il sedi- 
le: non trovavo l'oggetto che 
cercavo e vedevo sfumare 
la sorpresa che con tanta 
cura avevo preparato. Pos- 
sibile che sia sparito? 
Qualcuno l'avrà preso? 
Mi avranno seguito? Avran- 
no visto che lo nascondevo? 
Lei avvicinò il suo viso lu- 
minoso alla mia spalla e la- 
sciò andare un sospiro. Le 


sue gambe erano lì, a mia 
disposizione, sembrava dir- 
mi. Mi ricordai di un film 
di qualche secolo fa che al- 
l’Istituto per il Manteni- 
mento delle Tradizioni di 
tanto in tanto fanno vedere 
perchè considerato emble- 
matico di quell’ormai lonta- 
no secolo, il Ventesimo. 
Una bella ragazza, in quel 
film che ai suoi tempi dico- 
no facesse ridere, accoglie 
nel suo letto un uomo e, nel 
mostrargli il suo corpo nu- 
do, dice: «Serviti il pasto, 
c0w boy...» 

Dunque lei mi guardò co- 
sì, e io finalmente trovai 
quel che cercavo. Lo estras- 
si da sotto il sedile e lo por- 
tai in alto, mostrandoglielo 
con gioia. 

«Cos'è», disse lei metten- 
dosi a sedere più composta- 
mente. Guardai l’oggetto 
‘misterioso con un sorrisetto 
enigmatico. 

«Cos'è? Per favore...», fin- 
se di piagnucolare. «E un 
oggetto che fino a tre secoli 
fa i nostri antenati usava- 
no per comunicare, per 
istruirsi, per divertirsi», 


ta da Umberto Eco che riuni- 


gnamiglio, ha pensato di raccogliere una serie di 


corrispondenze dal futuro, a coprire tutto il prossi- 
mo secolo, in un raffinato libro che porta nel co- 
lophon la data del 1 gennaio 2000. Così «Il libro nel 
terzo millennio» ospita quindici testi di altrettanti 


politici, scrittori, giornalisti, critici, editori, tutti in- 


viati nel tempo per vedere come come cambierà il 


mondo dei libri. 


E trai corrispondenti del futuro diversi nomi no- 
ti, a cominciare dallo stesso Umberto Eco (firma 
«La peste dello straccio») per finire con il ministro 
Oliviero Diliberto («Una tragedia dei nostri tempi: 
la bibliodipendenza»), Giulio Andreotti («Diario Ro- 


mano»), 


nzo Siciliano («Sant'Ambrogio 2080»), 


Gianfranco Dioguardi («1'713-2013 Celebrato a Mila- 
no il terzo centenario della nascita di Denis Dide- 
rot»). Tra gli autori anche tre triestini: l'editore Va- 


lerio 


Fiandra, lo scrittore Giuseppe O. Longo e il 


iornalista e scrittore Pietro Spirito. 
L'almanacco, definito dal suo curatore «fantasio- 


spiegai sibillino. Lei sbarrò 

gli occhi e fece per strappar- 
melo: «Non mi dire che è 
un libro! Come hai fatto ad 
averlo? Ho sempre desidera- 
do vederne uno vero, di car- 
Un 


«È una lunga storia», dis- 


SS 


Un saggio di Willibald Holzer, docente all'Università di Klagenfurt, edito da Asterios 


si. E aprii il volumetto dal- 
le pagine ingiallite e qua e 
là smozzicate. «Se vuoi, pos- 
so leggerti qualcosa», le pro- 
posi accarezzandole la ma- 
no. 

«Tu sapresti farlo?», dis- 
se lei mostrando tutta la 


La destra estrema? È prigioniera dei miti 


Un fenomeno in 


Quando si parla di estremi. 
smo di destra, di solito lo si 
fa per demonizzarlo, per di- 
mostrare quanto sia inuma- 
no, e con ciò il più delle vol- 
te ci si mette la coscienza 
in pace, In realtà c'è biso- 
gno di capire cosa esso sia e 
a tale scopo è molto utile 
un recente libretto edito da 
una giovane casa editrice 
triestina (Asterios edito- 
re) in collaborazione con 
l’Istituto regionale per la 
Storia del movimento di li- 
berazione: «La destra 
estrema» di Willibald 
Holzer, docente all’Univer- 
Sità di Klagenfurt (pagg. 

8, lire 29 mila). 

Cos'è, dunque, l’estremi- 
Smo di destra? È, come spie- 
8a l’autore, un «abito men- 
tale dogmatico e Soggettivi- 
Stico, elitario e autoritario» 
che non vede limiti alla pro- 
pria azione politica e identi- 

ca 1 propri obiettivi come 
qualcosa di assoluto. Da 
questo punto di vista 
l’estremismo di destra non 
è dissimile da quello di sini- 
Stra: per chi aderisca a essi 
«non esiste possibilità né di 
avere un dibattito raziona- 
le con chi non la pensi co- 
me lui, né di accettare com- 
Promessi di sostanza». 


In particolare, quello di 
destra è un estremismo che 
esige un coinvolgimeni È 
tale dell'individuo, e A 
to ciò che è razionale guar- 
da con totale diffidenza. I 
suoi miti sono infatti prera- 
zionali, e uno di essi è la na- 
tura, che vuol dire, sostan- 
zialmente, ordine eterno e 
immutabile, dato una volta 
per tutte. Nella natura l’in- 
dividuo scompare, ma rice- 
Ve protezione purché ne ri- 
spetti le gerarchie. Una for- 
ma di natura è, poi, la na- 
zione, che assume valore al- 
trettanto assoluto, anch’es- 


sa predeterminata una vol- 
ta SI tutte. Se questo è il 
condensato ideologico del- 
V’estrema destra, non sarà 
difficile dedurre che a chi 
frequenta le sue organizza- 
zioni esse appaiono un mon- 
do perfetto, chiuso e auto- 
sufficiente, totalmente con- 
trapposto al mondo ester- 
no. 

Ne consegue che per 
l’estremista di destra quei 
valori, largamente consoli- 
dati nella nostra società, co- 
me libertà, democrazia, pro- 
gresso, non sono nient'altro 
che una forma di decaden- 


crescita progressiva anche grazie alle colp 


za da uno stato perfetto di 
natura. Alla fine non può 
non stupire che in que- 
st'estremismo ci sia «una la- 
tente disponibilità alla vio- 
lenza». Se la natura è stata 
violentata dalla storia è so- 
lo la violenza che può fer- 
marne il corso. 

È possibile ridurre il ri- 
chiamo che oggi ha l’estre- 
mismo di destra soprattut- 
to nella società giovanile? 
Holzer è assai poco ottimi- 
sta al riguardo e prevede 
che esso sia un fenomeno 
destinato a una «crescita 
progressiva». Perché? Una 


e della società 


responsabilità, egli afferma 
senza mezzi termini, ce 


l’ha anche la nostra socie- 


tà, una società dominata 
dal primato dell'economia e 
nella quale la solidarietà so- 
ciale è un bene «in via di 
estinzione». A questo punto 
devo dire che non riesco a 
seguire Holzer nel suo pes- 
simismo. Se uno è convin- 
to, come lo sono gli estremi- 
sti di destra, di aver capito 
come debba essere la socie- 
tà perfetta, troverà ogni 
giorno da ridire sulla no- 
stra società, che è e resterà 
una società imperfetta. 

Il problema è un altro. 
Una volta si diceva che 
l'età giovanile, quella in cui 
più si manifesta l’estremi- 
smo di destra, ha bisogno 
di assoluto. È sbagliato: ha 
bisogno, invece, di essere 


educata al senso del limite, - 


proprio e altrui. Il proble- 
ma è quello, appunto, di 
educare all'idea che, qui, 
su questa Terra, la società 
non può essere che imper- 
fetta. Quando ne saremo 
tutti convinti, sarà allora 
la vera volta che i profeti 
della società perfetta, di de- 
stra o di sinistra che siano, 
potranno andare in pensio- 
ne, 

Giampaolo Valdevit 


so e brillante», viene pre- 
sentato oggi alle 17.30, 
da Umberto Eco e Gian: 
franco Dioguardi a Mila- 
no nella Biblioteca Tri- 
vulziana del Castello 
Sforzesco. 

ui accanto, una fotogra- 
fia di Fulvio Magurno; ai la- 
ti, immagini tratte da «Il li- 
bro nel terzo millennio» 
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meraviglia di cui era capa- 
ce. 

«Ho imparato nei corsi di 
Orientamento Comunicati- 
vo, E un linguaggio un po’ 
complicato... allora non di- 
sponevano di apparecchi 
per la lettura veloce del pen- 
siero, ma tutto sommato 
non è molto differente del 
nostro... ci sì può arrivare». 

«Dai, allora leggi». 

Avvicinai il libro alla fon- 
te di luce ma subito lo ri- 
trassi: avevo visto muover- 
si qualcosa fuori. Spensi la 
luce e scrutai per un po’ nel 
buio. Niente, solo vetture 
volanti saettavano in lonta- 
nanza. Falso allarme, riac- 
cesì la luce e mi disposi a 
leggere: «Questa mattina / 
c'è nell'aria l'incredibile fra- 
granza | delle rose del Pa- 
radiso. | Sulla riva dell'Eu- 
frate | Adamo scopre la fre- 
schezza dell’acqua. | Una 
pioggia d'oro cade dal cie- 
lo: / è l’amore di Giove. | 
Salta dal mare un pesce / 
e un uomo di Agrigento si 
ricorda | d’essere stato 
quel pesce. | Nella caverna 
che chiameranno Altamira 


/ una mano senzà volto 
traccia la curva | di un 
dorso di bisonte...» 

«E bellissimo, parla di 
muti lontani», sospirò lei. E 
fu in quel momento che de- 
cisi di affondare la mano 
tra le sue gambe. Erano 
morbide e calde. «Conti- 
nua», lei disse. E non inten- 
deva riferirsi alla:mia ma- 
no. 

Oramai eccitato, ripresi 
a leggere: «La lenta mano 
di Virgilio accarezza | la 
seta che portarono / dal re- 
gno dell'Imperatore Giallo 
/ le carovane e le navi. / Il 
primo usignolo canta in 
Ungheria. | Gesù vede sul- 
la moneta il profilo di Cesa- 
re. | Pitagora rivela ai suoi 
greci / che la forma del 
tempo è circolare...» (stra- 
no, lei cominciò ad emette- 
re come dei miagolii e sospi- 
ri profondi) «In un'isola del- 
l'Oceano | i levrieri d’ar- 
gento inseguono i cervi 
d’oro. | Su un’incudine for- 
giano la spada / che sarà 
fedele a Sisurd | Whitman 
canta a Manhattan. / Ome- 
ro nasce in sette città. / 


Una donzella riesce a cattu- 
rare l’unicorno bianco...». 

Distolsi lo sguardo dal li- 
bro e passai a lei: era ab- 
bandonata all'indietro, le 
labbra dischiuse come le 
gambe luccicanti. 

Appoggiai il libro sul ri- 
piano davanti a lei, pro- 
prio sotto il monitor a di- 
sposizione del’ passeggero. 
Mi girai e le fui sopra. La 
baciai mentre freneticamen- 
te frugavo sotto la tutina. 
Lei si spogliò, poi toccò a 
me farlo, e lei mi diede, 
abilmente, una mano. Nel- 
l'eccitazione dimenticai di 
spegnere la luce. Lei ora ur- 
lava, gemeva, mi affonda- 
va le unghie sulla schiena. 

All'improvviso udii la 
sua voce strana, come ispi- 
rata: «Tutto il passato tor- 
na come un'onda | e quelle 
antiche cose sono qui / solo 
perchè una donna ti ha ba- 
ciato». 

Aveva il‘libro in mano, 
aperto su quella pagina di 
Jorge Luis Borges, uno 
scrittore cieco che visse nel 
secolo scorso. 

Matteo Collura 


Garzanti ripubblica la biografia di Joachim Fest 


Hitler: quel fascino solitario 
di una «deforme grandezza» 


Quando uscì in Germania nel ’73 fece su- 
bito discutere: si disse che la biografia di 
Adolf Hitler, preparata da Joachim Fest 
- che è stato uno dei direttori della tede- 
sca «Frankfurter Allgemeine Zeitung» -, 
era superata, in quanto trop, 
za concedeva alla personali 
e troppo poco, invece, teneva in conto l’in- 
elle forze sociali e delle struttu- 
re sulle quali poggiava il III Reich. Non 

ce tanta rilevanza alla singo- 
la figura del dittatore - si sostenne ancora 
- poteva essere interpretato come comodo 
scaricabarile per la coscienza dei tede- 


cidenza 


solo: att; 


schi. 


Il layoro di Fest, che venne pubblicato 
in Italia nel °74 da Rizzoli, riscosse, ico- 
munque, un notevole successo, anche nel- 
le nostre lande, tant'è che Garzanti («Hi- 
agg. 990, lire 59 


tler una biografia», 


del Fihrer 


Secon: 


sa traduzione di Francesco Saba Sardi (e 
con gli stessi refusi, come attesta un croc- 
cante «malinquore» a pagina 938). Di nuo- 
vo per il lettore italiano c'è un breve sag- 
i gio introduttivo, datato nel ’95, con il qua- 
pa pupartan. ‘e l’autore replica alle accuse rivoltegli, ri- 
badendo il nocciolo duro concettuale della 
sua opera: non è lecito negare la forza di: 
azione delle singole personalità, Hitler fu 
qualcosa di più di un prodotto dell’am- 
biente, è, invece, un caso eclatante dello 
stupefacente potere esercitato da un sin- 
golo sul processo storico. 
da Fest, fu proprio quella «gran- 


dezza deforme» - per ricorrere alle parole 


mila) lo ripropone in libreria con la stes- 


di Thomas Mann -, tra arretratezza e mo- 
dernità, a conferire direzione, ampiezza, 
radicalità al potenziale di paure, di senti- 
menti, di nostalgie esistente nella Germa- 
nia degli anni ’20 e ’30. 


magr 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


TEATRO Debutto italiano, al Teatro di Roma, del più recente spettacolo della Socìetas Raffaello Sanzio 


Nel museo della storia innaturale 


C'è anche Auschwitz in questa «Genesi», prossima all’Apocalisse 


Z INBREVE = ——— 


Michael Douglas annuncia: 
entro l'anno sposo Zeta Jones 


LONDRA Michael Douglas (nella foto) e Catherine Zeta Jo- 
nes si sposeranno entro la fine del 2000: lo ha annuncia- 
to via Internet lo stesso attore hollywoodiano mettendo 
così fine alla ridda di voci su tempi e modi del suo fidan- 
zamento con la bellezza gallese, di 25 anni più giovane 
di lui. «Sono lieto di comunicarvi il mio fidanzamento 
con Catherine», ha scritto il cinquanta- 
cinquenne Douglas sulla sua Dona 
al ritorno da un soggiorno in Galles. « 
primo gennaio ho chiesto la mano di Ca- 
therine nella mia casa di Aspen», in Co- 
lorado, 

Douglas e Zeta Jones si erano cono- 
sciuti nel 1998 al festival del cinema di 
Deauville, in Francia, e dal marzo del 
1999 avevano iniziato a frequentarsi re- 
golarmente. Catherine, consacrata una 
delle più belle e famose grazie alla sua sensuale inter- 
pretazione al fianco di Antonio Banderas nella «Masche- 
ra di Zorro», diverrà la signora Douglas in tempi brevi. 
«Pensiamo di sposarci quest'anno - spiega infatti Micha- 
el - ma non abbiamo ancora stabilito una data precisa». 


ni n " 
Arthur Clarke autore di «2001 Odissea nello spazion 
si ritira: «Non ho più buone idee e non scriverò più» 
LONDRA All'alba del terzo millennio il «guru della fanta- 
scienza» Arthur C. Clarke (nella foto) ha deciso di ab- 
bandonare la scena editoriale. «Ho esaurito le buone 
idee - ha affermato lo scrittore britannico in dichiara- 
zioni riprese dal quotidiano londinese «Evening Stan- 
dard» - e mi ritiro per buona condotta». 

‘ Ottantadue anni ben portati, autore di 600 opere tra 
le quali «2001 Odissea nello Spazio» (dal quale nel 
1968 Stanely Kubrick ricavò l'omonimo film), Clarke 
ha sorpreso col suo annuncio amici e co- 
noscenti, ad iniziare dagli organizzatori 
del premio di narrattiva fantascientifi- 
ca a lui intitolato. 

«Sono scioccato - ha detto Paul Kin- 
caid, amministratore dell'annuale «Ar- 
thur C. Clarke Science Fiction Book Pri- 
ze» - e non trovo altra spiegazione se 
non quella che si sia stancato di scrive- 
re. Ma mi aspettavo che Arthur resistes- 
se fino al 2001: avremmo tutti apprezza- 
to l'aspetto simbolico di quella data». 

Lo scrittore, che l'anno scorso rilasciò un «comunica- 
to ufficiale» per ricordare a tutti che il millennio inizie- 
rà il primo gennaio del 2001, è stato una sorta di convi- 
| tato di pietra in molti speciali televisivi di fine secolo. 

«Il nome di Clarke - ha sostenuto Johnny Ball, con- 
duttore di un programma scientifico per bambini della 
Bbc - dovrebbe esser scritto in grande nella storia». 


2 LETTURE £ 


ROMA Lucifero è un essere sottilissimo, con l’asciuttezza di 
‘una foglia autunnale. Dio invece è nero, formoso e ha il cra- 
nio dorato, metodicamente pianta carote in un monticello 
di terra. Adamo contorsionista ci lascia ascoltare il crepi- 
tìo delle nascenti articolazioni ossee dall’interno della stes- 
sa teca in cui subito dopo apparirà Eva, una bionda signo- 
ra mastectomizzata. 

«Genesi» della Socìetas Raffaello Sanzio, ora al Teatro 
di Roma, dopo il debutto della scorsa estate all’Holland Fe- 
stival, e prima di altre importanti tappe internazionali, 
sembra la visita a un museo di storia innaturale. O un per- 
corso guidato all’expo di una scienza antiumana. Atlante 
di anatomie irregolari (Caino ha un braccio deforme, e con 
quello ucciderà Abele), vetrina di meravigliosi orrori (un al- 
ligatore impagliato staziona in una teca sospesa), manuale 
di tecnologie della modernità pre-elettronica: la pneumati- 
ca, l’elettrologia, la meccanica, assemblate per questo viag- 
gio dentro a un «museo del sonno», assistendo anche a pas- 
serelle di automi: ce n'è uno che si erge in piedi e applau- 
de, uno ha la forma di un arto e scrive, un altro, applicato 
a una scala, la fa ballar tra corpi umani e animali distesi a 
terra. Perché infine non è il giardino dell'Eden, come lo im- 
EOLO al catechismo o nella cinematografia biblica 
di John Huston, ma il laboratorio di Madame Curie, ad 
ospitare la creazione dell’universo, reso visibile dalla lumi- 
nescenza fredda, maligna, novecentesca del radio. 


CINEMA Esce nelle sale italiane «Passion of mind, protagonista la Moore 


Ecco la doppia vita di Demi 


ROMA Scende in campo an- 
che lei, Demetria Guynes, 
in arte Demi Moore (nella 
1000), ‘ultima a entrare nel- 
a mischia della nostra 
battaglia delle feste di Na- 
tale che da oggi avremo oc- 
casione di uu: addirit- 
tura in doppia veste in 
«Passion of Mind». Veste 
anche non metaforica che 
nel film l'ex signora Willis 
- a 4 anni di distanza da 
«Striptease» - toglie volen- 
tieri per i due uomini che 
il ruolo le propone: lo sve- 
desone Stellan Skarsgard, 
diventato famoso in tutto 
il mondo con il bel melo- 
dramma di Lars Von 
Trier, «Le onde del desti- 
no»; e William Fichtner, 
l'americano che si sparti- 
va il ruolo di Ta 
con l'ex marito di Demi in 


«Passion of Mind» - che 
porta la firma di Alain 
Berliner, regista belga 
dell'iperpremiato «La mia 
vita in rosa», film d'esor- 
dio che nel '98 si è accapar- 
rato anche un Golden Glo- 
be - racconta la doppia vi- 
ta di una donna che non si 
riposa mai. Nel senso che 
può indifferentemente es- 
ser di giorno una bella 
mamma americana che vi- 
ve con serenità la sua gior- 
nata in Provenza accuden- 


«Armageddon», ma che ab- 


oi rivisto in tanti 
altri film, come «Torbide 
ossessioni», «Strange 
Days» o «Contact». 


biamo 


Sogno e fantasia nell'ultimo romanzo del triestino Enrico Fraulini edito da Campanotto 


Misteriosa città dai sette castelli 


Una giovane esistenza fatta di solitudine, di segrete paure 


St respira mistero e disagio esistenziale, ero- 
tismo e frustrazione, sogno e fantasia in 
«Belgrado la città dai sette castelli» 
(Campanotto editore, pagg. 128, lire 18 
mila) nuovo romanzo del triestino Enrico 


Fraulini. 

È sullo sfondo di un torbido stagno, nella 
pianura friulana, e sull’incisivo delinearsi 
della nevrosi del protagonista, Alberto, che 
si aprono le pagine del quarto libro di Frau-: 
lini, dopo i precedenti «Le figlie dei fiori», 
«L’ambiguità di Alice», «Le rotte dell’assur- 
do». Alberto: una giovane esistenza fatta di solitudine, di 
segrete paure, di impossibilità ad accettare le iprocrisie, i 
falsi pudori e gli egoismi di cui si nutre quel suo piccolo pa- 
ese così vicino alle acque malsane della palude, una conca 
questa, per tanti aspetti infida e sinistra che tuttavia Alber- 
to ama, tanto da aver rinunciato al suicidio proprio perché 
si è insinuata în lui la convinzione che un avvenimento mi- 
sterioso e straordinario per la sua vita si sarebbe verificato 
proprio lì, nel grigiore di quella palude, le cui rive per un 
lungo tratto erano precluse dal recinto.di un terreno al di 
là del quale si ergeva, in epoca medievale, il castello di Bel- 
grado del Friuli con il relativo feudo, antica proprietà dei 
conti di Gorizia: il tutto scomparso in seguito delle tante al- 


luvioni susseguitesi nel corso dei secoli. 

Ma è sulla figura di Alberto che si accen- 
tra il lungo racconto di Fraulini, la cui pun- 
tualizzante scrittura ama addentrarsi con 
ricercata precisione nei dettagli, scrutare 
del suo protagonista la complessa psicolo- 
gia, scavare in quella sua angoscia senti- 
mentale e sessuale che rende lacerante e os- 
sessivo il suo rapporto con le donne, la far- 
macista prima e Olga, successivamente: 
donne entrambe impastate di egoismo, di 
sottile sadismo, di astute strategie. 


Sarà Marta, la brutta, rozza, selvaggia creatura della pa- $ 


lude, a liberare Alberto da quella avvilente condizione di 
fallimento. Ma la loro storia d’amore si risolve drammati- 


«camente, e Alberto non avrà altra scelta che oltrepassare 


uel «fatale» recinto. A questo punto, fantasia, sogno, veri- 
icità di un'antica leggenda sono gli elementi che Fraulini 
mette in gioco per offrire al lettore di «Belgrado la città dai 
sette castelli», un impatto di efficace sorpresa. E ci riesce, 
attraverso una convulsa trasposizione di epoche e di am- 
bienti, ove un delirio di insaziabile e lasciva lussuria e l’im- 
mane dirompere di un fiume d’acqua travolgono tutto. 
Grazia Palmisano 
Nella foto «Ma sono solo nuvole» di Luisella Carretta 


Francesco Maspero e Aldo Granata analizzano 43 specie in un «Bestiario medioevale» stampato da Piemme 


Cercando gli animali della leggenda 


La «Genesi» secondo la Raffaello e il suo regista, Romeo 
Castellucci, è qualcosa che i palcoscenici, soprattutto quel- 
li italiani, non digeriranno con facilità. Ma è anche il risul- 
tato finora più maturo del gruppo che con internazionale 
autorevolezza e radicale austerità professionale incarna la 
punta solida e motivata della ricerca teatrale in Italia. Co- 
me se la stagione nuova di una drammaturgia non narrati- 
va, sismica, carbonizzata, ritrovasse emozioni provate per 
il formalismo del primo Bob Wilson, ma in un panorama 
dalla bellezza informe, ambigua e dolorosa, randagia, sve- 
lata in visioni che turbano, come le amputazioni e gli han- 
dicap psicofisici della precedente «Orestea» o le presenze 
anoressiche nel «Giulio Cesare». 

In «Genesi» il turbamento più forte viene da un'Au- 
schwitz evocata con teli bianchi e canzoncine leggere da 
sei bambini. Agli antipodi della creazione, davanti a un 
Dio che si nega o finge di non vedere, le creaturine stanno 
sotto a una doccia e spostano organi con un trenino da Pae- 
se delle Meraviglie. Qui forse Alice e il dottor Mengele si 
stringono la mano. Qui Genesi e Apocalisse si toccano, fac- 
ce difformi di uno stesso teatro che non rappresenta e non 
consola, ma agisce su chi lo guarda, proprio come ci dicono 
facesse un tempo, in Grecia, dove a sperimentare e a turba- 
re le coscienze con favole altrettanto cattive e altrettanto 
pietose, erano i fondatori del teatro occidentale. 

Roberto Canziani 


do affettuosa le graziose NAPOLI Una telecamera che 
bimbe che il defunto mari- trasmette in diretta ri- 
to le ha lasciato; e poi, di pronto ì particolari del- 
notte, appena poggia la te- ‘a scena e inquadra i per- 
sta sul cuscino per quel ri- sonaggi proiettando i loro 
poso meritato che spette- volti sul fondo del palcosce- 


rebbe ad ogni madre, tra- nico. Una piazza parigina 
sformarsi, senz'ombra di di fine Ottocento ricostrui- 


«Principessina» Britney Spears 


LONDRA Da regina delle hit parade a principessina inglese. 
Potrebbe essere questo il destino di Britney Spears (nella 
foto), la giovane cantante statunitense che a quanto pare 
sta facendo furore non solo nel mondo della musica, ma 
anche a Buckingham Palace. William, il figlio maggiore 

di Carlo e Diana, se ne sarebbe perdutamente innamorato. 
I due ragazzi si vedranno il 14 febbraio, San Valentino. 


LIRICA AI San Garlo di Napoli una Bohème quasi cinematografica. Autrici tre donne 


Puccini diventa multimediale 


a mano». Tutto proprio co- 
me Dego esperimenti 
fotografici nati proprio ne- 
gli anni in cui Puccini po- 
ne l'azione: 1830-40. Sul 
palcoscenico la grande at- 
trazione è certamente la 
protagonista, Angela Ghe- 
orghiu, star internaziona- 


fatica, in una tipica, sofi- 
sticata single newyorkese 
che vive la sua energica 
giornata di agente lettera- 
ria in carriera con molti 
corteggiatori e pochi affet- 
ti. O viceversa. 

Il tutto - complice l'ap- 
porto, a New York e tra i 
profumi della Provenza, di 
uno  strizzacervelli per 
ognuna - vissuto reciproca- 
mente senza troppo pa- 
thos, come se l'una fosse 
soltanto il non sgradevole 
sintomo di una proiezione 
psicologica dell'altra. Fin- 
chè nella vita di entrambe 
non compare l'amore per 
un uomo che, come sem- 
pre, complica le cose. 


_ £) Li 
) L, > 


i www.raiun 


ta in base a dagherrotipi 
coni colori dell'argento uti- 
lizzato per quelle prime fo- 
to dell'Ottocento. Con La 
Bohème di Giacomo Pucci- 
ni, che inaugura domani 
la stagione, il Teatro San 
Carlo presenta una messa 
in scena cinematografica 0 
meglio multimediale, uti- 
lizzando un TEL iggio di- 
verso, quello del video, con 
l'intenzione di realizzare 
un allestimento moderno. 
Ne sono autrici tre donne: 
Marina Bianchi (regista), 
Mietta Corli (regista e sce- 
nografia) e Cinzia Rosselli 
(costumista). 

«Vogliamo il resto della 
storia di Bohème - dice la 
regista - quel che accade 


durante, dopo e prima. 
Quello che nel cinema si 
chiama flashback». Tutto 
con grande rispetto per la 
musica. Non si tratta di 
un allestimento rivoluzio- 
nario, si sottolinea, ma di 
Una.messa in scena che in- 
tende ricercare le atmosfe- 
re pucciniane. Sce é e co- 
stumi saranno virati nei 
toni del seppia-argento, 
animati da qualche mac- 
chia di colore, come nei da- 
gherrotipi dipinti ritoccati 


n Giuseppe 


le,, voce tra le più belle del 
mondo della lirica. Can- 
tante raffinata e bella che 
ama la novità e adora Be- 
nigni. E sarà diversa an- 
che la sua Mimì: «Sì diver- 
sa. Per nulla timida o im- 
pacciata. Certo innamora- 
ta, ma capace di prendere 
iniziativa». 

Qualche incertezza anco- 
ra do chi vestirà il ruolo 
di Rodolfo perche il tenore 
abbatimi-(m2e10 
foto), in cartellone per il 
ruolo, ha l'influenza. L'Or- 
chestra del Teatro di San 
Carlo è diretta da Enrique 
Mazzola; nel cast Natale 
De Carolis, Angelo Veccia, 
Giacomo Prestia e Patri- 
zia Ciofi. 


Si dipana tra scienza, sto- 
ria, filosofia e aneddoti il 
«Bestiario medioevale» 
di Francesco Maspero e 
Aldo Granata (editore 
Piemme, pagg. 464, lire 
40 mila). Gi autori, molto 
noti per i loro approfonditi 
studi sul passato e per le lo- 
ro opere, sono da anni impe- 
gnati nelle ricerche cultura- 


lì di tempi ormai lontani. 


Nel volume mettono a fuo- 
co analiticamente le origini 
e le peculiarità di 43 specie 
animali, alcune delle quali 
più che alla realtà appar- 
tengono alla leggenda, co- 
me la fenice che muore e ri- 
nasce dalle proprie ceneri. 


Un capitolo a parte è 

juello inerente alla sirena 
che con la sua voce incanta- 
va i marinai di favoleggiate 
avventure sul mare. Nella 
Divina commedia Dante la 
colloca in purgatorio ma la 
misteriosa e immaginaria 
figura femminile è presen- 
te in molte opere dell’arte 
funeraria orientale e greco 
romana. Per rimanere nel 
nostro tempo, chi non ha 
sentito parlare della Sire- 
netta distesa su un masso 
nelle vicinanze del grande 
canale che unisce la Dani- 
marca alla Svezia? Quel 
monumento fu eretto alla 
memoria del poeta Chri- 


stian Andersen, che ha 
scritto la più belle favole 
del mondo, una delle quali 
ha per ‘protagonista proprio 
la fanciulla delle acque. 
Alluniverso fantastico 
appartiene anche il liocor- 
no o unicorno, dalla cui 
fronte svettava un unico 
corno lungo quattro piedi e 
talmente appuntito da tra- 
passare tutto ciò che assali- 


Va. 

Il volume, che ha molte 
annotazioni in latino, è un 
condensato di meditate ana- 


lisi sui tanti bestiari scritti - 


nei secoli, da quelli remotis- 
simi ai più recenti. Non 
mancano pagine sul cane 
che nel tempo è stato visto 


sia positivamente sua nega- 
tivamente. Non poteva 
mancare ovviamente il gat- 
to, seg coccolatissimo, che 
nel Medioevo fu oggetto di 
insensate persecuzioni e 
crudeltà. 

Ampio spazio è dedicato 
al cavallo, fedele compagno 
d’arme di tanti guerrieri, 
indispensabile alla vecchia 
agricoltura e quando non 
c'erano mezzi di locomozio- 
ne. Chi legge la storia del 
nobile animale non può 
non pensare a La cavallina 
storna che nel volume non 
ha cittadinanza. Per ovvie 
ragioni. Pascoli nacque ben 
dopo il Medioevo. 

Miranda Rotteri 


Don Matteo. 
.. Un prete fuori 
. dalle solite 


canonici 
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IL PICCOLO 


FESTIVAL Viene presentata giovedì 13 gennaio l'11.a edizione del Festival, che si terra al Teatro Miela di Trieste 


«Alpe Adria»: una partenza in musica 


Il concerto dei Royalize, due premi in palio e una ricchissima retrospettiva 


TRIESTE Strano destino quel- 
lo di «Alpe Adria Cinema». 
no dopo anno, raccoglie 
Sempre maggiori soddisfa- 
Zioni. Cresce, si rafforza, 
moltiplica le sue già nume- 
Tose identità. Eppure, nono- 
Stante tutto, c'è sempre 
qualche amministratore 
Pubblico che si diverte a fa- 
re lo sgambetto al Festival. 
Come 5h Provincia di Trie- 
Ste, che in due anni ha ri- 
dotto il finanziamento da 
sessanta a dieci milioni. 
Lanciare anatemi non 
serve. Non adesso che lo 
staff organizzatore è con- 
centratissimo nel definire 
gii ultimi dettagli per l’un- 
icesima edizione del Festi- 
val, che alzerà il sipario al 
Teatro Miela di Trieste sa- 
bato 15 gennaio. Però sem- 
bra giusto sottolineare al- 
meno una cosa: la Provin- 


Stirps Jesse: 


cia ha creduto per prima in 
«Alpe Adria Cinema», ha so- 
stenuto sempre, come pote- 
va, la rassegna. Da un paio 
d’anni, però, questo consoli- 
dato feeling è andato sce- 
mando. Senza che il presi- 
dente o gli assessori forni- 
scano spiegazioni credibili. 
Polemiche, delusioni, pic- 
coli sgarri di provincia, non 
aiutano a fare grande un 
Festival. Per fortuna, an- 
che quest'anno, lo staff di 
«Alpe Adria Cinema», gui 
dato da Annamaria Perca- 
vassi, direttore artistico fin 
dalla prima edizione; ha la- 
vorato sodo. Per regalare al 
pubblico una nuova marato- 
na cinematografica d’alto li- 
vello. su 
L’undicesima edizione 
del Festival verrà presenta- 
ta giovedì 13 gennaio, alle 
11.30, al «Miela». Ma alcu- 


musica sacra 


fra crociate e pellegrini 


GORIZIA Uomini in cammi- 
no che accompagnano il lo- 
ro percorso con il canto, 
nella preghiera e nella ri- 
flessione. Alla loro espe- 
rienza, ben sintetizzata 
nel titolo «Homo viator. 
Crociate e pellegrini», è 
stato dedicato il concerto 
dell’ensemble Stirps Jes- 
se al Kulturni dom, ap- 
untamento beneauguran- 
te all’inizio dell’anno e al- 
Pavvio del Giubileo. 

In attività dal 1991, il 
gruppo Stirps Jesse può 
contare su un òrganico va- 
riabile secondo le esigen- 
ze del repertorio che com- 
prende il gregoriano, la 
musica sacra. e. profana 
del basso Medioevo. Fon- 
dato da Enrico De Capita- 
NI e costituito da studiosi 

1 Musicologia e paleogra- 
la e da specialisti del can- 
to antico, l'ensemble basa 
© esecuzioni vocali sullo 
Studio diretto dei codici e 
€ manoscritti antichi. 
er la serata a Gorizia, 
ll gruppo si è presentato 
con una formazione di set- 
€ elementi maschili che 

a restituito con raffinata 
accuratezza l'atmosfera 
Meditativa e fortemente 
evocativa di inni, antifone 


gregoriane, mottetti, alle- 
luia e graduali. L’itinera- 
rio dell’«Homo viator» è 
stato puntualmente chia- 
rito da alcune precise spie- 
gazioni, elementi assai 
utili per apprezzare un 
percorso musicale che ha 
toccato i temi della Geru- 
salemme liberata, del pel- 
legrinaggio a Roma e ver- 
so i principali santuari 
del mondo cristiano, come 
a Santiago de Compostela 
lungo la «via lattea». Un 
itinerario suggestivo, ma 
di non immediata com- 
prensione, che avrebbe po- 
tuto trovare una migliore 
valorizzazione in un am- 
biente più raccolto. Per 
gli esecutori, gli applausi 
convinti del pubblico, pe- 
raltro poco numeroso. 

La serata è stata pro- 
mossa congiuntamente, 
nell’ambito della stagione 
di prosa, dall'Ente manife- 
stazioni artistico-cultura- 
li e dall’Associazione Kul- 
turni dom: una collabora- 
zione spontanea, questa, 
che rappresenta anche un 
incontro tra la comunità 
italiana e quella slovena 
per offrire una nuova occa- 
sione di dialogo e di cono- 
scenza. 

Dalia Vodice 


ANCORA DOMANI e DOMENICA 


soLo ALLE 15.30 e 17 


WALT DISNEY PICTURES 


INSPECTOR GADGET 


PARCHEGGIO AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 
E JENNIFER JASON LEIGHT 


Sala Tripcovich 
în abbonamento; spettacolo: 7 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Gabriele Ferzetti Daniela Giovanetti in 


Antigone 


di Jean Anouilh 
con Anita Bartolucci, Giampiero 
Fortebraccio, Umberto Raho 
version italiana è regia di Furio Bordon 


Nuovo calendario delle recite 
Venerdì 14 gennzio, ore 2030 Turno Prime 
Sabato 15 gennaio, ore 20.30 Turno C 
Domenica 16 gennaio, ore 16 Turno D 
Martedì 18 gennaio, ore 2030 Turno F 
Mercoledì 19 gennaîo, ore 16 Turno E 
Giovedì 20 gennaio, re 2030 Turno A 
Venerdì 21 gennaio, ore 2030 Turno B° 
Sabato 22 gennaio, ore 16 Turno G 


Informazioni e prevendita 
Utat Galleria Protti (lun-sab: 8.30-12.30, 
1530-19, dom9-12) Sala Tripcovich (lnsab 
8.30-12,30 è un'ora prima dello' spettacolo) 
Numero Verde 800-554040 


ni dettagli |P 
del program- | 

ma si cono- |i 
scono . già. 
Tanto per co- 
minciare, 
«Alpe Adria» 
regalerà una 
serata inau- 
gurale di fe- 
sta e di spet- 
tacolo non so- 
lo a chi ama 
il cinema, 
ma anche 


agli appassio. Cusinotiazote 
nati delle set- » I) 

te note. Saba- 

to 15, in col- 

laborazione 


con «In Orbita», all’«Hip 


Hop» ci sarà un concerto. 


dei Royalize (sopra, il loro 
logo), ia band nata da una 
costola dei Casino Royale. 

«Miela», verrà proiettato 


APPUNTAMENTI 


il video del 
brano . «La 
tua lingua 
sul mio cuo- 
re», contenu- 
> RO nell’al- 
i bum di de- 
butto «Rylz», 
Asia Argen- 
to, attrice ed 
esordiente re- 
gista, ha fir- 
mato il «clip» 
e si’è diverti- 
| ta a prestare 
la sua voce 
al progetto. 
ue i rico- 
noscimenti 
in palio ad 
«Alpe Adria», che si conclu- 
derà il 22 gennaio. Al Pre- 
mio «Trieste», di dieci milio- 
ni, concorreranno tutti ij 
lungometraggi presenti al 
«Miela», realizzati nel bien- 


nio 1998-99. Lo stesso crite- 
rio verrà applicato ai corto- 
metraggi in corsa per il Pre- 
mio Laboratorio Mediterra- 
neo, di tre milioni. 

Un mini festival nel Fe- 
stival sarà la retrospettiva 
«Catene. Dai Carpazi ai 
Balcani», curata da Sergio 
Grmek Germani e Mila La- 
zic. Terzo capitolo di un per- 
corso partito dall’«Onda ne- 
ra», e proseguito con le «On- 
de dell’altra riva», esplore- 
rà soprattutto la cinemato- 

afia macedone, includen- 

o anteprime di film jugo- 
slavi, croati, albanesi e tur- 
chi. Con, in più, alcuni as- 
saggi delle produzioni ru- 
mena, greca e bulgara. 

La sezione «Dopo il mu- 
ro» raccoglierà sei film, rea- 
lizzati nel 1999, emblemati- 
ci per capire alcuni Paesi 
dopo il dissolversi dell’uni- 


Al Comunale di Monfalcone concerto dell'Orchestra sinfonica Karmelòs 


Da Vienna fino a Hollywood 


TRIESTE Oggi alle 20, al Caffè San Marco, in- 
contro dibattito condotto da Edoardo Kan- 
zian sul tema «Luigi Nono e le musiche og- 
gi». Interventi di Claudio Bilucaglia, Fabio 


del Festival della canzone triestina; parte- 
cipano il Coro Giulio Viozzi, l’ottetto Voci 
della tradizione e l'attrice Ombretta Terdi- 


Nieder e Pier Paolo Zurlo. 

Domani alle 22.80 concer- 
to dei Bandomat all’«Hip 
Hop». Ingresso gratuito. 

Domenica alle 11, al Tea- 
tro Cristallo, per la rasse- 
gna «Ti racconto una fia- 
ba», va in scena «La cicala 
ela formica». 

Da lunedì al 13 gennaio, 
al Teatro Cristallo, per la 
Stagione di teatro ragazzi 
andrà in scena «La cicala e 
la formica». Regia di Francesco Macedo- 
nio. 

Dal 14 al 23 gennaio, al Teatro Cristal- 
lo, lo Stabile di Bolzano presenta «Coppia 
aperta quasi spalancata», di Dario Fo e 
Franca Rame, con Patrizia Milani e Carlo 
Simoni, Regia di Marco Bernardi. 

Dal 14 gennaio al teatro «Silvio Pellico» 
per la stagione dell’Armonia la compagnia 
«Fariteatro» presenta la commedia «No xe 
miga facile diventar nobili» di Nuto Pollisi. 

Sabato 15 gennaio alle 15:30, al Centro 
d’arte ‘musicale (via Gallina tal 
040-765889), Mario Cogno apre il suo semi- 
nario «Breve storia del rock». 


ch (nella foto a sinistra). 


Dal 28 gennaio all’8 febbraio, al Teatro 
Verdi a do scena «Siegfried» di Ri- 
chard Wagner. Sul podio Stefan Anton Re- 
ck. Con Ronald Hamilton, Albert Dohmen, 


Karen Huffstodt. 


Domenica 23 gennaio al Teatro Cristallo 
per la rassegna «Ii racconto una fiaba» va 
in scena «Franz & Rap», con la compagnia 


Gli Alcuni di Treviso. 


Domenica 30 gennaio al Teatro Cristallo 
per la rassegna «Ti racconto una fiaba» va 


in scena «Pierino e il lupo». 


GORIZIA Lunedì alle 20.30, al Teatro San Pio 
X di Staranzano, pet «Incontri Musicali», 
concerto «Aria», con il baritono Domenico 


Balzani e Macrì Simone al 
pianoforte. __&. |, 

UDINE Da lunedì a mercole- 
dì, alle 20.45, al Teatro 
Nuovo, Moni Ovadia pre- 


senta «Mame mamele 
mama mame mamma 
mamòà», 


Martedì alle 18, nella Sa- 
la Crup di via Manin, incon- 
tro con Moni Ovadia. 
MONFALCONE Oggi al Comuna- 
le di Monfalcone concerto 


Domenica 16 gennaio al Teatro Cristallo 
per la rassegna «Ti racconto una fiaba» va 
in scena «Cappuccetto rosso» 


Telaio di Brescia. 


Sabato 22 gennaio alle 21.30, al Caffè 
San Marco, serata con i brani e i cantanti 
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GIO 
LAMTICO 


Drso d'Argento Berlino ‘99 


Te 


un film di 


CONPROBLENICARDIOORCOLATOR, 


david cronenber9 ELA 


ALBAMBININONAGCOMPAGNATI 


; con il Teatro 


3 ORE 


Gessi, 


ma mamà». 


RITORNA IL , 
“CICLONE” 


DES 


Pictures 


«Da Vienna a Hollywood» dell'Orchestra 
sinfonica «Karmelòs», diretta da Romolo 


LATISANA Domani alle 20.45, al Teatro Ode- 
on, Moni Ovadia (nella foto qui sopra) pre- 
senta «Mame mamele mama mame mam- 


DOPO “PRETTY WOMAN" 
NUOVAMENTE ASSIEME 
JULIAROBERTS 
RICHARDGERE 


verso comunista. «Fuori gio- 
co», invece, esplorerà il cine- 
ma di genere dedicato al 
calcio di regime. In «Benve- 
nuto al 2000» vanno segna- 
lati almeno due eventi: la 
travolgente favola orienta- 
le «Luna Papa» del tagico 
Bakhtjar Khudojnazarov e 
l'omaggio alla regista un- 
gherese Ildik6 Enyedi. E ci 
sarà, ancora, l’incursione 
all'Accademia di cinema e 
teatro di Budapest, una 
scuola alla quale si è forma- 
to, tra l’altro, Istvin Szabé 
(nella foto a destra), e la se- 
zione «Immagini»: ovvero, 
il meglio dei cortometraggi 
e dei documentari che circo- 
lano nell'Europa Centro- 
Orientale. 

Alessandro Mezzena Lona 


GORIZIA. Un programma 
«fuori dal comune». Que- 
sto annunciano gli orga- 
nizzatori del terzo «Con- 
certo della domenica» del- 
l'Associazione Rodolfo Li- 
pizer, per l’appuntamen- 
to di domenica 9 gennaio, 
alle 17.30, all’Auditorium 
di via Roma di Gorizia. 
Per onorare Chopin nel 
centocinquantenario del- 
la morte, l'Associazione, 
oltre a proporre l’opera in- 
tegrale per pianoforte di 
questo autore, vuole infat- 
ti offrire al pubblico una 
vera primizia: le composi- 
zioni per canto e pianofor- 
te che il compositore po- 
lacco scrisse: ;ispirandosi 
alle canzoni della sua ter- 
ra. Le romanze verranno 
intervallate da brani 
scritti dal Pauline Viar- 
dot - cantante, pianista e 


compositrice francese, 
che decise di trascrivere 
«per voce» le celebri 


Mazurke di Chopin e le e 
seguì in concerti pubblici 
con Chopin stesso al pino- 
forte. 

Interpreti dell’originale 
appuntamento sono il so- 
prano Veronica Vascotto 
e il pianista Corrado Gre- 


L'ANIMA DI UN UMANO, 
IL CUORE DI UN EROE 


BOLDI 


Vere primizie di Chopin 
al concerto della Lipizer 


LA BOMBA COMICA 
DELLE FESTE! 


MASSIMO — megan CHRISTIAN 
GALE 


co. La Vascotto, venezia- 
na e diplomata al Conser- 
vatorio Tartini di Trieste, 
vincitrice di numerosi 
concorsi nazionali e inter- 
nazionali, collabora stabil- 
mente con la Cappella Ci- 
vica del Comune di Trie- 
ste e ha inciso sei cd per 
diverse etichette. Nel ’96 
è stata soprano solista, ac- 
canto a Sergio Fantoni, 
nel dramma sacro «Ode a 
Bernardo», e voce protago- 
nista nella «Passione di 
San Giusto» con musiche. 
di Marco Sofianopulo. 
Corrado Greco, diplo- 
mato a Catania, si è perfe- 
zionato con pianisti come 
Mozzati, Canino, Badura- 
Stoka, Campanella e De 
Fusco. Anche lui vincito- 
re di concorsi nazionali e 
internazionali, nel 1989 
ha rappresentato l’Italia 
al quarto Invitational Pia- 
no Competition di Pam 
Beach, in Usa. Recente- 
mente ha effettuato una 
tournée in Russia, dove si 
è esibito in sale come il 
Teatro dell’Ermitage, la 
Cappella Accademica e la 
sede dell'Unesco. Attual- 
mente insegna al Conser- 
vatorio di Piacenza. 


Con Jimmy Joe 
Riparte stasera 
«Triestelive» 


TRIESTE Ritorna questa se- 
ra, alle 21, «Triestelive», 
lo spazio con la musica 
dal vivo in diretta sulle 
frequenze di Radioattivi- 
tà. Il primo SPE IIO 
to del Duemila è affidato 
a un gruppo dalla solida 
reputazione: Jimmy Joe 
& The Youngs. Blues, e 
non solo, dallo Studio 
Scenario di Trieste. 

La chiusura del 799 ha 
visto, invece, protagoni- 
ste di «Triestelive» due 
situazioni molto diverse: 
il 10 dicembre sono anda- 
ti in onda gli Alias, una 
bella promessa per il 
pop italiano, che hanno 
saputo tenere in PUEDO 
gli ascoltatori. Il 23 di- 
cembre, in una puntata 
speciale sui ricreatori tri- 
estini, sono venute alla 
luce realtà musicali co- 
me il complesso bandisti- 
co del «Toti» e del «Gen- 
tilli» e l'ensemble Il Giar- 
pie Barocco del «Cobol- 
sE 


NUOVO °° 
CLUB NIGHT 2000 


SOLO ALLE ORE 15.30 
NAZIONALE 4 
BUGS BUNNY PICTURES 


IL GIGANTE DI FERRO 


DE SICA 
Ò 


JOHNNY DEPP 


LA NONA 


IL MONDO 
{| NON BASTA 


TRIESTE 
TEATRO. LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 


balletto 1999/2000 Siegfried 
di Richard Wagner, Dormerica 
28 gennaio ore 19 (umo A/C), 
Prima rappresentazione. Repli- 
che: mercoledì 26 gennaio, ore 
19 (lumo E/F), venerdì 28 gen- 
naio, ore 19 (tumo F/E), domeni- 
ca_30 gennaio, ore 16 (tumo 
D/D), giovedì 3 febbraio, ore 19 
(tumo B/B), sabato 5 febbraio, 
ore 16 (tumo S/S), domenica 6 
febbraio, ore 16 (tuo G/G), 
Martedì 8 febbraio, ore 19 (turno 
C/A). Vendita dei biglietti per i 
posti disponibili da martedì 11 
gennaio. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis, 30 - tel. 
0432/470918. http://www.teatro- 
Verdi-trieste.com Email: info@te- 
atroverdi-trieste.com. 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Domani e domenica 
ore 16.30: «La cicala e la formi- 
ca», Speciali repliche gratuite 

er gli abbonati della Contrada. 
040/3906138. 


—_____—___— 


{.a VISIONE - 


CIATORI. 15.45, 17.50, 
SIE «AI di là della vita» di 
Martin Scorsese con Nicholas 
Cage. $ E 
ARISTON. 4.a settimana di suc- 
cesso. Ore 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «La figlia del generale», 
di Simon West, con John Travol- 
ta e Madeleine Stowe. «Un av- 
vincente superthriller» (Paolo Lu- 
ghi, Il Piccolo). Ultimi giorni. — 
ARISTON. Operetta. Da venerdì 
14/1 a mercoledì 19/1: «Topsy 
Turwy» di Mike Leigh, il più bel 
film sull’operetta e il suo mondo, 
premiato alla Mostra di Venezia 
1999. 


SALA AZZURRA. Doppia pro- 
grammazione. Ore 15.15: «Ki- 
rikù e la strega Karabà». Il nuo- 
Vissimo cartone animato. Ingres- 
so L. 8000. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Happy, Texas» con 
Jeremy Northam e Steve Zahn. 
La divertentissima commedia 
premio speciale della giuria al 
Sundance Film Festival. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Se scappi, ti spo- 
so (Runaway Bride)» di Gary 
Marshall, con Julia Roberts e Ri- 
chard Gere. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8a 50mdal Nazionale. . 

SALA 1. 16, 18, 20,05, 22.15: 
«Passion of mind» con Demi Mo: 
ore. Due sogni d'amore, una so- 
la verità... 

SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Existenz», Dalla mente 
diabolica di David Cronenberg 
con Jennifer Jason Leigh e Wil- 
lem Dafoe. Orso d'argento Berli- 
no ‘99. V. 14. 


SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
ore 16 alle 23 ogni 15 minuti: 
«Viaggio intergalattico in 8D». In- 
gresso L. 5000. 

LUCE ROSSA. Viale XX Sett. 39. 
16 ult. 19: «Sapore anale». Solo 


Oggì. 
MIGNON. 20.30 e 22,20: «Il 6.0 
senso» con Bruce Willis. 3.0 me- 


se. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17, 18.30, 
Dalla Disney: «Tarzan». 

NAZIONALE 1. 20.15 e 22.15: «Il 
pesce innamorato» con L. Pie- 
raccioni. Ritorna Il ciclone» del- 
la risata! 

NAZIONALE 2, 16, 18, 20.05, 
22.15: «Blade» con Wesley Shi- 
pes e Stephen Dorff. | poteri di 
Un immortale. L'anima di un 
Umano. Il cuore di un eroe. 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo» 
con Julia Roberts e Richard Ge- 
Te nuovamente assieme dopo 
«Pretty woman». 


NAZIONALE 4. Solo alle 15.30: 
«Il gigante di ferro». Cartoon. A 
sole L. 9000, Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Vacanze di Natale 
2000» con Megan Gale, De Si- 
ca e Boldi. La bomba comica! 
Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina-viale XX 
Settembre. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «La nona porta» di Ro- 


man Polanski con. Johnny 
Depp. 
2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«L'estate di Kikujiro» di Takeshi 
Kitano. Il nuovo film dell'autore 
di Hana-Bi. Prima visione. L. 
10.000. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 
22.10: «Notting Hill» con Julia 
Roberts e Hugh Grant. Ult. gior- 
ni. 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999/2000. 14 gennaio 
2000 ore 20.45: Trio Johannes 
(C. Voghera, F. Manara, M. Poli- 
dori); 18/19 gennaio 2000 ore 
20,45: Giora Feidman clarinetto. | 
Solisti di Fiesole/dir N. 
Paszkowski. Dal 20 al 23 genna- 
io 2000 ore 20,45: «Guerra» di 
Pippo Delbono; 31 gennaio-1 feb- 
braio 2000 ore 20.45: Arvo Patt - 
The Hilliard Ensemble: «Colle- 
gium Musicum C. Daniell», dir. 
W. Themel. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.45: 
Concerto dell'Orchestra sinfonica 
monfalconese: «Da Vienna a Hol- 
IO Addio 1999!». Biglietti: 

fassa del Teatro (ore 1799), 

TEATRO COMUNALE. Stagione 

di prosa 1999/2000: venerdì 14 


e sabato 15 gennaio p.v. ore 
20.45: «Mame Mamele Mama 
Mame Mamma Mamà. Il Crepu- 
scolo delle madri» di e con Moni 
Ovadia e la TheaterOrchestra. Bi- 
glietti Cassa del teatro (ore 
17-19). 

EXCELSIOR. 15, 16.45, 18.30: 
«Tarzan». 20.15, 22,15: «Vacan- 
ze di Natale 2000». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Passion of mind-Due so- 
gni d'amore, una sola verità» con 
Demi Moore. 

Sala blu: 17.30, 19,45, 22.15: «Va- 
canze di Natale 2000» con Massi- 
mo, Boldi, Megan Gale e Chri- 
stian De Sica. 

Sala gialla. 17.30, 20, 22.15: «Se 
scappi ti sposo» con Julia Rober- 
ts e Richard Gere. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 15, 16.45, 18.30: «Tarzan». 
20, 22.20: «La nona porta». 

Sala 3. 15.20, 17.40: «La nona por- 
ta». 20.15, 22: Tarzan». 


j 
I 
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IL PICCOLO 


Comincia stasera su Canale 5 il programma condotto da Gerry Scotti 


Vent'anni di «Provinin 


Sarà Emilio Fede l'ospite della prima puntata 


Raiuno prevale negli ascolti 


Quasi sette milioni 
per «Richie Rich» 


ROMA Il «Giuseppe» di Ca- 
nale 5, che ha riportato i 
temi sacri nella fiction 
Mediaset, raccoglie 
6.251.000 spettatori e il 
27.5 per cento di share, 
ma Raiuno prevale bat- 
te grazie ai 6.941.000 
spettatori registrati dal 
film «Richie Rich». È il 
principale responso Au- 
ditel sulla serata tv, che 
ha visto le reti Rai pre- 
valere con 12 milioni 
268 mila spettatori e il 
48.7 per cento contro i 
10.396.000 Mediaset 
(41.3 per cento). Le reti 
del Biscione si sono pre- 
se la rivincita in secon- 
da serata (56.8 per cen- 
to) e nelle 24 ore (45.3 
per cento). Per «Striscia 
la notizia» ci sono stati 
7.660.000 e il 30.3 per 
cento. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 


10.05 LA FRECCIA AZZURRA. 
Film (animazione '96). Di 
Enzo D'Alo'. 

11.30 TG1 


11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA ci 

12.30 TG1 FLASH 

12,35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. : 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 

16.00 SOLLETICO. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

17.50 PRIMA DEL TG 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 

20.50 DON MATTEO - 1A PUNTA- 
TA. Telefilm. 

22.35 TG1 

22.40 UMBRIA JAZZ MILLENIUM 

23.35 SPECIALE TARATATA' 

24.00 TG1 NOTTE 

0.20 STAMPA OGGI 

0.25.AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO TRE VERITA' 

1.05 SOTTOVOCE 

1.35 RAINOTTE 

1.40 SPENSIERATISSIMA 

1.55 TG1 NOTTE (R) 

2.25 FACCIONE. Film (comme- 
dia '91). Di Christian De Si- 
ca. Con Nadia Rinaldi, Pa- 

“co Reconti. 

3.45 POLIZIOTTI D'EUROPA. Te- 
lefilm. 

4.35 CERCANDO, CERCANDO... 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DALLA CRONACA... 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 

7.00 OTTO NIPOTI E UNA 
NONNA. Telefilm, 

7.30 AGGUATO SUL FONDO. 
Film. Di Archie Mayo. 

11.00 AVANA. Telenovela. 

12.00 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.40 GLI AMORI DI CARMEN. 
Film (drammatico ‘48). 
Di Charles Vidor. 

15.20 COMINGSOON TV & 
WEB 

17.00 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 OBIETTIVO REGIONE 

18.00 THE BOLD ONES. Tele- 
film. 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.00 EROE DA QUATTRO SOL- 
DI. Telefilm. 

20.30 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 

21.00 TERRORE SUL PONTE DI 
LONDRA. Film. Di E.W. 
Swackhamer. Con David 
Hasselhof, R. Mantooth. 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.30 MADE IN ITALY 

0.05 SLOANE. Telefilm. 

1.00 IL NOTIZIARIO 

2.00 MARK IL POLIZIOTTO. 
Film (poliziesco '75). 

3.30 LUCA IL CONTRABBAN- 
DIERE. Film (dramm '80). 

5.00 IL NOTIZIARIO 

5.45 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 


I PROGRAMMI 


ROMA Emilio Fede sarà ospi- 
te di «Provini - Tutti pazzi 
per la tv», il programma 
condotto da Jerry Scotti 
con Roberta Lanfranchi, al 
suo debutto stasera alle 21 
su Canale 5. 

La trasmissione darà vo- 
ce, o meglio forma, a quel- 
l'immenso sottobosco di 
aspiranti attori, cantanti, 
presentatori, ballerini, o 
più in generale operatori 
dello spettacolo, che sono 
disposti a tutto pur di en- 
trare, anche solo per un 
momento, nel «dorato mon- 
do della televisione». : 

Di loro si vedranno i pro- 
vini e se disponibili parteci- 
peranno al programma co- 
me ospiti in studio. Verrà 
così mostrato per la prima 
volta il «preziosissimo» ma- 
teriale, raccolto dalla strut- 
tura «casting» di Mediaset 
in oltre vent'anni di tv o 
preso da altri provini rea- 
lizzati in tutti i campi del- 
lo spettacolo (dalle compa- 
gnie teatrali a quelle cine- 
matografiche, dai casting 
delle case discongrafiche 
ai più recenti «videobox»). 


DI OGGI 


I provini verranno propo- 
sti creando una divisione 
«Virtuale» in categorie. Ci 
si può, infatti, imbattere 
in persone che si presenta- 
no come ballerini e non co- 
noscono tre passi di danza, 
oppure altri che sono «sto- 
nati come una campana» e 
pretendono di essere rico- 


nosciuti come «le nuove vo- 
ci del futuro». 

Assai più vasta è la cate- 
goria di tutti quelli che 
pur di fare qualcosa in tv, 
si arrangiano in ogni cam- 
po. Ecco allora un ragazzo 
che, pensando di presentar- 
si a un’audizione per can- 
tautori, scopre di aver sba- 


gliato giorno e di essere ca- 
pitato in un provino di dan- 
za. Senza perdersi d’animo 
e dimostrando una spicca- 
ta dote nell’«arte di arran- 
giarsi» tipicamente italia- 
na, decide di sostenere 
ugualmente la prova inven- 
tandosi, al momento, un 
originale ballo di sua idea- 
zione. 

Passeranno in rassegna 
quindi «i timidi», «gli im- 
pacciati», «i nervosi», «i di- 
sinteressati», «gli sbrigati- 
vi», «quelli che sudano», 
«quelli con salivazione ze- 
ro», quelli che dicono «va 
beh, torno domani...» ecc... 
tutti gruppi che riflettono 
pienamente i caratteri e le 
peculiarità di.persone co- 
muni, desiderose di tenta- 
re il grande salto nel mon- 
do dello spettacolo. 

In ogni puntata ci sarà 
poi un ospite famoso, in 
questa prima puntata sarà 
Emilio Fede (nella foto a si- 
nistra), che verrà coinvolto 
in vari momenti dello spet- 
tacolo e in alcune circostan- 
ze parteciperà direttamen- 
te ala realizzazione di pro- 
vini «ad hoc». 


RaDpIO E TELEVISIONE 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 
RADIO 


‘ OGGI IN TV 


pr 


Fra film da segnalare: 

«Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno» 
(1984) di Mario Monicelli, alle 22.40 su Re- 
tequattro. Nell'anno Mille l'astuto contadi- 
no Bertoldo (Ugo Tognazzi) riesce a farsi 
eleggere barone dal re Alboino (Lello Are- 
na, nella foto) e a contrastare l'imbroglio- 
ne Frà Cipolla (Alberto Sordi). 

«Il Gaucho» (1964) di Dino Risi, alle 
16 su Retequattro. Un gruppo di attori e 
produttori italiani parte per Buenos Ai- 
res, dove parteciperà a un festival cinema- 
tografico. 

«Omicidio nel vuoto» (1994) di John 
Badham, alle 20.45 su Italia 1. Pete e Ter- 
Ty, due fratelli poliziotti, devono scortare 
un pirata informatico a bordo di un Jum- 
bo. Durante il volo, però, avviene un'esplo- 
sione, che sembra provocata da un attenta- 
to terroristico. , 

(Renna immagine nello specchio» 
(1993) di Avi Nesher, alle 23.15 su Tele- 
montecarlo. Una ragazza si trova involon- 
tariamente coinvolta in un omicidio: deci- 
de allora di trasferirsi da New York a Los 
Angeles, ma si accorge che una donna se- 
gue ogni sua mossa. 


Raidue, ore 23 


Australia, grande paese 

È il paese industrializzato più giovane del 
mondo, ma ospita uno dei popoli più anti- 
chi della terra. Ha metropoli modernissi- 


Il classico di Monicelli su Retequattro 


Storie di Bertoldo, 
giusto mille anni fa 


solo 19 milioni di abitanti. L'Australia è 
entrata nel terzo millennio con la forza di 
statistiche strabilianti. Una nazione che 
ha appena rifiutato di diventare una re- 
pubb ica riconfermando la Regina Elisa- 

etta come capo dello Stato. In Tg2 Dos- 
sier a cura di Daniela Tagliafico «Il gran- 
de paese», un reportage di Franco di Ma- 
re. 


Tme, ore 1.15 

Medici senza frontiere 

Alessandra Redondi, vicepresidente della 
sezione italiana di «Medici senza frontie- 
re», sarà ospite della puntata di «Tappeto 
volante», il programma condotto da Lucia- 


no Rispoli e Michela Rocco di Torrepadu- 
a 


Raitre, ore 23.05 
Storie di ragazzi donm 
Il tema della maternità diversa e della vi- 
ta dei ragazzi down saranno in primo pia- 
no in «A proposito di amore», i Do ‘am- 
ma condotto da Anna Scalfati, che dedica 
lo speciale a tali handicap trattando l'argo- 
mento con normalità e delicatezza, Un do- 
cumentario, realizzato da Daniele Segre e 
Ba all'ultima Mostra del Cinema 
i Venezia, che racconta l'amore e la ses- 
sualità tra i ragazzi down, farà da sfondo 
all'intervento del prof. Luigi Duvina, pe- 


IE e uno dei deserti più vasti del pianeta. 
più grande dell'intera Europa, ma conta 


diatra, e alle testimonianze di tre mamme 
che vivono una maternità diversa. 


6.15 FICTION, Telefilm. 
6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 GO CART MATTINA 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
15.00 GIOCHIAMO AL LOTTO. 
Con Tiberio Timperi. 
15.10 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. Con Michele Cucuz- 
za. 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Il maniaco" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "La sco- 
perta di un talento" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 TITANIC. Film tv (drammati- 
co '96). Di Robert Lieber- 
man. Con Peter Gallagher, 
George C. Scott. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
3.30 RAINOTTE 
3.32 ITALIA INTERROGA 
3.35 LAVORORA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
6.10 METEO 


1 

2 
.50 SPORT SERA 
04 


.05 VIDEOBIT 

+30 HECKLE JECKLE & QUA- 
CULA 

.00 SCIVOLANDO! 

.15 IL DISPREZZO. 

15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 

10.00 ARABAKI'S 

12.45 SCIVOLANDO! 

13.00 MAGUY., Telefilm. 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 VIDEOSHOPPING 

17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 

MO. Documenti. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.50 METEO 

18.55 DITELO A TELEFRIULI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT SERA 

19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 

19.55 BORSA 

20.05 PERISCOPIO NAUTICO 

20.40 JOHANN STRAUSS UNA 

VITA PER LA MUSICA. 

21.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

22.20 SPORT SERA 

22.30 DOC 2000 FESTA IN PIAZ- 

ZA A LATISANA. 

.05 IL NOSTRO D(I)ARIO 

.15 METEO 

.20 DITELO A TELEFRIULI 

+30 TELEGIORNALE F.V.G. 


6. 
6. 
6. 
Li 
7 
Z 
8 
8 
Li 


1 
1 
1 
1 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL ME- 
DIA MENTE 
9.00 RAI EDUCATIONAL 
9.10 RAI EDUCATIONAL LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONAL - NA- 
© VIGARE NELLE PAROLE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela 
Di Centa. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 SFIDE (R) 
13.25 CALCIO "A TUTTA B" 
13.45 CALCIO C - SIAMO 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 SARO' — GRANDE NEL 
2000: LA MELEVISIONE 
16.00 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 T3 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela, 
20.50 PERFECT LADY. Film tv. 
Regia di Michael. Cohn. 
Con Kelly McGillis, Bruce 
Dern. 
22.40 T3 
23.05 A PROPOSITO D'AMORE. 
Con Anna Scalfati. 
0.10 T3 - EDICOLA /T3 METEO 
0.15 APPUNTAMENTO AL Cl- 
NEMA 
0.20 FUORI. ORARIO! 
(MAI) VISTE 
3.00 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


20.25 PROGRAMM 
MAZIONE 
20.30 73 


COSE 


[AZIONE DI ANI- 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH. 

12.30 DARIA 

13.00 COWBOY BEPOP 

13.30 BIORHYTHM BRITNEY 
SPEARS 

14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST ITALIA” 

21.00 SINGLES 

21.30 SEX IN THE 90'S. 

22.00 ROAD RULES. Telefilm. 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 UNDRESSED. Telefilm. 

24.00 BRAND: NEW 


| ANTENIVA 3 VENETO | 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI - TG 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50.- 8.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 

19.00 TELEGIORNALE 

20.10 GENTE E PAESI 

20.30 TG DI TEAMTV 

20.45 INVITO A CASA... MO- 
SCA 

23.00 TG DEL NORDEST 

24.00 SUPERZAP 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 


8.55 SPECIALE "AVVOCATO 
PORTA" 

9.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"La crisi" 


9.30 FANTAGHIRO' 5 - 2A PUN- 
TATA. Film tv (fantastico 
'96). Di Lamberto Bava. 
Con Alessandra Martines, 
Remo Girone. 

11.30 DETECTIVE IN CORSIA. Te- 
lefilm. "Due omicidi” - 2a 
parte 

12.30 | ROBINSON. Telefilm. “Le 
pillole della duchessa" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE (R). Con 
Maria De Filippi. 

16.00 SPECIALE "AVVOCATO 
PORTA® 

16.05 L'OCCASIONE DELLA MIA 
VITA. Film tv (commedia 
'95). Di Jonathan Sanger. 
Con -Leslie Nielsen, Betty 
White. 

18.00 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 i 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 PROVINI. Con Gerry Scotti. 

23.15 ANTEPRIMA VIDEO DI LI- 
GABUE: L'ODORE DEL SES- 
SO Di 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 

5 Stanzo. 

1.00 TE5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Lo scambio” 

3.10 LA BAIA DEI DELFINI. Tele- 
film. "La nave che affon- 
do' due volte" 

4.15 TGS (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN. CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 

10.00 VIDEOSHOPPING 

10.30 CARTONI ANIMATI 

12.00 VIDEOSHOPPING 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 VOLLEY TIME 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 VIDEOSHOPPING 

16.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.15 NOTIZIARIO IN LINGUA 
FRIULANA 

20.30 VIDEOSHOPPING 

21.00 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

22.00 VIDEOSHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

22.30 ASTA DI ANTIQUARIA- 
TO 


0.30 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 NOTIZIARIO IN LINGUA 
FRIULANA x 

2.10 ANTEPRIMA AL CAMPIO- 
NATO DI VOLLEY 

2.30 SPECIALE ADNKRONOS. 
Documenti. 

3.00 THE BOX - JUKE BOX 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 


9.30 MAC GYVER. Telefilm. 
"Crescere in un attimo" 
10.25 CENERENTOLA  A__NEW 
YORK. Film tv (commedia 
'95). Di Xaver Schwarzem- 
berg. Con Jan Niklas, Otto 
Schenk, Christine. Horbi- 
ger. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. “Come 
ti riconquisto la zia" 
13.30 RUGRATS 
14.00 UN COMPLEANNO DA RI 
CORDARE. Film (commedia 
‘84). Di Molly Ringwald. 
Con Paul Dooley, Carlin 
Glynn. 
16.00 ALVIN ROCK'N ROLL 
16.30 BEETHOVEN 
17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
culesa e la riconquista dei 
poteri" 
18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Armi e bagagli" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 OMICIDIO NEL VUOTO. 
Film (avventura '94). Di 
John Badham. Con W. Sni- 
pes, G. Busey. 
22.40 SPECIALE REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 
24.00 ASTERICS SOTTOLINEA RA- 
VE 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 STUDIO SPORT 
1.05 CIN CIN. Telefilm. "L'allena- 
tore ritorna in azione" 
1.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "L'amico degli anima- 
li" 
2,00 FRASIER. Telefilm. 
2.30 KARAOKE (R) 
2.55 NON E' LA RAI (R) 
4.15 -TALIANI. Telefilm. 
me... saranno 
si?"*Mondo ladro" 
5.00 MEGASALVISHOW 
5,05 HIGHLANDER. Telefilm. 
5.55 PRUA RANGERS.  Tele- 
ilm. 


"Fa 
famo- 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. È 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL GAUCHO. Film (comme- 
dia '64). Di Dino Risi. Con 
Vittorio Gassman, Amedeo 
Nazzari. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.35 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Fingiamo 
di non conoscerci" 

20.35 TRE STELLE - 1A PARTE. 
Film tv (commedia '98). Di 
P.F. Pingitore. Con Alba Pa- 
rietti, Eva Grimaldi. 

22.40 BERTOLDO, BERTOLDINO 
E CACASENNO. Film (com- 
media '84). Di Mario Moni- 
celli. Con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi. 

0.55 CIAK NEWS 

1,00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 UNO SGUARDO DAL PON- 
TE. Film' (drammatico '62). 
Di S. Lumet. Con Raf Vallo- 
ne, Jean Sorel. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.301 SOGNI NEL CASSETTO. 
Film (drammatico '‘57). Di 
Renato Castellani. Con Lea 
Massari, Enrico Pagani. - 

5.201 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 

9.05 CUORE DI DIXIE. Film 
(dramm. '89). Di M. David- 
son. Con P. Cates, K. Secor. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERN 
DEL FILM) # 

11.00.ZAP ZAP NATALE. 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 VITTORIE PERDUTE. Film 
(guerra '78). Di Ted Post. 

16.20 IL MARCHIO DELL'ODIO. 
Film (dramm. '57). Di J. H. 
Lewis. Con J. Cotten, V. Lin- 
dfors. 

18.00 ZAP.ZAP TV. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC.NEWS 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 AGENTE 007 - SOLO PER | 
TUOI OCCHI. Film (spionag- 
gio '81). Di John Glen. Con 
Roger Moore, Carole 
Bouquet. 

23.00 TMC NEWS 

23.15 DOPPIA IMMAGINE NELLO 
SPECCHIO. Film (thriller 
'92). Di Avi Nesher. Con D. 
Barrymore, G. Newborne. 

11.15 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

1.45 TMC NEWS - EDICOLA NOT- 
STE, 

2.15 DI CHE SEGNO SEI? 

2.20 IL MARCHIO DELL'ODIO. 
Film (drammatico '57). 

4.00 DI CHE SEGNO SEI? 

4.05 CNN 


Mm Eventuali Variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
‘te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


| rme__ | ITALIA 7 RETE AZZURRA 


6.00 RISVEGLI 
9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 VIDEO DEDICA 
11.15 CLIPTO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 CLIP TO CLIP 
15.00 4U 
18.00. FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 DIVAS 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 LOST. ANGELS. 
(drammatico '89). 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 1+1+1=3 
1.10 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 VIRTUA FIGHTER 

7.00 TNE GIORNALE 

7.30 GYM TONIC IN FORMA 

CON TELENORDEST 

8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.40 FRONTE DEL PORTO. 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STANLIO E OLLIO. Film. 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.10 VIRTUA FIGHTER a 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


Film 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 GALAXY EXPRESS 

8.00 SUN COLLEGE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8:45 MATTINATA CON... 
11.45 TOR MODELS. Telenove- 


a. 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KEN IL GUERRIERO . 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. ; 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00,NEWS LINE 16/9 
19.45 SUN COLLEGE 
20.15 UOMO TIGRE 
20.45 LA SPADA DEGLI ORLE- 
ANS. Film. (avventura 
'59). Di Andre' Hunebel- 
le. Con Jean Marais, Jean 
Poulain. 
23.00 MAMMA HO PRESO IL 
BANDITO. Film tv. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 NELLA TRAPPOLA, Film 
tv. (poliziesco '94). Di 


Douglas Jackson. Con 
Maryam D'Abo, Jay Un- 
derwood. 


3.00 SPECIALE SPETTACOLO 

3.10 NEWS LINE 16/9 

3.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

12.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DI VENERDI' DA ODE- 
(e) 


21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 

23.30 GRANO ROSSO  SAN- 
GUE. Film. 


|___TELECHIARA__| 


16.00 VIAGGI DEL PAPA: 
RWANDA 

16.30 LAMU'! 

17.00 VOLLEY: SIRA FALCONA- 
RA - EVERAP 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 LA LEGGE DEL WEST. 

18.30 SETTIMA 

19.15 ITINERARI ITALIANI. 

19.30 TG NOTIZIE DA NE 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 LAMU! 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 SETTIMA 

21,30 ITINERARI ITALIANI. 

22.00 TG NOTIZIE DA NE 


Radiouno 9150877 MH:819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.30: Bolmarg; 
6.30: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.35: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 9.00: GR1 Cultura; 
10.10: Il baco del millennio; 10.30: Titoli; 
11.30: Titoli; 12.00: Come vanno gli affa- 
ti; 12.10: GR Regione; 12.30: Titoli; 
12.40: Radioacolori; 13.00: GR1; 13.30: 
Radiouno, Musica; 13.35: Radioacolori - 
2a parte; 14.00: GR1 Medicina e Socie- 
ta'; 14.10: Con parole mie; 14,30: Titoli 
14.50: Bolmare; 15.30: Titoli; 16.00: GRI 
Noi Europei; 16.05: Notizie in. corso; 
16.30: Titoli; 17. R1 Come vanno gli 
affari; 17.30: ; 18.00: GR1 Bit 
18.30: Titoli 
si fa sera; 


imion; 1.15: La not 
te dei misteri; 5.30: Il giornale del matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.54: Permesso di sog. 
giorno. 


Radiodue 336 0924MHz/1035 AM 


6:00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio 
due; 6.30: GR2; 7,30: GR2; 8.30: GR2; 
8:40: La Cometa; 8.55: Il mistero degli 
Acaja; 9.15: Il ruggito del coniglio; 
10:20: Il cammello di Radiodue; 10,30: 
GR2 Notizie; 10.40; Capo Horn, verso il 
Duemila; 11.55: Mezzogiorno con Lucio 
Dalla; 12.10: il cammello di RadioDue; 
12.30: GR2; 13.00: Facolta' di riso; 13.30: 
‘GR2; 19.30: GR2;.20.30: Ii cammello di 
Radiodue; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ul 
trasuoni; 


Radiotre 95.8.0965 Hz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat: 
tinotre - 2a parte; 10.00: Radiotre Mon- 
do; 11.30: Le orchestre del mon 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14. 
Blu Bemolle; 16.00: Farhrenheît Libri 
Lettori; 16.50: Inaudito; 17.40: Voci di 
un secolo; 18.00: Invenzione a due voci; 
18.45: GR3; 19.05: Hollywood. Party; 
19.45: Radiotre Suite; 19.50: Miti di pas- 
saggio; 0.45: Notte classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
lotturno Italiano; 1.00: Notiziario 
liano (2 - 3- 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale g50t7 1wz/todli 


7.20:7.56: Onda Verde, T3 Giornale ra- 
dio; 11.30: Undicietrenta (diretta); 
12.30: T3 Giornale radio; 14.30: Nordest 
Italia (diretta); 15: T3 Giornale radio; 
15.15: Nordest Italia (diretta); 18.30: T3 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa 
(diretta). 

Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Îl nostro Buongiorno - Calenda- 
rietto - (7.30) La fiaba; 8: Notiziario e. 
cronaca regionale; 8.10: Diagonali cultu- 
rali (replica), segue: Pot-poutri; 9.15; Li- 
bro aperto: Tatjana Rojc: Zeus; 9.30: 
Concerto; 11: Notiziario; 11.10: Con voi 
dallo studio; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: Gli gnomi; 14.30: Pot Pourri; 15: 
Onda giovane: ‘17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noî e Ja musica; 18: Av- 
venimenti culturali, segue: Blues; 19; Se: 


Sii “tici 


gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 3 


mani. 


Radio Punto Zero 


Trieste: 
Regione: 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; 
alle 7,8, 10, 11, 12,113, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hît 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». 

Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
‘dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività so. “SS5tte 
7, 7.55, 855, 9.55, 10.55, 11.55, 13; 
13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 1855, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — 
I dati e le previsioni dell'istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31/0899 con 
Lillo Costa; 8,24: Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamenti 
di Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellia- 
no; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La matti- 
nata, curiosità e musica con Sergio Fetra- 
ri; 10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 
11.15: I titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio 
Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 
08 99; 13: Anteprima play con Cristiano 
Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and go 
- Il pomeriggio di Radioattività; 14.03: 
Classifichiamo Magnum versione compi- 
lation; 14.30: Classifichiamo Speciale 
Dance chart; 15: Vetrina play con Paolo 
Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08.99; 
16: Play and go, con Gianfranco Michell; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, cor 
Lillo Costa; 19/24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz, 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi- 
fica italiana con Cristiano Danese; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 


cessi internazionali del momento con | 


Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05; 11.05, 
12.05, 13.05, 14,05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8,35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12,35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta” 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle: 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50. poi ogni 4 ore: Trailer in Fm 
‘con Anicaflash. 


Radio Amica 106,1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore); Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 orel' 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.0% 
@ news di Fantastic@ 
16.31, 20.31, 2331: VE 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


sacie- 
Titoli; 
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VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


Inriccoro 27. 


MAGLIE CAUSA DI STERILITA' i 


Una catena tedesca di grandi magazzini, la Kaufhof, 
ha ritirato dalla vendita la maglia del Borussia Dort- 
mund, commercializzata dalla Nike, perchè nel tessuto 
è stata individuata una sostanza tossica che provoca la 
sterilità negli uomini e disfuzioni ormonali nelle don- 
ne. Si tratta del tributylzinn (TBT), usato comunemen- 
te nell'industria tessile statunitense. 


AGENZIA IPPICA MON 


.TRIES 


- V.. FOSCOLO 7 


TUTTI | GIORNI : 
SI GIOCA LA TRIS 


12.30 Tme Sport 

13.00 Telepordenone: 
Time 

13.25 Raitre: Calcio "A tutta 
B" 

13.45 Raitre: Calcio € - Sia- 
mo 


Volley 


14.00 Raidue: Vela: America's 
Cup 

16.00 Capodistria: Zona sport 
1999 - Il meglio di... 

16.45 Capodistria: Basket Eu- 
rolega: Cholet - Union 
Olimpija 


OGGI IN TV 


17.00 Telechiara: Volley: Sira 
Falconara - Everap 

18,40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19,57 Italia 1: Studio sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Tme Sport 


23.00 Videomusic: Tme2 Sport 
23.10 Videomusic: Tme2 
Sport Magazine 
24.85 Italia 1: Studio sport 
2.10 Telepordenone: Antepri- 
ma al Campionato di 
Volley 


BICI DI COPPI COME RELIQUIA ' 


La tiene da 40 anni come una reliquia: è una delle ulti- 
me bici usate da Fausto Coppi, da anni in possesso di un 
sacerdote toscano che l'ha avuta dalla figlia di Fausto, co- 
me ringraziamento per un raro ritaglio di giornale che la 
famiglia di Coppi ha aggiunto alla sua collezione. Don Vi- 
nicio Vivaldi, 71 anni, appassionato di ciclismo, ha rivela- 
to il possesso della bici in una intervista del «Tirreno». 


AGENZIA IPPICA MONTI 


GORIZIA - 


C.so ITALIA 73 da 


SIAMO APERTI OGNI GIORNO 
PER GIOCATE TRIS 


CALCIO SERIE © GIRONE B Una spietata e fredda Alabarda vince a Faenza e sorpassa in classifica la capolista Rimini bloccata sul pari dal Padova 


Triestina, 5 (vittorie) più 3 (gol) uguale: primato 


Dall'inviato 


FAENZA Più spietata, fredda 
e sanguinaria di un serial 
killer. La Triestina per un 
tempo fa finta di essere 
‘un’innocua gitante per atti- 
rare il Faenza nella sua 
trappola. E quando l'ha 
avuto tra le mani non si è 
accontentata di infilzarlo 
una sola volta. Le lame di 
Gallicchio e Provitali han- 
no compiuto nella ripresa 
‘un vero scempio Sul poveri 
resti della squadra roma- 
gnola. Una fine tremenda. 
ma anche una punizione se- 
vera. L’Alabarda sta vera- 
mente assumendo tutte le 
connotazioni dell’omicida 
seriale. Il Faenza, a ben 

ensarci, è la sua quinta 
vittima consecutiva. razie 
al pareggio tra Padova e Ri- 
mini, la Triestina ora è 
Sceppali da sola al coman- 
do. Il campionato ha subito 
diramato un avviso di ricer- 
ca: «Prendete la Triestina, 
viva o morta», 


dati avrebbero potuto graf- 
fiare su una deviazione di 
Di Dio che ha colpito la fac- 
cia interna della traversa, 
sfortuna enon solo dato 
che la terna arbitrale non 
si è accorta che con ogni 
probabilità la palla aveva 
varcato la linea. Poco male. 
La trappola è scattata lo 
stesso nella ripresa. La Tri- 
estina ha trovato l’episodio 
favorevole anche senza 
sfruttare debitamente le fa- 
sce. A destra, infatti Teodo- 
rani ha potuto spingere me- 
no del solito. L'arbitro che 
nel primo tempo aveva sor- 
volato su un fallo di mano 
di Paesani ha punito poi la 
recidività del difensore con- 
cedendo il rigore alla Trie- 
stina. Dopo il penalty tra- 
sformato da Pasa, si è aper- 
ta una sorta di Autostrada 
del Sole per il contropiede 
alabardato. Due tipetti agi- 
li e veloci come Gallicelto 
(aveva un conto personale 
da regolare con l’ex allena- 
tore Regno) e Gubellini non 


Ma le appa- sì son 
i t o certo 
e : fatta pregare, 
0 Ò ” della ri- 
ni se deh SS La buona compattezza presa grazie al 
ce oa e l'organizzazione gol del mumero 

; HO A a Tries 

due Lempo le di gioco hanno evitato aveva già im- 
Squadre, di correre rischi acchettato il 
Sa nDre cortissi- dico ; rischi ‘aenza e tirato 
i, se la sono al portiere Ramon giù la saracine- 


giocata quasi 
alla pari dando 
Vita a un corpo 
2 Corpo a metà campo in un 
Tistretto fazzoletto del pes- 
Simo terreno: Una Triesti- 
no Meno rabbiosa e brillan- 
È di Sila che si era conge- 
ata dall'anno vecchio a vol- 
te ha subito la ‘gressività 
Un Faenza isa da 
€gno con un 4-4-2 comun- 
Que molto prudente e più 
adatto per una trasferta. I 
centrocampisti di casa non 
facevano altro che cercare 
l’unica i di ruolo (Prot- 
ti) con lunghi lanci che so- 
no diventati quasi sempre 
facile preda degli attenti di- 
fensori Vecchiato, Manni e 
Scotti (quest’ultimo uscito 
nella ripresa per un grave 
malanno muscolare). Il 
rientrante Ramon tra i pali 
ha corso un unico pericolo e 
ha dovuto sbrigare solo un 
Boo di toutine, 
a anche in un pri 
tempo avaro di cmOZIONTO 
senza dominatori gli alabar- 


TOTOCALCIO 


101 


Bologna-Cagliari 


sca sull’incon- 
tro. Sul 2-0 gli 
alabardati han- 
no potuto gestire a loro pia- 
cimento la partita senza su- 
bire ritorsioni. L’ordinato 
Pasa e l’onnipresente Mode- 
sti hanno tenuto sempre in 
piedi il centrocampo con la 
collaborazione degli esterni 
e delle due punte Gallic- 
chio e Gubellini sempre 
pronte a sacrificarsi per te- 
nere i collegamenti con il re- 
sto della squadra. Un tri- 
dente puro (anche senza il 
traquartista Criniti) con 
Micciola a fare la boa, pote- 
va sembrare un azzardo. 
Ma la compattezza e l’or- 
ganizzazione attuali della 
Triestina hanno evitato pe- 
ricolosi sfilacciamenti. Tan- 
ta concretezza ha trovato 
un ulteriore riconoscimen- 
to nel gol di Provitali, tor- 
nato a rivedere la luce. Un 
finale a lieto fine degno di 
un film di Walt Disney. 
Maurizio Cattaruzza 


INTER 
PERUGIA 


Inter-Perugia 5.0 1 


Juventus-Verona 10 1 


Lecce-Fiorentina —00 x 


Piacenza-Milan 0-1 2 


Reggina Toino 24 1 


Roma-Bari 


Udinese-Parma 


Genoa-Treviso 


Fid.Andria-Palermo 00 x 
PESAgia pleno 0:09 


Lucchese-Spal 


2411 


L.351.850.000 


Ai3083 «4» "ie 200 


Montepremi: L.4.406,896.135 
All'unico8 1L1,762.758,000 
Ai punti 7 L 6417000 
Ai punti 6 L 114.500 


SERIE €C2 - Girone B 
a FUORI 
u SO GV N Pla N P|G V N P|F S 
Carpi-Sora 3-0 | Triestina 37 |1811 4 3| 8 1|10 5 3 2/32 14 
Castel S.P.-Torres © 2-2 | Rimini 36 |18 10 6 2] 9 (|9441 
Faenza-Triestina 0-3 | Vis Pesaro 31|18 8 7 3|9 1|:9 34 2 
RE ZUELEO 11 | Padova 30 |18 8 6 alto 218332 
Mestre-Gubbio 0-1 | "OT®> SASSO cio 
Padova-Rimini 4-1 | Maceratese 29 |18 7 8 3| 9 0|N9T1 5:53 Ramon.. 
Tempio-Sassuolo 1-1 | Teramo CRE VZACIRO NOEC Manni 
Vis Pesaro-Giorgione 2-0 | Imolese 28/18 7 7 49 RO RE Fa 
È Fiorenzuola 24 |18 5 9 49 291 6 2 Scotti.. 
- Gubbio 2218 5 7 6|9 219324 (Bacis). 
Fiorenzuola-Vis Pesaro Castel S.P. 18 4 8 69 3| 9 33 3 
Giorgione-Carpi Sassuolo (BOSA 9234 
Gubbio-Tempio 9 i 
Rimini-Maceratese Msi ELIZA RO JO 
Sassuolo-Mestre Faenza 1847 7|9 S}LEVMAECILI 
Sora-Faenza Sora 189038810780 3|9 0 5 4 
Teramo-Castel S.P. Giorgione 18 4 3119 jo r2 087 
Torres-Padova Tempio 18 3 510) 9 119009 pinna 
Triestina-Imolese Carpi 24129 GSO 1, 206 Gallicchio. 
; Neri FINCIVAIII)...... SV. 
MARCATORI: 9 reti: Ortoli (Vis Pesaro); 8 reti: Lauria (Fiorenzuola), Calcagno (Rimini), Nicoletti SADE i (55 


MARCATORI: st 6° Pa- 
sa (rig.), 13° Gallicchio, 
46’ Provitali. 

FAENZA: Turchi, Pae- 
sani (st 12° Villa), Mon- 
tipò, Maschio, Praticò, 
Minardi, Cavina, Fo- 
schi (st 30’ Buriani), 
Protti, Angeli, Maen- 
za. All,: Regno. 
TRIESTINA: Ramon, 
Manni, Scotti (st 30° 
Bacis), Modesti, Di 
Dio, Vecchiato, Teodo- 
rani, Pasa, Gallicchio 
(st 38’ Princivalli), Gu- 
bellini, Micciola (st 41° 
Provitali). All: Costan- 
tini. 

ARBITRO: D’Aguanno 
di Marsala. 4 
NOTE: giornata di sole 
ma fredda. Terreno 
molto irregolare. Ango- 
li 7-5 per la Triestina. 
Spettatori paganti 276 
per un incasso di 4mi- 
lioni scarsi. Al 30° del. 
la ripresa Scotti è usci- 
to per un probabile sti- 
ramento. Ammoniti 
Vecchiato, Foschi, Pae- 
sani, Di Dio, Manni. 


Sandonà 15; Montevarchi 13. 


Castel di San; 


9; Avellino 18; Gi 
13: Atletico Catania 11. 
SERIE C2 


jeti-Castrovillari 2-1, L' 
FARESTI Messina-8. 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE : 


SERIE C1 GIRONE A Risultati: Brescello-Lecco 2-3, 
Cittadella-Sandonà 0-0, Como-Albinoleffe 1-1, Livorno- 
Cremonese 2-1, Lucchese-Spal 2-1, Lumezzane-Monte- 
varchi 2-1, Modena-Carrarese 0-3, Siena-Reggiana 2-1, 
Varese-Pisa 0-1. Classifica: Siena 36; Lucchese 81: 
Spal 28; Pisa e Cittadella 27; Varese 24; Reggiana 28; 
‘arrarese, Livorno e Albinoleffe 22; Como 21; tia 
ne 19; Brescello e Modena 18; Lecco 17; Cremonese 16; 


SERIE C1 GIRONE B Risultati: Ancona-Crotone 
1-1, Arezzo-Benevento 3-2, Atletico Catania-Ascoli 0-2, 
‘o-Catania 2-1, Fidelis Andria-Palermo 
0-0, Gualdo-Marsala 1-3, Juve Stabia-Giulianova 0-1, 
Nocerina-Lodigiani 0-0, Viterbese-Avellino 2-2. Classifi- 
ca: Crotone 35; Ancona 34; Arezzo 32; Ascoli, Palermo e 
Viterbese 28; Giulianova 24; Juvestabia 28; Catania 22; 
Castel di Sangro, Nocerina e 
; Gualdo 15; Marsala 14; Fidelis Andria 


GIRONE A Risultati: Castelnuovo-Spe- 
zia 2-2, Montichiari-Imperia 1-0, Novara-Meda 3-1, Pon- 
tedera-Prato 0-1, Pro eo 0-1, Pro Vercelli- 
Mantova 0-2, Rondinella-Alessani Ù € 
Pro Sesto 1-2, Saronno-Biellese 2-2. Classifica: Spezia 
40; Alessandria 38; Castelnuovo G. 31; Mantova, Viareg- 
gio 6 Meda 28; Prato 25; Biellese 24; Saronno 22: Pro Se- 
sto e Pro Patria 21; Pontedera 20; Montichiari 19; Rondi- 
nella 17; Pro Vercelli 16; Novara, Imperia e Sanremese 


14 ARIE C2 GIRONE C Risultati: Battipagliese-Giu- 

liano 2-0, Catanzaro-Trapani 3-1, Cavese-Nardò 1-1, 
quila-Acireale 0-0, Lanciano- 
Anastasia 2-1, Tricase-Foggia 
0-2, Turris-Juveterranova 0-1. Classifica: Messina 40; 
Foggia 37; L' Aquila 32; Fasano 29; Tricase 28; Acireale 
26; i veterranova 25; Battipagliese e Lanciano 22; Chie- 


(T eramo), Udassi (Torres), Gennari (Vis Pesaro); 7 reti: Foschi (Castel S. Pietro), Protti (Faenza), 
.| Neri (Rimini), Karassividis (Torres); 6 reti: Guerra (Giorgione), Cornacchini (Gubbio), Fusari (Imo- 
lese), Gallicchio (Triestina), Ricca (Maceratese) 


Micciola 
(Provitali) 


-6 


Gubellini 


Fioretti si gode con prudenza il primo posto - L’allenatore Costantini elogia la concretezza dei suoi 


«Abbiamo colpito nel momento giusto» 


FAENZA Per raggiungere la 
sala-stampa bisogna fare 
una mezza gita passando 
anche per il campo di gioco 
che d’estate viene utilizzato 
per il palio; Il direttore ge 
Nerale Vittorio Fioretti è 
felice, per lui è ancora Nata- 

e: «La squadra ha tenuto 
bene il campo e ha dato di- 
mostrazione che lo spoglia- 
toio è molto unito. L’esem- 
pio è Provitali: appena en- 
trato è andato subito in gol. 
Il risultato alla fine è fin 
troppo abbondante ma del 
resto quel tiro di Di Dio mi 
pareva avesse varcato la li- 
nea. Comunque bene così, 
la strada ora è in discesa: 
abbiamo nove partita in ca- 
sa e sette fuori. Siamo pri- 
mi, e il Padova è a sette 
punti... ». 

7 Contenuta, invece, l’eufo- 
ria di Aureliano Modesti: 
«Dopo un primo tempo in 
sordina, siamo usciti alla 
grande nella ripresa, Una 
Vittoria meritata, siamo sta- 
ti forse meno belli ma molto 
pratici». 


umezza- 


Benevento 20; Lodigiani 


ria 0-0, Sanremese- 


Micciola all'attacco del Faenza. 


Îuesto successo è meritato. 

luesta concretezza, tra l’al- 
tro, è un altro segnale posi- 
tivo. Non occorre mica sem- 
pre giocare di fino... Il se- 
condo gol? Non era fuorigio- 
co». Infine due dediche da 
parte del tecnico: «Sono con- 
tento soprattutto per Provi- 
tali che ha ritrovato il gol. I 


L'allenatore Maurizio 
Costantini promuove a pie- 
ni voti la sua Triestina: «La 
squadra è stata brava ad 
aspettare il momento giu- 
sto per colpire. Nei primi 
30° non avevamo brillantez- 
za. Lavoreremo ancora sul- 
la velocità. L'importante 
era vincere e nel complesso 


2 I PROSS!MI AVVERSARI == 


Il Fiore stordisce l'Imolese 


1 


1 
MARCATORI: 16° Paterna, st 45° Pizzelli. 
IMOLESE: Finucci, Paterna, Pazzi, Erbuto, Bonetti, Caso- 
ni, Maresi, Fusari, Aquino, Lucchi (st 1’ Malavenda), Con- 
ficconi. All. Valdifiori. © n 
FIORENZUOLA: Morrone, Lauretti, Medda, Speranza (st 
31° Nello), Martucci, Gorrini, Di Matteo, Caminati, Luciani, 
Conca (80° Pizzelli), Lauria. All, Nobili. 
BITRO: Rubino di Salerno. 


IMOLA Spezia, bomber dell’Imolese, domenica avversaria del- 
la Triestina, aveva caratterizzato la vigilia: non essendo riu- 
scito a fare gol al Sassuolo, altra sua ex squadra, prima del- 


la sosta, ieri voleva farlo con il Fiore, altra ex. Invece non è 
sceso in campo: colpa dell'influenza che ha messo k.o. anche 
Antonelli, Dozio, Actis Dato e Monterastelli. Per i romagno- 
li, l'imperativo era di non ripetere certi primi tempi delle ul- 
time partite e ciò è stato evitato: l’Imolese ha subìto il pari 
allo scadere. Il rientro di Aquino è stato importante, ma non 
sufficiente. Nel Fiore fuori Gigi Consonni, che si è rotto il 
naso in uno scontro in allenamento con Niola, Capitan Bru- 
no Conca si è fermato per un problema muscolare. Camina- 
ti ha un’infiammazione all’adduttore, il cannoniere Lauria 
guai muscolari, e Pelliccia solo ora vede la fine del tunnel. 
Partita povera di occasioni, complice un campo ai limiti 
della praticabilità. Il vantaggio dei rossoblù al st * cross di 
aresi, in area, colpo di testa di Paterna, che insacca l’1-0. 
All’ultimo minuto del tempo regolamentare, nella ripresa, 
parte Lauria, sulla fascia, entra in area, tira, il portiere Fi- 
nucci non trattiene, la palla arriva sui piedi di Pizzelli che 
PAreggia. Per il Fiorenzuola una discreta partita, l’Imolese 
può fare di più. re 
Silvia Gilioli 


compagni sono andati subi- 
to a festeggiarlo. Mi dispia- 
ce, invece per l'infortunio oc- 
corso a Scotti, che è rimasto 
vittima di uno stiramento». 

Soddisfatto anche il por- 
tiere Tiziano Ramon: 
«Non ho avuto molto lavo- 
ro. Ora è importante conti- 
nuare su questa strada. 
Certo che non è mai facile 
rientrare dopo quattro mesi 
di panchina ma non ho avu- 
to eccessivi problemi». An- 
tonino Di Dio, invece, re- 
crimina per quella traver- 
sa: «Ho colpito la palla con 
un piattone sinistro. Mi pa- 
reva dentro ma va bene lo 
stesso. Abbiamo vinto e sen- 
za correre pericoli». Clau- 
dio Gallicchio si toglie in- 
fine un piccolo sassolino dal- 
la scarpa: «Il mio ex allena- 
tore Regno cercava la pole- 
mica a tutti i costi. E io l'ho 
castigato. Pensate che dopo 
il mio raddoppio” l'ho senti- 
to esclamare: ’Se fa gol an- 


Le reti di Pasa, Galliechio e Provitali hanno chiuso una gara che i triestini hanno controllato con autorità 


LA CRONACA: 


Non vista dall'arbitro 
una rete di Di Dio 
Contestato il rigore 


FAENZA Foglio bianco per 28°. 
Non succede praticamente 
nulla, neanche un tiretto fin- 
ché Paesani non intercetta 
con un braccio (più o meno 
volontariamente) un cross 
di Gallicchio. L'arbitro la- 
scia correre. Al 30° la Triesti- 
na va a sbattere contro un 
muro di «sfiga»: Teodorani 
scappa sulla destra e centra 
sul palo più lontano per Di 
Dio che colpisce al volo sotto 
misura; la palla batte violen- 
temente sotto la traversa 
ma la porta la risputa fuori. 
Era dentro? Classica azione 
da rivedere alla moviola. Li- 
bera poi Minardi che nella 
concitazione centra in pieno 
al capo il guardalinee. 
Ripresa. Al 4° si fa vivo il 
Faenza nell’area alabardata 
con un cross di Maschio rac- 
colto da Maenza che scarica 
sul muro alabardato forma- 
to da Scotti e Vecchiato. Ma 
è la Triestina a lasciare il se- 
0 nell’azione successiva: 
‘aallicchio scende quasi sul 
fondo e il suo cross viene 
nuovamente intercettato col 
braccio da Paesani. Un vizio 
che questa volta gli costa il 
rigore. Un penalty decretato 
tra le vivaci proteste dei lo- 
cali. Perfetta l’esecuzione di 
Pasa nell’angolino. Sull’1-0 
l’undici di Costantini trova 
più varchi e fallisce due buo- 
ne opportunità con Gallic- 
chio e Micciola (entrambe le 
conclusioni fuori misura) 
ma il contropiede alabarda- 
to scatta in maniera inesora- 
bile al 13’: Micciola mette in 
movimento Gubellini sul filo 
del fuorigioco e il capitano 
s’'invola verso la porta. Dopo 
aver aggirato anche il portie- 
re, Mirko centra per il libe- 
rissimo Gallicchio che appog- 
gia in rete di piatto. Partita 
chiusa e mormorii in tribu- 
na. Al 24’ il nuovo entrato 
Villa su punizione scalda le 
mani a Ramon che alza la 
Dal sopra la traversa. La 
Triestina arrotonda al 46° 
quando Modesti lancia in 
profondità Provitali che sca- 
valca il portiere con un mor- 
bido pallonetto. Vano il ten- 


che questo...”, non. so pro- | tativo di Praticò di strappa- 
prio cosa gli ho fatto». rela palla dalla porta. 

ma. ca. m.c. 
.2E PARTITISSIMA 


Rimini aiutato da un rigore 


MARCATORI: pt 27° Ticli; 35° Calca 
Rosa, 
‘errigno, Riccardo (st 15° Fan- 


PADOVA: Clemente, Trotta, 


Chiarotto), Ticli, Bonavina, F 


1 


1 
o rig. 
‘alletti, Cartini (st 28° 


tin), Gasparetto, Della Giovanna, All: Beruatto. 
RIMINI: Bizzarri, Ferrari (st 37 Masini), Civero, Caver- 


zan; Micco, Calca 


0 (st 10° Mauro), Striuli, Cecchi, Bri. 


qui Clementi (st 30° Pittalunga), Neri. All: Alessandrini. 
BITRO: Giannoccaro di Lecce. n 
NOTE: espulso Gasparetto; Ammoniti: Ricco,] Trotta, Rosa; 


Calcagno e Ferri 


ettatori paganti 3.43 


PADOVA Il bel Padova che mostrava i muscoli a tutto il cam- 

INI è sparito. Al suo posto un altro Padova: pieno di 

uona volontà, ma nervoso e impreciso. Altro che primo 

posto. Terzo pareggio di fila ieri contro il Rimini e senza 

nemmeno tante recriminazioni a cui ASETANDOrE: Anche 
si 


se il rigore del pareggio riminese (fallo 


‘artini su Bri- 


Ehi) è stato contestatissimo. E anche se permangono un 
el po’ di sospetti su un rude trattamento sottoporta riser- 
vato da Civero a Della Giovanna a circa un quarto d’ora 


dalla fine. Trattamento sul 


ha riscontrato invece alcune 


uale l'arbitro, di falloso, non 
è. Meglio guardare alla so- 


stanza del confronto: il Padova non ha avuto più occasioni 
nè ha giocato meglio del Rimini. 
Il Hof del Rimini ha raffreddato l’entusiasmo del Pa- 


dova cl 


€ si era costruito con il gol del vantaggio di Ticli 


(deyiazione che ha spiazzato il portiere) e ha fatto diventa- 


rel 


Mentre l’espulsione di Casp 


tempo (reazione su Civero 


biancoscudati quasi nevrastenici fino all'intervallo. 
aretto avvenuta nel secondo 
a finito per tarpare ancora di 


più le ali del Padova, condizionandone la mezz'ora di gene- 


roso finale. 


renne 


ero 


| 
| 
| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


Verona 


MARCATORI: st 1' Inzaghi. 


JUVENTUS: Van der Sar, Ferrara, Tudor, Iuliano, Con- 
te (st 31' Pessotto), Tacchinardi, Davids, Zambrotta (st 
37' Birindelli), Zidane, Inzaghi (st 40' Kovacevic), Del 


Piero. Allenatore: Ancelotti. 


VERONA: Frey, Filippini (st 81' Diana), Apolloni, Fran- 
ceschetti, Falsini, Brocchi, Colucci, Marasco, Melis, 
Adailton (st 17' Cammarata), Aglietti (st 1' Salvetti). Al- 


lenatore: Prandelli. 


ARBITRO: Bonfrisco di Monza. 


ANGOLI: 11-2 per la Juve. 


NOTE: ammoniti: Tacchinardi, Apolloni e Colucci per 
gioco scorretto; a seguito del lancio di lacrimogeni da 
parte della polizia, alcuni giocatori della Juventus e un 
guardalinee sono dovuti ricorrere alla cure dei sanita- 


ri. 


Alla Lazio va tutto storto, la Borsa l'affossa 


ROMA Il giorno dopo la clamorosa sconfitta 
a Venezia costata il primato in classifica al- 
la Lazio, il presidente Sergio Cragnotti, 
che esplose dopo l'umiliazione nel derby 
con la Roma, sorprende tutti. Sceglie la li- 
nea della prudenza, non dà giudizi perento- 
normale che sia deluso per il risulta- 
to dell’altra sera - afferma -, ma la forma- 
zione di Spalletti ha giocato meglio e, in 
ogni modo, una sconfitta ci può anche sta- 


ri. « 


re». 


Il presidente biancoceleste pesa le paro- 
le e, anche se la sconfitta non gli è andata 
giù, non vuole assolutamente farlo vedere: 
anche perchè non vuole rischiare di rovina- 
re l'atmosfera del centenario. Per i suoi gio- 


catori, è quasi una fortuna che si rigiochi 
tra solo tre giorni. Infatti puntualizza: 
«Aspetterò domenica per arrabbiarmi. Ra- 
vanelli? Si è mosso bene. Come del resto 
tutti gli altri suoi compagni...», si affretta 
ad aggiungere ironicamente Cragnotti. 
Dopo aver perso la prima posizione in 
classifica sul campo ghiacciato di Venezia, 
la Lazio ha lasciato ieri anche il 5,17% del- 
la sua quotazione azionaria nella Borsa 


dell'Epifania. E il forte ribasso della socie- 


tà di Sergio Cragnotti è giunto in una gior- 
nata particolare per chi ama il calcio e si 
occupa di Borsa: per la prima volta, i mer- 
cati erano aperti mentre si disputavano le 
partite di serie A. 


Maradona quasi fuori dal reparto rianimazione 


PUNTA DEL ESTE (URUGUAY) Diego Maradona, ri- 
coverato martedì scorso nella clinica Cate- 
gril di Punta del Este per una probabile 
overdose di cocaina, «continua con una fa- 
vorevole evoluzione della crisi ipertensiva 
e dell'aritmia ventricolare e nelle prossime 
ore sarà trasferito dalla rianimazione in 
un'area di terapia intermedia». Lo rileva il 
bollettino medico letto ieri dal dottor 
Frank Torres, che assiste l'ex calciatore. 

Alle 13.45 locali (le 17.45 italiane), il dot- 
tor Torres ha anche precisato che al termi- 
ne dell'attuale terapia, «e d'accordo con la 
famiglia», Maradona sarà trasferito in un 
Centro specializzato per il trattamento de- 
finitivo della sua patologia legata al consu- 


mo di stupefacenti. 


CALCIO SERIE A Il Verona avrebbe potuto rimediare un passivo peggiore, il portiere Frey ha limitato i danni 


La Juve con Inzaghi ritrova la te 


Dal novembre ‘98 i bianconeri non guidavano il 


TORINO Il 2000 inizia come 
non si potrebbe per la Ju- 
ve. La squadra di Ancelotti 
soffre nel superare un coria- 
ceo Verona ma grazie ai tre 
punti trova il primo posto 
solitario della classifica. 
Era dall’1 novembre 1998 
che i bianconeri non gusta- 
vano più la gioia di guarda- 
re tutte le avversarie dall' 
alto. Era la settima giorna- 
ta dello scorso torneo: 7 
giorni dopo a Udine la Juve 
avebbe perso Del Piero e il 
primato, e da lì sarebbero 
iniziati i suoi guai. 

Per ritrovare la vetta in 
solitudine i bianconeri han- 
no atteso 14 mesi, Del Pie- 
ro invece è rientrato già da 
tempo ma ieri Pinturicchio 
ha offerto una prestazione 
anonima, confermando di 
non aver ancora ritrovato 
la continuità dei giorni mi- 
gliori. La scarsa vena del n. 
10 ha condizionato un po’ 
tutta la Juve nei primi 45°. 
La squadra di Ancelotti è 
apparsa len- 
ta, macchino- 
sa e prevedi- 
bile. . Merito 
anche dell'at- 
tenta disposi- 
zione tattica 
di un Verona 
che l'ex Cesa- 


re Prandelli | CiSamente 


Eppure Ancelotti 
non riesce a sorridere 


TORINO Carlo Ancelotti, 
ovvero il vincitore, è de- 


Claudio Prandelli, ovve- 


ha allentato la presa all'ini- 
zio della ripresa ed appena 
ha offerto il fianco ai bian- 
coneri è stato punito. Sono 
passati 80” dall'inizio del 
secondo tempo quando Del 
Piero lancia Zambrotta che 
compie una lunga sgroppa- 
ta prima di appoggiare a 
centro area dove Inzaghi si 
fa trovare pronto all'appun- 
tamento e non dà scampo a 
Frey. L'1-0 della Juve co- 
stringe il Verona ad osare 
di più, Prandelli getta nel- 
la mischia Cammarata e 
Salvetti per dare più mor- 
dente al proprio attacco, 
ma i gialloblu in contropie- 
de rischiano più volte di su- 
bire il raddoppio, con le 
sgroppate di Zambrotta e i 
colpi di classe di Zidane 
che costringono Frey a com- 
piere un paio di miracoli. 
Nel finale, però, la Juve 
appare stanca e nei 6° del 
maxi recupero (concesso 
dall'arbitro Bonfrisco per- 
chè in avvio di ripresa i la- 
crimogeni lan- 
ciati dalla po- 
lizia nel setto- 
re ospiti per 
calmare i tur- 
bolenti tifosi 
veronesi han- 
no. costretto 
Ferrara, Van 


rabbuiato. AR 


ha disposto 
in campo a 
meraviglia. I 
gialloblu han- 
no giocato 
sempre molto 
corti e di ri- 
messa un pa- 
io di volte 
(con Melis e 
Marasco) han- 
no fatto venir 
i brividi a 
Van der Sar. 
Nei primi 45° 
la Juventus 
invece si è re- 
sa pericolosa 
solo su azioni 
d'angolo. 

Il Verona 


ro lo sconfitto, è conten- 
to. Sono le apparenti 
stranezze del calcio, in 
realtà entrambe com- 
prensibili. 

«Abbiamo disputato 
un brutto primo tempo, 
non eravamo nè veloci 
nè precisi. Probabilmen- 
te abbiamo risentito 
dell' intenso lavoro di 
questi giorni», sintetizza 
il tecnico bianconero. 
«Ho visto un ottimo Ve- 
rona, mentalmente e fisi- 
camente a posto, a cui è 
mancato solo l' ultimo 
passaggio», spiega Pran- 
delli. 


guardalinee 
Mitro a farsi 
soccorrere 
per il fastidio 
procurato 
agli occhi dal 
fumo) France- 
schetti e Broc- 
chi fanno tre- 
mare la dife- 
sa hbiancone- 
ra. 
Per i bian- 
coneri il tem- 
po per festeg- 
giare è poco: 
tra 48 ore c'è 
la sfida all 
ora di pranzo 
contro il Par- 
ma. 


campionato in solitu 


dine 


Ganz ancora euforico: 
«Sono nella storia» 


VENEZIA Maurizio Ganz, il 
giorno dopo il vittorioso 
esordio con la maglia del 
Venezia, è ancora raggian- 
te. «Un inizio del genere lo 
avevo solo sognato - spiega 
- perchè era inimmaginabi- 
le cominciare questa nuova 
avventura con una vittoria 
così importante, contro la 
prima in classifica. Il mio è 
‘un gol che resterà nella sto- 
ria, perchè è il primo del 
2000; ma conterà di più se, 
alla fine, inciderà sulla sal- 
vezza del Venezia». 


L'olandese strappato al Real Madrid convince mentre il Perugia rimedia la fisura della comparsa : 


Seedorf aziona il pallottoliere interista 


MILANO Moratti fa irruzione 
nel cantiere perenne dell'In- 
ter e ci scarica un'altra mes- 
se di regali preziosi. Lippi 
ringrazia e toglie subito car- 
ta e fiocchi a Clarence See- 
dorf e a Ramiro Cordoba, 
trapiantandoli con successo 
nella sua Inter-laboratorio. 

Senza neanche rimescola- 
re troppo (l'olandese va a fa- 
re il regista in assenza di 
Sousa e alla faccia di Roby 
Baggio che si ostina a resta- 
re, mentre il colombiano si 
infila nella casella vuota del 
ruolo di difensore di sini- 
stra), ne viene fuori un 5-0 
ai danni del Perugia che ac- 
corcia la classifica e rimette 
nel mirino nerazzurro lo scu- 
detto. 

La larga vittoria sul Peru- 
gia ora ha bisogno di una 
conferma lontano da San Si- 
ro, dove i nerazzurri hanno 
dimostrato di patire. Sareb- 
be pericoloso considerare 
probante il trionfo di ieri 
contro un Perugia che ha 
portato a Milano un Nakata 


SERIE A 


Bologna-Cagliari 
Inter-Perugia 
Juventus-Verona 
Lecce-Fiorentina 
Piacenza-Milan 
Reggina-Torino 
Roma-Bari 
Udinese-Parma 


Cagliari-Piacenza 
Fiorentina-Inter 
Lazio-Bologna 
Milan-Roma 
Parma-Juventus 
Perugia-Udinese 
Torino-Lecce 
Verona-Reggina 


Juventus 
Lazio 
Parma 
Roma 
Milan 
Inter 
Bologna 
Bari 
Perugia 
Fiorentina 
Udinese 
Lecce 
Reggina 
Verona 
Torino 
Venezia 
Piacenza 
Cagliari 
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MARCATORI: 11 reti: Crespo (Parma); 10 reti: Shevchenko (Milan); 9 reti: Montella (Roma); 8 reti: 
Inzaghi (Juventus), Kallon (Reggina), Vieri (Inter); 7 reti: Batistuta (Fiorentina), Bierhoff (Milan); 
6 reti: Delvecchio (Roma), Lucarelli (Lecce), Maniero (Venezia), Muzzi (Udinese), Salas (Lazio) 


Perugia 


(1) 


MARCATORI: pt 18' Georgatos, 46' Seedorf; st 12' Vieri, 
20' Jugovic, 27' Hilario (autogol). 

iR: Peruzzi, Panucci, Blanc, Cordoba, Zanetti, Cauet, 
Jugovic, Georgatos (st 21' Di Biagio), Seedorf (st 37! Mu- 
tu), Vieri, Zamorano (st 28' Recoba), Allenatore: Lippi. 
PERUGIA: Mazzantini, Monaco (st 22' Hilario), Calori, Ri- 
pa, Ba, Tedesco, Olive (st 1' Bisoli), Milanese, Nakata (st 
28' Cappioli), Amoruso, Rapaic. Allenatore: Mazzone. 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 


ANGOLI: 4-4; pt 21". 


NOTE: infortunio al guardalinee Ragone che dopo 2° ha ri- 


preso il suo'posto. 


virtualmente già partito e 
un Rapaje irriconoscibile, e 
che scontava anche assenze 
pesanti in difesa. Se i neraz- 
zurri hanno stravinto e do- 
minato lo devono molto a Ge- 
orgatos, il migliore in campo 
e a Seedorf. Il greco ha sbloc- 
cato il risultato al 18' asse- 
condando un'intuizione di 
Seedorf e poi ha fornito qua- 
si da solo un’enorme spinta 
offensiva umiliando Ba. Infi- 


ne ha firmato gli assist peri 
gol di Vieri e Jugovic. L'olan- 
dese ha inventato il gol apri- 
pista su palla inattiva, e poi 
‘ha mostrato la sua capacità 
in fase conclusiva andando 
a realizzare da solo lo splen- 
dido gol del raddoppio. L'In- 
ter è apparsa finalmente 
equilibrata e potente su en- 
trambe le fasce: a sinistra 
con Cordoba e Georgatos e a 
destra con Panucci e Zanet- 


I giallorossi fanno tre giri 
sull'aeroplanino di Montella 


ROMA .Uno, due e tre, la Ro- 
ma ha ripreso il volo. Sulle 
ali dell'aereoplanino di Vin- 
cenzo Montella, alla sua pri- 
ma tripletta in giallorosso, 
la squadra di Capello si è 
rialzata dopo la doppia pic- 
chiata pre-natalizia sulla 
rotta Bologna-Parma, A far- 
ne le spese è stato un Bari 
che ha confermato di soffri- 
re le trasferte all'Olimpico 
giallorosso: mai una vitto- 
ria, spesso sconfitte pesanti. 

Forse ci si poteva aspetta- 
re qualcosa di più da un Ba- 
ri ancora acceso di entusia- 
smo per la baby coppia-gol 
Cassano-Enyinaya. E soprat- 
tutto Fascetti doveva prova- 
re qualcosa di più contro 
una Roma senza Totti ed 
Asuncao, Alla squadra di Ca- 
pello è bastato un buon por- 
tiere (due le parate decisive 
di Antonioli), un centrale di- 
fensivo sicuro (Aldair) e un 
ottimo centravanti. 

La differenza vera l'ha fat- 
ta Montella, in gran giorna- 
ta. Subito la palla messa 
dentro facile facile, dopo so- 
lo 3', su tiro di Alenitchev 
non trattenuto. Era la par- 
tenza che Capello si aspetta- 
va. La frenava subito Cassa- 
no, con il pari di testa in 
mezzo a una difesa gialloros- 
sa ferma. La Roma a quel 
punto ha sofferto a centro- 


Bari 
MARCATORI: pt 3° e 29° 
Montella, 5° Cassano; st 13’ 
Montella su rigore. 
ROMA: Antonioli, Rinaldi, 
Aldair, Zago, Cafu, Tomma- 
si, Zanetti, Candela, Aleni- 
tchev (32' st Di Francesco), 
Montella (40' st Bartelt), 
Delvecchio. All. lo 
BARI: Mancini, De Rosa, 
Garzya; _ Innocenti, Ne- 
rouz, Marcolini, Markic 
l' st Giorgietti), Anders- 
son, Del Grosso (1'st Perrot- 
ta), Ennyinaya (17' st Ferra- 
ri), Cassano. All. Fascetti. 
ARBITRO: Rosetti di To. 


campo. Al 29' ancora Montel- 
la, dopo 2' continuati di azio- 
ne d'attacco della Roma, da 
un errore del suo controllore 
Gua ristabiliva il vantag- 
gio. imyinnaya al 43' solo si 
‘a parare la palla del pari 
da Antonioli. C'è tempo per 
un pugno di Andersson a Za- 
netti, non visto da Rosetti. 
Si riparte con un Bari nuo- 
vo: due cambi. Al 9' Antonio- 
li salva, su Enynnaya solo. 
Ma la Roma va in contropie- 
de, e al 13' un lancio su Del- 
vecchio spinge Negrouz all 
ingenuità: mano alta a cerca- 
re il pallone, il tocco se c'è è 
lieve, ma basta per il rigore 
e l'espulsione. Montella dal 


- dischetto fa tre. 


ti. L'argentino ‘ha giocato 


una gara autoritaria, facen- | 


do sospettare a Moriero ora 
sarà meglio cambiare aria. 

L'apparizione brevissima 
di Mutu ha invece suscitato 
le inquietudini di Recoba 
(anche per lui spiccioli di 
partita). Dopo quella degli 
acquisti, insomma, da oggi 
anche nell'Inter potrebbe ar- 
rivare la stagione dei saldi. 
Uno che può stare tranquil- 
lo è Cauet, ieri utilissimo, E 
‘un posto dovrebbe essere as- 
sicurato anche per Jugovic, 
che ha firmato anche un bel 
gol. Meno tranquillo è inve- 
ce Di Biagio, II PNSCA nel 
finale a posto di Georgatos. 

Il Perugia ha giocato co- 
me poteva fino al al gli 
umbri sono crollati. Mazzo- 
ne aveva tenuto bloccato in- 
dietro. il centrocampo. la- 
sciando Nakata a pascolare 
dietro ad Amoruso, blindato 
da Blanc e Cordoba e abban- 
donato a se stesso, e a Ra- 
paic decentrato sulla sini- 
stra e incappato in una gior- 
nata pessima 


de 


Kallon castiga il Torino, 


nazionale. 


_ JL_ 


Nel frattempo la Federcalcio della Libia 
ha concluso l'accordo con tre consiglieri tec- 
nici d'eccezione: Diego Maradona, Carlos 
Bilardo e Ben Johnson, quest'ultimo ingag: 
giato via Internet e su consiglio di Marado- 
na, che con lui aveva lavorato in passato... 
Ne dà notizia il i 
Welt». I tre dovrebbero aiutare il ct Bersel- 
lini ad elevare il livello tecnico della nazio- 
nale libica e la sua preparazione fisica in 
vista delle eliminatorie dei Mondiali del 
2002. Ora però le notizie provenienti dall' 
DELE stanno mettendo in dubbio l'arri- — 
vo di Maradona in Libia, voluto dal figlio 
del colonnello Gheddafi, Al-Saidi, presiden- 
te della federcalcio libica e giocatore della 


uotidiano tedesco «Die 


"| 


Primo successo esterno dei rossoneri 


E il Milan va 


MARCATORE: pt 33’ Bierhoff. 

PIACENZA: Roma, Lucarelli, Polonia, Vierchowod, Sac- 
SAR (14' st SEO uo (29 Gi Gautierd), Cale 
ni, Stroppa, Manighetti, Piovani, Rizzitelli. AIl.: Simoni. 
MILAN: Abbiati, S 


ala, Costacurta, Maldini, Helveg, De 
Ascentis, Albertini, Guglielminpietro, Leonardo (35' pt 


Ambrosini), Bierhoff (; 


* st Ayala), Shevchenko (24' st 
Josè Mari). All.: Zaccheroni. 


ARBITRO: Tombolini di Ancona. 


ANGOLI: 6-1 per il Piacenza. 


NOTE: espulso: al 29' pt Albertini per doppia ammoni- 


zione. Ammoniti: Vierchowod, Piovani, 
Guglielminpietro, Ambrosini, D 


per gioco scorretto. 


PIACENZA In dieci per oltre un' 
ora, il Milan ha ottenuto la 
rima vittoria in campionato 
lontano da San Siro. Ha deci- 
so un gol di Bierhoff al 33' 
del primo tempo, realizzato 
quando i rossoneri erano in 
inferiorità numerica per l' 
espulsione di Albertini per 
doppia ammonizione, Î cam- 
pen, d' Italia, peraltro non 
rillantissimi, hanno poi dife- 
so il successo a denti stretti 
di fronte agli assalti di un 
Piacenza, in 
progresso nel 
gioco, ma poco 
concreto (giu- 
stamente an- 
nullato un gol 
di Rizzitelli al 
23' del secon- 
do tempo per 


fuorigioco). 
Preoccupato 
dalla possibile 
presenza del 
tridente rosso- 
nero, Simoni 
ha inserito un 
marcatore in 
più (Sacchet- 
ti), salvo poi dirottarlo su Le- 
onardo. Nel Milan Zacchero- 
ni ha preferito De Ascentis a 
Ambrosini, lasciando inizial- 
mente in panchina Josè Ma- 
ri. Nel primo tempo sostan- 
ziale pino, a dispetto 
del gol di Bierhoff. Il Piacen- 
za, infatti, si è reso pericolo- 
So in più di una circostanza € 
solo la bravura di Abbiati ha 
neutralizzato i tiri di Buso e 
Piovani, Il Milan ha risposto 
con Leonardo (bravo in usci- 


Oliver Bierhoff. 


uso, Polonia, 
le Ascentis e Manighetti 


ta Roma) e con Shevchenko. 
La partita è stata caratteriz- 
zata da un certo nervosismo 
e ne ha fatto le spese al 29' 
Albertini, espulso (grave il 
secondo fallo su Stroppa). 
Quando gli emiliani dava- 
no l' impressione di poter pre- 
valere, 1 rossoneri sono anda- 
tiin Vantaggio: una innocua 
unizione dalla distanza di 
,eonardo ha trovato immobi- 


le la difesa biancorossa e Bie- 


rhoff ha insaccato con un de- 
stro da pochi 
passi. pe 

Zaccheroni 
ha approfitta 
to del vantag- 


are È 
espulsione di 
Albertini, to- 
gliendo Leo- 
nardo per Am- 
brosini. Il Pia- 
cenza ha avu- 
to una buona 
reazione, ma, 
proprio in av- 
vio di ripresa, 
Rizzitelli ha 
sprecato una grossa opportu- 
nità. Simoni ha lanciato nel- 
la mischia l' esordiente Alber- 
to Gilardino, 17 anni, centra- 
vanti della primavera. Il Mi- 
lan ha sfioraoto il raddoppio 
con Bierhoff. Un suo destro 
al 27' ha colpito in pieno la 
traversa, Nel finale proteste 
dei padroni di casa per un 
presunto fallo di mano in 
area e dei rossoneri per un 
Do su Josè Mari lanciato a 
rete. 


Calaiò baby prodigio 


La Fiorentina mostra pepe solo nel dopopartita 


REGGIO CALABRIA Torna a vIn- 
cere la Reggina dopo oltre 
tre mesi di astinenza al ter- 
mine di una partita soffer- 
ta contro il Torino, risolta 
negli ultimi minuti con un 
rigore di Kallon, autore di 
una doppietta. Il finale è 
stato favorevole ai calabre- 
si, così come era già succes- 
so a San Siro contro il Mi- 
lan nell'ultimo incontro del 
1999. Il Torino è giunto in- 
vece alla quinta sconfitta 
consecutiva, precipitando 
al quart'ultimo posto in 


«classifica. La partita che si 


è vista è stata non esaltan- 
te sul piano tecnico, domi- 
nata nei primi 30° dai pa- 
droni di casa e controllata 


poi dai granata. Solo gli ul- - 


timi minuti hanno riserva- 


‘ to emozioni, con il rigore di 


Kallon ed altre tre occasio- 
ni (due per il Torino e una 
per la Reggina) tutto nei 
secondi finali. Questa impo- 
stazione tattica della parti- 
ta ha portato anche ad alcu- 
ne sostituzioni contestate 
dal pubblico di casa: in par- 
ticolare quelle di Pirlo e 
Possanzini. Nelle fila del 
Torino ha fatto l'esordio il 
FEO attaccante pa- 
lermitano Calaiò, 18 anni, 
rimasto in campo 25’, giu- 
sto il tempo di segnare una 
rete e di essere sostituito 
da Mondonico dopo l'espul- 
sione di Tricarico. 


Reggina _.. 
Torino 
MARCATORI: pt 8 Kal- 
LE; st 11° Calaiò, 44° Kal. 
lon su rig. 

REGGINA: Belardi, Giac- 
chetta, Cirillo, Stovini, Fo- 
glio, Bernini (38' st Marti- 
no), Pralija, Morabito, Pir- 
lo (18' st Reggi), Kallon, 
Possanzini (18' st Cozza). 
All.; Colomba. 

TORINO: Bucci, M.Bono- 
mi, Grandoni, Maltagliati, 
Tricarico, Pecchia (4' st 
Calaiò, 29' st Galante), 
Brambilla, Scarchilli, 
Mendez (40' st Crippa), 
Ferrante, Lentini. d6 
Mondonico; 

ARBITRO: Bertini di Arez- 
zo. 


LECCE: Chimenti, Jua- 
rez, Viali, Savino, Balleri, 
Conticchio .(25' st Bono- 
mi), Lima (89' st Biliotti), 
Piangerelli, Traversa (33' 
st Colonnello), Sesa, Luca- 
relli. All.: Cavasin. 
FIORENTINA: Toldo, Re- 
pka, Firicano, Pierini, Di 
Livio (36' st Rossitto), Co- 
is, Amoroso (34' st Adani), 
Heinrich, Okon, Batistu- 
ta, Balbo, All.: Trapattoni, 
ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 


LECCE Dopo le feste un punto 
ciascuno non fa male a nes- 
suno per Lecce e Fiorenti- 
na, che fanno un passo avan- 
ti e agganciano l' Udinese. 
Una partita tranquilla in: 
chiodata dentro rigidi sche 
mi tattici senza che i tenori 
(Batistuta per la Fiorentina 
e Lucarelli 
cessero' sentire mai l' acuto. 


lo. per ento / 


È 


il 


sta Bierhoff cinico 


er il Lecce) fa-. 


Un solo brivido lo ha provo- | 


cato Sesa quando con una 
punizione maligna da 20 
metri, nel primo tempo, ha 
mandato il pallone sul palo. 


AI termine punture dil 
spillo a distanza tra Batistu- 
ta e Trapattoni. Il capitano | 


viola, interpellato sui moti- 
vi della scarsa prolificità 
della squadra, dice senza 
mezzi termini: «Non è un 
roblema di mentalità, ma 
‘orse di caratteristiche. La 
verità è che non abbiamo 
molto sostegno dal centro: 
campo». E ha rincarato la 
dose parlando dell'assenza 
di Rui Costa. «No, non è que- 
sto il problema. È una que- 
stione più generale». Riferi- 
to a Trapattoni lo sfogo del 
capitano, il tecnico non è an- 
dato per il sottile; «Quando 
un attaccante riceve la pe 
la e la perde, o cade, allora 
non è più un problema di 807 
stegno del 
Credo di poter fare una ana” 
lisi più dettagliata di quella 
che vi è stata fatta». 


centrocampo: 


Vo 
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IL PICCOLO 


natore: De Canio. 


Allenatore: Malesani. 


ANGOLI: 5-5. 


falloso; spettatori: 18 mila. 


MARCATORE: st 9' Di Vaio. 

UDINESE: Turci, Zanchi, Sottil; Gargo, Bisgaard (st 
38' Esposito), Giannichedda, Fiore, Margiotta (st 19' 
Sosa), Jorgensen (st 26' Appiah), Muzzi, Poggi. Alle- 


PARMA: Buffon, Serena, Torrisi, F. Cannavaro, Fu- 
ser, D. Baggio, Dabo, Vanoli, Di Vaio (st 40' Bennari- 
vo), Crespo (st 14' Longo), Amoroso (st 38' Stanic). 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 


NOTE: espulso: Longo (st 40') per doppia ammonizio- 
Ne; ammoniti: Sosa per simulazione, Sottil per gioco 


TRIESTE Cronaca semiseria di 
un incubo cibernetico. 
Sono le 07.55.03 ora di In- 
ternet. Finalmente è arriva- 
ta la domenica. In questo 
6.01.2155 voglio godermi la 
mia domenica di futurcal- 
cio. Il ministero di Internet 
ha previsto per tempo t son- 
daggi per il campionato di 
calcio. Oggi si dice cliccan- 
do un bottone per il risulta- 
to della squadra del cuore, 
il risultato preferito. IL son- 
daggio viene passato, filtra- 
to dalle offerte delle Sette 
Sorelle (le squadre che oltre 
cinquant'anni fa giocavano 
i campionati nazionali con 
gli uomini e col pallone vero 


1 


e ora giocano al campionato 
planetario) e analizzato dal 
ministero con il suo compar- 
timento dei giochi pubblici. 
Ne esce la schedina delle 
partite. Tutto deciso, tutto 
previsto. Da anni, secondo i 
risultati dei sondaggi, vinco- 
no sempre le stesse squadre 
di potenti padroni che, a se- 
conda dei voti e dei gol dei 
tifosi, governano il paese. 
Ma io sono davanti al mio 
televisore a quattro pareti, 
il televisore virtuale, sto per 
indossare il casco e calarmi 
in uno stadio che non è ve- 
ro. Ho il mio posto fra gli 
abbonati e vedrò la partita 
che voglio, con il risultato 


RADDOPPI DI MARCATURA 


Che hello risvegliarsi con Ganz 
dall'incubo virtuale Robostriker 


che mi pare e i marcatori 
che più mi aggradano. La 
mia squadra di cyber-gioca- 
tori vincerà 5-0 con tre gol 
di Cristian Vieri jr, il nipo- 
te di quel Cristian Vieri che 
segnava ancora i gol con il 
pallone di cuoio e due di Ro- 
bostriker, centravanti mez- 
zo uomo e mezzo robot. Un 
vero uragano sotto la porta. 


Udinese, il gol non è un optional 


Lui è il mio giocatore prefe- 
rito e il ministero della Tele- 
visione gli ha piazzato una 
microcamera in un occhio 
dalla quale possa seguire la 
partita virtuale come se la 
corressi, vivessi. Poi scopri- 
rò che la mia squadra non è 
‘proprio quella che ho inseri- 
to nel computer e, sempre se- 
condo î sondaggi, giace in 


Di Vaio sfrutta un buco difensivo e proietta il Parma nelle zone alte 


CONTROPARTITA & 
Malesani il ruspante 


dà sempre spettacolo 
E il pubblico lo becca 


UDINE: Dovesse assegnare 
l'Oscar dell’antipatia, il pub- 
blico di Udine non avrebbe 
dubbi: a Malesani. La gente 
del «Friuli» non gli perdona 
uel continuo sbracciare dal- 
‘a panchina, e soprattutto 
non ha ancora digerito la 
sua esultanza da ultrà al ter- 
mine di un Udinese-Fiorenti- 
na che i bianconeri persero 
in maniera clamorosa e im- 
i iuando la curva 
meritata. & q a 
lo manda a quel paese, la tri- 
buna accompagna ce ha 
plausi convinti. Ha la fama 
di antipatico, l'allenatore 
del Parma, la stessa che ac- 
compagnava Connors al 
unto da segnarne per sem- 
pre il soprannome. Però, pro- 
prio come il grande tennista 
americano, in fin dei conti 
antipatico non è. Forse è 
brutto averlo contro, ma que- 
sto è un altro paio di mani- 
chesNon sarà sempre elegan- 
te, ma sa anche essere Si 
to; davanti alle telecamere 
non è brillante. ma ruspante 
Se rpome: «Nelle interviste 
semoro uno di 80\anni — dice 
e: tn panchina mi muovo 
ul matto: non per pro- 
O ho il quarto uomo 
da ‘220 metro, ma perché il 
etero io lo vivo così. Non po- 
ce mica pretendere che re- 
ì fermo». Sull’arbitro è an- 
de preglio: «Quando ero al 
piso il mio presidente mi 
lui c9 «avanti e pedalare»: è 
Ul che mi ha insegnato a 
non fare polemiche. Non ne 
0 Mai fatte, quindi non fac- 
Clo il furbo quando dico che 
lentalange ha arbitrato be- 
e. E non dite nemmeno che 
noi abbiamo i favori delle 
grandi. Basta leggere i gior- 
nali: noi vinciamo, e quelli 
ci fanno una testa così con 
la Juve, con le milanesi, con 
‘e romane». Diretto, efficace 
€ per niente arrogante: piace- 
re Malesani, Pia di cono- 
scerla. 


Riccardo De Toma 


) 


. 


UDINE Palloni e ricordi. Palloni e rimpianti. Avere lì di fronte 
l’uomo che lo scorso anno aveva (ri)portato una maglia bian- 
conera in vetta alla classifica marcatori e ricordare, e rim- 
piangere... Perchè, in fondo, il problema dell'Udinese è pro- 
prio quello. Non avere trovato un erede di Amoroso. Certo, 
pensare che Muzzi (o Margiotta, o Sosa, o fate un po’ voi 
chi) potesse recitare lo stesso ruolo del brasiliano nel dopo 
Bierhoff era un po’ troppo, ma se l'Udinese è lì, sospesa a 
metà classifica, a mordersi le mani dopo una partita giocata 
con generosità, che certo non avrebbe meritato di perdere e 
che eppure, appunto, ha perso, è proprio perchè davanti no 
c'è nessuno che metta il pallone in rete. Palloni e ricordi. 

Palloni e rimpianti. Perchè, invece, è Fiore che si fa bloc- 
care dall'emozione di ritrovare le maglie gialloblù. Amoroso, 
beh, lui fa la sua partita senza infamia e senza lode, ma che 
importa: quella della famiglia Tanzi è una squadra dalle ri- 
sorse infinite e se con il brasiliano puoi schierare uomini co- 
me Crespo o Di Vaio, con alle spalle un Fuser così, beh ogni 
allenatore, anche il vulcanico Malesani (più che un allenato- 
re, un ultrà), può dormire tra due guanciali.E così, alla fine 
vince il Parma perchè il calcio, si sa, non è matematica. An- 
zi. Le basta un gol e un saggio controllo dell'incontro per 
confermarsi al vertice della classifica, per arrivare lanciatis- 
sima alla sfida dell’ora di pranzo, domenica, contro la Juve. 

Una sfida che può già valere una bella fetta di ambizioni 
tricolori. E così, contro i bianconeri Buffon ha messo in cas- 
saforte il risultato, figlio di una dormitina della difesa friula- 
na, che ha lasciato trono spazio a Di Vaio, dopo meno di 10° 
nella ripresa, su cross di Fuser. Perchè, il numero 1 giallo- 
blù ha saputo togliere dalla linea di porta le conclusioni 
vuoi di Muzzi, vuoi di Poggi, vuoi di Margiotta. Poi, quando 
non ci è arrivato lui, è stata la traversa a respingere il pallo- 
ne calciato da Jorgensen, alla mezz'ora "oi primo tempo. 
Poi... Poi, ad esempio, un capitoletto a parte lo de 
Trentalange, l'arbitro, che, tra le tante, non vede Cannava- 
ro respingere con il braccio, in area, il pallone calciato da 
Poggi, che ammonisce Sosa che cade a terra dopo un contra- 
sto spalla contro spalla con Vanoli (certo, non ci stava il rigo- 
re, ma perchè l’ammonizione?), e infine espelle il parmense 
Longo per somma di ammonizioni, per due falli che ha visto 
solo lui. Ma, come dice Boskov, ‘rigore è quando arbitro fi- 
schia’. E allora, siamo all'accademia da bar sport. Assoluta- 
mente inutile. 

Guido Barella 


UDINE Alberto Malesani non 
si esalta, ma prende atto di 
una situazione che per il 
suo Parma è oggi sicuramen- 
te molto positiva. «Una vit- 
toria non casuale — dice l’al- 
lenatore gialloblù —. Soprat- 
tutto soddisfacente se riferi- 
ta alle numerose situazioni 
di precarietà che quotidiana- 
mente ci troviamo ad affron- 
tare. Abbiamo giocato di 
squadra, è questo che mi 


conforta al di là dei tre pun- 
ti ottenuti. I presunti rigo- 
ri? Intanto Trentalange si è 
dimostrato un signor arbi- 
tro e poi dirò che il fallo su 
Sosa sicuramente non c'era, 
anche se il bianconero non 
andava ammonito per simu- 
lazione, Il mani di Cannava- 
ro sì, quello ci stava, ma for- 
se l’arbitro l’ha interpretato 
a suo modo». ì 

Stefano Fiore, invece, è 
piuttosto deluso. 


Sfuma il sogno della vendetta per Fiore: 


Per De Canio è una punizione eccessiva e aspetta a braccia aperte Appiah e Alberto 


L'esultanza di Marco Di Vaio dopo ilgol-partita. 


UDINE Bella, generosa e spre- 
cona. La solita Udinese, da 
deja-vu soprattutto contro 
le grandi. Ma il suo allena- 
du Gigi De Canio, si di- 
chiara comunque «seren 
soddisfatto». s a 
«Certo sono dispiaciuto — 
ammette il tecnico friulano 
—. Già avrei accettato il pa- 


«Il Parma è certo la squa- 
dra più in forma del momen- 
to, ma oggi non meritava il 
successo — sostiene il centro- 
campista dell'Udinese —. Re- 
sta il fatto che contro le 
grandi, pur disputando otti- 
me prove, abbiamo finora 
raccolto molto poco e questo 
ci fa riflettere. Loro non ti 
perdonano niente, sono con- 
crete da morire, mentre noi 
non riusciamo proprio a but- 
tarla dentro». 


Una «bomba» di Andersson 


dà una spinta al Bologna 


(1) 


MARCATORE: pt 28° And, 

BOLOGNA: Pagliuca, Falcone, P. 

yo, ingesson, Marocchi, Ze Elias {( 
1 


CAGL (e Ventola (st 23 


‘aramatti, Boselli, Ner- 
8t42' Fontolan), T'aran- 


gebina, Salse ch 23! 
LE ‘Arrui M: lari, 
ARBITRO: Paparesta di Bari i ieri i 
RE FRUEILLIE Sulcis, Berretta ‘Ala Î 
rocchi per gioco scorretto, New idersson, ÒNeill e 


to non regolamentare. Spettatori: 59, TOO OA 
; rca, 


BOLOGNA Basta il gol di Kennet Andersso; 


che sarebbe anche meritata, visto che TE a 


È ame i di 
Verse colpite. Ma va anche detto che, a 0 ps 


Paio di parate di Pagliuca, il conteggio ioni 
E pende a favore dei rossoblù di (eno SE 
su importante, perchè il Bologna da questa partita è ri- 
s 5; nella parte sinistra della classifica, mentre una 
ai Itta l'avrebbe lasciato sempre più invischiato in zona 
“.rocessione alla vigilia della sfida alla Lazio. La forma- 
Zione isolana è solida, molto di più di quanto non dica la 
ca. E sul terreno bolognese non è ve- 

, a difendere la porta, ma a cercare il 


reggio a denti stretti, figu- 
riamoci quale può essere il 
mio stato d’animo di fronte 
a una sconfitta sicuramen- 
te immeritata. Ma la squa- 
dra, pur falcidiata dalle as- 
senze e immerse nelle con- 
suete mille difficoltà, ha di- 
mostrato di esserci soprat- 
tutto come mentalità. E 


«Sconfitta immeritata» 


Di Parma maturo parla 
anche Diego Fuser, con tra 
le mani la statuetta del mi- 
glior giocatore della partita. 

«L'Udinese ha avuto le 
sue belle occasioni, noi di 
meno, ma abbiamo vinto: il 
calcio è così, spesso preval- 
Goo gli. episodi — dice 

esterno ‘parmense —. In 
ogni caso lea ha dimo- 
strato di esserci anche con- 
tro avversari forti come 
quello odierno». 


«Troppi errori in attaccon 


questo non fa che rendermi 
fiducioso riguardo al futu- 
TO». 

Le palle-gol non sfrutta- 
te rappresentano comun- 
que una costante-della vo- 
stra stagione. 

«Certo, — ne conviene De 
Canio — ma l’importante è 
appunto creare. Purtroppo 
quest'anno non ci sono i 
Bierhoff o gli Amoroso e 
spesso vieni punito quando 
non lo meriti, soprattutto 
contro le grandi del campio- 
nato, quelle che non ti per- 


- donano nulla». 
Qualcosa, per il futuro, si 


dovrà però pur fare... 
«Intanto mi auguro di po- 
ter finalmente riuscire a la- 
vorare a organico completo 
— dice il tecnico bianconero 
—. Sperando nel contempo 
di commettere meno errori 
sia in difesa che in attacco. 
Sono in arrivo Alberto e Ap- 
piah, due elementi di quali- 
tà: da loro riceveremo certa- 
mente qualcosa di molto po- 
sitivo». 
e. f. 


Contro il tridente friula- 
no il portiere del Parma, Gi- 
gi Buffon, dice comunque di 
non aver corso rischi partico- 
larmente grossi. 

«La solita bella Udinese, 
ma l’unica vera parata l'ho 
compiuta su Muzzi nel pri- 
mo tempo — dice il numero 
uno” azzurro —. Per il resto 
ordinaria  amministrazio- 


ne». 
Edi Fabris 


TABELLIN 


fondo alla classifica. Figu- 
ratevi che i dirigenti si sono 
ridotti a chiedere via Inter- 
net che i tifosi clicchino per 
loro solo risultati positivi. E 
pensare che tutto era inizia- 
to con una smart card e un 
abbonamento alla televisio- 
ne digitale. Per fortuna ho i 
miei 90° che ho deciso, che 
ho programmato, che vedrò 
e che vivrò come se fossi allo 
stadio e poî che cosa me ne 
importa se la realtà è un’al- 
tra? Se poi veramente la pos- 
siamo chiamare realtà... La 
dGrna è iniziata e Vieri jr. 

a già segnato. Questo pro- 
gramma è vero, il gol è co- 
me l'avevo chiesto, in rove- 
sciata volante a due metri 


da terra. Poi perderò, nella 
realtà, ma non importa. Op- 
pure importa? Non lo so. 
«Maurizio Ganz, gol del 
Venezia!». Sudore, poltro- 
na. E il 5 gennaio del 2000. 
Il Venezia ha segnato e, da- 
vanti alla tu, mi risveglio. 
Ho avuto un incubo. Il Vene- 
zia vince, la Lazio perde. La 
capolista si ferma, c'è il sor- 
passo della Juve. Tutte le 
grandi squadre della serie 
A fanno un passo avanti, il 
titolo d’inverno non è anco- 
ra deciso. Cassano gioca an- 
cora, Seedorf incanta San 
Siro. Il talento esiste, il cal- 
cio del futuro no. Per quan- 
to ancora? 
Francesco Facchini 


Amoroso controllato da Gargo. (Foto Anteprima) 


- GLI EX 


Amoroso tra ricordi e Pignarul: 
«Contento di non aver segnato» 


UDINE Nel dopopartita c'è il 
sorriso a 82 denti di Amoro- 
so e la smorfia educata di 
Walem. Hanno vinto tutti e 
due, ma in fin dei conti il ri- 
torno a Udine ha detto be- 
ne solo al primo. La farfal- 
la ha scelto proprio il Friuli 
per tornare a volare: accol- 
to come un re, si è concesso 
il lusso di fermare l’orolo- 
gio dell'arbitro per la passe- 
rella d’onore all’inizio della 
partita. E alla fine ha co- 
stretto la curva Nord a 
un'ulteriore razione di fred- 
do per il congedo, rigorosa- 
mente in maglia biancone- 
ra (quella di Poggi). In cam- 
po non ha fatto sfracelli, 
ma sulla vittoria del Par- 
ma c'è anche il suo zampi- 
no: l'apertura a Fuser sul- 
l’azione del gol. «Sono con- 
tento di avere vinto, e forse 
sono contento anche di non 
avere segnato, Peccato per 
l'Udinese, ma così va la vi- 
ta»: questo il suo commen- 
to, fugace e ‘meno originale 
delle sue giocate, prima di 
andare a chiedere al fumo 
del «pignarùl» di Orzano 
‘un pronostico su Parma-Ju- 


ve, la sua prima sfida-scu- 
detto. 

Per Amoroso quasi 90 mi- 
nuti, nessuno per Walem, 
che probabilmente a Udine 
rimarrebbe volentieri, e 
non per i fuochi della Befa- 
na. «A me sta bene tutto — 
dice Walem - sia restare a 
Parma sia tornare all’Udi- 
nese: vedremo quest’esta- 
te». Certo che l’arrivo di Da- 
bo gli ha ulteriormente 
complicato la vita, anche se 
lui non lo ammette: «Male- 
sani ha detto che con le tre 
punte gioca Dabo. Col cen- 
trocampo a cinque, tocca a 
me». Se però Walem non 
gioca nemmeno quando 
manca Boghossian, il c.t. 
del Belgio rischia di dimen- 
ticarsi di lui: «Ma allora vo- 
lete a tutti i costi farmi di- 
re che sono insoddisfatto! 
Gioco in una grande squa- 
dra, è normale che debba 
accettare la panchina, e 
quello lo sa anche il mio se- 
lezionatore. Io ho fiducia, 
se poi non vado neanche 
agli europei (ha già saltato 
i mondiali, n.d.r.), pazien- 
za». 

r.d.t. 


(na 


L'attaccante muggesano centra un prestigioso obiettivo stagionale 


Hubner fa 150 e Brescia sogna 


BRESCIA Il Brescia batte il 
Napoli (3-1), conquista soli- 
tario la vetta della classifi- 
ca a quota 32 e mette a di- 
stanza di sette punti i par- 
tenopei che, pur manenen- 
do la quarta posizione, non 
riescono davvero a darsi 
una continuità convincen- 
te. Sonetti la spunta così 
con Bonazzoli (18') e un 
doppio Hubner (46' e 70°, 
ha superato quota 150 reti 
in carriera) mentre Novelli- 
no deve accontentarsi della 
solitaria realizzazione di 
Stellone al 64'. A dare, sem- 
mai, importanti soddisfazio- 
ni al tecnico del Napoli so- 
no l'ultimissima, la Ferma- 
na, e la penultima, il Savo- 
ia, che battono inopinata- 
mente le grandi concorren- 
ti dela squadra di mister 
Monzon, Î marchigiani, in- 
fatti, superano 1-0 l'Atalan- 
ta; i campani di Torre An- 
nunziata usano trattamen- 
to analogo a spese di una 


| Sampdoria che sembra dav- 


vero voler fare tutto il possi- 
bile per non decollare. 

In testa, dunque, c'è la 
vittoria del Brescia e il pa- 
reggio del Vicenza a Cese- 
na (1-1). Le altre si blocca- 
no e ne approffita in qual- 
che modo l'Alzano che, su- 
perando l'Empoli, riagguan- 
tai blucerchiati genovesi al 


1|26|12 


Brescia |32|17|8|8 Treviso. |22|17|6 7|23|20 
Vicenza _|30|17[9|3]5|32/20|Genoa  |22/17]6|4|7]19|16 
Atalanta |30|17| 9| 3|5|22|15|Salernitana|22]17| 5] 7| 524/24 
Napoli |27/17|7]6|4|24|19| Monza |22|17| 4|10| 3|18|18 
Sampdoria] 25] 17] 6/7] /a|17|14] cosenza [21|17]4|9|4|15|14 
Alzano |25|17|7|4|6|19|22Pescara_|18|17|3|9|5]22[24 
Ravenna |23|17] 5] 8[4|18|17|Empoli |17|17| 4| 5] 8|10|23 
Chievo |23|17|6|5]|6]|21|21]Pistoiese |1517|5|4]|8]13|21 
Ternana |23|17|5|8]|4|18]21|Savoia _ |15]17] 3]6|8]|13|23 
Cesena. |22|17| 4|10] 3 |22]18 Fermana |10|17| 2|4|11|13]27 


Pistoiese penalizzata di 4 punti 


quinto posto rientrando, di 
conseguenza, nel sestetto 
delle ‘squadre che hanno, 
con possibilità ovviamente 
decrescenti, la speranza di 
essere promosse. _ ; 
Il riavvio duemillenario 
della B ha proposto altre co- 
se abbastanza interessanti: 
un'altra vittoria - ed era 
ora - del Genoa ai danni del 
Treviso (2-0); l'inserimento 
di Baiano nel tabellino dei 
marcatori della partita 
Monza-Ternana finita 2-2; 
la botta e riposta (1-1) tra 
Chievo e Cosenza, il pareg- 
gio in bianco tra Pistoiese e 
Pescara, ma soprattutto il 
gran ritorno della Salerni- 


tana a risultati importanti. 
I granata di Cagni hanno 
dimostrato, infatti, di esse- 
re usciti definitivamente 
da una crisi che sembrava 
irreversibile, ed hanno bat- 
tuto molto nettamente il 
Ravenna per 3 a 0 con Gui- 
doni, Rossi e Di Michele. A 
questo punto la Salernita- 
na può davvero incomincia- 
re a rimpiangere i tantissi- 
mi punti, veramente trop- 
pi, buttati via nel corso di 
uninizio a dir poco disastro- 
so. Cosa sarebbe successo, 
infatti, se l'esperto Cagni 
avesse potuto lavorare con 
la squadra dalla prima gior- 
nata? 


GENOA-TREVISO 2-0. Marcatori: st 28' 
Strada, 45' Francioso. Genoa: Soviero, Ruoto- 
lo, Malagò, Torrente, Franceschini, Nicola, 
Moscardi (st 12' Manetti), Muratelli, Strada 
(st 32' Martusciello), Francioso, Carparelli (st 
22! Grieco). All: Rossi. Treviso: Aldegani, Cen- 
turioni, Pianu, Ballarin, Bianco, Orlando, Bo- 
si (st 89' Temelin), Crovari, Pizzi (st 30' Ram- 
baudi), Beghetto, Toni (pt 17' Bortoluzzi). All: 
Bellotto. Arbitro: Gna di Arezzo. Note: 
Spr Pianu. Ammoniti: Aldegani, Mutarelli 
e Franceschini. i 
PISTOIESE-PESCARA 0-0. Pistoiese: Dei, 
Scugugia, Bellini, Bianchini, Castiglione, Lillo 
(st 21' Amerini), Fioretti, Benin (st l' Agosti 
ni), Ferrarese, Banchelli, Colombo (st 21' Rie- 
chiuti). All: Agostinelli. Pescara: Bordoni, 
Mezzanotti, Chionna, Giacobbo, Lambertini, 
Baldi (st 2' Massara), Gelsi, Ruscitti (st 33' 
Mucciante), Sullo, Vukoja (st 28' Giampaolo), 
Zanini. All: Galeone. Arbitro: Castellani di Ve- 
rona. Note: ammoniti: Sullo, Giacobbo, Chion- 
na, Benin, Bellini, Scugugia e Mezzanotti. 
FERMANA-ATALANTA 1-0. Marcatore: st 
39’ Fanesi, Fermana: Cecere; Pagani, Citte- 
rio, Prete; Perra, Rachini (st 28' Di Salvatore), 
Di Fabio, Di Venanzio (st 84' Suriano); Bonfi- 
glio (st 26' Pandolfi), Fanesi, Bonfanti. All: Ja- 
coni. Atalanta: Fontana; C. Zenoni, Carrera, 
Zini, Zauri; D. Zenoni, Gallo, Dundersky, Do- 
ni; Nappi (st 29' Caniggia), Caccia (st 29' Ros- 
sini). All: Vavassori. ‘Arbitro: Burriello di 
Mantova. Note: ammoniti: C. Zenoni e Nappi. 
SALERNITANA-RAVENNA 3-0. Marcato- 
ri: pt 15' Guidoni; st 5' Rossi, 24' Di Michele. 
Salernitana: Lorieri, Bolic, Fusco, Ricci, Sus- 
si, Rossi, Corrent, Melosi, Tedesco, Guidoni, 
Di Michele (st 44' Semioli). All: Cagni. Raven. 
na: Cervone, Lamonica, Cristiante, Atzori, 
Pergolizzi (st 24' Grabbi), Sotgia, Agostini, 
Pregnolato (st 39' Guardigli), Centofanti, Mur- 
fi (st 32! Pellezzaro), Vecchiola, All: Perotti. 
‘bitro: Pinna di Conegliano Veneto. Note: 
ammoniti La Monica, Cristante, Cervone e Di 
Michele. È 
CHIEVO-COSENZA 1-1. Marcatori: pt l' 
Corini, 29' Jabov. Chievo: Marcon, Longo, D' 
Angelo, D' Anna, Lanna, Zanchetta (st 38' Zi- 
ronelli), Corini, Passoni, Cimarelli, De Cesare 
(st 34' Cossato), Marazzina. All: Miani-Bale- 
stro. Cosenza: Ripa, Colle, Malusci, Di Sole, 
De Angelis, D' Aversa (st 38' Imbriani), Alto- 


.Fusco, Baldini, Bianconi, Mi 


mare, Valoti, Tatti (st 42' Pisano), Jabov (st 
46' Varricchio), Gioacchini, All: Mutti. Arbi- 
tro: Saccani di Mantova. Note: ammoniti: D' 


Angelo, Malusci, De Angelis e Altomare. 
MONZA-TERNANA 2-2. Marcatori: pt 15' 
Baiano, 26' Vignaroli, 46' Topic; st 6' Smoje 


aut. Monza: Gillet, Susic, Castorina, Smoje, 
Mazzeo, Florio, Brncic (st 84' Bedin), Bonaci- 
na, Esposito, Vignaroli (st 48' Cau), Topic (st 
29' Ambrosi). All: Frosio. Ternana: Balli, Gra- 
va, Lucci, Servidei, Annoni, Bresciani (st 23' 
Baccin), Fabris, Cavallo, Baiano, Artico (st 37' 
Buonocore), Miccoli (st 7' Cordone). All: Gueri- 
ni. Arbitro: Zaltron di Bassano del oa 
Note: ammoniti: Servidei, Smoje, Cavallo, Su- 
sic e Grava. x 
ALZANO-EMPOLI 2-1. Marcatori: nel pt 
23! Tacopino, 28! Florijancie, 40' Ferrari. Alza- 
no: Calderoni, Martinelli, Rro Quaglia, Soli- 
meno, Asara (st 19' Barone), Romualdi, Grossi 
(st 30' Campi), Scalzo, Ferrari, Florijancie (st 
35' Madonna). All.: Foscarini. Empoli: Berti, 
ani (st l' Por- 
ro), Cribari (st 11° Di Natale), Balleri, Pane (st 
l' Allegretti), Iacopino, Tarantino, Cappellini. 
All: Baldini. Arbitro: Branzoni di Pavia. No- 
te; ammoniti: Bianconi. 9 
BRESCIA-NAPOLI 3-1. Marcatori: pt 17! 
Bonazzoli; st 1' Hubner, 20' Stellone, 25° Hub- 
ner. Brescia: Bodart, Galli, Zanoncelli, Koz- 
minski, A. Filippini, E. Filippini, Nunziata (st 
9' Javorcic), Aurellio (st 41' Bonera), Banin, 
Bonazzoli, Hubner (st 38' Cerboni). AIl.: Sonet- 
ti. Napoli: Bandieri, Lucenti, Nilsen, Troise 
(st 30' Lombardi), Mora, Turrini, Magoni (st 
12' Stellone), Matuzalem, Scapolo, Bellucci, 
Schwoch (st 20' Robbiati). AIl.: Novellino. Ar- 
bitro: Cassarà di Palermo. Note: espulso: st 
44' Moro; ammoniti: Turrini, A. Filippini, Ba- 
nin, Galli e Moro. 

CESENA-VICENZA 1-1. Marcatori: nel pt 
87' Fattori; nel st 43' Campolonghi. Cesena: 
Armellini, Mantelli, Cevoli, CRE Campedel- 
li (st 83' Cangini), Superbi, Scienza, Barollo 
(st 25' Bianchi), Manzo (st 41' Tresoldi), Tal- 
do, Campolonghi. AIl.: Nicoletti. Vicenza: Bri- 
vio, Conte, Fattori, Marco Aurelio, Schenardi 
(st 41' Comotto), Bernardini, Firmani, Tambu- 
rini, Zauli (st 26' Viviani), Bucchi, Comandini 
(st 48' Palladini). All.: Reja. Arbitro: Messina 
di Bergamo. Note: ammoniti: Campedelli, 
Mantelli, Tamburini, Manzo e Campolonghi. 
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CALCIO SERIE D Utile pareggio della capolista Pordenone a Thiene 


Pro Gorizia generosa e sprecona 
L'Itala deve arrendersi a Trento 


TRIESTE La pausa natalizia 
ha portato bene alla Ju- 
ventina che, recuperati i 
numerosi infortunati, ha 
inflitto una secca sconfit- 
ta (5-0) al Villanova nelle 
qualificazioni per la Cop- 
pa Regione. 

Poco fortunati, invece, 
i cugini isontini della Pro 
Romans che, dopo aver 
chiuso i tempi regolamen- 
tari sul risultato di 0-0, 
hanno dovuto cedere il 
passaggio del turno al- 
l’Union Nogaredo dopo i 
calci di rigore (3-4). 

Penalty fatali anche 
per il Comunale Faedis 
battuto, dopo il 2-2 al ter- 
mine del ’90, dalla Valna- 
tisone ai calci di rigore a 
oltranza (7-8). 

E bastata una rete, in- 
vece, al Medeuzza per 
espugnare il campo di Sa- 
vogna d'Isonzo e prosegui- 
re il cammino in Coppa 
Regione. I friulani, ridot- 
ti in nove dalle espulsio- 
ni di Mangoni e Flocco, 
hanno resistito nelle bat- 
tute finali della partita il 
ritorno del Sovodnje. Nu- 
merose le occasioni per la 
squadra del presidente 
Marson, che nonostante 
la superiorità numerica, 
non è riuscita a cambiare 
il risultato (0-1). 

In dieci per l’espulsio- 
ne di Cudin e sotto di un 
gol alla fine del primo 
tempo il Palazzolo dello 
Stella è riuscito, nella ri- 
presa a qualificarsi supe- 
rando la Virtus Roveredo 


COPPA REGIONE 


Juventina, avanti a suon di gol 
La Pro Romans esce ai rigori 


SECONDA CATEGORIA 


(2-1). Una vittoria voluta 
atuttii costi dal Palazzo- 
lo, in gol che Zecchinel e 
Rigattin, che nella secon- 
da frazione di gioco ha 
messo sotto gli ospiti cala- 
ti alla distanza. 

Nulla da fare, invece, 
per la Pro Cervignano su- 
perata in casa dal Valva- 
sone (1-2) dopo aver chiu- 
so il primo tempo sotto di 
una rete. «Una sconfitta 
prevedibile — spiega sen- 
za trovare facili giustifi- 
cazioni l'allenatore Zanfa- 
gnin — vista l’epidemia in- 
fluenzale che ha colpito 
la squadra durante le fe- 
ste. Assenze che hanno 
impedito i classici richia- 
mi di preparazione; e in- 
fatti contro il Valvasone 
abbiamo pagato dal pun- 
to di vista fisico e atleti- 
co». 

Il gol messo a segno 
per la Pro Cervignano fir- 
mato da Rudy Pontel ha 
reso meno amara una 
sconfitta che costringe la 
squadra a uscire dalla 
competizione. 

Pro Romans-Union No- 
garedo 0-0 ai rigori 3-4; 
Juventina-Villanova 5-0, 
marcatori: 2 Kaus, Gomi- 
scek, Daniele Trampus, 
Marco Devetak; Comuna- 
le Faedis-Valnatisone 2-2 
ai rigori 7-8; Sovodnje- 
Medeuzza 0-1, marcato- 
re: Pellizzari; Palazzolo- 
Virtus Roveredo 2-1; Pro 
Cervignano-Valvasone 
1-2. 


Pietro Comelli 


Arzignano 2 


MARCATORI: 15° Intrabar- 
tolo, st 17° Cinello; 30° Ber- 
nardo, 31° Guiotto. 

PRO GORIZIA: Scodeller, 
Del Vasto, Birtig, Tiberio, 
Del Tatto (st 30° Fantin), 
Morassutti, Drioli (st 10’ 
Bernardo), Arcaba, Tolloi, 
Cinello, Francioni. All. Por- 


telli. 

ARZIGNANO: Urbani, Colo- 
gnese, Gaina, Ghirigato, 
Bellardinelli, Fracaro, Dal- 
le Mole, Perin (st 38° Fac- 
cio), Guiotto, Castaman (st 
25° Giacobuzzi), Intrabarto- 
lo (st 42’ Giarretto). All. Ni- 
colè. 

ARBITRO: Attanasio di Tor- 
re Annunziata. 

NOTE: calci d’angolo 3-2 a 
favore della Pro Gorizia; 
ammoniti Fracaro e Tibe- 
rio. 


GORIZIA Un’occasione spreca- 
ta per la Pro Gorizia di con- 
quistare tre punti pesanti 
contro una diretta concor- 
rente per le posizioni di te- 
sta. La formazione gorizia- 
na ha disputato forse una 
delle sue più belle partite 
della stagione. In svantag- 
gio al 15’ a causa di una re- 
te di Intrabartolo lasciato 
colpevolmente solo dalla di- 
fesa, Cinello e compagni 
hanno reagito alla grande. 


Trento 
Itala San Marco 


ini del centrocampo han- 
no iniziato un pressing for- 
sennato che ha permesso lo- 
ro di recuperare palloni su 
palloni. In fase offensiva pe- 
rò la squadra è stata sfortu- 
nata non riuscendo a tra- 
sformare tre occasioni cla- 
mofose. Sulla prima è Arca- 
ba a vedersi dire di no, al 
17°, da Urbani. Poi al 21’ su 
un tiro a colpo sicuro è Colo- 
gnese a deviare sulla riga 
un tiro di Cinello: Al 39° è 
un tiro di Francioni a esse- 
re bloccato miracolosamen- 
te da Urbani. Lo stesso 
Francioni all’inizio di ripre- 
sa. sbaglia un gol clamoro- 
so. Ci pensa en) Cinello a 
impattare al 17° con un 
gran colpo di testa su servi- 
zio di Arcaba. La Pro Gori- 
zia insiste nella sua azione 
offensiva e al 30° passa in 
vantaggio con Bernardo su 
erfetto assist di Tolloi. 
ella stessa azione si infor- 
tuna Del Tatto, che viene 
sostituito da Fantin. Il neo- 
entrato non riesce nemme- 
no a prendere posizione che 
l’Arzignano pareggia con 
Guiotto, lasciato solo in 
area complice una incredibi- 
le ingenuità difensiva dei 
quiz Peccato perché la 
ro Gorizia se avesse vinto 
non avrebbe rubato vera- 
mente nulla, anzi... 3 
Antonio Gaier 


Dopo aver preso in mano le 
Yedu 


1 


MARCATORI: pt 22’ Piludu rig, 41’ Carbone; st 30° Milanese. 
TRENTO: Riato, Rodighiero, Zarpellon, Volani, Caliendo (st 
23° Heidarinia), Sceffer, Celia, Biagianti (st 47° Improta), 
Bordin (st 10’ Martini), Carbone, Milanese. All: Capuzzo. 

ITALA SAN MARCO: Furlan, Marras, Piani, Beltrame, Sal- 
vadori, Favero (st 41’ Venturini), Bergomas, Rigonat (st 45° 
Giacomini), Del Degan (st 37° Marega), Piludu, Padoan. All: 


Moretto. 


ARBITRO: Bonadio di Bolzano. 


Li 


TRENTO Per il Trento dopo quattro 0-0 di fila era d’obbligo 


battere un’'Itala San Marco rimaneggiatissima (cinque 
squalificati e tre infortunati) che però è riuscita addirittura 


- FEMMINILE 


Arco-Martellago 
Chioggia-S.Lucia di Piave 
Sudtirol-Settaurense 
Montecchio-Bolzano. 
N.C.Trento-Itala San Marco 
Pievigina-Portogruaros. 
Pro Gorizia-Arzignano 
Sanvitese-Mezzocorona 
Thiene Vald.-Pordenone 
Riposa: Bassano 


Arzignano-Arco 
Bassano-Sudtirol 
Bolzano-Thiene Valdagno 
Itala San Marco-Montecchio 


Martellago-S.Lucia di Piave 
Pievigina-N.C.Trento 
Pordenone-Sanvitese 
Portogruarosummaga-Chioggia 
Settaurense-Pro Gorizia 
Riposa: Mezzocorona 


OANWNNUaa 
OLNWLLOON 


Pordenone 
Sudtirol 

Thiene Valdagno 
Martellago 
Arzignano 
N.C.Trento 

Pro Gorizia 
Bassano 

S.Lucia di Piave 
Montecchio 

Itala San Marco 
Sanvitese 
Chioggia Sottom. 
Pievigina 
Mezzocorona 
Bolzano 
Portogruarosumm. 
Arco 

Settaurense 
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NONUOAUUSWWWNCAONAN 
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Si 


Portelli deluso: «Continuiamo a venir castigati 
non appena commettiamo una disattenzione» 


GORIZIA Dante Portelli allenatore della Pro Gorizia è un 
po, seccato per la mancata vittoria. La sua squadra ha 

lominato per quasi novanta minuti il campo contro una 
formazione come l’Arzignano, che non era certo un av- 
versario facile. «Era una partita compromessa — dice — 
abbiamo dovuto recuperare un gol SN quasi a freddo. 
Siamo riusciti a pareggiare e passare in vantaggio, poi 
invece abbiamo subìto un gol a causa di un nostro svario- 
ne. Siamo anche stati sfortunati. Poco prima si era infor- 
tunato Del Tatto, che in difesa era stato bravissimo. 
entrato Fantin, che non ha avuto nemmeno il tempo di 
prendere posizione ed è successo il patatrac. Peccato, an- 
cora una volta siamo stati ingenui. Anche in occasione 
del primo gol abbiamo commesso qualche disattenzione 
difensiva. Ogni partita ne commettiamo qualcuna e ve- 
niamo sempre castigati. Del resto non posso lamentarmi 
della prova della squadra. I ragazzi hanno dato tutto. So- 
no riusciti a creare diverse buone occasioni da rete e di 
fronte avevamo una squadra veramente forte». 


a.g. 


a passare in vantaggio. È Zarpellon che la combina grossa: 
tarda a liberarsi di un pallone e si fa beffare da Padoan che 
lo supera e lo costringe ad atterrarlo. Manca lo «speciali- 
sta» Fanti (sei rigori su sei, quest'anno), ma dal dischetto 
Piludu lo rimpiazza alla grande e spiazza Riato. Uno sche- 
ma perfetto su angolo di Celia invece mette Carbone (sesto 
centro stagionale) in condizione di svettare di testa e riac- 
ciuffare il pari. 

Ci pensa Piludu a riportare la strada aquilotta su pen- 
denze più accessibili: al 16° si fa «beccare» a strattonare Ce- 
lia; secondo «giallo», espulsione e Itala in dieci. Al 29° Marti- 
ni assiste Milanese che si vede respingere il tiro a colpo si- 
curo da Marras; sull’azione d’angolo è Celia che fa dispetto 
a Ligabue mostrando che i piedi di un mediano possono an- 
che essere discretamente buoni: sulla «risalita» della difesa 
ospite palla dentro a Martini, conclusione su Furlan in usci- 
ta, «destro» di Milanese sul braccio di Beltrame, «sinistro» 

. dello stesso Caio nel sacco. 


Santamaria veleggia al vertice in solitudine 


GIRONE C 


Vermegliano semistordito dal Campanelle 


GIRONE D 


MONFALCONE Il Santamaria, grazie alla vitto- 
ria sulla Castionese, si porta solitaria al co- 
mando della classifica del girone C di Secon- 
da. Dopo i due recuperi e la ripetizione di 
una gara di ieri, la classifica è stata modifi- 
cata con prepotenza dagli uomini di Bearzi 
adroni di casa per 3-1. 
Ottima prova di Malisan che ha firmato una 
bellissima tripletta su calci piazzati, al setti- 
mo minuto del primo tempo, e all'ottavo e al 
ventesimo della ripresa. All'ultimo minuto 
del secondo tempo la Castionese riesce a se- 
gnare il gol della bandiera con il bravo Can- 
Der l'Aiello di Cia- 
ni che, nella ripetizione della sfida con il La- 
varian Mortean, ha dovuto subire un'altra 
sconfitta. Anche la prima partita infatti era 
finita con il vantaggio degli SERIE per 3-0, 
nonostante una bellissima gara. L' 
cupero è stato quello tra Zompicchia e Cami- 


no che è finito con un Sn 3-3. 
ATELLO-LAVARIAN ORTEAN 0-3. 


che hanno battuto i 


nevarolo. Smacco, invece 


morje). 


‘ultimo re- 


sun 


TRIESTE Mezzo passo falso del Vermegliano 
che, nel recupero contro il Campanelle-Pri- 
sco, non riesce a passare impattando 0-0. 
Un risultato giusto, con i triestini vici- 
nissimi al gol con un contropiede di Man- 
teo e i bisiachi capaci di fallire un rigore 
con Mazzilli. Sulla panchina del Campa- 
nelle ancora la coppia Farina-Hrvatin an- 
che se, nei prossimi giorni, è attesa la ri- 
sposta da parte di Nevio Bidussi (ex Pri- 


Netta vittoria invece per lo Staranzano 
che espugna (5-2) il campo dell’Edile 
Adriatica. «Siamo scesi in campo con lo 
spirito sbagliato» commenta l'allenatore 
dei triestini Podgornik che, a questo pun- 
to, si preoccupa della salvezza. Per lo Sta- 
ranzano, invece, un secondo posto alle 
spalle della capolista Primorec. 


Marcatori: pt 30' Dorigo, 35' Sian, st 35' Fio- 
renzo EI CASTIONESE-SANTAMA- 
RIA 1-3. Marcatori: pt 7' e st 8' e 20' Mali- 
san, st 45' Cannevarolo. ZOMPICCHIA- 
CAMINO 3-3. Marcatori: pt 17' Infanti, 20' 
Moletta, 42' Piccini, st 4' e 47' Della Mora, 7' 
Vicario. 

CLASSIFICA Santamaria 31; Teor 28; Ri- 
sanese 26; Castions 25; Brian e Torviscosa 
21; Bertiolo, Varmo e Zompicchia 20; Castio- 
nese 18; Camino 16; Mortean 15; Paviese e 
Pro Fiumicello 11; Porpetto 10; Aiello 6. 


CAMPANELLE-VERMEGLIANO 0-0 
EDILE-STARANZANO 2-5 
Marcatori: Rizzuto, Cericola, Loiacono 
(E), Sansone, Marega (2), Cotide. 
Classifica: Primorec 883; Staranzano 32; 
Vermegliano 29; Medeuzza 24; Piedimon- 
te 22; Moraro e Villa 21; Villanova 20; 
Chiarbola 19; Edile 16; Medea, Fogliano e 
Breg 15; Campanelle 12; Azzurra 6; Roia- 
nese 4. 

p.c. 


Decimate dall'influenza, impallinate dalle venete del Royal Eagles 


Triestine trafitte 3 volte 


TRIESTE Il recupero tra Royal Eagles e Campanelle Prisco, valido per la 
settima giornata di campionato, è terminato con il risultato di 3-0 per 
le padrone di casa. Le triestine hanno pagato le diverse assenze a cau- 
sa dell'influenza, oltre alle pessime condizioni del terreno di gioco 
(ghiacciato da un lato e fangoso dall’altro). Inoltre, il portiere titolare 
delle biancoazzurre è uscito solo dopo 2? per un infortunio ed è stato so- 
stituito da una giocatrice di movimento, la Olenich, che è stata la mi- 
gliore della sua squadra. Insomma, le giuliane hanno da recriminare 
per le concomitanze negative, che hanno pesato sull'esito dell'incontro. 
Le venete hanno concretizzato al meglio la supremazia messa in mo- 
stra e, sulla loro vittoria, non c'è nulla da ridire. Classifica: Chiasiellis 
27; Gemona e Porica 22; Pro Cervignano 16; San Gottardo 13; Royal Ea- 
gles 12; Campagna 9; San Marco 7; Campanelle Prisco 4; Ars Club 0. 


— GIOVANILI 


Massimo Laudani 


we Iene L) 


Pordenone (0) 


THIENE VALDAGNO: Zue- 
cher, Bigon, Cecchin, Bonvi- 
cini, Zangrande, Pagani, 
Baiana (st 18’ Tollardo), Dai 
Balcon, Sambo, Simonato, 
Arboit, All. Dal Bianco. 
PORDENONE: Gnudi, Tran- 
goni, Rigo, Peretti, Grazia- 
no, Novello, Sacchini, Gre- 
go, Zagati (st 40’ Bressi), Tro- 
scè, Pedriali (st 28° Motta). 
All. Tedino. 

ARBITRO: Marti di Modena. 
NOTE: Ammoniti: Bigon e 
Sambo per il Thiene Valda- 
gno, Trangoni e Pedriali per 
il Pordenone. 


THIENE Per entrambe rappre- 
sentava una sorta di sfida 
della verità questo «derby 
da alta classifica» fra Thie- 
ne Valdagno e Pordenone. 

La prima azione degna di 
nota si ha al 17° ed è la con- 
seguenza di un fallo di Cec- 
chin su Sacchini. È Troscè a 
calciare la punizione, ma 
Zuccher si fa trovare pron- 
to. A1 28° altra grossa oppor- 
tunità per gli ospiti con Za- 
gati che cerca di sfruttare 
un contropiede, ma il pallo- 
ne finisce oltre la traversa. 
Il Pordenone insiste costrin- 
gendo la difesa di casa ad 
un super lavoro, fortunata- 
mente efficace. Al 39° gli 
ospiti reclamano il rigore 
per un presunto atterramen- 
to di Pedriali. L'arbitro è di 
tutt'altro parere.e liquida 
l’episodio estraendo il cartel- 
lino giallo nei confronti del 
giocatore. Al 49° Sambo fug- 
ge in contropiede, ma Tran- 
goni lo atterra prima che en- 
tri in area. , 

La ripresa. si apre con Dal 
Balcon proiettato in avanti, 
il suo tiro di testa termina 
però sul fondo. Al 13° è Baia- 
na a tentare il tiro con un 
diagonale rasoterra, su cui 
però Gnudi si fa trovare 
pronto. Al 20° Dal Bianco de- 
cide di rafforzare l’attacco 
mandando in campo Tollar- 
do, seppur non in perfette 
condizioni di salute. La ma- 
novra della squadra di casa 
rimane efficace, ma il risul- 
tato non cambia, nemmeno 
al 23° quando Arboit tenta 
di concludere una bella azio- 
ne offensiva della sua squa- 
dra con una mezza rovescia- 
ta, ma il pallone, dopo aver 
attraversato la porta, termi- 
na sul fondo. Al 29’ tocca a 
Zuccher respingere un raso- 
terra insidioso di Novello, 
mentre al 39’ si registra l’oc- 
casione forse più ghiotta 
per il Thiene Valdagno, con 
Il tiro di Cecchin deviato in 
angolo dal portiere. 


TERZA «Gn! —’ 


; | 


Mezzocorona 1. 


MARCATORI: pt 22° Piccoli | 
rig.; st 30° Vampari, fi 
(TESE: Marchetth 
Campaner, Cozza, Canzian H 
Zamaro, Nuti (st 1’ Fabris) 5 
Paolini, Rella, Piccoli (st 17 
Camerotto), Lenarduzzi (st 
24° Gava), Rossi. 
MEZZOCORONA: Casagran=. 
de, Gasperini, Ambrosi, Bus: 
si, Manfredi (st 14° Nonna-| 
to), Insam, Fantelli, Setti, | 
Vampari, Bonazza (st 8° De 
Vecchio), Bovolenta (st 27° | 
Vitiello). 
ARBITRO: Pavano di Gori 


zia. 
NOTE: espulsi per somma di 
ammonizioni Bussi 


genna 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO La 
Sanvitese si presenta atten- 
ta in difesa, ben disposta a 
centrocampo e veloce in at- 
tacco. Rossi, spara subito al- 
to sopra la traversa da vici- 
no e poi Paolini, lanciato so- 
lo, si fa atterrare in area da 
Gasperini. Ci pier Piccoli 
a realizzare il rigore. È il 
22’ e la reazione degli ospiti 
si fa attendere solo un minu- 
to. Fantelli sfiora il palo € 
poco dopo Bovolenta chiama | 

archetti a un prodigioso | 
intervento. È : 

Nella ripresa dopo che Fa- | 


bris, su invito di Rossi, al 3 
fa tremare gli ospiti metten- 
do di poco a lato, il Mezzoco- 
rona inizia a crescere fino a 
stringere i biancorossi in 
una morsa. Al 24’ si preoccu- 

a ancora Rossi di tentare 

i far uscire la sua squadra 
dal momentaneo affanno, 
con una spettacolare rove- 
sciata che impegna seria- 
mente Casagrande, Ma alla 
fine gli assedi ospiti hanno 
successo. Al 30° Nonnato 
getta la palla di testa nel 
mucchio, Sulla ribattuta si. 
avventa Vampari, che dal! 
breve distanza mette den- 
tro. L'incontro si inasprisce. 
Passano .cinque minuti e 
Bussi si fa espellere, segui- 
to subito dopo negli spoglia- 
toi da Cozza. Î 

Nessuno comunque si ar- 
rende. Rossi raccoglie un | 
bel suggerimento di Fabris 
e scaglia sulle gambe di Ca- 
sagrande. Risponde quasi 
immediatamente il Mezzoco- 
rona con Del Vecchio che; _ 
sceso sulla sinistra, costrin- 
ge Marchetti a salvare di pu- 
gno. Il risultato non cambia 
nemmeno a tempo scaduto, | 
quando Fabris prova a spa- 
rare un bolide che però vola 
alto Verso il cielo, segnand0 £ 
la conclusione di una batta- 
glia tesa e difficile, combat- 
tuta fino all’ultimo. 


rici 


I salesiani conquistano il big match 
e soffiano la testa agli universitari 


TRIESTE Si apre nel migliore dei modi il nuovo anno per il Montebello 
Don Bosco. La formazione di Ricciardi, infatti, superando (4-2) il Cus 
«soffia» la prima posizione solitaria agli «universitari» nel girone G di 
Terza categoria. Resta l’amaro in bocca, per aver giocato in inferiorità 
numerica, al tecnico del Cus Millo. Nell’altro recupero il Venus alza 
bandiera bianca con lo Strassoldo (0-7). I ragazzi di Canario sono crol- 
lati dopo l'espulsione di Marion. È 

Montebello Don Bosco-Cus 4-2. Marcatori: Pergolis (C), Speranza, 
Giugovaz (C), Fonzari, Rossi, Del Gaudio. 

Venus-Strassoldo 0-7. Marcatori: 2 Stroppolo, 2 Tiussi, 2 Zomero, 
Dario Franco. 

Classifica senza il Breg B: Montebello Don Bosco 21; Pieris e Cus 
19; Torre 17; Ontagnanese e Terzo 16; Strassoldo 13; Turriaco 12; Gra- 
do 10; Fossalon 6; Folgore 5; Venus 1. 


TRIESTE Supremazia delle 
squadre slovene nel Torneo 
di Natale organizzato, in via 
dell'Istria, dal Montebello 
Don Bosco, Nelle tre catego- 
rie le compagini d'oltre confi- 
ne hanno imposto la loro for- 
za conquistando le finalissi- 
me. Il Memorial Moccia, per 
gli Esordienti, vedrà la sfida 
Monte Nevoso-Capodistria, 
mentre l'Opicina (penalizza- 
ta da alcune espulsioni) do- 
vrà accontentarsi della fina- 
lina con il Tabor. 
Padronanza degli sloveni 
anche nel Memorial Parovel 


Le slovene mattatrici nel torneo di Natale 


riservato ai Pulcini. Di nuo- Moccia: Koper A-Galeb 


vo la squadra di Capodistria 
a ani la finale, questa 
volta con la formazione di 
Portorose Pirano, mentre i 
salesiani giocheranno per il 
terzo posto contro il ‘Tabor. 
Solo negli Anni Verdi trovia- 
mo una squadra italiana in 
finale, il San Luigi, che sfide- 
rà Portorose Pirano. 

Questi i risultati delle se- 
mifinali e i prossimi appun- 
tamenti. 


4-2 (Aramic, Bedic, Poljsak, 
Hrvatin; 2 Volas), Bistre- 
Opicina 2-2 (2 Grubic, 2 T. 
Tomazic; 3 Cipolla, Marac- 
chi), Altura-Opicina 0-3 ((GE 
polla, Muscillo, Benedet), 
Tabor A-Galeb 3-2 (Kocic, 2 
Salkic; Galun, Volas), Koper 
A-Tabor A 2-2 (Kapun, Polj- 
sak; Cocich, Crgan), Altura- 
Bistrc 0-3 (Udovich, Bedek, 
T, Tomazic). 


Parovel (Pulcini): Ga- 
leb-Koper A 2-4 (Cendak, 
Humar; Pavic, Mihalic, Bari- 
sic, Marijc), Montuzza-Porto- 
roz Piran 3-6 (Karic; 2 Kola- 
ric, Elshani, Mahmutovic), 
Mont. Don Bosco A-Koper A 
3-5 (2 Ivuorio, Loiacono; 2 
Drijc, Mihalic, Barisic, Ka- 
zie), Tabor-Montuzza 1-0 
(Mrakic), Galeb-Mont. Don 
Bosco A 3-5 (S. Klun, I. 
Klun, Krhovnil; Favale, 2 
Loiacono, Iuorio, Gruic). 


Parovel (Anni Verdi): 
San Into 3-0 (2 Cre- 
vatin, Montebugnoli), Porto: 
roz Piran-Koper 3-3 (6-3 al 
‘oi 

i per TZO po- | 

Hone 17 Moccia Opicina- | 

Tabor; ore 18 Parovel (Anni | 
Verdi) Jadran Dekani-Ko- 

er; ore 19 Parovel (Pulcini) | 

‘ont. Don Bosco A-Tabor. 
Domani (finalissime): Paro: 
vel (Anni Verdi) San Luigi: 
Portoroz Piran ore 15:15; Pa 
rovel (Pulcini) Koper A-Por- 
toroz Piran ore 16; Moccia | 
Bistre-Koper A ore 17. — î 
pi.co. | 


Pr 


Cristina Boemo 
IPPICA 


Tris a Montebello: questione tra Serene Sovereign e Terence Or 


TRIESTE Non si è RI tempo a Montebello per allestire la 
rima Tris del 2000 che va in onda oggi attorno alle 18.30 
hi convegno s’inizierà alle 15.30). Ed è una Tris intrigante: 
un bel rebus anche se i favoriti sono Serene Sovereign e Te- 
rence Or. Il primo, figlio di Supergill, anonimo protagoni- 
sta in una Tris triestina dopo la quale, però, è migliorato, 
SIRNGeTO secondo a Treviso e vincendo poi a Tordivalle. 
fidato a Pollini, Serene Sovereign arriva a Montebello 
ronto a correre da primattore pur partendo, con Ugolito 
‘Asti, a 40 metri dallo start. Terence Or è un gladiatore in- 
defesso che è solito farsi largo a colpi di maglio. Generosissi- 
mo, il figlio di Lancaster Om, oggi affidato a Giuliano Si- 
mionato, l’ultima volta non ce l’ha fatta a sfondare con Uda- 
cia, ma oggi sarà pronto a offrire il meglio del suo reperto- 
rio. 

Sembra proprio che la Tris non possa prescindere da Se- 
rene Sovereign e da Terence Or, ma chi potrebbero essere 
gli altri incomodi? In primis lo start: Uccio Db è troppo 
estroso, anche se ha un numero di partenza stuzzicante, e 
poco dice Vianello Ban. Meglio Tifone, due posti d'onore di 
recente in Toscana, e quella Uroscova che l’ultima volta è fi- 
nita a bomba dietro a Silfo. Tesio d’Avi è duttile, ma poco 
incisivo, Snoopy Lord (secondo nella Tris di Sidina con lo 
stesso numero sei che porta oggi) sta attraversando un mo- 
mento di gran vena. 


Da Torino ci prova Tueio di Casei, reduce da due terzi po- 
sti sulla distanza, e da tenere d'occhio, come del resto 
Swan du Kras, che ha numero contrario, ma forma appari- 
scente e che dovrebbe fare bene. Al secondo nastro ci dico- 
no Do Vegas Slp e Vicar Lb, anche se quest’ultimo ha vin- 
to di recente una Tris sulla distanza a Taranto. Con in 
sulky il mito Giancarlo Baldi c'è il decenne Party Roc, non 
più î gladiatore di un tempo anche se il mese scorso si è im- 
posto a San Siro in 1.17.8 sul doppio chilometro. In formis- 
sima il «nostro» Rovaré Dra, che non ha mai troppo gradito 
questo tipo di corse, al contrario di Virgin Chris, altro tori- 
nese, non in stato di grazia. 

Non hanno curriculum esaltante Valentina Ans ed Ever- 
lasting, meglio senz'altro l’indigeno Ugolito d'Asti, altro 
che delle Tris ha fatto un credo, ma che a parità di nastro 
con Serene Sovereign sembra un tantino sacrificato. 

A conti fatti Serene Sovereign e Terence Or posseggono 
comunque una marcia in OI rispetto al resto del campo. 
Dopo i nostri prescelti però la selezione si fa intricata e... so- 
stanziosa. Tifone, Tuelo di Casei, Uroscova, Swan du Kras, 
ma soprattutto Snoopy Lord, piacciono non poco allo start, 
poi Vicar Lb, Virgin Chris, Rovaré Dra per campanilismo, e 
anche il coriaceo Ugolito d'Asti sono tutti potenziali candi- 
dati a un posto nella terna. 

Mario Germani 


Simionato guiderà Terence Or favorito con Sovereign. 


I NOSTRI FAVORITI 


Premio del Gelo: Ashley Bi, Amico Gb, Ambarabai RI. 
P. del freddo: Zunisco, Zeppelina, Zavì. P. della Bri- 
na: Volfango Bi, Vorsten, Vatango. P. della Bora: Zata 
Arg. Zarfiana, Zuritos RI. P. della Neve: Taurelgal, 
Shift, Super Air. P. della Tormenta: Toniatti Lem, Tu- 
rkmenistan, Valmont. P. del Ghiaccio: Azimut Bi, Ar- 

ia Pizz, Abudhà Bi. P. A.P.T. Ts - Tris nazionale. 

’ronostico base: 18) SERENE SOVEREIGN. 16) TE- 
RENCE OR. 6) SNOOPY LORD. ELI sistemisti- 
che: 4) UROSCOVA. 8) TIFONE. 8) SWAN DU 
KRAS. P. dell’Umidità. Vaniador, Tony Giò, Unholz. 


10) Vicar Lb 1 


6) Snoopy Lord 2080] P.ieoni_ | 
7)Tuieo di Casei 2080| _P. Carazza 


12) Rovaré Dra | ErRn= 
F.G. Fulici BEr 
[14)valentinaAns — [2100] D.Pareni | 20 | 
T-ispeverasting - —fotoo], scam e no 
[ieyterenceor [2100] G.simionato | 54 
Re Rn 
200 Al 
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VENERDÌ 7 GENNAIO 2000 


. SPORT 
SERIE A2 Vince Roseto 


BASKET SERIE A1 Sarà un mese decisivo anche fuori dal campo 


Telit, svolta al vertice 


Agguerrite finali ieri pomeriggio a Savogna: Giacomelli e Safronova migliori in campo 


Coppa Regione a Buia e Ok Val 


to chi ha avuto maggior lu- 
cidità alla fine di un tie-bre- 
ak andato avanti punto a 


Marchi gomma 


(22-25; 25-22; 25-22; 
21-25; 17-15) 
IDEALSEDIA BUIA: Bel- 
vedere. S. Lizier, Mattia, 
Giacomelli, J. Cuttini, D. 
Cuttini, Gosparini, Pan- 
fili, Cicechetti, Sol Li- 
zier, Iacob. All: Maurizio 

'anebianco. 

MARCHI GOMMA TRIE- 
STE: E. Scalandi, F. Sca- 
landi, Marsich, Paron, 
Allaix, Flego, Taberni, 
R. Visciano, Bernetti, 
All: Massimo Stera. 
ARBITRI: Chiodi e Sirok 
di Gorizia. 


SAVOGNA A difendere i colori 
del Friuli-Venezia Giulia 
nella Coppa Triveneto il 
prossimo 24 aprile saranno 
l’Idealsedia Buia nel setto- 
re maschile e il Siderimpes 
Ok Val in quello femmini- 
le. Sono queste le due squa- 
dre che si sono aggiudicate 
le finali di Coppa Regione 
in programma ieri pomerig- 
gio a Savogna. Dopo le pre- 
miazioni alle squadre, sono 
stati conferiti i riconosci- 
menti al miglior giocatore 
della serata — Livio Giaco- 
melli del Buia — e alla mi- 


glior giocatrice Svetlana Sa- © 


fronova del Siderimpes da 
parte dei vertici regionali 
della Fipav. 

Il confronto maschile è 
stato molto equilibrato, è 
durato due ore e ha premia- 


SCI ALPINO 


punto fino al 17-15. «E sta- 
ta una gara alterna — ha co- 
mentato l’allenatore Mas- 
sio Stera — che ha offerto co- 
se buone e cose meno buo- 
ne da parte di tutte e due 


le squadre. Potevamo sfrut- . 


tare:di più Taberni nel fina- 
le, visto che Enrico Scalan- 
di era stanco. Ci mancava 
Gennaro Visciano, Bernetti 
ha problemi alla caviglia e 
Filippo Scalandi alla spal- 
la: con l’organico che ci ri- 
troviamo e i problemi di al- 
lenamento è andata così. 
Sta crescendo bene il libero 
Raffaele Visciano, che mi- 
gliora molto e ha ricevuto 
bene. Peccato, oggi ci è 
mancato un pizzico...». _ 

La partita femminile è 
stata a senso unico, ha mes- 
so in luce la miglior coesio- 
ne del Siderimpes che ha 
trovato nella Safranova il 
catalizzatore perfetto in 
un’alchimia già di per sé as- 
sai ben miscelata. Indivi- 
dualmente protagonista, 
ma ottimo aiuto per le pro- 
mettenti giovani in campo, 
la Safronova ha condotto il 
gioco con incalzante vigore 
offrendo un immagine del 
gruppo molto positiva: entu- 
siasmo sul parquet, grande 
grinta, eccellente mobilità 
in difesa. Silvia Meulia ha 
guidato dalla panchina la 
sua squadra con energia, e 
una vittoria così netta sarà 
un ottimo stimolo anche in 


Adriavolley 


Siderimpes 3 
(25-12; 25-14; 25-13) 
ADRIAVOLLEY MON- 
FALCONE: Beatino, 
Sau, Martinis, Legovich, 
Trevisan, Picciulin, 
D’Aniello, Bencina. All: 


Lorenzo Zamò. 
SIDERIMPES OK VAL: 
Ambrosi, Michela Toma- 


sin, Monica Tomasin, 
Humar, B. Ursic, P. Ur. 
sic, Visintin, Zuccarino, 
Safronova, Zancarli, All: 
Silva Meulia. 
ARBITRO: Del Vescovo 
e Fragiacomo di Trieste. 


campionato, Le monfalcone- 
si dell’Adriavolley, bloccate 
forse dall’eccessivo nervosi- 
smo, assenti: scarsa ricev- 
zione, poca lucidità al servi- 
zio, molto fallose a rete. Un 
volto forse insolito di una 
squadra che l’allenatore Za- 
mò non ha avuto modo di 
Stimolare: c’era ben poco da 
fare contro un avversario 
così unito e compatto. La 
Picciulin ha messo già qual- 
che bel pallone dal centro, 
ma le occasioni di attacco 
non sono state frequenti, vi- 
ste le difficoltà nella costru- 
zione di gioco. 

Giulia Stibiel 
ITALIA. Oggi a Brema ri- 
prende il torneo di qualifi- 
cazione olimpica per nazio- 
nali femminili. L'Italia oggi 
alle 20 affronta la Roma- 
nia. 


saltare Siena 


TRIESTE Gennaio per la Telit è 
un mese decisivo anche fuo- 
ri dal parquet. Mentre la 
squadra di Banchi ha la pos- 
sibilità, a cominciare da do- 
menica a Siena, di allonta- 
narsi definitivamente dalla 
zona più pericolosa dell’A1, 
la società entro fine mese 
avrà una nuova fisionomia. 
Dalla riunione del direttivo 
uscirà il nome del nuovo pre- 
sidente. Federico Pacorini, 
ha infatti annunciato. che 
manterrà ciò che aveva anti- 
cipato il giorno dell’insedia- 
mento: passerà la mano, 
Non è scontato, tuttavia, 
che il nuovo numero uno del. 
la Pallacanestro Trieste sia 
lo sponsor e consigliere di ri- 
ferimento - di fatto il pro- 
rietario - Massimo Zanzi. 
elle prossime settimane 
verranno gettate anche alcu- 
ne basi per la prossima sta- 
gione, Ivo Maric tra qualche 
mese, in seguito alla libera 
circolazione europea varata 
dalla Federazione interna- 
zionale, verrà considerato al- 
la stregua di un comunita- 
rio. E Trieste lo riconferme. 
rà con il nuovo «status», to- 
gliendolo subito dal merca- 
to. La Telit ha attivato con- 
tatti in Slovenia e (soprat. 
tutto) Croazia per monitora. 
re gli emergenti di quei cam- 
Rico Pare, tuttavia, che 
a PE Rena più intrigante 
per il futuro non stia a Est, 
ma nel torneo francese...In: 
tanto, tornando all’attuali- 
tà, in vista della trasferta di 
Siena i triestini devono af: 
frontare la tegola-Giannou- 
zakos, L'esterno greco nel. 
l'allenamento di mercoledì 
sera ha riportato una distor- 
sione alla caviglia sinistra, 
Teri non si è allenato, la sua 
presenza domenica in Tosca- 
na è improbabile. 
Ro.De. 
EUROLEGA: Alba Berlino- 
Benetton Treviso 66-76, Va- 
rese-Cibona 89-77. 


1... \ 


Udine, impresa 
solo sfiorata 


ni rdî 
Snaidero 


CORDIVARI: Amoroso ne, 
Burditt 2, Busca 6, Fox 23, 
Giardini 2, Gomez 2, Moret- 
ti 21, Oraini, Savio 6, Toppo 
ne, Allenatore: Melillo. 
SNAIDERO: Alibegovic 14, 
Cantarello, Carraretto, Cos- 
sa 3, Dalmau 5, Lazic 10, 
Pieri 10, Rossi ne, Sartori 
17, Zacchetti ne. 
ALLENATORE: Boniccioli. 
ARBITRI: Corrias-Lo Guz- 


zo. 

NOTE primo tempo 36-32. 
usciti per cinque falli: Dal- 
mau al 10’, Savio al 14’, Go: 
mez al 19° st. Spettatori 
3500 per un incasso di circa 
26 milioni. 


ROSETO Termina 62-59 a Ro- 
seto per la formazione di ca- 
sa, che ha come al solito 
avuto in Paolo Moretti il 
suo uomo in più, imitato 
questa volta da Fox. La 


es SERIE C2 


squadra di Boniciolli non 
ha giocato male, soprattut- 
to nel finale di partita 
quando si è resa protagoni- 
sta di un break mozzafiato 
che per poco non faceva 
crollare di botto la squadra 
di casa (50-50 da 50-40). 
Melillo è riuscito a tenere 
calmi i suoi ragazzi e farli 
durare fino all’ultimo, così 
che i rosetani conservano 
ancora la leadership della 
classifica, sebbene in com- 
proprietà con la Sicc. Udi- 
ne deve invece abbandona- 
re, almeno per il momento, 
i suoi sogni di gloria, visto 
che una vittoria a Roseto 
avrebbe consentito a Canta- 
rello e soci di portarsi sem- 
pre a 4 punti dalla Sicc, ma 
a 2 dalla Cordivari. 

L’inizio vede Udine a te- 
nere il muso avanti. Alme- 
no fino al 10°, quando Rose- 
to segna il 13-12. Al 14° 
l'equilibrio è sovrano sul 


sa 


SERIE A2 


B.Sardegna SS-Fabriano 
De Vizia AV-Fila Biella 
Ragusa-Record NA 
Roseto-Snaidero UD 
Sicc Jesi-Livorno 
Riposa: Barcellona 


85-101 
79-73 
71-87 
62-59 
95-73 


31 


IL PICCOLO 


Fila Biella-Barcellona 
Livorno-B.Sardegna SS 
Ragusa-Roseto 

Record NA-Sicc Jesi 
Snaidero UD-De Vizia AV 
Riposa: Fabriano 


Roseto 

Sicc Jesi 

De Vizia AV 
Barcellona 
Snaidero UD 
Record NA 
Fabriano 
Fila Biella 
Ragusa 
B.Sardegna SS 
Livorno 


20-20, mentre alla fine del- 
la prima frazione le due 
squadre vanno al riposo 
con la squadra di casa in 
vantaggio per 36-32. 

La ripresa si preannun- 
cia tirata e combattuta fino 
all’ultimo. Moretti e Fox au- 
mentano il loro spessore e 
in un amen portano al pro- 
pria squadra sul +10 
(560-40). Per il quintetto di 
Melillo forse sembra già fat- 
ta e invece è Udine a ripor- 
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tarsi sotto nel punteggio 
riuscendo addirittura a tro- 
vare un break di 10-0 che 
rimette tutto in discussione 
a poco meno di 8° dal termi- 
ne (50-50). Moretti e Fox, 
ancora loro, sono abili a ri- 
portare ancora avanti la 
Cordivari (58-52) che nel fi- 

' nale resiste con eccezionale 
veemenza alle offensive del- 
la Snaidero e vince conser- 
vando la testa della classifi- 
ca. 


ESTE Il primo botto della 
P per il 2000 è firmato dal. 
la Bravimarket. Gemona. 
La squadra di Beretta (che 
in panchina ha sostituito 
Talotti) ha piegato a domici- 
lio l'Intermek Cordenons 
(83-76) nel big match della 
j4a giornata, raggiungendo 
0h compagine di Fantin 
in seconda fila, ma ha dato 
via libera al Bcc Manzano, 
che ora si trova nuovamen- 
te da solo al comando della 
classifica. Dopo lo scivolone 
di due settimane fa con la 
Pom (a riposo), la capolista 
Manzano si è riscattata, an- 
dando a sbancare il par- 

uet della Bertolini Porto- 
aro (45-56 il risultato fi- 
nale) in una partita che 


i 


Beretta riaccende il Gemona 
che fa il primo botto del 2000 


non ha offerto grande spet- 
tacolo. Per i manzanesi su- 
gli scudi Sartori (12 punti) 
e Mazzoli (15), mentre peri 
padroni di casa si è salvato 
il solo Sgorlon (18). Un al- 
tro colpo, ma questa volta 
esterno, è stato messo a se- 
gno dalla Sandrini Gradi- 
sca, che ha inflitto una seve- 
ra e sonora sconfitta al- 
l’Opel San Daniele (58-76), 
raggiungendola così al quar- 
to posto, I gradiscani hanno 
spazzato via la compagine 


di Fantini nella ripresa, 
quando, grazie ad un’eccel- 
lente difesa, hanno conces- 
so soltanto 27 punti agli av- 
versari (il primo tempo si 
era concluso.sul 81-33). Per 
la Sandrini buona la prova 
del trio Mompiani (15) - 
Cantarutti (14) - Moruzzi 
(11), dall’altra parte è stato 
discreto l'apporto di Merlin 
e Napoli: troppo poco. Rima- 
ne a ridosso dei quartieri al- 
ti il Bor Radenska, che si è 
aggiudicato il derby triesti- 


no con la Gsa Servolana 
(72-90). Il divario finale, pe- 
rò, non rispecchia il reale 
andamento dell'incontro: in- 
fatti, i ragazzi di Zerial 
(Cerne e Cohen su tutti) 
hanno retto il confronto con 
i plavi fino al 10’ della sire- 
na. Poi il Bor (Grbec, Simo- 
nich e Ursic in evidenza) ha 
piazzato l'allungo decisivo 
allargando la forbice nelle 
battute finali. Anche il Bas 
Basket resta a ridosso delle 
grandi con il successo otte- 
nuto sulla Lancia Ferri Udi- 
ne (73-70), mentre nelle re- 
trovie si è mosso il solo Por- 
cia che ha battuto il Santos 
(66-32). Infine, la partita 
tra Latisana e Chiarbola 
Tempocasa è stata rinviata 
al 19 gennaio. 


Nello slalom speciale di Maribor la migliore della nostra pattuglia è la Gius, ventiseiesima 


Tra | paletti l'Italia è come neve al sole 


Si impone la noro 


Li 


Baby cuccioli al via 
con i triestini 
nelle prime piazze 


TRIESTE Due vittorie e altri 
quattro podi peri giovanissi- 
mi triestini nella gara inau- 
gurale della stagione baby- 
cuccioli, il gigante disputato- 
si allo Zoncolan. Nessuna 
Sorpresa: come nelle ultime 
stagioni saranno i triestini i 

iù agguerriti antagonisti 

el valligiani del tarvisiano. 

Trieste ha dominato in 
campo maschile, con Marco 
Cuperlo e Marco Clean, ma 
ha sfiorato la vittoria anche 
nella gara delle baby femmi- 
nile con Veronika Tence e 
Mery Perti. Tra i cuccioli il 
migliore è stato Marco Cle. 
an (70), primo in 40«78 su 
Angelo Battistella del Cai 

Ottobre (41»15). Più 
staccato il terzo, il carnico 
Jacopo Di Ronco del Dauda, 
al traguardo in 41'78; 15.0il 
sa Riccardo Rauni- 
ch. 

Dominio delle tarvisiane 
invece, tra le cucciole. Si è 
imposta Chiara Codelutti 
del Camporosso (42«15) sul. 
la sua compagna di club Jes- 
sica Puntel (43»94). Terza 
la tolmezzina Nasha Di Le- 
nardo (43«96), Tra le triesti- 
ne nona e tredicesima le set- 
tantine Vialmin e Messi. 

li ‘ella categoria baby il mi- 
È lore è stato Marco Cuper- 
48 del Cai Trieste, primo in 
î »82. Seconda piazza, a so- 
1 14 centesimi, per il lussa- 
Tino Andrea Vuerich e terzo 

drea Tesei del Cai XXX 
Ottobre (44428). Sesto Mat- 
teo Maracchi dei Cai Trie- 
Ste (44»82) e 15.0 il settanti- 
no Michele Messidoro. 

Tra le baby vittoria di Sa- 
ra Petozzi del Cai Lussari 
(44592), prima con un van- 
taggio netto su tutte. La se- 
conda piazza è andata a Ve- 
ronika Tence del Mladina 
(4682), la terza a Mery Per- 
ti del Brdina (4726), Poi no- 
na e decima le settantine 

Tancesca Dobriena e Lisa 

 ombardo, 


an.p. 


= sn 
La tarvisiana Pittin 
non regala niente 

anche a Piancavallo 


TRIESTE Stravince a livello na- 
zionale e non regala nulla 
alle avversarie nemmeno 
nelle gare regionali. Alessia 
Pittin, talento tarvisiano 
dello Se Monte Lussari, ieri 
ha dato una lezione di sci. 
Ha vinto ma senza strafare, 
accontentandosi di staccare 
l'avversaria più ostica, la 
compagna di squadra Danie- 
la Nodale, di quasi sei deci- 
mi. Alla fine di due manche 
non esaltanti sulle nevi di 
Piancavallo, la Pittin ha 
chiuso la gara in 1'12<68, la 
Nodale in 1'13»26. 


Nonostante questa dop- | 


pietta da podio, e la seconda 
iazza di De Luca, il Monte 
Ussari si è lasciato sfuggi- 
Te il Trofeo Marco Lepre, 
l'ambita vittoria a squadre 
el gigante di Piancavallo, 
Sarguistato da uno Sci Cai 
di Ottobre che ha voglia 
ASI ire, Tra le ragazze 
© cu e DELIO nn 

e dei gioiellini de 

ta Sttobre, hanno chiuso 
l'14<97 0 e quinto posto, in 
le di Pitt 1905, alle spal- 
menti (1'14«57). 
fendere I° o nasei ARE di- 


Si. 
5 
E 
5 


(1'14»48), qu: 
ria è an ata allena cito. 
vide Pachner (5.a Legions 
GdF) primo con un VAnrre 
gio stratosferico in 1'09.69, 

condo il lussarino Mareg 
De Luca (1'11»65), terzo hi 
triestino del Club 70 Aaron 
Nider (1'14<04), talento del. 
lo slalom quest'anno presta. 
to al curving. Tra gli altri 
triestini nono Simone Ursi- 
ch (XXX Ottobre) nella pro- 
va maschile e sesta Consue- 
lo Pasutto (70), settima 
Francesca Valli (XXX Otto- 
bre), nona Lorenza Romane- 
se (70) e decima Giulia Sta- 
cul (Cai Trieste) tra le ra- 
gazze. 


esese Bak 


ke, la Dorfmeister resta leader di Coppa 


MARIBOR In slalom speciale 22 IL PUNT. 


le italiane hanno ancora 
‘molto da fare prima di esse- 
re competitive. Ad ulteriore 
conferma, la classifica fina- 
le dello slalom speciale di 
Coppa del Mondo disputato 
leri sulle nevi slovene di 
Maribor con una sola italia- 
na. È l' altoatesina Nicole 
Gius, finita però 26/a con 
un ritardo di i 5712 dl 
la vincitrice della gara, la 
norvegese Trine Bakke che 
ha preceduto la campiones- 
sa indigena Spela Pretnar 
e l' austriaca Sabine Egger. 

La gara si è decisa tutta 
nella prima manche dove 
c'è stata una selezione pe- 
sante a causa di un traccia- 
to aritmico che ha buttato 
fuori dalla competizione un 
quarto delle atlete parteci- 
panti. 

Tra queste - assente La- 
ra Magoni infortunatasi in 
‘allenamento prima di Nata- 
le - anche le azzurre Biava- 
schi, Karbon e Milani. Nel- 
la classifica generale della 
Coppa del Mondo l’austria- 
ca Dorfmeister conserva il 
primato. 


Doppietta camica sullo Zoncolan nella gara 


_—— 


Valanga rosa travolgente 
soltanto con le gigantiste 


TRIESTE Che brave le gicantiste azzurre! Che desolazione le 
slalomiste azzurre! i5 o gare di Maribor hanno ribadito i 
valori della squadra italiana. Le gigantiste sono un team te- 
mibile anche per le fortissime austriache. C'è la soprenden- 
te Silke Bachmann, esplosa quest'anno e capace di piazzar- 
si tra le migliori, tanto da meritare il settimo posto nella 
classifica di Sono, di gigante, l'esperta Isolde Kostner, la ri- 


nata Sabina 


'anzanini, la talentuosa Karen Putzer (deci- 


ma nella Coppa di gigante) e poi ancora la giovanissima De- 
nise Karbon, uno scricciolo capace di conquistare il secondo 


fici 


CI nella seconda manche di Maribor, la più tecnica e dif 
e tra le due. E pensare che l'anno scorso puntavamo s0- 
lo sulla classe pura di Deborah 


Compagnoni. 


Potere della «nuova ondata» di sciatrici ma anche, e so- 
DIGLALO, di un allenatore attento e intelligente come Tino 

letrogiovanna. Pietrogiovanna, Però, non è come Re Mida, 
che tutto ciò che tocca diventa oro. Di slalomiste non ce 
n'erano l'anno scorso e non ce Ne sono nemmeno quest'an- 
no. La Magoni ormai è decisamente sul viale del tramonto, 
la Biavaschi è una promessa disattesa, Putzer e Bachmann 


Kar. 
buono. Così è finita che a 


due gigante prestate allo speciale e le giovanissime Gius e 
on sono troppo inesperte Per combinare qualcosa di 
faribor la migliore è stata Nicole 


Gius, 26.a. Un po’ poco. Ma Di Tozioranna, uno che crede 


nel lavoro, afferma convinto che ne 


le prossime gare le pre- 


stazioni delle italiane dovrebbero essere meno deludenti. 


i 


che ha inaugurato la stagione dei «Master» 


TRIESTE Due vittorie su tre 
per gli atleti carnici nel Me- 
morial Plazzotta, lo slalom 
gigante che ha inaugurato 
Îa stagione dei master A, B 
e C sulle nevi dello Zonco- 
lan. Poche le sorprese ervit- 
torie DUREsni do suor 
della vigilia. Tra le donne 
si è Li Paola Collinas- 
si (Zoncolan), al traguardo 
in 5624, 

In netto ritardo le altre 
concorrenti con Franca Pe- 
rathoner (Canin) seconda 
in 1'03»96 e Alda De Cri- 
gnis (Ravascletto) terza in 
l'08«18. Vittoria facile an- 
che per il migliore della ca- 
tegoria master A, il tolmez- 
Zino Fausto Puppini del Ci- 
menti, primo in 50»75. Alle 
sue spalle il veneziano del- 


lo Sc Serenissima Andrea 
Contestabile (5210), terzo 
Giancarlo Veritti del Ci- 
menti (52»56) e solo 25.0 il 
primo della sparuta rappre- 
sentativa triestina, il set- 
tantino Gianfranco La Fa- 
ta SDA i 

Più soddisfazioni per i tri- 
estini nella categoria dei 
pionieri, i master B. La vit- 
toria, in 56»24, è andata al 
favoritissimo Mario Cellini 
(5 Cime) su Lucio Toch (Ci- 
menti), secondo in 57«18, e 
Vito Braico dello Sc 70, ter- 
zo in 58»04. 12.0 Renato 
Sgubin (1'02«85), anche lui 
del 70. Tra le società affer- 
mazione del Cimenti davan- 
ti a Zoncolan e e Ravasclet- 


to. 
a.p. 


Anna Pugliese 


VELA 


COPPA AMERICA Luna Ros 


sa si rattoppa, francesi penalizzati 


Niente vento, regate sospese 
Unica emozione: uno squalo 


AUCKLAND Strano posto la 
baia di Hauraki: un giorno 
c'è un vento che porta via i 
bicchieri mezzi pieni dal ta- 
volo, un giorno ce n'è talmen- 
te poco che neanche le ban- 
diere si muovono. E nemme- 
no le barche degli sfidanti 
della Coppa America, che so- 
no rimasti in acqua invano 
per qualche ora fino al tem- 
po limite, le 15, quando la 
giuria ha annullato la gior- 
nata di regate. Buono per 
Luna Rossa, che così avrà il 


‘ no cadesse 


tempo di mettere meglio a 
punto la barca dopo il disa- 
stro del disalberamento dell' 
altro giorno. Unica emozio- 
ne della giornata, lo squalo 
che se n'è andato a spasso 
tra le barche in attesa del 
vento, sperando che qualeu- 
er fargli da cola- 


zione, ma gli è andata male. 
Infine è stata aggiornata la 
classifica dopo la penalizza- 
zione di mezzo punto di Le 
Defi (nella foto) che ha 
danneggiato Stars&Stripes. 


E SCI NORDICO © 


Forni di Sopra, nono posto per Dario Fonda 


TRIESTE Ancora un piazzamen- 
to tra i big per Dario Fonda 
(Ski Marathon Uoei). Il fon- 
dista triestino, decimo nello 
skating di Piancavallo, ieri 
è arrivato nono. Si gareggia- 
va a Forni di Sopra, in ska- 
ting, sulla rinnovata pista 
Tagliamento, resa ancora 
iù tecnica da una nuova sa- 
ita, uno strappo importan- 
te, lungo, che ha «tagliato le 
gambe» a molti concorrenti. 
La gara, poi, è stata resa an- 
cor più difficile dalla neve, 
morbida e lenta, che ha reso 
le spinte di skating più fati- 
cose e meno fruttuose. Alla 
fine ha vinto il più atteso e 
il più informa, Gianni Rupil 
del Weissenfells di Fusine, 
primo in 42'03« sui 15 km. 
L'unico capace di tenere il 


suo ritmo è stato il carnico 
Gianpaolo Englaro, secondo 
in 42'44», Alle loro spalle il 
vuoto. Il terzo, il veneto Gui- 
do Masiero, uno dei big del- 
la nazionale di skiroll, tesse- 
rato per la Mladina di Santa 
Croce, ha chiuso al terzo po- 
sto, in 45'57«, a più di 3' dal 
primo, Quarto Alfredo Za- 
nier dell'Aldo Moro (45'58»), 
quinto Giuseppe Da Rin del- 
la Ss Fornese (46'08«), la so- 
cietà organizzatrice, e nono 
in 47'54» Dario Fonda. L'uni- 
co altro triestino giunto al 
traguardo è Fabio Fonda 
(Ski Marathon), 29.0 su 60 
partenti in 53'30«. 

Poche sorprese anche nel- 
la gara femminile. La miglio- 
re sui 5 km è stata Viviana 
Druidi (Weissenfells) in 


15'59, un tempo alto, che la 
dice lunga sulle difficoltà 
della gara. Seconda in 
16'17» la sappadina dell' As 
Camosci Daniela Piller, ter- 
za in 17'05< Ingrid Puntel 
del Timau-Cleulis. Alle loro 
Du la biathleta Federica 
iller Hofer (As Camosci), 
qui in 17'12», e Angela 
rimus (Timau), quinta in 
18'09« Nona, in 21'09», 
Claudia Roata della Mladi- 
na di Trieste. Scarsissima la 
partecipazione di tutti gli al- 
tri cittadini: il trend di 
quest'inizio stagione, che ab- 
bina piste tecnicamente com- 
lesse ad atleti imbattibili 
come Rupil e la Druidi), 
sembra aver convinto gran 
parte dei fondisti di pianu- 
ra; in difficoltà per gli alle- 
namenti, a disertare.le gare. 


CICLOCROSS 


Pontoni stronca 
anche Morell . 
Campione francese 


TRIESTE Vittoria facile per 
Daniele Pontoni (Selle Ita- 
lia) nel Gp dell'Epifania di 
Solbiate Olona. Il crossista 
varianese ha vinto con un 
margine di circa l' sul cam- 
pione di Francia Morell, 
l'unico che nelle fasi finali 
della corsa è riuscito a resi- 
stergli. «Ho corso con il 
gruppetto di testa, insieme 
a Morell e Bramati, per i 
primi tre giri del circuito - 
ha spiegato soddisfatto Pon- 
toni - poi, insieme a Morell, 
ho preso il largo, guada- 
gnando un buon vantaggio 
sui più immediati inseguito- 
ri». 

A quattro giri dal termi- 
ne Pontoni ha staccato an- 
che Morell, prendendo subi- 
to un margine di 40”. Poi 
ha pensato solo a mantene- 
re il vantaggio, giungendo 
al traguardo da solo, senza 
forzare. «Posso contare su 
un buon stato di forma - ha 
commentato il campione va- 
rianese - proprio come ave- 
vo programmato. Le gare 
più importanti della stagio- 
ne si disputano in gennaio, 
è fondamentale arrivare ai 
campionati nazionali e ai 
mondiali al top». 

Per quanto riguarda i 
campionati italiani, in pro- 
gramma domenica sul cir- 
cuito di Zegliacco di Buia, 
Pontoni cercherà di conqui- 
stare un risultato storico. 
Punterà alla vittoria, per 
la prima volta nella sua car- 


riera d'elité, con la tessera , 


emessa dalla Fci del Friuli 
Venezia Giulia. Il campio- 
ne varianese, infatti, corre- 
rà con la maglia della Selle 
Italia- Azienda Regionale 
del Friuli-Venezia Giulia; 
una filiazione della Selle 
Italia in Friuli (legata all' 
Usa Pontoni di Sereno Pon- 
toni, zio di Daniele). 
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NUOVA 


PUNTO. 


UNA 
NUOVA 


GRAZIE AL DUALDRIVE, 
PER PARCHEGGIARE 
BASTA UN DITO. 

Il servosterzo elettrico Dualdrive 


IL TRIP COMPUTER, 
IL FOLLOW-ME-HOME E 
NON SOLO. 


Il primo è un computer con un 


Nuova Fiat Punto è una fonte con funzione Push & Park è una 


dotazione straordinaria. 

Offre due possibillità diverse di 
funzionamento a vostra scelta, infatti, 
da una parte si adatta a qualsiasi per- 
corso misto e autostradale; dall’altra 
permette di destreggiarsi facilmente 
nel traffico e di parcheggiare senza 
fatica. Basta premere il tasto “City”. 


continua di scoperte, basta software per tenere sempre sotto 


controllo il viaggio, il Follow-me- 
home è un sistema grazie al quale 
gli anabbaglianti restano accesi (fino 
a 5 minuti) anche a motore spento, 


avvicinarla e si resta colpiti dalla 
quantità di soluzioni innovative 
di cui è capace. 


per illuminare quel poco che manca 
ad arrivare a casa. 

Nella Nuova Fiat Punto ogni det- 
taglio è da fuoriclasse. Gli alzacristal- 
li elettrici, per esempio, funzionano 


PRIMA DELLA CLASSE CON 
IL NAVIGATION SYSTEM. 


Nuova Fiat Punto ha un sistema 


SPECIE 


NTUTTO. 


di radionavigazione satellitare: 
impossibile perdersi, a meno che 
non si voglia! 

È un modo per sapere sempre 
dove si è e dove si va; per avere 
informazioni sulle strade, sui 
teatri, sui cinema e anche sui 


LO SPAZIO È DA PRIMATO. 

Nuova Fiat Punto è ai vertici per 
abitabilità e per capienza di baga- 
gliaio con ben 297 litri di volume 
nella versione 5 porte. Ci sono, poi, 
fino a 26 vani portaoggetti per avere 
in viaggio tutto a portata di mano 


anche a chiave disinserita. Così se 
dopo un parcheggio si dimenticano 
aperti i finestrini è possibile chiuderli 
senza riaccendere. 


È Led ristoranti. . con la massima praticità. 


IZZO 


GAS & WASH: 
UNA FORMULA PER LA 
TRANQUILLITÀ. 

È il modo innovativo creato da 
Fiat per comprare un’auto. 

Si tratta di un pacchetto di servizi 
integrati che offre manutenzione, 
coperture assicurative, assistenza 
e soccorso stradale oltre a program- 
mi finanziari di acquisto partico- 
larmente vantaggiosi. 

L'unico impegno sarà quello di ‘ 
“fare benzina e lavare l’auto”. 


SOSPENSIONI TOP CLASS. 

Nuova Fiat Punto è molto maneg- 
sevole e sicura: le sospensioni infatti 
sono senza compromessi tra tenuta 
di strada e comfort. 

Per questo con Nuova Fiat Punto ” 
si prova tutto il piacere della 
guida senza sentire i dispiaceri 


UN GIOIELLO DI 
TECNOLOGIA. 


Nuova Fiat Punto ha un design 


chi guida Fiat 
con servizi assicurativi, 
finanziari e di assistenza. 


È GRANDE NEL 
CONSUMARE POCO. 
Nuova Fiat Punto ha motori 
potenti, tutti dal temperamento 
brillante che consumano poco. 
È anche la prima della classe 
con motore JTD a iniezione 
diretta Unijet Common Rail. 


Lubrificazione specializzata SELENA 


MOTOR OIL 


unico, con tutti i vantaggi di 
una tecnologia che si usa 
facilmente. 

Nuova Fiat Punto significa: 3 
e 5 porte, cinque motorizzazioni 
-1.2 8y, 1.2 16 v, 1.8 16v, 1.9 D, 
1.9 JTD-; sei livelli di allestimen- 
to personalizzabili; prestazioni 
vivaci e massimo comfort. 


www.fiatpunto.com 


della strada. 

Oltretutto la qualità della vita 
a bordo è migliore grazie anche a 
un’elevata insonorizzazione del 
motore e dell’abitacolo. 


VENITE 
A PROVARLA 
DI PERSONA 
PRESSO 


CONCESSIONARIE 
E SUCCURSALI 
FIAT. 


LA PASSIONE CI GUIDA. IF/1/A/T] 


